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Editoriale 


Se Bossi vuole 
somigliare a Graxi 


D omenica in TV, a «Pegaso», Umberto Bossi ha 
minacciato il direttore della Stampa. «Siete 
stati contro di noi», gli ha detto, «e noi siamo 
gente con la memona lunga». Ha promesso 
Che gliela farà pagare. Lunedi sera invece il 
capo della Lega è andato a Milano Italia, sul¬ 
la rete tre. e 11 ha apertamente manifestato l'intenzione di 
spaccare una seggiola sulla testa di Gianni Riotta, condut¬ 
tore esordiente, colpevole di aver intervistato una ragazza 
giovane e «dallachiesana». Ha detto proprio cosi: «lo a 
questo gli spacco una sedia sulla testa». Non è una gran 
scoperta che Bossi sia uomo dai modi non proprio sofisti¬ 
cati, e che disponga di un vocabolario ridotto. Lo ammet¬ 
te persino Giorgio Bocca, «fan» del senatore, il quale infat- : 
ti dice di votarlo solo per anticomunismo. (Bisognerà av¬ 
vertire anche Bocca che il comuniSmo è morto almeno ‘ 
quattro anni fa, e che quindi può tranquillamente levare 
l'elmetto senza correre alcun rischio). A questo punto 
però il problema non è semplicemente una questione di ' 
lingua^io o di buona educazione. Quando il capo di un : 
partito tra i più forti d'Italia mostra un grado cosi allo di 
intolleranza verso la libera informazione, è giusto preoc- ' 
cuparsi. Per due motivi. Uno relativo al ruolo della stam¬ 
pa. e l'altro che riguarda la strada che prenderà la lotta 
politica in questo paese. . - . , « .i, - ■ 

' Naturalmente l'Italia è piena di piersonaggi un po' 
grossolani, gradassi che riempono gli schermi di guasco- 
nate senza nuocere a nessuno. Bossi però non è più uno 
di loro. Bossi dovrà ormai rendersi conto che una parte ' 
consistente dell'Italia del Nord lo ha scelto come proprio 
leader politico. E che lui oggi questo è; uno dei cinque-sei 
uomini politici più importanti d'Italia. E allora, quando 
aggredisce Ezio Mauro, non sta recitando la parte dell'in¬ 
trepido popolano che sfida il potere della Fiat. No, al con¬ 
trario: sta ripercorrendo le orme di Craxi e di Forlani e di 
Cava e degli altri. Di quelli che fino ad un anno fa erano i 
padroni dell'Italia, e anche i padroni di gran parte del si¬ 
stema informativo pubblico e privato, e che considerava¬ 
no questo sistema come una cosa propria, e lo usavano a 
piacimento, e volentieri insolentivano i giornalisti rimasti 
mori dalle cotti. Ora quelli II non contano più niente. Non 
vorrei però che nuovi padroni si sostituissero ai vecchi, e 
ne ricopiassero vizi, melodi e prepotenze. E che il sistema 
dell'informazione dovesse trovare baroni e duchi in erba ' 
pronti a sostituirsi ai predecessori sfiancali dalla magi¬ 
stratura. E non vorrei neppure che Umberto Bossi, il ne¬ 
mico del centralismo romano e della .«politica dei politi- J 
canti», finisse per accarezzare il sogno di poter un giorno 
assòmiil|i«W'à'tWttKtìferW.'do'h%Ki9'*SU(àfóS^ di ' 
mascélla'fòrte.-----,v 


N . on credo che il successo ottenuto dalla Lega 
' ' alle elezioni di domenica debba spingere la ' 
' ; sinistra ad una sorta di demonizzazione di 
. questa forza politica. Al contrario, ò il mo- 
mento di prendere atto che il «leghismo» è ; 
una cosa seria, pienamente legittima, e che 
rappresenta oggi l'anima più forte del moderatismo ita- : 
liano. E in quanto tale è a pieno diritto candidato a gover¬ 
nare molle clttà.'e forse anche a ptirtecipare al governo ‘ 
della nazione, se le prossime elezioni saranno vinte dai . 
moderati. Ma proprio per questo sarebbe una sciagura la¬ 
sciar correre le intolleranze leghiste, liquidandole come 
semplici fenomeni di colore. In questi giorni, in questi 
mesi, si combatte una parte decisiva della batt^lia per ‘ 
costruire l'Italia'di domani. Noi sappiamo che la nuova ’ 
Repubblica non sarà come la vecchia. Sappiamo che co- . 
munque sarà migliore. Non conosciamo però esattamen- 
te come sarà. E non possiamo accontentarci della spe- : 
ranza che sarà meno corrotta: questo è ovvio. È ovvio che 
sarà meno corrotta, ci hanno pensato i giudici a fare puli- ; 
zia, svolgendo un lavoro eccellente. Ora però alla politica ' 
spetta il compito di costruire qualcosa di più. Di stabilire 
con quali regole, con quali culture, sulla base di quali re- 
lozioni tra i cittadini vivrà l'Italia degli anni 90 e del Due¬ 
mila. Se sarà un'Italia violenta, meschina, razzista; o inve¬ 
ce un paese civile, solidale, moderno. F. tutto questo non ■ 
dipende solo da chi vincerà le elezioni, se cioè saranno 
chiamati a governare i progressisti o i moderati. Dipende- 
rà anche dal modo come l'Italia - tutta l'Italia, al di là dei : 
SUOI schieramenti politici - saprà uscire da Tangentopoli., 
Se sarà o no in grado di venir fuori da questo tunnel in : 
modo sereno, e tenendo ben fermi i valori della libertà e 
della tolleranza. In quasi tutti i paesi del mondo questa in¬ 
combenza tocca generalmente alla borghesia e ai suoi - 
paniti moderati. In Italia no. Non è mai successo. Nei mo- . 
menti decisivi è sempre stata la sinistra a prender su di sé 
I grandi doveri nazionali. Sarà cosi anche stavolta. 


Il presidente del Consiglio incontra Occhetto: si è discusso del nuovo sistema elettorale 
Alla Camera il confronto sulla legge: si prepara un emendamento sul doppio turno 

Elezioni in autunno 
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Le elezioni in autunno, con le nuove regole, sono 
un obiettivo possibile. Ieri c'è stato un incontro tra 
Occhetto e Ciampi in cui il leader del Pds ha ribadi¬ 
to l’esigenza di fare presto dopo i risultati del voto ^ 
locale. 11 presidente del Consiglio ha confermato di ' 
essere intenzionato a rispettare gli impegni assunti 
in Parlamento. E ha illustrato un «calendario» (legge 
elettorale, finanziaria) che lodimostra. 


Scal£am-Wo}^la 
consulto sullltalia 

p, fuillR rrisi flr 




Ros^ Bindi 
«De iniformalnle 
voterei Dalla Chiesa» 




■■ROMA Un incontro'. 
«molto positivo». Il giudizio è ' 
del capogruppo al Senato 
del PdsChiaranle, che ieri ha ; 
partecipato con Occhetto e ; 
D'Alema ad una colazione di 
lavoro a palazzo Chigi. E si ri¬ 
ferisce all'impressione che il 
presidente del Consiglio sia ) 
intenzionato a rispettare i .' 
tempi veloci che ha as.segna- ■ 
to al suo governo: legge elet- ; 
torale e impostazione della 
legge finanziaria entro la ■ 
pausa estiva. Ci sono dunque ; 

1 tempi tecnici per eleggere 
un nuovo Parlamento in au¬ 
tunno. Palazzo Chigi naturai 


FABIO INWINKL 

. mente precisa che il governo 
«non ha assunto, né può co- 
! stituzionalmentc ■ assumere 
alcun impegno in materia di : 
svolgimento di elezioni poli- ■ 
■ tiche». Ma Ciampi - che oggi 
; incontra anche il segretario 
de Martinazzoli - ha ribadito ' 
( la necessità di concludere 
; nei tempi più rapidi la messa 
. a punto della nuova legge. 
Intanto alla Camera pnma : 
convergenza tra i sosteniton ; 
, del doppio turno (Pds, Pii, i 
Pii, Verdi, settori del Psi) che ■ 
'hanno elaborato un emen¬ 
damentocomune. • 
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. M ROMA' Dal rapido dissan- j 
guarnente a un lento stillicidio. 
L'occupazione nella grande 
industria continua a declinare. ' 
Secondo le rilevazioni diffuse ; 
ieri dairistat, nel marzo scorso 
la forza lavoro occupata è di- . 
’ minuita dello 0,1% rispetto al 
■ febbraio '93 e del 6.0% rispetto - 
al marzo del 1992. Nei primi 
' tre mesi dell'anno, il calo nel 
confronto col primo trimestre . 
: del '92 è stato del 6,S%.Anche 
se l’emorragia di posti di lavo¬ 
ro sembra accennare a fermar- 
si, le prospettive occupazionali ' 
restano nere. La ripresa, e so- ' 
prattutto i suoi effetti sul lavo- 


j ro, per ora è un grande punto 
interrogativo. Senza scala mo¬ 
bile e contratti aziendali i gua¬ 
dagni lordi per dipendente so¬ 
no diminuiti dell'1.9% neH’in- 
sieme deH'industria. E il clima 
della maxitrattativa sul costo 
del lavoro si fa pesante, con un 
durissimo scontro tra sindacati 
; e Confindustria. L'aut-aut di 
Abete (o accettate le mie pro- 
. poste o saltano i contratti na¬ 
zionali) suscita una tempesta: 
accordo entro giugno o rottu¬ 
ra. dice la Cgil, che intende 
' consultare i lavoratori sul ne¬ 
goziato, Anche Giugni pole¬ 
mizza con gli industriali. . , , 


m I g §0 


sposerà un «dìo» 







GABRIEL BERTINETTO 
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■■ «Siale realisti chiedete 
l’impossibile». Oppure anco¬ 
ra meglio «la fantasia al pote¬ 
re» scrivevano sui muri del¬ 
l'Odeon a Parigi i ragazzi del ■ 
maggio '68, Forse un po’ di 
«fantasia al potere» è quello 
che serve oggi per definire lo 
scenario nel quale collocare 
la «seconda Repubblica della ; 
televisione» che deve nascere i 
sulle ceneri della legge Mam- ■ 
mi, che lutti sanno essere 
morta e sepolta ma che è an- ; 
cora II a regolare il sistema tv. 

E allora proviamo a sogna¬ 
re. «Fantasia al potere» signifi¬ 
ca oggi in termini televisivi : 
definire il nuovo scenario che 
regoli il futuro intreccio tra «ri¬ 
forma elettorale» uninomina¬ 
le, «potere della tv», «rischi 
per la democrazia» da evita¬ 
re, nuove regole che devono 
garantire a tutti pari diritti e 
uguale dignità ^ nella corsa 
elettorale, un assetto moder¬ 
no flessibile e definito del«si- ; 
sterna impresa» che opererà 
in Italia nel settore della pro¬ 
duzione di fiction e d'infor- ' 
mozione. Ma soprattutto e 
prima di tutto significa ridefi- 



ALCESTE SANTINI A PAGINA 5 


ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 5 


A differenza di Montanelli, gran capo dei Na¬ 
si Turati. Giorgio Bocca ha votato Lega per : 
allegria. (Sentimento davvero - insolito in ; 
quest’uomo tanto acuto quanto acrimonio- ' 
so). Il cerchio, còsi, si chiude. Accanto al 
borghese reazionario, vota Lega anche il 
borghese progressista, che su Repubblica, in- f; 
fatti, illumina il suo bossismo di luce radica- ' 
le; no ho votato Dalla Chiesa - spiega - per¬ 
ché «il comuniSmo milanese è quanto di nie- 
no comunista esista sulla faccia della terra». 
Poco importa, a questo Fratello Lumière del 

g iornalismo italiano, che la candidatura di 
'alla Chiesa sia nata proprio F>er chiudere i 
conti con quel consociativismo di cui è me¬ 
sto erede Piero Borghini che piace tanto al¬ 
l’incoerente Bocca. Ciò che conta è sghi- ■ 
gnazzarc sull'eventualità di «Ivan Della Mea i- 
assessore» e sulla «subcultura conformista» di 
Leila Costa. Gino e Michele. Benni e Paolo ■ 

Rossi. - • . 

Che c'entra Paolo Rossi con il vecchio PCI 
milanese ? E Società Civile con Ligresti? Boc- ■ 
ca non si fa domande. Forse se ne 6 fatte 
troppa dal dopoguerra a oggi. Uno che è na¬ 
to azionista, in fondo, ha il diritto di morire 
leghista: dal troppio difficile al facilissimo. 


Grande ìnduMna: 
eala Yeeeaj^aàime 
salari basi^ 

Continua lo stillicidio dell'occupaziorie nella grande 
; industria. In marzo, dice l’Istituto di statistica, i dipen¬ 
denti nelle imprese con più di cinquecento addetti 
sono diminuiti «solo» dello 0.1 percento rispetto al 
mese precedente, ma il calo è del 6.0 per cento ri¬ 
spetto al marzo del '92. Intanto, buste paga più legge¬ 
re: i guadagni lordi per dipendente sono diminuiti ri¬ 
spetto al gennaio-marzo'92 dell'l,9 percento. . 

V ROBIRTOQIOVANNINI - 


René Bousqùet, 84 anni, ammazzato nel suo appartamento di Parigi da uno squilibrato 
L’anno scorso era stato accusato di crimini contro Tumanità per le deportazioni di ebrei 


ex 


René Bousquet, capo della polizia con rango di 
ministro del regime filo-nazista di Vichy, è stato 
ucciso ieri mattina a Parigi da uno squilibrato che 
aveva tentato di uccidere anche Klaus Barbie. È 
penetrato nell’elegante appartamento e ha scari- 
cato sull’ottantaquattrenne ex collaborazionista 
quattro colpi di pistola. Poi, Christian Didier, 49 ^ 
anni, ha annunciato ai giornalisti l’omicidio. " 

• ■ ■ ^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ' ' : ■ 

GIANNI MARSILU. 


■■ PARIGI. Christian ' Didier ' 
aveva già provato a uccidere il 
boia di Lione. Klaus Barbie, 
durante il processo all’ex diri¬ 
gente dello Gestapo. Era l’ST e . 
lu fennato in tempo. Ieri inve¬ 
ce rt nessuno . l'ha bloccato 
quando è penetralo nel ricco i 
appartamento del XVI «arron- : 
dissement» dove l'ottantaquat- 
irenne René Bousquet, capo ' 
della polizia del regime di Vi¬ 
chy, con rango di ministro del¬ 
l'Interno, viveva da anni. Gli ha 
scaricalo addosso quattro col¬ 
pi e poi si è allontanato indi¬ 
sturbato. Più tardi ha convoca¬ 
to i giomali.sti e ha raccontalo 


il fatto; «Signori, ho ucciso Re- , 
né Bou.squet. Rappresentava il ■ 
male, io sono il bene. Dio ci sta 
guardando, ' fratelli pregate». ; 
Ha mostrato l’arma poi è stalo ■ ' 
anestato.René Bousquet. insie- ;\ 
me a Paul Touvier e a Maunce 
Papon, era accusato di aver la- • 
vorito se non provocalo duran- - 
le l'occupazione tedesca Tese- 
cuzione e la deportazione nei '» 
campi di sterminio di ebrei -- 
francesi e .stranieri fra cui 400 i 
bambini. Era stato per la prima i 
volta di crimini contro l'umani- ' 
tà il 1 marzo del 1991 dal tnbu- - 
naie di Parigi. Ma non era se¬ 
guito nessun processo. . i', ; - 
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Una vecchia foto di René Bousquet 


Aliarne del ministro Fabbri 
«H Sismi teme 
attentati serbi in Italia» 


Si è intensificato il rischio di attentati tenoristici 
contro l’Italia da parte di «estremisti serbi». Il pe¬ 
ricolo, sottolineato dai servizi segreti, ha jjortato 
alla decisione di rafforzare, con l’intervento an- • 
che deH'esercito e della marina, i controlli lun¬ 
go i confini terrestri e marittimi con l’ex Jugosla¬ 
via. Non si temono invasioni,’ ma infiltrazioni, ; 
non missili,'ma'bombe. Il pericolo si accentua 
in. previsione di un’intensificazione deH’impe- 
gno militare Nato in Bosnia. Riunione operativa ; 
ieri a Trieste co) ministro della Difesa Fabbri ed 
il direttore del Sismi Pucci, i controiii dovrebbe¬ 
ro servire a ridurre anche l'import clandestino di 
armi ed esplosivi. Si sospetta che siano passati * 
di qua anche gli ingredienti degli attentati di Ca¬ 
paci, Palermo, Roma e Firenze. * - 

MICHELE SARTORI - A PAGINA 8 


cura 


nire il rapporto tra informa¬ 
zione televisiva, canoni, tarif¬ 
fe e pubblicità. 

Il punto di partenza è che 
in Italia c’è troppa tv. Nessun 
paese in Europa ne ha tanta 
cosi. Nessun paese in Europa 
spende tanto come noi per la ■ 
tv. Nessun paese in Europa 
ha sprecato cosi tanti soldi 
per produne prodotti «usa e 
getta» invece che costruire re¬ 
ti cablate c fare dello «show- ; 
business» un vero e proprio ' 
comparto industriale, moder¬ 
no del pae.se. • ■ , 

Televisivamente parlando 
siamo stati solo cicale, abbia¬ 
mo vissuto al di sopra delle 
nostre possibilità, abbiamo 
sprecato moltissimo, i com¬ 
prato troppo e prodotto trop¬ 
po I30CO. E non basta dire . 
che cosi si è sviluppata la ba¬ 
se reale del sistema industria¬ 
le del paese, perché se è stato 
vero ed è stato vero in un pri¬ 
mo tempo, adesso molle del¬ 
le aziende che si sono svilup¬ 
pate grazie alla pubblicità so¬ 
no prigioniere di un circolo 


GIOVANNI MINOU 

perverso che le costringe a 
produrre quasi solo per pa¬ 
garsi la «dose» di spot di cui 
hanno bisogno per sopravvi¬ 
vere. „ " !'■*- 

Insomma quasi quasi prò-. 
ducono per pagare la pubbli¬ 
cità con soldi che non hanno 
e quindi ottengono sconti ^ 
sempre più forti e creano di 
fatto un mercato finto e dro- 
gatoal lempostesso. 

In questo quadro sei reti 
nerzionali sono troppe perché i 
sono il segno di un sistema , 
drogato a prescindere dalle 
proprietà. ■r. 

E per capirlo basta pensare 
al livello crescente dell'inde¬ 
bitamento della Rai c soprat¬ 
tutto della Fininvesl. Forse 
una Rai più snella, più profe.s- ' 
sionalizzata, più orientata al 
prodotto, gestita con autono- ' 
mia e non con cinque ammi¬ 
nistratori delegati e mezzo. 
come prevede la legge, con 
due reti di cui forse una sola 
con pubblicità, potrebbe cs- . 
sere il perno di un sistema nel 
quale convivere con una rete ' 
che resterebbe a Berlu-sconi e 


una quarta rete che potrebbe 
essere una «società a proprie¬ 
tà diffusa» mentre due po¬ 
trebbero essere le pay tv. 

Questo assetto forse è più 
adatto all'Italia reale del post- 
langenlopoli e del post-debi- 
to . pubblico illimitato " di 
quanto non lo sia il sistema 
attuale. Ma non é solo questo 
il punto. ■"- ■ ■ ■ 

l,a «fantasia al potere» si¬ 
gnifica capire che questa cu¬ 
ra dimagrante del sistema è 
la premessa di una «secor>.da 
repubblica della tv» che non • 
sia più «pubblicità-dipenden¬ 
te» ma che avrebbe con la : 
pubblicità un rapporto dialet¬ 
tico neH’inleresse del «tele- 
spettatore cittadino» non più 
ridotto a! solo ruolo di «lele- 
spettatore-consumatoie». ' . 

In un regime come quello 
attuale i soldi della pubblicità 
infatti sono «tutto», dominano 
e condizionano progetti, idee, 
e prodotti e poiché sono 
sempre meno di quelli che 
servirebbero selezionano le ■ 
proposte e i progetti spingen¬ 


do verso il basso la qualità . 
media dei prodotti tv, e con¬ 
dizionando l’insieme dell’of- 
ferta molto dì più di quello 
che sarebbe auspicabile in ; 
una società libera e demo- 
. cratica. v. 

In un sistema tv «dimagrito» 
più adatto alla reale struttura 
produttiva del paese e in un 
mondo nel quale «consuma¬ 
re» non è più sinonimo auto¬ 
matico di libertà e di demo¬ 
crazia, la pubblicità deve tor- ; 
naie ad avere il suo ruolo, 
cioè quello di stimolare lo svi¬ 
luppo senza però pretendere : 
di affermare le esigenze del ; 
«consumo» come valore fon¬ 
dante dell'uomo di oggi. « 

Perché sia cosi, perché le 
buone idee, le proposte vali¬ 
de, le professionalità specifi¬ 
che, in una parola la libertà e = 
la complessità e più in gene¬ 
rale l’interesse del telespetta- 
: lore cittadino prevalgano, è 
neces-sario allora che a co¬ 
mandare non sia la pubblici¬ 
tà. La pubblicità deve essere 
al servizio delle idee e dei ' 
programmi e non viceversa ' 
come accade oggi. 


del Comitato 
sui Servìa segreti 


GIUSEPPE F. MENNELLA 

■i ROMA, È Ugo Pecchioli, 
68 anni, senatore del Pds, il 
nuovo presidente del Comi¬ 
tato parlamentare di con¬ 
trollo dei servizi d’informa¬ 
zione c sicurezza e per il se¬ 
greto di Stato. È stato eletto 
ieri a tarda sera al primo 
scrutinio con .sei voti (Pds, 
De, Psi e Wfondazione) su 
otto votanti. Il liberale Egidio 
Sterpa •; ha votato scheda 
bianca, un voto è andato al 
leghista Marcello Lazzari. Il 
nuovo presidente prende il 
posto di Gerardo Chiaro- 
monte, ’ ricordato dal vice¬ 
presidente. il democn.stiano 
Michele Finto. La riforma dei 
servizi - ha detto Pecchioli - 
sarà ai primi posti dell agen¬ 
da di lavoro. 
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Domani 
10 giugno 

BillyBudd 

di Herman MeNille 

Storie di mare 

Tutti i giovedì ■■ 
in edicola 
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M ROMA. Serie azzurra e 
serie rossa. Da qualche setti¬ 
mana. ben prima di queste ' 
elezioni, le cartelline colora¬ 
te prodotte dal Cespe (il 
Centro studi di polìtica ed . 
economia, fondato da Gior¬ 
gio Amendola) vengono re¬ 
capitate sulle scrivanie prin¬ 
cipali deireconomia italia¬ 
na, industrie, sindacati, ban- - 
che, istituzioni politiche. E - 
portano in giro un messag¬ 
gio chiaro; facciamo il fede¬ 
ralismo fiscale, eliminiamo i: 
le strozzature, gli sprechi, il i 
parassitismo accumulati in 
questi quarant’anni. Resti- r 
tuiamo ai meccanismi de- >. 
mocratici il compito di misu- ; 
rare.conilvoto.ìlrendimen- , 
to di chi viene mandato a 
governare e a decidere del- 
ruso che si fa dei nostri con-1 
tributi. Quei fogli non grida- r 
no con lo stile di Bossi, ma ; 
invitano a fare sul serio. E ^ 
parlano di una sinistra che si 
assuma davvero il compito I 
di rompere il centralismo ; 
statale a partire dal nucleo : 
fondamentale del rapporto ; 
del cittadino con lo stato: le 
tas-se. 

Salvatore Biasco, 52 anni, ; 
ordinario di economia inter¬ 
nazionale a Roma, forma-. 
zione tra Cambridge e la ri- ' 
nomata "scuola di Mode¬ 
na”, vicepresidente della So¬ 
cietà italiana degli economi- : 
sti, non è tipo da fare proda- : 
mi e grida, ma da quando 
dirige il Cespe, cioè poco 
piè di un anno, va spiegan¬ 
do che non vuole che esso 
sia un centro studi, né una 
istituzione parauniversitaria, 

: bensì un luogo dove si indi¬ 
viduano le opziorii per solu¬ 
zioni operative dei problemi 
dell’economia italiana. Il tut¬ 
to a beneficio di "una sini¬ 
stra che si proponga di esse¬ 
re forza di governo". Adesso 
il lavoro che ha coinvolto 
largamente non solo gli stu¬ 
diosi della sinistra, ma un- 
pò’ tutto l’ambiente degli 
specialisti, sta passando dal- 
' la fase uno, quella istrutto- 
' ria. alla fase due, quella del¬ 
le indicazioni più analitiche. 
Da quando lei è alla presi¬ 
denza del Cespe, Insiste 
sulcamblamentodlmeto- 
d(i. Di che si tratta? 

È v.n metodo che marn i 
prefigura un tipo di- 
verso di partito, ca- ' 
pace di elaborazio- V; 
ne e di affrontare i ' 
temi attraverso- Tesa- r 
me delle opzioni già ?■ 
elaborate ed analiz- ' 
zaie. Si tratta di un - 
partito che abbia ' assssM 
una parte del suo funziona- 
riato impegnato in strutture 
di ricerca. Più simile, nel 
modo di lavorare, al partito 
socialdemocratico tedesco, 
con pochissimi funzionari e 
ottocento ricercatori ; nella 
Fondazione Ebert. .. 

DI partiti diversi si parla 
da molto tempo, a sinl- 
sbr^ a destra, dappertut¬ 
to, rerò nel fam... 

Quello che è certo è che 
senza una struttura che lo 
metta in grado di "pensare", 
un partito come quello della 
tradizione che conosciamo, 
a sinistra, rischia poi di tro¬ 
varsi alle soglie del governo 
senza sapere che cosa dire 
di concreto sulla finanza lo¬ 
cale, sulla previdenza, sulla 
sanità, sulla pubblica ammi¬ 
nistrazione, sul Sud, rischia 
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di non avere altra scelta che • 
delegare a qualche singolo 
' le decisioni che gli compc- 
' tono e di non sapere su qua¬ 
li base cercare le alleanze. : 
L’obiettivo del Genie dc^ 
la gestione Blaaco è allora 
quello di coordinare le 
competenze - scientiflche 
per metterle a disposizio- * 
ne della sinistra. 

' SI. anche se i risultati del la- < 

- voro del Cespe sono utili alla : 

;• sinistra cosi come sono utili. * 
; : a tutti: servono al ministro 
del Tesoro-ombra ma anche 
'i' al ministro del Tesoro c ba- 
sta. Credo che sia importan- 
te la capacità di parlare ai 
' tecnici al di là delle colora- 
; zioni politiche, da Spaventa 
■: a Cipolletta a Prodi c a Ran- ■ 
f ' ci, agli studiosi della Banca : 
d'Italia, per citare solo alcu- 

Insomma non ci sono bar- 
;i; riere, nel lavoro del Ce- 
spe, tra maggioranza e 
’ opposizione. , 

•’ì.No, necessariamente ci si 
; trova a discutere su come 
-, • voltar pagina: c'è una ricer- ] 
V ca comune di condizioni ! 
; che mutino la costituzione 
' economica di questo paese 
verso una maggiore efficien- • 
za finalizzata, per ciò che mi , 
' riguarda, a rendere effettiva 
. ' l'aspirazione - alla giustizia 
■; sociale. Il compito di riam- 
modemare l’Italia, di climi- 
^ narc le strozzature, spinge 
; verso alleanze trasvers^i. 

;■ Probabilmente la • formula : 

- che indica meglio questo -; 
genere di alleanze, anche se 

f vecchia, è quella del "patto -• 

/. tra i produttori". Ci sarà ne- r 
t cessariamente una fase da 
dedicare alla rimozione di -. 

; vecchie strutture, incrosta- 
zioni, privilegi, assistenziali- 
smo, protezionismo, di tutto 
V quanto agisce come freno. 

1 - Solo dopo un'opera di que- 
"sto genere si può davvero 
■"■j3untàté"àllà'fòridàzionè di ' 
diritti di cittadinanza su uno ' 

■ stato sociale che funzioni, 
che sappia discriminare tra 

- sprechi e prestazioni neces- 
■- sarie. La nosha accentuazio- 
. - ne su queste finalità, se deve 

creare separazioni di strade, 
lecreeràinunsecondotem- 

pO. - - 

«Lo Stato, il Sud,, 
le nuove politiche . 
della preuiaenza: ecco 
le proposte per il Pds 
e per la nuova sinistra» 

Questo è uno del grandi 
interrogativi delle politi- ' 
che economiche del pros¬ 
simo fnturo: come miglio¬ 
rare o difendere le presta- 
! zioni sociali dello Stato, 
menbe è chiaro che il vec¬ 
chio cammino della loro - 
indefinita espansione non 
è più prosemiibile per 
molte ragioni? 

. Questa difficoltà si risolve 
solo se si rimette il paese in 
una fase di accumulazione 
sostenibile. E a questo sco- 
: po bisogna prima di tutto 
‘ operare in negativo, rimuo¬ 
vendo ■‘gli ostacoli. Nello 

- stesso tempo bisogna tenta- 
, re di gestire tutte le situazio- 

- : ni sociali indesiderate che 

- possono scaturire da que- 

st'opera di risanamento. ; 

In altre parole rimuovere 
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laem quelle che lei 
chiama strozzato¬ 
re significa colpi¬ 
re interessi, posti 
di lavoro, posizio¬ 
ni consolidate. 
Questo vuol dire 
tensioni sociali e 
momentiduri. , 
w»9 SI. ma non si può 

f iresentare la situazione ita- 
iana come se fossimo di 
fronte a un'alternativa tra 
thatcherismo e accomoda¬ 
mento con la situazione esi¬ 
stente.' Un’ipotesi thatche- 
riana in Italia non l'avanza 
nessuno. E oggi, se si fosse 
proseguito con l’accomoda¬ 
mento, come si è fatto in 
passato, si sarebbe provoca¬ 
ta una crisi finanziaria spa¬ 
ventosa dalla quale sarem¬ 
mo i usciti diventando un 
paese sudamericano. L'uni¬ 
ca via seriamente praticabile 
è quella di gestire politiche 
di non-accomodamento in 
modo da dare al paese una 
spinta produttiva. E si tratta 
poi di costruire gli strumenti 
di tamponamento di tutte le 
situazioni sociali difficili che 
ne possono scaturire. In un 


caso c nell'altro le soluzioni 
possibili vanno m direzione 
diversa da quelle adottate fi¬ 
nora. - . 

Qui bisogna fare qualche 

esemplo. 

Nella previdenza pubblica si 
è creato un numero infinito 
di situazioni spcrequatc che 
creano differenze nel rendi¬ 
mento dei contributi tra ca¬ 
tegorie diverse, tra chi è en¬ 
trato da poco, chi lavora fino 
in fondo c chi esce prima 
dei 35 anni contributivi, tra 
uomini c donne. 1 provvedi¬ 
menti di Amato non hanno 
corretto nulla in questa dire¬ 
zione. Si tratta, invece, di 
uniformare quel rendimento 
(quale che sia) in modo 
compatibile con un sistema 
che deve mantenere la soli¬ 
darietà intergenerazionale, 
ma che è soggetto a calo de¬ 
mografico. Si può derogate 
da quella uniformità ma in 
modo esplicito c per finalità 
sociali dichiarate (non attra¬ 
verso lobbies). L'età pensio¬ 
nistica attuale delle lavora¬ 
trici. ad esempio, serve a sal¬ 
vaguardare quelle dell’indu- 
stria per le quali non 6 con¬ 


cepibile un'uscita a 
60 anni. Bene, si se¬ 
lezioni questa cate¬ 
goria per un tratta¬ 
mento speciale, ma ' 
non si costruisca su 
questo un caso ge- . 
ncrale. E cosi via per 
le pensioni d’anna¬ 
ta, l'integrazione al ìmssisn 
minimo e altro. Le soluzioni 
vanno cercate dando flessi¬ 
bilità al sistema ed evitando 
che qualcuno schiacci gli al¬ 
tri, come avviene ora. , 

E quale apppare in queste 
audizioni l'obiettivo nu- 
merouDo? 

Il rifacimento della pubblica 
amministrazione. Un recu¬ 
pero di efficienza di presta¬ 
zione e, insieme, di spesa è 
qui necessario aH’economìa 
e all'esercizio dei diritti so¬ 
ciali. Quale che sia il model¬ 
lo organizzativo cui si pensa • 
(noi ne abbiamo discusso in 
merito) è certo che vanno 
toccate delle certezze e che 
un settore pubblico efficien¬ 
te deve essere meno gonfia¬ 
to di quello che abbiamo 


oggi. E anche in tema di pri¬ 
vatizzazioni. se si procede ; 
ponendo una serie di vincoli A 
per l'occupazione tale da 
costringere a sussidiare le ' 
imprese che si privatizzano ■: 
e a non ricavarne benefici in t 
termini di efficienza e prò- ' 
duttività, allora anche le pri¬ 
vatizzazioni sarebbero una 
occasione pterdula. 
y E il CesM come affronta 
la queaUone delie priva¬ 
tizzazioni? 

In primo luogo ci siamo oc¬ 
cupati delle operazioni da 
fare sul sistema finanziario ; 
perchè questo possa essere 
di sostegno al sistema indu¬ 
striale: banca "universale" o , 
"mista", per dare al sistema 
delle imprese una solidità ' 
maggiore di quella offerta 
da un capitalismo tutto in¬ 
centrato su poche famiglie e ■ 
da un rapporto banche-im- ; 
presa come quello esistente, ; 
cioè di estraneità. ; . 

E dal punto di vista della 
struttura societaria avete 
scelto la formula della 
'’publiccompany’T . - 
Su questo le nostre risposte 
non sono cosi perentorie e 
pensiamo piuttosto a solu¬ 
zioni miste. ■ Mettiamo ' in 
guardia contro l’eirore di chi : 
vorrebbe puntare su un ma¬ 
nagement . staccato dalla 
proprietà e autoreferenziale. 
Forse è meglio che ci siano 
sempre coalizioni di control¬ 
lo. Piuttosto che utilizzare la 
"public company", che in al¬ 
cuni casi può essere anche 
desiderabile, meglio una le¬ 
gislazione che protegga le 
minoranze e che adesso è 
troppo blanda e viene disat¬ 
tesa. ....- 

Stiamo parlando dell’a¬ 
genda della poUttea eco¬ 
nomica della prossima 
stagione italiana. Avete 
una proposta nuova per il 
fisco? ' ' 

Non ne abbiamo discusso in 
maniera specifica, ma ci si 
ripresenta da varie angolatu¬ 
re la questione della finanza 
regionale (sulla quale c’è 
una proposta di legge di Vi- 
sco, ma ci sono altn appro¬ 
fondimenti da fare) ; in rela¬ 
zione alla legge sugli appalti 


«Il partitó di sinistra 
oggi deve avere 
pochi funzionari : 
per lo più impanati -, 
nel lavoro di ricerca» >. 

da varare do[w tangentopoli ; 
come in relazione alle politi- i 
che . per il Mezzogiorno. 
Sempre risulta auspicabile < 
l’autonomia fiscale, regiona¬ 
le e locale. Probabilmente ■' 
dobbiamo puntare su uno 
schema di finanza regiona¬ 
le. La promozione per le 
grandi opere pubbliche de¬ 
ve essere, per esempio, di 
responsabilità regionale e. 
in parte, - finanziata local- 
. mente: dovrebbe pioi passa- ' 
re da un organismo di con¬ 
trollo centrale che operi con 
tecniche che individuino pa¬ 
rametri accettabili nei rap¬ 
porti costi-benefici. Il punto 
è che l’amministrazione che 
faccia richiesta di finanzia¬ 
mento per opere pubbliche 
deve essere costretta ad in¬ 
dividuare gli utenti, a giustifi¬ 


carne la necessità e valutar¬ 
ne l’economicità. 

E nelle politiche redistii- 
butlve? E nel Mezzogior¬ 
no come entra la questio¬ 
ne dell’autonomia finan- 
' zlarlalocale? 

L'idea essenziale è che uno 
schema finanziario regiona¬ 
le, ■ attraverso l'autonomia 
impositiva, deve creare le 
condizioni pietchè i governa¬ 
ti esercitino il controllo sui 
governanti, anziché . fare 
blocco con essi a spese del¬ 
lo Stato. Insomma, cerchia¬ 
mo il modo in cui farsi che i 
cittadini di una regione mi¬ 
surino attraverso il voto il 
rendimento di chi li governa. 
Un ospedale dovrà costare , 
tanto al Nord quanto al Sud. 
Se poi in una regione non ce ; 
la fanno dentro quei limiti, : 
non si aumentano i finanzia¬ 
menti, si cambiano i gover¬ 
nanti. 

E II recupero di efficienza 
nel pnbbuco impiego? 

Anche qui ritorna la necessi¬ 
tà di uno schema finanziario 
regionale. Ci saranno i con¬ 
tratti nazionali che fisseran¬ 
no i minimi retributivi. Se poi 
nelle • regioni ci saranno 
pressioni per aumenti giusti¬ 
ficati, ciascuna regione li do- v 
vrà valutare e se ti accoglierà 
dovrà finanziarli da se. In- 
somma l’Italia ha bisogno 
del federalismo fiscale. . - 

A quanto pare il Cespe ha 
fatto un eccellente lavoro ' 
dal punto di vista del me¬ 
todo. Ma adesso questi ri¬ 
sultati diventeranno poll- 
- dea effettiva? Non faran¬ 
no la fine dell’ottimo pro¬ 
gramma di Salvati, Pad e 
soci che è diventato un li¬ 
bro, ma non è stato adot¬ 
tato dal Pds in quanto pro¬ 
gramma? . 

Quel programma era eccci- . 
lente: avrebbe meritato ben 
altra attenzione, se non ad- 
’ dirittura di'diventare un pez¬ 
zo di identità degli aderenti ' 
al Pds. Noi non stiamo prò-, • 
, ducendo un - programma, 
ma analisi propedeutiche, 
spesso approfondendo ' 
■ aspetti di quel "libro". Poi¬ 
ché entriamo in aspetti tec¬ 
nici, il nostro lavoro ha coin¬ 
volto molto di più le profes- 
sioni: • economisti, 
sociologi, giuristi. E' 
un’opera più collet¬ 
tiva. Certo anche in 
questo caso: o il Pds ; 
SI muoverà sul terre¬ 
no dei programmi 
oppure anche que¬ 
sto lavoro piotrebbe ■ 
smmm benissimo fare =. la ; 
stessa fine. In questi giorni _ 
ho partecipato ai lavori di ‘ 
una commissione universi¬ 
taria per l'istituzione di una ; 
scuola di statistica europtea. . 
VE’ stato un buon lavoro. E 
sono convinto che mio fi¬ 
glio, che adesso ha sette an¬ 
ni e mezzo, ne vedrà i risul- i 
tati. Di quest'altro lavoro, 
quello del Cespe, non posso . 
dire altrettanto con la stessa 
sicurezza. Insomma ho mol¬ 
ti dubbi che il tempo speso 
sia stato "consumato" c non 
"investito", ma la scommes¬ 
sa andava fatta. L’obiettivo è 
che questo lavoro collettivo 
trovi come terminale politi¬ 
co o un Pds che si decida ad 
assumere il terreno dei temi 
e dei programmi o una sini¬ 
stra rifondata come che sia. 


Legge elettorale: 

discutiamo 
anche del Senato 
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N on è difficile 
capire per qua¬ 
li motivi, men¬ 
tre è largamen- , 

■ diffusa -I la >' 
convinzione 

che per quel che riguarda la 
legge elettorale per la Came¬ 
ra restano aperte opzioni 
molteplici e differenziate 
(turno semplice o doppio ;■ 
turno, monovoto o doppio 
voto, ampiezza e modalità 
del recupero proporzionale, 
balottaggio di lista o fra sin¬ 
goli cand idati, ecc.), presso¬ 
ché tutti si mostrano invece ' 
persuasi che i giochi per il ’ 
Senato sono praticamente 
fatti; nel senso che la riforma 
avrebbe solo da registrare - 
a parte problemi importanti 
ma di carattere essenzial¬ 
mente tecnico, come il ridi¬ 
segno dei collegi o la sostitu- ■ 
zione di senatori defunti - !e 
grandi scelte che sono state : 
già compiute con il referen¬ 
dum. Questa opinione è evi¬ 
dentemente condizionata r 
dairimponente successo ' 
che il Si ha raccolto nel volo ) 
del 18 aprile; un risultato di 
tale portata . che sembra 
quasi sacrilego mettere in 
discussione quel che dagli 
elettori è già stato deciso. 
Ma, a ben vedere, non è af- : 
fatto vero che tutto sia già 
stato definito col voto popo¬ 
lare; anche per la riforma 
elettorale del Senato molte 
questioni restano aperte e , 
non è un buon servizio per il 
paese fingere che le cose 
non stiano cosi. . 

Innanzitutto il referendum 
non ha risolto e non poteva 
del resto risolvere il proble- ' 
ma del singolo o del doppio : 
turno. Al contrario, tutte le - 
obiezioni che vengono da • 
tante parti rivolte contro l’i¬ 
potesi del turno semplice 
(rischio di eletti col 20 o 25% 
dei voti, cioè con un assai 
scarso grado di rappresenta¬ 
tività democratica: difficoltà 
di promuovere aggregazioni ' 
e dunque dièreare le condi¬ 
zioni per la governabilità e 
per l’altemanza: prcricolo di 
accentuare la spaccatura tra 
le diverse aree polìtiche del - 
paese, ecc.), valgono per il 
Senato non meno che per la 
Camera.' Perciò, se si cer¬ 
cherà di arrivare al doppio 
turno per Montecitorio, non ; 
si vede proprio perché ad ■ 
esso si dovrebbe rinunciare 
in partenza per Palazzo .Ma¬ 
dama. • ... 

Ma ciò che più importa 
mettere in luce è che non è 
allatto vero che il referen¬ 
dum avrebbe già risolto - 
precisamente nella misura 
del 75% e del 25% - la que¬ 
stione dei rapporti tra seggi : 
assegnati col collegio unino¬ 
minale e .seggi destinati al 
recupero proporzionale. In 
realtà la risposta al quesito 
referendario ha indubbia¬ 
mente messo in evidenza la 
chiara propensione dell’e- 
lettorato per un Parlamento 
eletto, con larga prevalenza, 
col metodo uninominale e 
maggioritario. Ma non c’era 
e non c’è nessuna base logi¬ 
ca (tanto meno nessun mo¬ 
tivo cogente) per fissare un 
rapporto da tre a uno; se i 
collegi senatoriali in cui at¬ 
tualmente è divisa l’Italia 
fossero stali - anziché 238 
come di fatto oggi sono, per 
ragioni di carattere sostan¬ 
zialmente incidentale - 200 


oppure 250. l’elettore non 
avrebbe potuto far altro che 
registrare queste diverse 
proprorzionì. 

. Non si può dunque as^ 
gnare alcun valore pregiudi- : 
ziale (anzi, quasi dì princi¬ 
pio) alle percentuali del (5 • 
e del 25 per cento. Se mai. è 
di un altro vincolo (questo, 
si, di natura costituzionale) ■ 
che occorrerebbe tener con¬ 
to: ossia che - per lo meno 
finché resterà in vigore la 

Costituzione vigente- non SI 

dovrebbe, anzi non si deve 
prescìndere dal fatto che vi ■ 
sono percentuali ' di voto i. 
qualificato * richiest-y - dalla : 
Carta Costituzionale per ga¬ 
rantire il diritto democratico - 
delle minoranze. La p iù rile- : 
vante tra tali percentuali è ; 
certamente quella dei due ■ 
terzi prevista daH’ait-138 co-. 

mesoglia indispensiibile per 

poter modificare la Costitu¬ 
zione senza che, dalla parte 
avversa, si possa richi^ere 
la convalida o la smentita di 
un referendum popolare. - , 
Sarebbe perciò abbastan¬ 
za logico dedurne che. a Co¬ 
stituzione vigente, il numero 
dei collegi da attribuire con : 
l’uninominale maggioritario i 
non dovrebb»! toccare i due 
terzi; perché, se invece si su- 
peras.se questa soglia, an¬ 
che una maggioranza relati- ; 
va abbastanza bassa distri- ■' 
buita uniformemente in tut- , 
to il paese potrebbe conqui¬ 
stare in Parlamento !a rap¬ 
presentanza necessaria prer 
cambiare la Costituzione : 
senza che l’oppxrsizione ; 
possa richiedere una verifi¬ 
ca propqlare. È questo un 
punto di principio che non 
può essere contraddetto da ; 
nessuna considerazione di ; 
latto. .. . 

S e si assumesse 
come ba.se que¬ 
sto ragionamen- 
to (che ha, p>er - 
' rneno, un 
' punto di riferi- - 
mento In una norma co'stitu- ' 
zionale, e non in considera- ' 
zioni empiriche del tutto 
opinabili) sembrerebbe giu- '/ 
sto prensare, co.sl per la Ca- 
mera come per il Senato, ' 
più o meno a questa distri- ■ 
buzione dei s^gi: il 65 per . 
cento in collegi uninominali ■ 
maggioritari (e col doppio , 
turno, quando al primo tur¬ 
no nessun candidato rag¬ 
giunga il 50 percento dei vo- 
. ti validi o. comunque, una 
prercentuale significativa) : il ; 
25 p>er cento riservato al re- ■' 
cuprero proporzionale, col ; 
meccani.smo del doppio vo¬ 
to; il 10 p>er cento da utilizza- • 
re, in un secondo turno, per 1 
la scelta fra prosslbili coali¬ 
zioni di governo. Sarebbe - 
a me sembra - una soluzio¬ 
ne ragionevole (certamente 
assai meno cervellotica di 
molle altre); e che soprat¬ 
tutto avrebbe il merito da un 
lato di tener conto tanto del 
referendum come della Co¬ 
stituzione e dall’altro di ga¬ 
rantire ragionevoli probabi¬ 
lità di assicurare la forma¬ 
zione di una maggioranza di . 
governo e di prorre al temjX) : 
stesso le ba.si per pxjssibili al¬ 
ternanze. ... 

Ma allora, perché consi¬ 
derare praticamente già 
chiuso il dLscorso sulla legge 
elettorale da adottare per il 
Senato? .... 


. .. 
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Cuoi, cucù, consi^ per gli acquisti 



H Ridendo e scherzando e 
soprattutto profittando, nell’e¬ 
tere,dello stivale, spesso acca¬ 
vallandosi, agiscono sessanta- 
mila emittenti radiotelevisive. 
Circa trentamila sono le Tv (al¬ 
trettante le radio libere di cin¬ 
guettare il più delle volte irri¬ 
tanti stupidaggini): in Usa ce 
ne sono soltanto 8.500. Che di¬ 
re? Siamo forti. 

In questa inqualificabile 
confusione quando qualcuno 
tenta di avanzare obiezioni o 
addirittura proposte per ripor¬ 
tare un po’ d’ordine, viene 
qualificato con i peggiori epi¬ 
teti il più gentile dei quali è «at¬ 
tentatore della libertà d’espres¬ 
sione». La libertà d’espressione 
(è telepromozìone) come .sa¬ 
pete è uno dei fondamenti 
ideologici del berlusconismo. 
A questo cardine si aggiunge la 
più profonda propensione per 
1 seni prosperosi ai limiti della 
malformazione. Quindi dob¬ 
biamo stare molto attenti nel 
pronunciarci sulle recenti vi¬ 
cende catodiche altrimenti le 
reti e gli house organs illustrati 


dalla Fininvest finiranno per 
bacchettarci alla loro incon¬ 
fondibile maniera. 1 giornali 
della lobby del biscione .sono 
tosti in difesa e anche In attac¬ 
co. L’ultimo numero di «Pano¬ 
rama» parla fuori dei denti (à 
la manière de monsieur le Pre- 
sident) di «campagna stampa 
d’una malignità e di una du¬ 
rezza senza precedenti» orche¬ 
strata da Espresso-Raitre-De 
Benedetti-Pds-Caracciolo 
(Martinazzoli in ■ panchina), 
che non può basanti su nessun 
latto giudiziario «non essendo 
Berlu.sconi nel registro degli in¬ 
dagali» (è vero; era iscritto in 
un altro registro. Acqua pa.ssa- 
ta?). Questo complotto (atten¬ 
ti ragazzi, il termine non porta , 
buono) prende a pretesto la 
carcerazione di Davide Giaca- 
lone definito dal settimanale 
sunnominato, un consulente 
delta Fininnest. Era anche con¬ 
sulente (anzi mollo di più) del 
ministro che elaborò la legge 


ENRICO VAIME 

cosi favorevole al gruppo o si 
tratta di omonimia? Forse vale 
la pena di rivedere l’allegra 
Mamml (del 1990: bei tempi, 
diranno ad Arcore mentre Ha- 
mamet gli fa l'eco). Anche se 

§ ueslo provocherà lo sdegno ; 

ei paladini del dottore che 
parlano e scrivono di crociata 
contro il berlusconismo («dot¬ 
trina che è diventata una clava 
nelle mani della squadra di na¬ 
ni e ballerine» — ma non gioca¬ 
vano con voi quelli? - «che ruo¬ 
ta intorno a Raitre»). Si taglie¬ 
ranno un paio di reti? Cosi si 
sente dire. Quali? Si pos,sono 
tare solo incerte ipotesi: forse 
Raitre, forse Italia I, il canale 
diretto da un sostituto chiama¬ 
to a Villa S. Martino (Brianza) 
«rodonlotecnico» (perché len¬ 
ta, con quella qualifica setto¬ 
riale non sufficiente, di sostitui¬ 
re il medico-dentista titolare 
che non c’è). Chiacchiere. In- 
somma qualcosa succederà, 
deve succedere. Un ridimen¬ 
sionamento quantitativo ed un 


nuovo assetto qualitativo me¬ 
no schiavo dei numerelti Audi- 
tel. 11 Papa - addirittura - ha . 
definito il prevaricante criterio ; 
statistico «contrario alla cresci¬ 
ta armoniosa della società». 
Tutti d’accordo. Quasi. Emilio 
Fede no. Ha detto: «Non vedo 
programmi pericolosi, disedu- • 
calivi o offensivi». Forse lui la 
sera esce, chi sa. O non ha il 
televisore. «Il Papa», ha soste¬ 
nuto Emilio «vede un’altra tele¬ 
visione». Che avrà voluto dire II 
nolo anchor man? Un’altra te¬ 
levisione che non è la sua? Chi 
può dirlo? Non noi, relegali fra 
1 nani e le ballerine di una nuo¬ 
va santa alleanza «battuta», di- . 
ce il rotocalco con calore 
obiettivo, «da Berlusconi sul ; 
mercato; si potrebbe pensare 
che la loro sia una vendetta». 
Continua; «Il successo delle tv 
del gruppo Fininvest sulle qua¬ 
li ogni giorno 40 milioni di ita¬ 
liani si sintonizzano per alme¬ 
no due ore e mezzo e quello 


dei suoi periodici (33 percen¬ 
to del mercato)...». Alla faccia 
della concentrazione. . 

Chicca: «11 paragone con l’o¬ 
peroso e tranquilla Svizzera 
rende giustizia solo in parto al¬ 
la diversità del gruppo Finin- - 
vest». Il tono della fjolemica si 
fa alto. Ecco che Andrea Monti ' 
- che dirige «Panorama» setti¬ 
manale che fu di Lamberto Se¬ 
chi (bei tempi!) - parte con il 
suo yodel elvetico-aziendale: 
«... Berlusconi non ha mai cer¬ 
cato di piegare le scelte politi¬ 
che del Paese alle proprie opi¬ 
nioni» (la Mamml e Giacalone 
a parte; per dime una). E sa¬ 
remmo noi gli schiavi-schiavi- 
sU. i nipotini di fosif Visariono- 
vic Dzugasvili, in arte Baffone? 

Una fregnaccia che. p>er usa¬ 
re il loro linguaggio, «non ha 
eguali nella stona recente». A 
tutt’oggi: non vogliamo certo 
limitare la libertà d’espressio¬ 
ne futura che forse ci arriverà 
in dialetto grigionese, magari 
allietata da fervidi «cucù, cu¬ 
cù». A risentirci: consigli per gli 
acquisti. 



Gipo Farassino 
/ canlanti non sono quasi mai anlipalici 
perché quasi sempre sono ridicoli 
_ •_Mario Soldati 
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Politica 


Il segretario della Quercia con Chiarante e D’Alema 
per due ore a colloquio con il capo del governo 
Il Pds: questo Parlamento corrisponde sempre meno al paese 
Palazzo Chigi: non siamo noi a stabilire la data del voto 


Sì corre verso le elezioni in autunno 


Incontro Ciampi-Occhetto: tempi stretti per la riforma 


Quasi due ore di «cordiale colloquio» tra Ciampi e 
Occhetto. durante una colazione a Palazzo Cingi 
con D’Alema e Chiarante La delegazione del Pds 
ha ribadito che. dopo il voto nei comuni, è ancora 
più stringente l’esigenza di fare la riforma elettorale 
e votare presto, possibilmente in autunno 11 Capo 
del governo ha esposto un «calendario» che rende 
possibile questo percorso «Rispetterò gli impegni» 


ALBERTO LEISS 


ROMA Ciampi lavora per* 
chè sj possa effettivamente ar* 
nvare alle elezioni politiche 
con le nuove regole al piu ore* 
sto Forse giò in autunno E la 
sensazione che si trae da 
quanto è trapelalo dalla cor 
diale colazione di lavoro che 
ha visto insieme ieri il presi* 
dente del Consiglio e Achille 
Occhetto accompagnato dai 
capigruppo del Pds alla Came¬ 


ra e al Senato DAlemaeChia 
rame 11 Capo del governo era 
invece affiancato dal sottose* 
gretano alla presidenza del 
Consiglio Antonio Maccanico 
e dal segretario generale di Pa 
lazzo Chigi Andrea Manzella 
Un appuntamento già fissato 
nella settimana prima del voto 
il cui esito Giuseppe Chiarante 
non ha esitato a definire «mol¬ 
to positivo» 


Ed è chiaro che I apprezza¬ 
mento da parte del Pds n 
guarda proprio 1 intenzione 
del governo di rispettare 1 im 
pegno di agire in tempi brevi 
perchè si possa votare presto 
con una nuova legge Naturai 
mente non sta a Ciampi di 
chiarare l esaurimento della 
legislatura E una nota di Pa¬ 
lazzo Chigi diffusa dopo I in¬ 
contro e dopo le dichiarazioni 
di Chiarante chiarisce che il 
governo «non ha assunto e non 
può costituzionalmente assu¬ 
mere alcun impegno in mate- 
na di svolgimento di elezioni 
politiche» Nel colloquio infor 
male con j rappresentanti del 
Pds - afferma però la nota ispi¬ 
rata da Palazzo Chigi - Ciampi 
«ha confermalo che I azione 
del governo è in linea con gli 
obiettivi programmatici appro 
vati dal Parlamento» E tra que¬ 
sti impegni c era quello - moti 
vo di polemiche da parte di 


molli esponenti della «maggio 
ranza» - di considerare il com 
pilo de) governo strettamente 
iegato anche temporalmente 
alla definizione della riforma 
elettorale entro 1 estate 

Quando Occhetto D Alenia 
e Chiarante sono usciti da Pa 
lazzo Chigi verso le 15 35 do 
po oltre un ora e mezzo non 
hanno voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione C si sono mo 
strati sorpresi dalla presenza 
delle telecamere Piu tardili se 
gretano del Pds si è limitato a 
dirci di aver ripetuto al presi 
dente del Consiglio una consi 
derazione già svolta non ap|>e 
na sono stati noti i risultati del 
volo nei comuni Dopo queste 
elezioni - consider*! Occhetto 
- la corrispondenza tra la 
composizione del Parlamento 
e la realtà politica de! paese è 
ancora minore di quanto fosse 
Ipotizzabile prima Ne risulta 
ancora piu urgente I esigenza 


di predisporre la nfomi*i elet 
torale e andare subito al voto 
Lo slevso carattere del go 
verno a giudizio del leadc r 
della Quercia diventa ancor 
piu «slrctiamenle istituziona 
Ìc“ Cioè rivolto a questo obiet 
tivo fondamentale per assicii 
rare un » transizione dcmocra 
tica a quel «secondo tempio» 
della Repubblica di cui ha par 
lato lo stesso Ciampi nelle sue 
dichuirazioni programmati 
che Del resto sto proprio in 
questi obbiettivi e in quest i 
motivazione - ha ricordato an 
cora Occhetto - la ragione 
profonda dell astensione da 
parte della Quercia 

\jc valutazioni degli espo 
neiìli del Pds sono state accol 
Il «con attenzione» e tutto l in 
contro - è stalo riferito - si è 
svolto all insogna di un «reci 
proco ascolto» 11 capiogruppo 
al Senato Chiarante si è spinto 
un po pm in la in una dichia 


razione che I a appunto defini¬ 
to «molto positivo» 1 incontro 
«Ciampi - ha nfenlo - Im con¬ 
fermato gii impegni iniziali del 
suo governo e cioè che prima 
di lutto c è la nforma elettora 
le cè I esigenza di porre il 
paese in grado di giungere alle 
nuove elezioni entro quest an 
no e per questo ha sottolinealo 
I importanza della decisione 
che il governo ha preso nomi 
nando la commissione che de 
ve ndefinire i collegi elettora) i» 
Lesj>onente del Pds ha poi 
precisalo che 1 indicazione di 
un termine temporale («entro 
quest anno») è una sua valuta 
zionc e non già un intenzione 
da attribuire direttamente a 
Ciampi Resta il fatto che il pre 
sidente del Co isiglio ha espo 
sto anche il «calendario» se 
condo cui intende procedere 
per la definizione della legge 
finanziaria Le «leggi di accom 
pagnamonto» potrebbero es 


sere varate prima della pausa 
di agosto F da settembre re 


di agosto F da settembre re 
slerebbe da impostare la «cor¬ 
nice» dei provvedimenti eco 
nomici «1 tempi di questi prov 
vedimenti ~ ha osservato anco 
ra Chiarante - costituiscono 
un po un incastro con i tempi 
della legge elettorale e si è vi 
sto che ci sono i tempi per po 
ter giungere entro 1 autunno a 
indire le elezioni gererali» 
Nessun contrasto sulla «tempi 
stica» dunque Mentre naturai 
mente non è stato affrontato i) 
mento dei provvedimenti 
Ciampi a quanto si sa si è 
interessalo degli sviluppi del 
confronto parlamentare su la 
riforma elettorale E durante la 
colazione di lavoro sono state 
scambiate valutazioni sui risul¬ 
tati elettorali e sul cambia 
mento per molti ver i mprevi 
sto che introducono nella si 
tuazione politica Naturalmen 
te la questione di una ravvici 
naia scadenza elettorale gene 


Riforma, comincia la maratona degli emendamenti, lunedì il testo va in aula 
La proposta: ammettere alla seconda tornata i candidati che superano una «soglia» di voti 




Si unisce il fronte del doppio turno 



Si stringono i tempi per la riforma elettorale, dopo il 
voto choc di domenica 11 Pds c gli altri sosteniton 
del doppio turno concordano un emendamento co¬ 
mune va al secondo turno chi supera la soglia del 7 
per cento del corpo elettorale Oggi il confronto alla 
commissione di Montecitorio, che ieri ha discusso 
sulla ridefini7ione dei collegi Napolitano sollecita a 
far presto lunedì la riforma deve andare in aula 


FABIO INWINKL 



■I ROMA «Lunedi comun 
que SI va in aula» Sergio Mal- 
tarella appare tranquillo sulle 
sorti della nforma elettorale 
pm che mai stretta tra le solle 
cilaaioni del paese e le diatribe 
di una rappresentanza politica 
divisa e scossa dopo il voto di 
domenica A Montecitorio si 
aggirano molti deputati che 
sembrano fantasmi mentre la 
commi\siont Afiari costiUizio 
nali riprende le sue fatiche sul 
lesto di legge preparato dall e 
sponente dcmocnsliano SI 
occorre far presto varare le 
nuove regole o andare a vola 
re Lo SI disse dopo il successo 
referendario del 18 aprile im 
maginarsi adesso Ma I intesa 
sulla riforma ancora non c t? E 
1 appunlamento dell aula lis 
salo da capigruppo al M giu 
gno non garantisce del tulio 
Per 1 elezione diretta del sinda 
co la scadenza stabilita slittò 
tre volte E qui la partila ò piu 


complessa c soprattutto piu 
drammatica Molli di questi le 
gislatori sanno che non rimcl 
teranno piu piede nel palazzo 
Il nodo da sciogliere ò anco 
ra quello 1 urno unico o dop 
pio turnof La commissione in 
apertura dei lavori decide di 
accantonare I art I del testo 
baso di Mattarclla che preve 
de appunto olire all uninonii 
naie maggioritario con una 
correzione proporzionale del 
30 per cento 1 unico turno con 
un doppio voto (per i! candì 
dato nel collegio uninominale 
e per la lista nella quota prò 
porzionalo) Ancora una |3au 
sa di riflessione dunque per 
consentire riunioni c trattative 
alla ricerca di una convergen 
za Fino ad armare in serata 
ad un incontro nella sede del 
gruppo della Quercia tra i so 
sicnilori del doppio turno che 
mette un campo una lonnula 
zionc unitaria di questo mec 


canismo di votazione da *0110 
re» al confronto con le altre 
parti i)i tratta di uno schema 
che prevede la partc-cipazione 
al secondo turno di tutti i can 
didati clic abbiano superato 
una soglia corrispondente al 7 
per cento degli cletlori un.i 
percentuale che'eqOlVale al 12 
per cento dei voli II sistema c 
an dogo a quello vigente in 
Fr.incw ol'ralpc la soglia c og 
gl del 12 5 percento del corpo 
clcllorale ma allorché si avviò 
il superamento della propor 
zionale il limile era sialo fissa 
lo al 5 Su questa scelta si raro 
vano con il Pds repubblicani 
lilx-rali verdi e sellori soci ili 
sii in particolare Silvano Ui 
briola e Mano Rallaeili t he 
fanno parte della commissio 
ne AKari costituzionali della 
Camera Anche Mano Segni 
che non ha partc-cipito alla 


riunione di ieri sera è disponi 
bile al doppio turno lo ha riba 
duo in mattinata a Montecito 
no E gli altri’ 

In casa socialista rialliorano 
le divisioni già registrale nelle 
ultime settimane Ottaviano 
Del Turco respinge -un doppio 
turno che come quello delle 
elezioni amministrative di¬ 
strugga qualsiasi posizione 
media ed intemicdia» Il neo 
segretario in successivi incon¬ 
tri con depulali e senatori del 
Garofano sostiene 1 esigenza 
di «ncoslituire un area laico 
socialista» Obietta Enrico 
Manca esponente di «Rinasci 
la socialista» il gnippo che (a 
capo a Benvenuto «Si ragiona 
giù come una lotvd residuale 
si vuol restare legati ad un idea 
di neorcentnsmo di alleanza 
con la De» Una posizione ad 
avviso di Manca «illogica e ri 


nuncidiaria di chi punta solo 
al rc-cupero proporzionale» 
Mollo piu complessa la situa 
zione in seno alla De 11 voto di 
domenica ha suscitato seri in 
lerrogalivi in quanti si riteneva 
no salvaguardali dal turno uni 
co Adesso le coalizioni SI »en 
dono necessane in molte zo 
ne del paese per una forma 
zionc COSI ridimensionata Al 
learsi ma con chi’ In questi 
dilemmi si agitano le vane ani 
me dello scudocrocialo E se 
esponenti autorevoli come 
Mancino De Mita Elia sosien 
gono il doppio turno c è chi - 
Martinazzoli in prima lila - si 
arrocca sulla posizione Iradot 
la nel testo Mallarella Se nella 
De prevale questa linea la 
maggioranza dei voti parla 
mentari è per 1 unico turno Di 
leso a spada tratta dalla Lega 
(e qui le ragioni si capiscono 






Profezie spicciole in Transatlantico 
Pomicino: «Ci spìngono a destra...» 



■i ROMA Le metafore e i pa¬ 
ralleli storici mostrano la cor¬ 
da È già logoro il 25 luglio è 
abus<\to anche 18 settembre 
del "lutti a casa» Perchè rendo 
no a malapena lo spinto di 
precarietà che aleggia nei pa 
lazzi della politica benaton e 
deputati hanno abbastanza 
chiaro che difticilmenle regge¬ 
ranno fino alla prossima pri 
mavera Ben che vada si fara 
la legge elettorale siaccompa 
gnerà il governo Ciampi atira 
verso un Finanziaria durissima 


c poi 

E poi c è 1 imponderabile fu 
turo Italiano che mette i brividi 
addosso soprattutto agli uomi 
ni dell ex nomenklatura SI 
perchè se il futuro e quello 
scritto nelle elezioni di dome 
nica scorsa per loro c è poco 
da stare allegri U\ Lega che 
tracima al Nord il Pds ciie ere 
scc al Centro Rifondazione 
che sale e la protesta che dila 
ga dentro 1 urna E il Psi ridotto 
ai minimi termini F la De trin 
cerata al Sud E i satelliti di 
sempre ridotti ormai ad aste 
rotcli imitvanli in un immenso 


cosmo elettorale tanto da far 
dire al socialdemocratico Per 
ri «Adesso 11 Parlamento e tl 
Governo hanno il dovere poli 
Ileo e morale di non abdicare 
di fare la legge elettorale e una 
politica sociale Ma senza arro 
ganza con umiltà» 

Nei sonni dei leader del vcc 
chic mondo insomma c è 
un Italia da incubo polarizza 
ta fra Bossi e Occhetto che 
prosciuga 1 acqua in cui per 
quasi ventanni ha nuotato - 
fra «preamboli» pentapartiM e 
Caf - sempre lo stesso ceto di 
governo «Che bella scelta a 
Milano - strepitava ieri con un 
linguaggio da anni cinquanta 
Guglielmo Caslagnetti capo 
gruppo del Pri e orfano del 
quadripartito - o la Lega che 
\x:r me culturalmente è come 
la lebbra e che forse mette in 
pencolo l unita nazionale op 
pure la sinistra demagogica e 
populista che magari compri 
me le libertà individuali Alla fi 
ne meglio Bossi almeno è un 
liberista Diventeremo tutti uo 
mini SUOI» 

In I ransatlantico big ieri 


non se nc vedovano Dopo i) 
volo del 6 giugno d altra parte 
come si fa a distinguere un 
big*^ hra quelli che non sono 
stali falciali dagli avvisi di ga 
ran/id tanti - si andasse alle 
urne domani - non sarebbero 
rieletti Questo aiuta forse a 
spiegarsi perchè nella De ferita 
siano soprattutto i mcridioinli 
a dare voce allo scontento 
Quelli cioè che conservano 
qualche chance di sopravvi 
venza politica Come Clcmcn 
le Mastella che ha riunito un 
manipolo di deputali per •! 
analisi del voto e che in un 
corridoio concionavi su quel 
che bisognerà fare «1^ De i 
cardinali - diceva - è finita F 
finito il tempo in cui qualche 
personaggio poteva essere pa 
racadulato in un collegio ! o 
vogliono capire o no che col 
nuovo sistema in co Icgi di 
I50mila persone devi fare il 
porta a porta contattarne tu 
slevso almeno sessantamila^ 
Altro che cardinali* 

Dovrà ascoltarne molti di la 
menti Martinazzoli fino a do 
mani quando si riunirà la dire 


/ione del p irtito alla qii ile 
spiegherà |>erchè inche lui è 
«deluso» dal voto del 6 giugno 
E dovrà rispondere incora una 
volta a gcnleche lo tir » da tutte 
le parli A quelli come V ilo U»t 
tan/io clic ttn protestava -l-i 
De alle elezioni non si è nem 
meno presentata Cenno un 
sacco di volti l Ulto nuovi che 
nemmeno i nostri elettori h co 
noscevano O a Nino Cnstofo 
ri che accett i m 1 prezzo delle 
novità imposte dai stgret mo 
ma gli chiede al pm presto k 
regole per gestire il nuovo 

Il gruppo dirigente dell i De 
vede m Penalizzarsi le previ 
sioni peggiori m i per ora non 
sa andare otre le petizioni di 
fiducia di Bodrato («Respingo 
le interpretazioni eatastrofielu 
delvoto Restiamo in ogni e rv) 
il primo partile) i livello nazio 
naie») e del eapogrup|>o »! 
benak) Gabriele De Rovi che 
invila i SUOI a «riinbocearsi le 
maniche perchè «la De non è 
Spanta dall orizzonte |X)lilico 
e e è un fondo vilido su cui si 
può costruire 

Non baskr I questo |x.rò a 


sedare li delusione denioen 
sii ina r sar i i » prospelliv i pe) 
litica corno s diceva il terre no 
vero dello scontro nello scudo 
ereKiato Non solo il rinnov i 
mento del p irtito mi k il 
lean/e possil ili in un sistemi 
politico terrciuol ilo Qu ikhe 
ivMs igii » PM e e 1 pia/z i eie I 
Gesù nel dii) ittite) su! seeeìndo 
turno ekltor ile i \lil ino IVr 
una Retsi Bindi che vokn blx 
D illaCliiesa e i soiH) Ombre It \ 

I uni igalh e Gi imp lok) 1) Nn 
drt I (lespons ibile degli enti 
leK, ili) eli' eseluelono (|Uistd 
scelti Nello sles«so lemiK) pe 
ro liodr ilo iK)n vede p )ssil)ili 

I I di ilk inz i con la 1 eg i ne 
1 Milano ne su! puno n i/ion i 
k [\ r li Sud poi tome re bbe 
ee>ni{ un i minaeen 1 \ pe ssibi 
lit 1 di rime nere in giCKO il Msi 
l,.a agli 1 M istella i ime nt indo 
SI [xrehe il I ds ivreblx stretto 
•grandi alle anze con tulli ni 
eheeeji [ iseisii in funzione in 
tidc Se eXehett) vuol fare 
queste) iffenii i lot lee i tino 
me he noi ( innei l*oniicino 
venlil » anche lui un nselno del 
genere «Non vorrei - suggerì 


sec - che il Pds illudendosi di 
costruire iniorno alla sua turris 
eburncM una alternativa di sini 
stra verniciata con un certo 
ge lìtilonisnio cattolico spin 
gesso II Demoerizki cristiana 
I de stri I C ilogero M.limino 
infine insiste perchè il putito 
vada t eollexarsi in un «centro 
moderalo 

1 e sircMie m questa corsa al 
centro ceri unente ne)n man 
e me) Ce ne sono nei Psi dove 
le tesi del grupjxj di Rinascila 
SOCI ihsla e ciucile della segre 
tena si div irieane) ogni giorno 
di pili ** ieri il segretario libera 
le Raff it le Costa dopo aver in 
contrito li sexiiideiiioeratieo 
Ferri ha piospettato uno see 
nano di questo tipo una ag 
gregizionc «fri omogenei» 
forse proprio quella «Unione di 
centro» che lui stessei ha lan 
ei ito Nc polre*bbero far parte» 
«il 15 peree nto della De i Iil)e 
r lii il Psdì li Pri i! Psi e si po 
treblx, guard ire* ad esponenti 
de 1 Msi e dell i Ixga Alla nuo 
VI iggregdZioiie virebbe mie 
Tessalo anche Cossiga eoi 
quale Costa a quanto pire ha 


discusso per un ora dell ipole 
tieo rassemblement beivireb 
be appunto sostiene ad e*vii > 
-e che "il sistema politico sia 
prigioniero di una tenaglia ai 
CUI estremi ci sono li l^ega e la 
sinistri 

1 antico fascino eeiUnsl 1 di 
lami anche il Pri 11 solilo Ct 
slagnetti ieri denunciava «Il 
partilo e aIle*dto col Pds anzi e 
sub illerno «il Pds P 1 \ Voce re 
puhhlicana scrive anche che 
dobbiamo essere contenti Or 
mai i) nostro giornale nu rile 
rebbe come nome Ut uoce eh ! 
coro perchè partecipa a un 
coro diretto dall Unno e dal 
Pds 1^ f-ega da parte su i 
[)ungol 1 il partilo di Li M ilfa c 
gli ingiunge* con una nota di 
spiegare «da che p irte sta V 
cioè insinua I iJdera intende 
«appiitlirsi sulle posizioni di 
eXe fletto il che sare*bbe non 
solo un inammissibile voltafdc 
eia politico ma soprattutto li 
sconfessione e la reiezione di 
una linea tradizionale che eb 
be il suo fondatore e sosieniin 
re in Ugo Li Malfa» 

r vR 
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rule è destinuld ud jnimurc il 
conlronto ixilitico E questo 
spiegd Id pruden/j di Pdld//o 
Chiqi Ieri già il lejder leghista 
Bossi aveva posto a modo 
suo la qui-stione sul tappeto È 
nolo che gli iltn partiti della 
vecchia maggioranza t-aimo 
un orientamento del tutto op 
posto Vogliono prendere tem 
po e penvmo tutt al piu alla 
prossima primavera Oggi 
Ciampi vede anche il segreta 


no della De Martina/^oli e in 
contrera poi gli altri gruppi 
parlamentari Non é mancata 
una reazione da piarte del pre 
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini che a proposito del 
le .notizie politiche della sera» 
- presumibilmente quelle fiori 
te intorno al colloquio Ciampi 
Occhetto - ha commentato 
•C è un nervosismo crescente 
in giro E il nervosismo non 
amia nulla e nessuno» 



Sergio 
Mattarella 
In alto 
Achille 
Occhetto 
A sinistra 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


posto che Bossi al secondo tur 
no resterebbe isolato) ma an 
chedd Pannella dalMsi da Ri 
fondazione comunista 

Si vedrà oggi incommissio 
ne quali sono i margini d mie 
sa E se è percorribile una via 
di turno unico che salvaguardi 
le ragioni di fondo della rilor 
ma il bipolarismo la demo 
craziaricll illernanz i I indie i 
zione diretta da parte degli 
eletton di una maggioranza c 
di un governo Ieri intanto la 
commissione ha lavoralo in 
tomo all art 2 del lesto Malta 
rella (che si compone di due 
soli articoli) quello che detta 
procedure e criteri per la ridefi 
nizione dei collegi elettorali In 
proposito il presidente della 
Camera Napolitano in una let¬ 
tera alla commissione ha sug¬ 
gerito di assegnare il delicato 
incarico alla commissione di 


esperti appena insediata dal 
governo per una ricognizione 
di carattere preliminaie Adav 
Mso di Napolitano lasciare I in 
tero compito a questo organi 
smo sarebbe la soluzione pm 
razionale ed eviterebbe dupli 
cati e sovrapposizioni II testo 
Mattarella invece assegna la 
nomina di si'fatta commìssio 
ne proprio ai presid“nti di Ca 
meracbciiato c ieri alcuni de 
putdti hanno osservato che per 
delinearc la nuova geografia 
elettorale serve un soggetto 
che ricavi una fonte di legitti 
mozione dal Parlamento e 
non solo dal governo Paolo 
Barile minis’ro di fresca nomi 
na e costituzionalista di lungo 
corso minimizza «C é un no 
bilissimo tentativo di far pie 
sto » De) resto 1 «operazione 
collegi» avra pur sempre il va 
gito in loima di parere da par 
te delle Camere 


Riunione con Segni sul voto 

«Rafforziamo i Popolari 
poi confronto con il Ptis» 


IM ROMA Gran eonsulto di lutti i dirigenti dei Popolari deli i n 
fomiti peranulizvare i risultali delle elezioni chf hanno )mjx?gna 
lo il movimento Al centro della discussione la costruzione del 
1 A’Ie ìTì/tì democratica e i rapporti con il Pds da un lato e la De 
dall altro All incontro erano presenti Segni Scoppola Lipari 
Gomen Ciccardini c la discussione è andata avanti per molle 
ore Alcuni partecipanti hanno raccontato secondo le agenzie di 
stampa di un Segni preoccupato per «un irrigidimento- del Pds 
«una sorta di complesso di superiorità prodotto dall euforia de i n 
sultdli elettorali» 

Nel suo discorso e in quello di molli altri Segni ha parlato in 
realta di un rapporto con tl Pds basato sul «modello Tonno» do\e 
la Quercia c i Popolari sostengono insieme Valentino Castellani 
Il Pds non ha invece scelto bene a Milano» ha dePo ancori Se 
gni aggiungendo che «tutte le volle che sceglie come a lorino 
noi saremo d ac ordo» L Alleanza democratica si e detto nel 
l incontro deve vivere su due gambe un polo di centro sinistra 
con cattolici < luci c uno di sinistra con il Pds ma senza Rifonda 
/ione Per questo i Popohri puntano al loro Dflor/amcnto guar 
dando soprattutto tlle forze in uscK dall i De su cui il giudizio e 
drastico!^ un partilo morto ) ix;r ptii avMare un dialogo errato 
cominci II terzo livi Hoc il rapporto con li Pds (1 ideac di un Al 
leanza come fede razione dt forze) che deve b isarsi sul modello 
I ormo 
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Politica 


Esordio di «Milano, Italia» con il nuovo conduttore 
Il leader della Lega si infuria perché una ragazza ^ 
dice che voterebbe volentieri per Dalla Chiesa 
Il successore di Gad Lemer promosso da ascolti e «critica» 


Bossi in tv, va in scena Tinsulto 

Minacce a Riotta: «Roba da pazzi, gli tiro una sedia in testa» 




Con l'atteso ritorno su Raitre di «Milano, Italia» il de¬ 
butto subito rovente di Gianni Riotta. Bossi scatena¬ 
to contro tutti: parolacce, minacce e commenti da 
caserma. Il conduttore, conciliante, dichiara di non 
aver sentito quei commenti e ringrazia tutti gli ospiti 
che «sono stati bravissimi». Mentre si scusa con D'A- 
lema, che ha dimenticato in video, appeso alla nuo¬ 
va scenografia (la vecchia senza imballaggi). 


MARIA NOVELLA OPRO 



H MILANO. Lo ha dello o 
non lo ha detto? Lo ha proprio 
detto e I lele.spellalori che ave¬ 
vano il volume allo lo hanno 
sentito benissimo. Umberto 
Bossi, durante tutta la puntata 
di Milano, Italia che inaugura¬ 
va il ciclo condotto da Gianni 
Riotta, ha continualo a parlare 
liberamente nell'orecchio as- 
.sordato di Formentini, com¬ 
mentando soprattutto le inter¬ 
viste dalla platea. 

Cosi, quando una ragazzina 
non ancora diciottenne ha di¬ 
chiaralo che avrebbe votato 
per Dalla Chiesa, Bossi si è in¬ 
furiato e, tra un <azzo» e l'al¬ 
tro, ha anche esclamato, rife¬ 
rendosi al conduttore: «gli tiro 
una sedia in lesta», «dove 
l'hanno trovata'?» e «roba da 
pazzi». E quando poi è toccato 
a una diciottenne leghista il 
linguaggio di sottofondo non è 
migliorato. Temendo che le 
terribili ingenuità razzistiche 
della ragazzina potessero dan¬ 


neggiare il suo partilo, il sena¬ 
tore ha minaccialo ancora 
schiaffoni, secondo il suo lin¬ 
guaggio tanto corporale. 

li debuttante Riotta, dura¬ 
mente impegnato nel compito 
di non deludere i tanti fans di 
Gad Lemer, ha volterriana¬ 
mente difeso il diritto di parola 
della fanciulla, certamente 
con maggior grinta di quanta 
ne abbia impiegata perdirime- 
re la ri.ssa verbale sul palco. LI 
ha lasciato che si dessero ad- 
dos.so e che, anche, si spiegai;- 
sero e dispiegas.sero ognuno la 
sua potenza di tiro. A cose fat¬ 
te il giornalista si dichiara «sod¬ 
disfatto», almeno rispetto alle 
tre condizioni che si era posto. 
E cioè; non inciampare nei 
gradini, non dimenticare il mi¬ 
crofono in mani altrui o far si 
che sua madre non spegnesse 
il lelevisiorc. 

«Soddisfatto» si dice anche 
Angelo Guglielmi in qualità di 
direttore di Raitre, cioè di una 


rete che in Milano. Italia ha tro¬ 
vato il suo punto forte. Esoddi- 
sfatto si dichiara anche, dalla 
sua poltrona torinese di vicedi¬ 
rettore della Stampa. Gad Ler- 
ner, che ha visto Àt parte del¬ 
l'amico e successore la «prova 
di sicurezza di una persona 
che sembrava aver fallo tv già 
da tempo», 

Tulli complimenti, ai quali 
Riolta aggiunge di suo una au¬ 
tocritica: «Diciamo che, se po¬ 
tessi catnbiare qualcosa, inter¬ 
loquirei di più con Massimo 
D'Alema, che era collegato da 
Roma e Ito dimenticato di sa¬ 
lutare alla line. Sono un novi¬ 
zio e me ne sono scusato con 
lui per telefono». 

Mentre a suo merito Riotta 
mette l'aver fallo il suo lavoro 
di «cronista», l'aver visto nasce¬ 
re la notizia quando la demo- 
.scri.sliana Rosy Bindi ha dichia¬ 
ralo che. se fosse milanese, nel 
ballottaggio volerebbe per 
Nando Dalla Chie.sa. Applausi 
vivissimi in sala e anche in sa¬ 
letta (dove seguivano il pro¬ 
gramma gli addetti ai lavori, i 
giornalisti e Guglielmi). 

li pubblico però era scon¬ 
tento e diviso. Reclamava la 
parola, che è arrivala più tardi 
del soiilo. Riotta è sceso dal 
palco dopo più di mezz'ora. 
Forse trattenuto daH'inleresse 
del confronto che 11 si svolge¬ 
va. forse anche timoroso di af¬ 
frontare la parte più difficile 
del programma, quella fo.vsa 


dei leoni nella quale larmer 
trovava le sue energie migliori, 
le sue simpatie e antipatie 
umanissime. 

La sala era furente (come il 
solilo); cia.scuno osservava il 
proprio vicino e dalle reazioni 
era facile .scoprirsi il nemico a 
fianco. Cera chi guardava la 
espressiva faccia di Bossi con 
sguardo amoroso e chi .sghi¬ 
gnazzava alle sue uscite pla¬ 
teali. «Bravo» il senatur, secon¬ 
do Riolla, che sulle battute in 
sottofondo non vuole dire 
niente, perchè, sostiene, non 
Ita sentilo niente. Ma tia senti¬ 
lo anche lui, e anzi stimolato il 
■chiarimento» Ira Bossi e Dalla 
Chiesa sulla famosa battuta 
(«quel cornuto di Dalla Cfiie- 
sa») pronunciata in piazza del 
Duomo. Si. è vero, confemia il 
lombardo alla crociata di pa¬ 
lazzo Marino, «sono cose che 
pos.sono .scivolare ne! calore di 
un comizio». In.somma norma¬ 
le linguaggio politico leghista. 

Mentre normale linguaggio 
giornalistico considera Riotta 
quello che ha usalo in tv. -Ho 
fatto le domande che avrei lat¬ 
to se ave.vsi dovuto scrivere il 
capocronaca del Corriere. Non 
ho idea di tecnica tv, ho lutto 
solo il cronista». Orgoglioso, 
evidentemente deciso a difen¬ 
dere la sua identità professio¬ 
nale e a non diventare solo un 
«conduttore*. Ma la tv ha il suo 
linguaggio e la sua cronaca. E 
lo sa bene Guglielmi, che pri¬ 


ma del debutto, .se era preoc¬ 
cupato, non voleva darlo a ve¬ 
dere e, a noi che domandava¬ 
mo se era stato studiato un 
■look» particolare per il nuovo 
protagonista del programma, 
rispondeva ridendo: «Non ce 
n'ò stalo bisogno: è un figuri¬ 
no», Alludendo chiaramente 
allo stile spartano di Lemer, 
più secco e essenziale di quel- 
io di Gianni Riotta, un «ragazzo 
col ciuffo» di 39 anni, al quale 
la scuola della tv imporrà sicu¬ 
ramente i suoi comandi. Che 
lo voglia o no. A cominciare 
dai dannati numeri Audilel, 
che sono il nostro «dovere di 
cronaca» e che parlano, per il 
ritorno di Milano, Italia nella 
sua collocazione abituale del¬ 
ie 22.'t5, di 18,27 % di share e 
di 2.12'].000 spettatori «medi», 
cioè tantissimi in quell'ora e in 
questa stagione. 

Ia fatica di Riotta continue¬ 
rà. sera per sera, fino a lutto lu¬ 
glio. La fatica di Bossi è conti¬ 
nuata anche fuori dal Salone 
degli affreschi della ■ società 
Umanitaria con una conversa¬ 
zione serrata con i fans. Un ca¬ 
pannello fitto fitto dal quale 
usciva una voce (accento non 
proprio nordista) che spiega¬ 
va al «capo», come dicono a 
Milano, «la rava e la fava» della 
politica. E lui a.scollava pazien¬ 
te a lesta bassa, prima che un 
militante più pietoso lo portas- 
.se via in un trionfo dì pacche 
sulle spalle. 


A Busseto De e Pds insieme in giunta hanno ottenuto il 58% ma si sono presentati divisi 
Lo Scudocrociato raccoglie firme per Rifondazione contro la Quercia. E la Lega oltrepassa il Po 


De e Pds governavano assieme Busseto, e nemmeno 
male, visto che gli elettori hanno dato alle due liste il 
58'/é dei voti. Ma dopo una lite sul sindaco (lo voleva¬ 
no entrambi) de e pidiessini sono andati al voto divi¬ 
si: por la prima volta da questa parte del Po - questo il 
risultato - ha ■vinto la Lega. La vicenda elettorale sem¬ 
bra un racconto di Giovanni Guareschi, nato proprio 
qui. E così, su un piatto d’argento... 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


■■ BUSSETO (Parma). La 
scritta «Lega nord» campeggia 
solitaria, all'ingre.sso del pae- 
.se. accanto ad un manifesto 
che annuncia l'«Oltava sagra 
del culatello». Busseto non è 
più .soltanto la patria di Giu¬ 
seppe Verdi, ma terra di con¬ 
quista del Carroccio. E'infatti 
uno dei tre comuni emiliani 
(a.ssieme a Fiorenzuola e Rot- 
tofreno nel piacentino) che 
per la prima volta saranno go¬ 
vernati da un sindaco della Le¬ 
ga, strappata da questa parte 
del Po. «Abbiamo la fortuna - 
dichiara il sindaco bossiano. 
Giorgio Gavitelli - di cavalcare 
un puledro che va forte. Ma 
abbiamo il nostro merito». 


Nella terra di Verdi (ogni 
anno arrivano in Irenlamila 
per entrare nella casa natale) 
il risultato elettorale sembra 
nato da una commedia degli 
equivoci. L'alleanza Ira De e 
Pds - che hanno governato ne¬ 
gli ultimi tre anni - si è spacca¬ 
ta, ed il Carroccio ne ha tratto 
vantaggio. -Vedremo cosa sa¬ 
ranno capaci di fare, que.sti le¬ 
ghisti - dicono gli sconfitti - vi¬ 
sto che non hanno nemmeno 
presentato un programma». 
Ma masticano amaro, per ave¬ 
re consegnato ai seguaci di 
Bossi una vittoria insperata, e 
su un piatto d'argento. 

Tutto è successo all'inizio 
della campagna elettorale. De 


e Pds governano assieme, e te¬ 
nuto conto della nuova legge 
elettorale, pensano ad una li¬ 
sta comune. Il sindaco è Car¬ 
duccio Pedretli, un giovane del 
Pds. 1 a De dice si alla lista co¬ 
mune, ma vuole il sindaco. 
Propone Gianfranco Stefanini, 
di 71 anni, già primo cittadino 
in pa.ssato eid ora vicesindaco, 
■Gran brava persona - dice Pe¬ 
dretli - ma certo non un segno 
preciso di rinnovamento». Si va 
alla rottura, ed ognuno cerca 
alleati. 

«Abbiamo avuto contatti - 
racconta ancora Pedretli - con 
Rifondazione comunista, che 
qui ha pochi iscritti. Il suo se¬ 
gretario, Mino Paniceri, ha ac¬ 
cettalo la proposta di alleanza, 
ma ad una condizione: voleva¬ 
no il sindaco. Non potevamo 
accettare». I socialisti non si 
presentano al volo, perchè in 
passato alcuni loro esponenti 
(una famiglia divisa fra ammi¬ 
nistrazione ed imprenditoria) 
hanno avuto seri guai giudizia¬ 
ri. Ma anche loro si danno da 
lare. 

Avvengono cose strane, nel¬ 
la terra dove Guareschi ha in¬ 


ventato Peppone e don Camil¬ 
lo. Succede che. all»» 10,30 del- 
Tullimo giorno utile per la pre¬ 
sentazione delle liste, Rifonda- 
zione non abbia tutte le firme 
necessarie. Ecco allora che 
qualche de si mobilita, per tro¬ 
varle neH'ullima ora e mezzo 
disponibile. Capolista di Rifon¬ 
dazione è il dirigente Mino Pa¬ 
niceri, e tutti gli altri 14 della li¬ 
sta sono militanti di altri comu¬ 
ni. L'importante, per la De, è 
che ' Rifondazione prenda 
qualche voto al Pds. 

Si va alle elezioni, dunque, 
con quattro liste: «Insieme per 
Busseto» della De, «Per rinno¬ 
vare Busseto» del Pds, Rifonda- 
zione e Lega Nord. La De pren¬ 
de il 29,256 e perde il 7% dei vo- 
' ti sulle politiche; il Pds arriva al 
28,6%, ed avanza del 12%. Ri¬ 
fondazione resta stabile sul 
9,8%. La «sorpresa» arriva dalla 
Lega, che ottiene il 32.4%. 
L'aumento dell'1156, rispetto 
alle politiche è inferiore a quel¬ 
lo del Pds, ma il Carroccio sba¬ 
racca lutto. 

Sotto i portici bassi di Sasse¬ 
to non si parla che di que.sta 
«sorpresa», «Hanno voluto la 


bici, vedremo se sanno peda¬ 
lare». si consola qualcuno. Il 
neo sindaco. Giorgio Civilelli, 
S2 anni e tre figli, è un funzio¬ 
nario di banca, in passato 
iscritto alla De ed anche consi¬ 
gliere comunale. -Ma ero indi- 
pendente - dice - c sono an¬ 
dato via dal Consiglio do|X> .so¬ 
le tre sedute». «Mi sento davve¬ 
ro - assicura - come uno che 
si affaccia alla vita politica per 
la prima volta». 

Durante la campagna eletto¬ 
rale aveva annuncialo di avere 
-un programma segreto». Ora 
che è stato eletto, ha tolto il co¬ 
niglio dal cappello. «Penso ad 
un percorso pedonale che col¬ 
leghi i luoghi verdiani: la casa 
natale di Roncole, il teatro, la 
villa di Sant'Agata. Costringe¬ 
rebbe la gente a fermarsi di più 
ed a cono.scere anche gli altri 
aspetti di Busseto». Tutti a pie¬ 
di. dunque, per avere il tempo 
di gustare bellezze e ricette 
della Bas.sa parmense. Se ne 
sono viste tante, in questa terra 
passionale c paziente. Ma un 
•programma segreto» per le 
elezioni nessuno lo aveva dav¬ 
vero inventato mai. 


■B ROMA. La disfatta eletto¬ 
rale tiene ancora banco nella 
discussione in casa socialista. 
Ed è l’occasione offerta a «Ri¬ 
nascita socialista» - il gruppo 
che si è aggregalo attorno a 
Benvenuto - per rimarcare 
ancora di più le distanze dal¬ 
l'attuale leadership del parti¬ 
to. In un documento. «Rina¬ 
scita» .scrive cosi: «Le dimen¬ 
sioni e la gravità del tracollo 
elettorale del Psi sono da 
ascrivere alla responsabilità 
di quella parte del gruppo di¬ 
rigente che ha dissipato il pti- 
Irimonio politico cd elettora¬ 
le del Psi». Ed ancora: anche 
adesso quel vecchio gruppo 
dirigente «continua ad atte¬ 
starsi su una posizione politi¬ 
ca sbagliala: mentre nel pae¬ 
se cresce il bi.sogno di sini¬ 
stra...». Il documento conclu¬ 
de .sottolineando r«opportu- 
nità di una riforma elettorale 
maggioritaria a doppio turno 
o comunque tale da garantire 
le aggregazioni politicne». 
Aggregazione che a sinistra, 
sc-condo «Rinascila sociali¬ 
sta» dovrà avere le caratteri¬ 


stiche di una «federtizione 
democratica».La discussione 
in casa socialista, come si ve¬ 
de, ha toni esasperati. Un'ul¬ 
teriore conferma è venuta an¬ 
che dalla riunione del gruppo 
parlamentare. Che ancora ie¬ 
ri. s'è divi.so sul tipo di riforma 
da sponsorizzare; ad un tur¬ 
no (come sembra piacere a 
Del Turco) o a due. Tanto 
che Enrico Manca ha detto: 
"È una caccia al tesoro capire 
le ragioni della propensione 
di una parte del Psi per il tur¬ 
no unico. Tanto più dopo il 
risultato di ieri». Ritorna cosi 
la di.scussione sul volo di do¬ 
menica scorsa. E su questo 
c'è da registrare una battuta 
di Larizza, .segretario Uil. Che 
dice: «...il voto ha reso evi¬ 
dente una funzione centrale, 
del tutto particolare, del Pds». 
E oggi - continua Larizza - «il 
Pds ha le maggiori opportuni¬ 
tà ma corre anche i maggiori 
rischi. Può diventare il perno 
del modello di governo basa¬ 
to sul principio dell'alternan¬ 
za oppure inseguire la sini¬ 
stra massimalistica». 


Presentati in Senato 2.500 emendamenti- Pagani propone concessioni provvisorie 

Sulla Rai ostruzionismo di Lega e Msi 


Sondaggi elettorali 

Ora De, Pii e Psdi 
vogliono vietarli 


■■ ROMA Non si annuncia facile il cammino, 
in .Senato, del disegno di legge sulla Rai, appro¬ 
vato alla Camera. La commissione Uivori pub¬ 
blici ecomunicazioni del Senato ha in program¬ 
ma per oggi l'inizio dell'e.same, con la relazione 
del de Michele Lauda. L'intenzione sarebbee 
quella di licenziare il lesto per l'aula, nel più 
breve tempo possibile, senza apportarvi alcuna 
modifica, in modo da impedirne il ritorno Mon¬ 
tecitorio, pena il pericolo di un insabbiamento 
definitivo (si ricorderà certamente l'iter trava¬ 
gliatissimo del provvedimento neH'ultro ramo 
del Parlamento, con ripetuta mancanza del nu¬ 
mero legale, dovuta, certo, all'ostruzionismo dei 
mi.s,sini e di altre forze, ma anche per le molte 
a.ssenze nelle file della maggioranza, dove gli 
avversari della minirilomia rion davvero pochi. 
Il nodo venne poi sciolto grazie ad un forte in¬ 
tervento del Presidente. Giorgio Napolitano. 

Gli oppositori palesi e i fautori del commissa¬ 
riamento della Rai, non demordono, però. Stan¬ 
no, anzi, affilando le armi per bloccare il cam¬ 
mino del disegno di legge, già in commissione, 
a Palazzo Madama. Lega nord e Msi hanno, in¬ 
fatti. annunciato una montagna di emenda¬ 
menti. Ben 2000 i «lumbard» che puntano a tra¬ 
sferire reti e competenze a Milano e SOO i neofa- 
scLsti, nemici da .sempre della riforma. Non ci 
sono, per ora. notizie di proposte di modifica 
presentate da altri gruppi, proprio nello spirilo 
dell'approvazione più rapida po.ssibilc di un 



provvedimento tanto atteso dagli ambienti inte¬ 
ressati, ma è chiaro che. se .si apre anche il più 
piccolo varco può diventare il pretesto, attraver- 
.so cui far passare, pure da parte degli oppositori 
occulti, altre modifiche o addirittura tentare 
nuovamente l'insabbiamento, 

A meno di fatti nuovi, non sarà un percorso 
facile. I senatori dei gruppi favorevoli al varo im¬ 
mediato. del disegno di legge, si stanno adope¬ 
rando per trovare soluzioni non traumatiche, 
con l'unica condizione però di non apixirtare 
modifiche all'articolato. 

11 ministro delle Po.ste, Maurizio Pagani, ha 
aperto, intanto, ieri, alla commissione Cultura 
della Camera un altro fronte, quello delle con¬ 
cessioni alle Tv locali. Ha, infatti, annunciato un 
emendamento al decreto che proroga al 30 no¬ 
vembre l'autorizzazione a trasmettere per le tv 
locali ancora in attesa della concessione. Il con¬ 
tenuto della modifica governativa dovrebbe 
prevederee che in attesa di rivedere il piano di 
assegnazione delle frequenze alle «locali» si at¬ 
tribuiscono concessioni provvi.sorie e non defi¬ 
nitive, sulla ba.se delle frequenze che attualmen¬ 
te utilizzano. Ha chic.sto una .settimana per for¬ 
mulare chiaramente l'emendamento e per sta¬ 
bilire la durata di quest'altra «prowisoriela». Più 
in generale. Pagani ha detto chiaro e tondo che 
«Non .sappiamo quanto il piano delle frequenze 
corrisponda ormai al generale interesse». 


■■ RO.MA Vietato fare i son¬ 
daggi prima delle elezioni. In 
Pariamento .sono già quattro i 
disegni di legge pre.sentati da 
deputati della De, del Pii e del 
Psdi. C'è chi. come il senatore 
democristiano D'Ainelio, chie¬ 
de che sia vietata la loro diffu¬ 
sione ad una settimana dal vo¬ 
lo e tra il primo e il secondo 
turno elettorale. Più radicale il 
suo collega di Montecitorio, 
Fortunato, che propone di vie¬ 
tarne la diffusione nei trenta 
giorni antecedenti l'inizio delle 
operazioni di voto, e fino alla 
loro definitiva concliisiono, Ixi 
stesso Fortunato, insieme ad 
alcuni parlamentari del P.sdi, 
chiede la creazione di un co¬ 
mitato di vigilanza, composto 
da tre garanti nominali dai pre¬ 
sidenti di Camera e Senato. 

Intanto continua la polemi¬ 
ca sui dai elettorali diffusi dal 
Viminale in maniera udir poco 
discutibile. Dopo il Pds, anche 
I Verdi, con un comunicalo, at¬ 
taccano il ministro .Mancino. 
«E incredibile il peisistere del 
ministero degli Interni nella 
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La polemica nel Garofano 

Il gruppo di Benvenuto: 
«Ora la vecchia guardia 
gestisce le macerie del Psi» 


I compagni fdllonni dvW'Unitù ncor* 
diino con affetto v profondo com» 
mozione 

GIANFRANCO 

e si stnni^ono .il dolore deilri fami» 
giid 

Roma, 9 gjugno 1993 

L'Umiò partecipa con commozK)ne 
.il lutto dei fdmifjdn per l’improwisd 
morte di 

FRANCO AGRIFOCUO 

p)er tanti anni prezioso collabomto- 
re del giornale. . 

Roma. 9 giugno 1993 

Poligrafici e giornalisti deir4/m/d si 
slnngono con affetto ai lamilian per 
la morte improvvisa di 

FRANCO AGRIFOCUO 

per tanti anni loro compagno di la¬ 
voro. » 

Roma. 9 giugno 1993 

II CdF de rUmtù partecipa commos¬ 
so al lutto della famiglia Agnfoglio 
per l’improwLsa scomparsa del loro 
caro 

FRANCO 

Roma. 9 giugno 1993 
Ifoneralidi 

CLAUDIA TERZI 

a-«Tanno luogo giovedì 10 giugno al¬ 
le ore 16 a Sesto San Giovanni, via 
Marzabotto - piazzale antistante il 
Cimitero Nuovo. 

Sesto San Giovanni, 9 giugno 1993 

! presidenti delle Commissioni de) 
CncI, Renalo Brunetta. Antonio Mar- 
tone, Cesare Sacchi, Armando Sarti, 
Raffaele Vanni, Silvano Verzclli, n- 
cordano l'opera svolta in tanti anni 
di alla direzione del Segretano ge¬ 
nerale, dottor 

VALENHNO VALENTINO 

Roma, 9 giugno 1993 

Nell'S® anniversario della scompar- 
,sa della compagna 

IGINlAVELUn 

ved.B»rWcH 

la figlia, il genero, la nipote Nicoletta 
col manto, la ncordano con alfetlo e 
in sua memona sottoscrivono per 
IVmià. 

Milano, 9 giugno 1993 

La segreteria, le compagne e i com¬ 
pagni della Camera del Lavoro di 
Milano, colpii! dall'improwisa 
scomparii di 

BERTILU 

esprimono lutto il loro grande cor¬ 
doglio e SI slnngono affettuosamen¬ 
te a Tullio. 

Milano, 9 giugno 1993 

Tullio Marani con i figli Vania e 
Mauro annunciano la scomparsa di 

8ERTILUFEUSI 

MDano, 9gìu’grto'19D3 .. 

isa e Merco si stringono con affetto e 
solidarietà a) dolore dì Tullio. Vania 
e Marco per la dolorosa perdita di 

BERTIUA 

amica canssima. 

Milano. 9 giugno 1993 


La famiglia Cavazzan partecipa soli¬ 
dale al dc'ore di Tullio, Vania e Mar¬ 
co per la grave perdita di 

BERTILLAFEUSI 

Milano. 9 giugno 1993 


1 compagni tutti della sezione Pds 
Martin Bicocca partecipano al dolo¬ 
re del compagno Tullio Marani e dei 
suoi figli per la grave perdila della 
moglie 

BERTOIA 

Milano, 9 giugno 1993 


I.a famiglia Gra.s,si C affettuosamente 
vicina a Tullio, Vania. Marco, Iolan¬ 
da Carlo in questo momento di 
grande dolore j>rr l'improvvisa 
scomparvi di 

. BERTTllA 

Milano, 9 giugno 1993 

Le compagne e i compagni della 
Cgi) Lombardia sono vKini a Tullio 
.Marani m questo momento di dol> 
re p<»r l’improvvisa scomparsa della 
moglie 

BERTniA 

Milano. 9 giugno 1993 
È. mancato ai suoi con 

FEDERICO BRIOSCHI 

no dà l'annuncio la moglie Clelia, i 
figli Maura e Claudia. In suo ricordo 
sottoscrivono ^rl'Unilà. 

Cinisetlo Balsamo, 9 giugno 1993 

La sorella Carla, il cognato Edgardo 
con 1 nipoti Cristina e Virginio, pian¬ 
gono la scomparsa di 

FEDERICO BRIOSCHI 

ed espnmono le più sentite condo¬ 
gi lanze. Sottoscrivono per f'Uniló. 
Cinisello B.'ilr.amo, 9 giugno 1993 

1 compagni deirUnità di base del 
Pds Vergani sono vicini alla famiglia 
Brioschi. per la perdita del loro caro 

FEDERICO 

espnmono le più calorose condo¬ 
glianze. In suo ncordo .sottoscrivono 
per fVntlà. 

Ciniscllo Balsamo. 9 giugno \ 993 

Le famiglie Calcaierra si stringono 
affettuosamente a Tullio, Vama e 
Mauro Marani per la prematura 
scomparsa di 

BERTIUA 

Milano, 9 giugno 1993 

Le compagne e i compagni della se¬ 
greteria e l'apparato Cgil zona San 
Siro-Sempione colpiti profonda* 
mente dalla notizia della prematura 
scomparsa di ■ 

BEimUA 

espnmono profondo cordoglio e si 
uniscono a) dolore del compagno 
Tullio Marani c famiglia 
Milano. 9 giugno 1993 

La segretena e l’apparato Pilcams 
Cgil milanese e regionale si uniso 
no al dolore del compagno Tullio 
Marani e della famiglia per la pre¬ 
matura perdila della cara moglie 

BERnUA 

Milano, 9 giugno 1993 

A 3 mesi dalla dolorosa scomparsa 
' deldctt. 

M AU>ONORI 

Adnana, Carlo. Cesare e Sergio Fred- 
duzzi, lo ncordano con rinnovato nm- 
pianto, e sottoscrivono 50 000 lire per 
l'Urtitò, il suo giornale. 

Roma, 9 giugno 1993 

La famiglia di 

ERNESTINA PARVOPASSO 

nel 4*’ anniversano delta scomparsa 
la ncorda a quanti le vollero bene e 
sottoscrive lire 100.000 per IVnitù. 
Savona, 9 giugno 1993 


tmffu e nel giochetto dei dati 
elettorali diffusi in forma non 
disaggregala e senza tener 
conto delle liste comuni e del¬ 
le alleanze», dice una noia del 
Sole che ride. «Probabilmente 
ai ministero degli Interni sono 
sensibili al problema di offrire 
una sponda ai vari Martinazzo* 
li. Del Turco e a tutti gli sconfìt¬ 
ti dal voto di domenica, per 
potcrdire di non essere gli uni¬ 
ci ad aver perso». Poi la nota 
conclude: «Eppure Mancino 
era stato awcrtiio ed aveva da¬ 
to ampie assicurazioni una 
volta constatata di persona 
l’impreparazione del ministero 
a fornire dati non falsati». 

«Sono proprio loro a darsi la 
risposta • replica Mancino -. 
"Altrove abbiamo rinunciato al 
nostro simbolo", dicono. A 
questo punto che dati poteva 
fornire il Viminale oltre a quelli 
desumibili dai simboli presen¬ 
tali». E l’accusa di vera e pro¬ 
pria truffa? Risponde il mini¬ 
stro; "Lasciateli parlare. Gli "ul¬ 
timi epigoni” sono molto com¬ 
prensivi verso il noviziato». 


Gruppo Pds - Informazioni pariomenlarì 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridia¬ 
na e pomeridiana di mercoledì 9 giugno e a quella di giovedì 10 
(inizio ore 10.30). Avranno luogo votazioni su: decreti; mozioni 
Bosnia; iegge appalti; autonzzazioni a procedere. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenzi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeri¬ 
diana di oggi e a quelle successive (leggi costituzionali e auto¬ 
rizzazioni a procedere. 

COMUNE DI RIMINl 

SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO CONTRATTI 
P.l. 00304260409 


Pubblicazione dell'estratto dell'esito di gora 

Ai sensi dell'an. 20 della Legge 19/3/1990, nr. 55, si rende 
noto che alla gara di licitazione privata esperita in data 
12/5/1993 ai sensi dell'art. 1 lettera A) Legge 2/2/1973, nr, 
14, per l'appalto dei lavori di realizzazione del 1' stralcio 
funzionale di una Scuola Media in Viserba di Rimini, via 
Morri per un importo di L 2.313.104.722 - a base d'asta 
risultano: imprese invitate nr. 79, imprese partecipanti 
nr. 26, imprese escluse nr. 4. 

L'elenco delle imprese invitate, di quelle partecipanti alia 
gara e di quelle escluse di cui sopra, trovasi allegato alla 
pubblicazione integrale affissa per giorni 20 (venti) all'Albo 
Pretorio di questa Amministrazione. 

Impresa aggiudicataria la Ditta Edilforeste S.r.l. con 
sede In Genova, via T. Invrea, nr. 14/2, la quale ha offer¬ 
to un ribasso del 26,26%, sul prezzo a base d'asta. 

Rimini, lì 31 maggio 1993 

IL SINDACO: Giuseppe Dr. Chicchi 

SOCIALISMO IN SOFFITTA? 
PASSATO E FUTURO DI UN’IDEA 

Dibattilo che si terrà in occasione 
della presentazione de! libro 

IL MOVIMENTO È TUTTO 
RILEGGENDO EDGARD BERNSTEIN 

di Umberto Minopoli e Umberto Ranieri 
ne discuteranno: 

Giuliano Amato. Lucio Colletti, 
Giorgio Napolitano, Nicola Tranfaglia, 
moderatore Biagio de Giovanni 

Venerdì 11 giugno - Ore 17.30 
Auletta dei Gruppi parlamentari 
■Via Campo IMarzio, 74 - Roma 
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ndopo 

voto 



Politica 

L'incontro sì è svolto lunedì e avrebbe riguardato 
«la grave situazione dello Scudocrociato» 

Rado Vaticana: chi non vuole rinnovare seppellirà il partito 
Sempre più in difficoltà la linea del cardinale Ruini 


Kina 5 rU 


n voto Spacca il mondo cattolico 

Sulla crisi democristiana a colloquio il Papa e Scalfaro 


Un colloquio informale e privato tra il Papa ed il pre¬ 
sidente Scalfaro sul «futuro dell'Italia e la grave crisi 
della De nel mutato panorama politico nazionale». 
L’incontro, avvenuto lunedì mattina, è stato rivelato 
ieri pomeriggio. La Radio Vaticana a\ de: «Chi si osti¬ 
nasse a non voler lasciare il passo a un rinnovamen¬ 
to profondo è cieco, e seppellirà se stesso e il suo 
partito». Bocciata dal voto la formula Ruini. 


ALCESTB SANTINI 


M CITTÀ Da VATICANO. La 
notizia, diffusa soie nel pome¬ 
riggio di ieri, che ii presidente 
deila Repubblica, Oscar Luigi ; 
Scalfaro, aveva avuto lunedi ' 
mattina un colloquio con Gio¬ 
vanni Paolo II, subito dopo 
aver assistito alla messa delle ■ 
ore 7 nella Cappella privata del 
Pontefice, ha dato autorevole 
conferma alle preoccupazioni 
dei vertici vaticani per gli svi- . 
luppi della situazione politica 
italiana. «Il futuro dell'Italia, 
anche in rapporto alla sua col- 
locazione europea e mondia¬ 


le, e la grave crisi della Oc nel 
mutalo panorama politico na¬ 
zionale» sono stati i temi sa¬ 
lienti al centro dell'informale e 
privato colloquio tra Papa 
Wojtyla ed Oscar Luigi Scalla- 
ro. ■ 

Il Papa, che già parlando a 
braccio ai vescovi il 14 maggio 
e con il discorso di Arezzo la 
domenica successiva aveva in¬ 
vitato I cattolici ad intendere in 
modo nuovo la loro «tensione 
unitiva» guardando prima di 
tutto agli interes:ù del Paese, 
ha voluto assumere diretta¬ 


mente dal Capo dello Stato ita¬ 
liano informazioni sui processi 
politici in atto per meglio defi¬ 
nire i compiti della Chiesa ri¬ 
spetto ad essi. Ci è stato fatto, 
anzi, notare che il gesto del Pa¬ 
pa rientra nello spirito di «col¬ 
laborazione» sancito nel nuo¬ 
vo accordo tra Stato e Chiesa. 
E Giovanni Paolo II si era mos¬ 
so in questo stesso spirito - 
hanno sottolineao le nostre 
fonti - allorché aveva affermato 
davanti ai vescovi che la Chie¬ 
sa nei momenti difficili dell'Ita¬ 
lia deve preoccuparsi deH'uni- 
tà del Paese nella pluralità del¬ 
le voci come soleva consigliar¬ 
gli il presidente Pertini. 

Non è risultata, quindi, gra¬ 
dita l'insistenza con cui il pre¬ 
sidente della Cei, card. Ruini, 
ha difeso fino all'ultimo la vec¬ 
chia formula dell'unità dei cat¬ 
tolici scompaginata dai volo di 
domenica scorsa. Insomma, 
non giova alla Chiesa assume¬ 
re un ruolo partitico ma piutto¬ 
sto quello di proporre alcuni 


valori di fondo, fra cui quelli 
della solidarietà e della giusti¬ 
zia sociale come del rigore 
morale, su cui molti altri pos¬ 
sono riconoscersi. • 

E di queste preoccupazioni 
del Papa si è fatta interprete ie¬ 
ri la Radio Valicano che in una 
nota del suo direttore dei pro¬ 
grammi, padre Federico Izam- 
bardi, ha affermato: «Chi si 
ostinasse a non voler lasciare il 
passo ad un rinnovamento 
profondo è cieco, e seppellirà 
se stesso e il suo partito con 
lui». È risultalo chiaro il monito 
severo rivolto alla De ed. in 
particolare, a quei gruppi che 
si ostinano a non comprende¬ 
re la «lezione» venuta dal voto. 
In seno alla De. infatti, è in cor¬ 
so un aspro dibattito tra chi 
spinge il partito a liberarsi di 
CIÒ che è vecchio, inquisito e 
superato per dargli una carat¬ 
terizzazione popolare e pro¬ 
gressista, e chi, invece, vuole 
salvare anche le forze modera¬ 
le per non cederle a Bo.ssi. 


E la stessa posizione trava¬ 
gliata che emerge dalla nota 
dell'agenzia Sir della Cei che. 
pur riconoscendo che «l'Italia 
ormai ha voltato pagina e sta 
nascendo un nuovo sistema 
politico», si attarda ancora ad 
invitare i cattolici a «superare 
la logica del calcolo e della 
frammentazione e di ritrovare 
quella della convergenza e 
della proposta per costruire 
qualcosa di serio e di nuovo» 
per concludere che «qui risalta 
l'importanza dell'impegno dei 
cattolici». E su questa linea si è 
collocato anche Auuenire che. 
in un editoriale del suo diretto¬ 
re. ha affermato ieri che «Segni 
con i pattisti di parte cattolica 
che hanno condiviso i suoi 
strappi e Inseguito collocazio¬ 
ni variamente motivate nell'ar¬ 
co di forze impegnate nell'ulti¬ 
ma prova elettorale, ha re¬ 
sponsabilità primarie per que¬ 
sto vuoto, dal quale non sem¬ 
bra peraltro aver ricavato gran¬ 
di corrispettivi in termini di 


successo e incidenza». Di qui 
l'invito ai cattolici a »ricalibrare 
le loro riflessioni» per «accele¬ 
rare il passo di marcia verso 
quell'assemblea costituente 
della De» al fine di «sprigionare 
il rinnovamento». ' 

Diversa è, invece, la posizio¬ 
ne della Radio Vaticana, che, 
non solo, ha sottolineato che 
«gli elellon hanno manifestalo 
la loro volontà di cambiare e. 
contrariamente ai decenni tra¬ 
scorsi. hanno dimostralo di 
non aver paura a scommettere 
su piersone o su formazioni 
nuove», ma ha invitato a guar¬ 
dare «senza pregiudizi» quanti 
hanno meritato la fiducia degli 
elettori. •Es.si dovranno essere 
valutali sul servizio efficace al 
bene comune che sapranno 
dare». Quindi, un'apertura al 
nuovo riservandosi di valutare i 
risultati. Dal canto suo L'Osser- 
Datore Romano, con un com¬ 
mento del suo vice direttore. 
Angelo Scelzo, rilevando che 
fattuale fase politica, nono¬ 


stante I reiterati richiami al 
nuovo, «sconta una carenza di 
progetti in grado di guardare al 
paese in tutta la sua pur com¬ 
plessa estensione», ha rivolto 
una dura critica ai governi di 
coalizione passati ed alla De 
che ne è stata il perno centra¬ 
le. L'organo vaticano ha mani¬ 
festato la sua preoccupazione 
per una «certa frammentazio¬ 
ne sociale del Paese» perchè 
ne piolrebbero soffnre i valori 
della solidarietà, ma non ha 
fatto alcun accenno all'unità 
dei cattolici. 

Il presidente della Federa¬ 
zione dei settimanali cattolici, 
don Duilio Corgnali, ha spiega¬ 
lo, invece, il voto diversificato 
dei cattolici domenica scorsa 
rilevando che essi «per la pri¬ 
ma volta si sono trovati imba¬ 
razzati e disorientati dalla po¬ 
ca chiarezza di rinnovamento 
della De che, sinora, aveva rac¬ 
colto il maggior consenso cat¬ 
tolico». La De, quindi, viene 
sollecitata a cambiare se non 
vuole perire. 


«A Milano voterei per Dalla Chiesa 

La Lega è il vero pericolo, ultimo sussulto del vecchio» 


Bindi: «Lo Scudocrodato è irriformabile 
dobbiamo fare un nuovo partito» 


Rosy,Bindi; «Caro Mino» la De non è riformabile. Ci 
vuole ùn nuovo soggetto politico. ALpiù presto bi¬ 
sogna ftaie'una: costituente». Dopo il voto di do- ■ 
menica la segretaria del Veneto rilancia la discus¬ 
sione sul futuro del partito. «A Milano voterei per 
Nando Dalla Chiesa perchè la Lega Nord è un pe¬ 
ricolo per la democrazia. É l’ultimo prodotto arro¬ 
gante del sistema che muore». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■1 ROMA Innanzitutto ci tol¬ 
ga una curiosità. Il suo nome si 
scrive con la ipsilon o con la i? 
«A me piace di piu con la ipsi¬ 
lon: è la mia civetteria». «Ac¬ 
chiappare» Rosy Bindi è come 
al solito una rincorsa con il ' 
tempo, a causa dei mille impe¬ 
gni delia segretaria regionale 
della De veneta, .a,- - 

' Perché ha detto, nella tra- 
smiaslone «Milano, Italia», 
che se votasse a Milano, U 20 
giugno sarebbe per Dalla 
' ^esa? . . 

Credo che sia assolutamente 
neces-ario frenare il fenome¬ 
no leghista. Poi ho potuto ve¬ 


dere il programma di Dalla 
Chiesa e, anche se non lo con¬ 
divido tutto, purtuttavia è un 
punto di confronto reale. E poi 
perchè in lui ci sono tratti della 
mia cultura che in Formentini 
non ritrovo. Oggi credo che la 
Lega sia il pericolo più grande, 
un pericolo per la democrazia. 
Cosa la spaventa di più del 
movimento di Bossi? 

Mi spaventa l'aggressività, la 
mancanza di ragionamento, 
l'offesa altrui. La Lega ha una 
concezione della politica op¬ 
posta a quella mia: per cui la 
soddisfazione di un mio inte¬ 
resse è legato al tuo bisogno. 


Per la Lega è l'opposto. La de¬ 
magogia, la strumentalizzazio- , 
ne. li trasformismo sono carat¬ 
teristiche che, in un momento ’ 
di passaggio cosi delicato co¬ 
me quello odierno, non do¬ 
vrebbero essere della politica. 
Loro, i leghisti, sono davvero il 
vecchio: Il prodotto di un siste¬ 
ma che muore, cioè l'arrogan¬ 
za. E la popolarità conquistata 
con questi sistemi è il tradi¬ 
mento della democrazia. 

Non può negare però che la 
Lega ha conquistato il con¬ 
senso di una parte del vostro 
ex elettorato, che dovrebbe 
avere altri valori. 

Ho sempre detto che la secola¬ 
rizzazione della politica l'ab¬ 
biamo introdotta noi, quando 
non siamo stati più capaci di 
legare la risposta agli interessi 
individuali al sistema dei valo¬ 
ri. Abbiamo detto si o no senza 
spiegare il perchè e la genie 
cosi ha preferito abbandonar¬ 
ci. La Lega è la forza più seco¬ 
larizzala che ci sia. 

Che anche questa volta ha 
sottratto voti alla De. Cosa 
ne pensa di questa sconntta 
elettorale? 


Non si può dare una lettura ge¬ 
nerale dei risultali, non si pos¬ 
sono prendere a chilo. Certa¬ 
mente noi siamo sfati colti in 
un momento in cui il nostro 
rinnovamento era appena agli 
inizi. Oggi più che mai ci vuole 
una costituente e dobbiamo 
porci l'obiettivo di un nuovo 
soggetto politico. 

I vecchi dirigenti del partito 
in queste ore non lesinano 
critiche a Martlnazzoll, Lat¬ 
tanzio ha detto che la De ha 
perso senza neppure pre¬ 
sentarsi alle eledoni. La do¬ 
manda che si pone è: la linea 
politica del segretario è giu- 
su? 

Lo lascino lavorare in pace 
Martinazzoli. Lui ora deve pro¬ 
cedere con meno timori, deve 
accelerare il processo di nnno- 
vamento. E deve anche con¬ 
vincersi che non può più pen¬ 
sare di riformare la De, perchè 
ci vuole un nuovo soggetto po¬ 
litico. U) ha dimostralo ampia¬ 
mente il risultato di Belluno 
dove abbiamo conquistato un 
6% in più perchè non ci siamo 
presentati con il simbolo. 

Cosa Intende con un nuovo 


soggetto politico? 

Penso a un partito popolare di . 
ispirazione cristiana che sap- , 
pia tenere legali i ceti modera- ' 
ti. per .strapparli alle tendenze 
di conservazione che ci sono 
nel Paese e portarli verso i no¬ 
stri ideali solidaristici. 

Ideali che però scarseggia¬ 
no nella De. Non le parer 
Ma la nostra tradizione è stata 
sempre quella di saldare l'ani¬ 
ma del cattolicesimo demo¬ 
cratico alla cultura liberale. Il 
progetto della De nella sua tra¬ 
dizione più autentica è stato 
sempre quello di coniugare le 
regole del mercato alla solida¬ 
rietà. Questa era la nostra 
grande forza, utile anche a 
mettere in difficoltà la sinistra. 

E naturalmente lei vorrebbe 
chiamare questo nuovo sog¬ 
getto Partito popolare. 

Certo. Ma non mi chieda dove 
sta. Oggi c'è una sinistra ben 
disegnata e vedo un'eclissi so¬ 
lare a favore della sinistra, an¬ 
che se devo capirne bene il 
progetto politico. La Lega va 
smascherala come il partilo di 
destra e conservatore. La De è 
ancora il ceniro. E dove ci sia¬ 



mo si vede. 

Non teme che di fronte alla 
proposta di un nuovo sog- 

6 etto politico al posto della 
>c i vecchi notabili possano 
Intensificare i loro attacchi? 
Perchè hanno ancora il corag¬ 
gio di lare attacchi? Per il no¬ 
stro futuro è indispensabile im¬ 
boccare la .strada nuova. É una 
scommessa che si può anche 
perdere, ma che comunque 
resta l'unica cosa da lare. An¬ 
che se poi io credo che la vin¬ 
ceremo, 

E Segni, in tutto questo, che 
ruolo gioca? 

Ad Abano, dove la De ha go¬ 


vernalo bene, in ballottaggio 
sono arrivati il nostro candida¬ 
to e quello del Pds. Cosi a Sie¬ 
na ed Ancona. Segni si sarà re¬ 
so conto che a Belluno abbia¬ 
mo vinto politicamente perchè 
eravamo insieme. E si sarà re¬ 
so conto che lui ha vinlo dove 
era alleato al Pds, come a Ca¬ 
tania e Torino, Da solo non ce 
l'ha fatta, ha solo penalizzato il 
centro. 

Come spiega la perdita di 
consenso della De al Sud, 
tradizionale serbatolo di vo- 
ti? 

L'Italia si è dimostrata unita. 
Checché ne dica Bossi. 


À 4».. ^ est ? » >»>« r *'» 




Del Turco: «Sconfitto, ma non tornerò con la De» 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA. «Ma che devo fare? 
Occupare Saxa Rubra? Incate¬ 
narmi davanti aila televisione? ’ 
Sono indignato per come i ' 
mass media e la televisione 
continuino a falsificare la real¬ 
tà. Si insiste a rappresentare ' 
una scomparsa del Psi che non . 
c'è. La cosa migliore sarebbe 
uno sciopero della fame. Solo 
che poi direbbero che in realtà 
faccio la dieta,..». Nell'ulficio , 
che è (ancora per poco) del ' 
capogruppo La Ganga, e nelle -, 
more di un incontro con Bogi e 
con i parlamentari socialisti, ' 
Ottaviano Del Turco ripete il 
lamento che l'accompagna da 
due giorni: «Ma quale scom¬ 
parsa. i' Psi esce sconfitto, ma 
c'è...». Falsi I dati dei mass me¬ 
dia, ripete il neosegretario, ma 
falsi anche gli obiettivi politici 
che gli attribuiscono dentro e ' 
fuori del Psi: non è vero che 
vuole tornare al centro-sinistra 
e all'alleanza con la De. Falso 
che lui incarni la restaurazione 
del vecchio gruppo dirigente e 
degli inquisiti. «Alla line si ve¬ 
drà che IO ho fatto quello che 
non ha fatto nessun altro». 
Cominciamo dal dati. TI sei 
arrabbiato con sondaggi e 
exit poli, ma II quadro non è 

del migliori. 

Dico che è grave continuare a 
presentare iì risultato di Milano 


come li dato nazionale del 
partilo socialista anche quan¬ 
do ci sono i dati generali del 
ministero degli interni. Non 
per sottovalutare il disastro mi¬ 
lanese, ma per dire che è as¬ 
surdo dare il Psi all'1,5% come 
hanno fatto giornali, radio e te- 
legionali. Dopodiché dico che 
la mia rimane una via crucis. 
Solo che invece che comincia¬ 
re dal primo gradino, inizia dal 
settimo, ottavo. Con questi ri¬ 
sultati, quelli veri, si può rico¬ 
minciare a tessere il filo della 
politica. 

Le prime uscite hanno dato 
l’Impressione di un ritorno a 
vecchi amori del PsI. Per 
non parlare della riforma 
elettorale. Dopo questi risul¬ 
tati, che senso ha insistere 
sul turno unico? 
Cominciamo dalla questione 
elettorale, lo mi sono sempre 
rifiutato di prendere posizione 
netta perchè ho scoperto che i 
segretari dei partiti hanno do¬ 
vuto cambiare molte volte opi¬ 
nioni lungo la strada. Ho preso 
partito la sera di domenica, 
quando ho visto i risultati di 
Milano e Torino, che erano la 
cronaca di un massacro an¬ 
nunciato. Parlo delle forze me¬ 
die e intermedie. In realtà per¬ 
sone come Borghini oTeso so¬ 
no state F>enalizzate dal fatto 
che gli elettori hanno votato 


per i candidati che i sondaggi 
avevano già accreditato come 
possibili favoriti per il ballot¬ 
taggio. 

Ma che cambierebbe con un 
turno solo? I più votati sa¬ 
rebbero gli stessi. 

Nel caso di un turno c'è la pos¬ 
sibilità nella fa.se di costruzio¬ 
ne delle liste di tessere la rete 
delle alleanze elettorali che 
consente di garantire una co¬ 
sa: che il prossimo parlamento 
abbia dentro di sè quasi tutte 
le storie importanti della vita 
politica di questo paese. Il pro¬ 
blema della riforma è semplifi¬ 
care, non cancellare. 
L’Impressione è che si prefe¬ 
risca Il tomo unico perchè si 
pensa che l’unica via è la 
contrattazione di un molo 
all’Interno di un’alleanza 
con la De. 

L’errore fondamentale del par¬ 
tito socialista italiano in questi 
tre anni è aver speso tutto il 
suo potenziale di capacità po¬ 
litica dietro all'idea di un ac¬ 
cordo con la De. È un errore 
che non ho nessuna intenzio¬ 
ne di ripetere. Altra cosa è 
guardare con rispetto agli sfor¬ 
zi di Martinazzoli di rinnovare 
la De. La mia scelta è quella di 
costruire un'area politica, un 
polo che consenta di dire agli 
Italiani che non è necessario 
scegliere tra Garavini e Bossi. 
Perchè questa non è una scelta 


da settima potenza industriale 
del mondo. Un nord stretto tra 
l'alternativa Pds-Lega. il centro 
conteso tra Pds e De e il sud di¬ 
viso tra De e Pds è una rappre¬ 
sentazione dell'Italia che non 
mi piace, contro cui intendo 
battermi. Per questa operazio¬ 
ne chiedo aiuto ai socialisti, al¬ 
le forze di democrazia laica, ai 
repubblicani, a Pannella, ai so¬ 
cialdemocratici, ai pezzi di tra¬ 
dizione liberale, l'utto questo 
dovrà avere un rapporto com¬ 
petitivo con la De. 

A giudicare dalle voci che 
vengono dal Pai non sem¬ 
bra. Il capogmppo al Senato 
Acquaviva lo dice chiara¬ 
mente che bisogna tornare 
all’alleanza con la De. 

Per carità, lo .so che lungo que¬ 
sta strada avrò molte difficoltà, 
anche all'interno del mio parti¬ 
to. Ma IO non vedo alternative. 
Ma ha senso 11 discorso del 
polo laico socialista coi nu¬ 
meri di oggi? 

Penso che questa forza sia po¬ 
tenzialmente competitiva con 
quella della Lega, della De e 
del Pds. 

Formica dice: «La corsa al 
centro non rianimerà il Psi». 
È così? 

Sono cosi figlio della sinistra di 
questo paese che mi fa ridere 
se qualcuno mi pensa da 
un'altra parte. Il problema è la¬ 


vorare per costruire uno schie¬ 
ramento c coinvolgere un'area 
elettorale molto va.sta. lo pen¬ 
so che 1 socialisti debbano 
pensare alla sinistra di questo 
schieramento, certo guardan¬ 
do anche a quelli che non 
hanno mai avuto confidenza 
con la storia della sinistra. 

Ma perchè tentare di riesu¬ 
mare il vecchio centro se si 
va davvero alia democrazia 
dell’altemanza? 

Anzitutto IO non credo che l'I¬ 
talia abbia trovalo un nuovo 
centro nella Lega, come si dice 
ora. Gli interessi che di cui so¬ 
no portatori i leghisti, la cultura 
politica che interpretano, rap¬ 
presentano tutto meno che 
una forza popolare di centro. 
Se mi .si chiede quale rapporto 
vedo Ira questo polo e il Pds 
debbo fare una premessa: io 
guardo con preoccupazione 
alle prime battute di questo 
partilo dopo la vicenda eletto¬ 
rale di domenica. Se l'idea di 
Occhetio è di essere il sole del¬ 
la sinistra attorno a cui ruotano 
I satelliti. Rifondazione, il P.si o 
parte del Psi. questa è una co¬ 
sa già vista. Se si toma indietro 
e si pensa all'unione della 
«gausche» per affrontare Bossi 
o la De, IO non sono d'accor¬ 
do. 

Ma Occhetto non dice que¬ 
sto e nemmeno lo pensa «Ri¬ 
nascita socialista». È una 


nettezza di scelte vostre che 
si mette In dubbio... 

Il Psi la scelta netta l'ha fatta. È 
un partilo della sinistra italiana 
che punta ad avere un rappor¬ 
to con le forze di democrazia 
laica e che punta ad avere un 
rapporto di collaborazione 
con il Pds perchè immaginia¬ 
mo che nella prossima legisla¬ 
tura insieme dobbiamo gover¬ 
nare questo paese. Natural¬ 
mente l'idea che si debba fare 
tutto questo con Garavini e 
Cossiitta è una menzogna che 
non possiamo raccontare alla 
gente. Allora deve essere netta 
la .separazione di identità e di 
prospettiva politica dei demo¬ 
cratici dì sinistra da ciò che ri¬ 
mane del partito comunista 
Italiano, Di fronte a questa 
scelta il Psi è pronto a fare cose 
importanti dal punto di vista 
politico: percorsi comuni, bat¬ 
taglie. lo temo in queste ore 
che nel Pds tomi una strana 
voglia di unità dei comunisti. 
Comprendo le preoccupazioni 
per l'unità del partito ma non 
capisco perchè dev'essere una 
cosa bella e saggia tentare di 
tenere unito il Pds. e spregevo¬ 
le tentare la stes,sa cosa nel 
Psi... y, 

La scommessa è tenerlo uni¬ 
to dalla parte giusta... 
Quando si potrà fare un bilan¬ 
cio della mia esperienza di se¬ 
gretario del Psi SI vedrà che io 
ho realiz'zalo delle cose di cui 


sì è parlato molto, ma solo par¬ 
lato, nel corso di questi mesi... 

TI riferisci al problema degli 
inquisiti? 

Ho chiesto ai dingenti inquisiti 
un passo indietro reale e lo ve¬ 
drete anche dalle decisioni 
che assumerò alla prossima di¬ 
rezione del partito, lo dialogo 
con tutti, la cosa che temo è un 
Pds che pensi sempre al Psi co¬ 
me un salame da tagliare a fet¬ 
te. Se questa è la fiducia che si 
ripone nel P.si allora il percorso 
sarà mollo breve. Se invece 
posso apprezzare un atteggia¬ 
mento diverso, io sono stato il 
compagno più unitario della 
.stona Italiana degli ultimi 25 
anni e nessun tentativo per far¬ 
mi passare improwi.samente 
per un altro, potrà farmi cam¬ 
biare opinione. 

«Rinascita socialista» si man¬ 
tiene in bilico tra scissione e 
battaglia interna. Come flni- 
rà? 

Penso sempre a un racconto di 
Alberto Sordi con la madre. 
Lui aveva vent'anni e .sentiva il 
bisogno di uscire di casa, si 
.sentiva oppres.so, si lamentava 
perchè la mamma non gli da¬ 
va la possibilità di esprimersi 
come voleva. La madre gli sta¬ 
va mettendo la minestra nel 
piatto, a un certo punto lo in¬ 
terrompe e gli dice: «Albè, ma 
ndovai?». 



Oscar Luigi 
Scalfaro 






Scudocrociato 

Costituente 
rinviata 
a metà luglio 


■■ ROMA La De ha deciso 
che l'assemblea costituente 
non si terrà più a fine mese, 
ma a metà luglio. Una riunio¬ 
ne importante perchè sarà il 
punto di partenza della fase 
costituente dei caltolici de¬ 
mocratici e servirà a stabilire 
le linee programmatìcfie, a ri¬ 
vedere la forma paitito e, 
quasi certamente, a decidere 
il nuovo nome del partito. 

Non saranno scelte indolo¬ 
ri, Infatti contro i propugnato- 
ri di questa costituente si stan¬ 
no già muovendo delle trup¬ 
pe organzzate e capeggiate 
da Clemente Mastella. Ieri se¬ 
ra, per esempio, si è tenuta 
una riunione per affrontare il 
tema della riforma elettorale, 
ma senza far mancare la po¬ 
lemica. Chi deve decidere sul 
turno unico o sul doppio tur¬ 
no? Forse quelli che vanno 
predicando il nuovo, ma che 
nelle realtà locali con il voto 
non si sono dimostrati molto 
credibili? Le bordate sono evi¬ 
dentemente conUo Rosy Bin¬ 
di e, indirettamente, contro lo 
stesso Martinazzoli. 


Andreotti 

«Torniamo 
alle idee 
di Pio XII» 


■I ROMA. Giulio Andreotti è 
tornato a sostenere, dalle co¬ 
lonne dell'«Europoo», l'unità 
dei cattolici intorno ai valori 
fondamentali della persona e 
della società. Lo spunto è la 
riapertura da parte di Cossiga 
della disputa a proposito dei 
valori cristiani: se si diffondono 
meglio affidandosi a un partito 
o piacendosi ad una conver¬ 
genza ideale di valori cristiani. 
Da che parte stare per An¬ 
dreotti è chiaro. Quindi ha sot¬ 
tolineato che è necessario ri¬ 
leggere con nspetto il ruolo di 
Pio XI e Pio XII nella difesa 
contro il comuniSmo. Ha poi 
suggerito di approfondire l'ef¬ 
fetto che ebbero le leggi raz¬ 
ziali nella.presa di distanza dal 
fa.scismo dì tanti cattolici, pri¬ 
ma affascinati dalla soluzione 
della «questione romana» data 
daitrattati Lateranensi del 29. 
Ha concluso ricordando come 
le persecuzione tasciste dei 
circoli di azione cattolica por¬ 
tarono a un chiarimento e, co¬ 
me disse Sturzo, alla caduta 
delle illu.sioni che parecchi an¬ 
cora coltivavano sulla possibi¬ 
lità che il fascismo si cattoliz- 
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Nel centro, scontìtto dal voto, ora c'è voglia di astensione 
Bassetti se ne va a Parigi, prudente il pattista Tèso 
In soccorso del candidato leghista si schiera tutta la destra 
Il Msi: «Lx) voteremo, non daremo ai rossi Palazzo Marino» 


Milano, manovre per il ballottalo 

I cattolid si spaccano, Borghini a sorpresa per Formentini 


Fra i centristi sconfìtti a Milano, prevale la voglia di 
astensione al ballottaggio. Tace Bassetti, a Parigi per 
un summit di Camere di Commercio. Botghini inve- : 
ce dice: «Milano ha già scelto la Lega. Aiutiamola a 
governare». Lui non andrà alle urne, ma gli esterni ! 
della sua ex giunta sono a disposizione. Più pruden- > 
te il pattista Teso. Cattolici divisi, ma le Adi scelgo- ' 
no Dalla Chiesa. Msi: «Con la Lega a naso turato». 


ROMOrrOCAROLLO 


■i MILANO. Una volta c'era 
solo Rossana Rossanda a pre- 
d'icare l'astensionismo attivo e 
militante. Oggi a Milano pullu¬ 
lano i rivoluzionari di centro. 
Cominciamo dai due • Pieri 
sconfitti dalle urne. Bassetti, 
dopo aver predicato il «radica¬ 
lismo trasversale di massa» del 
. non voto si è rituHato nel mon¬ 
do economico. Niente di me¬ 
glio. per togliersi l'amaro del 


calice del 6 giugno, che un 
viaggetto a Pangi, per una nu- 
nione delle Camere di com- 
■: mercio europee. L'altro Piero, 
Borghini, fa sapere che lui per- 
'' sonalmente non voterà e sarà 
; ; all'opposizione. - ma naturai- ‘ 
. mente costruttiva. Cosi costrut- 
i tiva che se Formentini vorrà, gli 
il esterni della vecchia giunta ci- 
vica sono a disposizione. «La 
; città ha già scelto - dice Bor- 


ghini - e ha scelto la Lega. È 
un ballottaggio senza storia». ' 
Naturalmente, per non dare • 
adito a sospetti di trattative sot- 
' tobanco, precisa subito che lui 
' non correrà in soccorso del - 
vincitore. «Io non voterò, la Li- ‘ 
sta si comporterà come vuole». ' 
Però, se c'è chi se la sente... - 
Cosi fa un appello ai presunti : 
vincitori: «A Milano c'è stata , 
una giunta civica, la mia, con ’ 
un programma fortemente in- ■ 
novativo, realizzato solo in ' 
parte. Se Formentini si impe¬ 
gnerà ad attuarlo, noi pur te- ‘ 
stando all'opposizione gli pre- . 
steremo uomini e idee. Ci sia¬ 
mo chiamati Fiducia in. Mila- 
I no. Da adesso ci chiameremo 
' Garanzia per Milano». Opposi- 
' zlone di sua Maestà, come fe¬ 
cero i repubblicani con Borghi¬ 
ni sindaco? No, opposizione 
disponibile. ' «Uomini come 
Guido Artom, Tiziano Treu, 

' Massimo Moietti, . Susanna 


Mantovani, Marco Vitale sono 
una garanzia per chiunque vo¬ 
glia governare questa città». ' 
rar ora sono a disposizione so¬ 
lo della Lega. D'altra parte Dal¬ 
la Chiesa la sua squadra l'ha 
già presentata. Dunque il mi¬ 
glior offerente è uno solo; For- • 
mentini. La Lega Nord fece.a' 
Borghini sindaco opposizione 
dura, «guerra d'interdizione»? . 
Non importa. L'ex . sindaco *'■ 
non è un vendicativo. Per un i 
anno Piero Borghini ha agitato r 
la sua giunta come alternativa ' 
alla Lega? Non è un problema. 
Con quel 38% e passa di voti al ; 
candidato di Bossi, l'imperati-, 
vo diventa aiutare il Carroccio - 
a imparare come si governa. 
Condizioni? Minime. Che si im- ' 
pegni a portare avanti le priva- 
tizzazioni. Su tutto il resto si - 
può discutere. La Lega non .. 
vuol decentrare la Fiera? «Beh, ' 
questo dovrà vederselo con la 
Fiera». I Bot alla milanese? Una 


trovala elettorale. «Una volta al 
governo vedrete che si mode- 

■ reranno», ^oismo . sociale,' 
scarsa serrsibilità ai problemi ' 
dell'occupazione? Basta affi¬ 
darsi a Tiziano Treu. E se For- 
menlini dicesse no grazie? «Al- 

•' lora saremmo all'opposizione 
con altre forze nuove. Non è 
vero che al centro ci sono solo ; 
rovine. Noi e i pattisti di Segni ' 
siamo fatti per intenderci. È so- 

■ lo questione di tempi». ìnsom- 
r- ma Borghini non volerà il 20 ' 

giugno, ma ha già deciso che 
' vincerà Formentini. 

L'altro carxiidato del centro, 
il pattista Adriano Teso, è più i 

■ prudente, anche se non sirave- 
de per la coalizione di Dalla . 
Chiesa. «Non abbiamo fiducia 
nelle filosofie del veterocomu- ■ 
nismo» dichiara dai microfoni ' 

Il di Italia Radio. Ma per il mo- - 
mento .v nessuna ' posizione. 
«Decideremo collegialmente 
' come Patto fra qualche giorno, ' 


Certamente - aggiunge sibilli¬ 
no - non possiamo dare poca 
: importanza al piano di svilup- ' 

' po dell'occupazione. È solo at- 'i • 
traverso lo sviluppo che si può r ' 
garantire la socialità». . 

Fa appello alla Milano de¬ 
mocratica , Rilondazione co- j: , 
munista, secondo partito oggi % 
a Milano. «Non si vota solo per Y; 
un uomo, ma per battere un'i- v 
dea di città, quella della Lega, | 
arida, senza valori e solidarie- '' 
tà, egoista e intollerante». ^ - v - 

Nel mondo cattolico le Acli ;■ 
si schierano apertamente con i 
, Nando dalla Chiesa. «Per l'at- « 
tenzione che ha dato alla di- 
gnità, i bisogni c le aspirazioni 
della persona» dice II presiden¬ 
te Lorenzo Cantò, che rimpro- . 
vera a Formentini «pragmati-; 

. smo tecnicista». La Lega, se- ' 
condo le Acli, più che i bisogni :. 
forti, sosterrebbe gli interessi ' 
forti. .. , 


In subbuglio l'arcitjelago 
dicci. A Rosy Bindi che a Mila¬ 
no Italia ha detto di preferire 
Dalla Chiesa repl'ica Bodrato. 
«L’atteggiamento della De a 
Milano deve essere quello di 
chi assiste a uno scontro senza 
partecipare». Meno agnostica J' 
l'ex ■ andreottiana • Ombretta ■; 
Carulli Fumagalli, F>er la quale - 
Dalla Chiesa è un khomeinista. 
«Più vicino Formentini, nono-. ' 
stante il federalismo». Attendi- . 
sta Roberto Formigoni, Movi¬ 
mento popolare, che dice di t; 
voler capire meglio i program- : 
mideiduecontendenti. , 

Infine il missino Fini fa pace l ' 
con la Lega. «Credo sia una > 
scelta obbligata. I nostri eletto¬ 
ri non capirebbero una posi- 
zìone diversa rispetto a quella ■ 
indicata da Montanelli; turatevi 
il naso, volate Lega, ma impe- 
dileche alzino la bandiera ros- ' 
sa su Palazzo Manno e il Duo¬ 
mo». ii'-;ii'-s ■ i- ■ -. 
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Ribaltato il risultato della Quercia rispetto alle comunali. I numeri del nuovo consiglio 

Nelle drcoscriziGni il Pds guadagna 3 punti 
ritrova SGmila voti e sorpassa Rifondazione 


Formeritlnr Sindaco 


Verdi 1 


Sconfìtta al Consiglio comunale la Quercia si prende 
una piccola rivincita nel voto per le venti Zone: con 
SOmila voti in più supera Rìfondazione (che ne perde 
2Imita) e rìsale airi 1 ,5%. Motivo? Sul voto per Palazzo ’ 
Marino ha pesato l'ombra di Tangentopoli. La compo- > 
sizione del nuovo consiglio nelle ipotesi di vittoria di ; 
Formentini e di Dalla Chiesa. Nonostante i premi di ' ! 
mia^giorariza, la Lega primo partito. , ; ' 


^ ANORLOPACCtNITTO 

■■MILANO. Strano voto perii ' mani pulite che ha portato die- 
Pds. quello di Milano. Sorpas-troie sbarre anche ex assessori < 
sala da Rìfondazione nel voto ' . e dirigenti pidiessini e il giudi¬ 
comunale dopo la prima illu- : zio non proprio lusinghiero sui ' 
sione di tenuta, la Quercia si è quindici anni di giunte di sini- ' 
presa una sorprendente anche stra hanno finito col pesare, 

se parziale rivitK'ita in perite- Specie nella scelta del volo per 
ria. Poco più di 66 milavoti nel- {il Consiglio comunale. E il rin- 
la corsa per Palazzo Marino. ' 9 . novamento ' ; inziato - l'anno 
quasi 97mila nei Consigli di zo- ; ; scorso cori il congresso '^aor- 
na. Una differenza di SOmila 'dinario che ha irartato al cam- 
schede che irasfonna un mo- . biamento dell'Intero gruppo 
destissimo 8 . 8 % in un più di- . ' dirigente è stato considerato 
gnitoso If.S. Eppure incorsa, i-fsolo come un primo passo, i' 
nelle 20 circoscrizioni, c'erano Cosi gli elettori hanno finito col ' 

tutti o quasi. Dalla Lega Nord a date alla Quercia una sorta di ; 
Rifondazione comunista, dalla fiducia a metà. Un po' come ' 
Rete ai Verdi, dai socialisti alla dite «riconosciamo ciò che ■ 
Oc ai pattisti. Unici assenti i : avete fatto, ma non ci fidiamo 
piccolissimi ! raggruppamenti, . ancora del tutto». Senza di- 
quegli stessi che nel voto per il - menticare poi - sottolineano 
Comune non sono riusciti a in vìa Volturno-che la presen- 

taccoglieie neppure le bricio- ; za a San Vittore dell'ex ammi- 
le. E i neocomunisti, in questo ; nistratore dei Pei (arrestato 
quadro, hanno fatto marcia In- - proprio il primo giorno di cam- 
dietro perdendo per strada più % pagna elettorale) ha condizio- 
di 21 mila preferenze; da 85 a nato gli attivisti che «non si so- 
64mila, dairil,36% al 7,71%. no mossi a testa alta». 


Dalia Chiesa Sindaco 


Verdi 4 


Lista per Milano 1 


La Rete 2 

Fiducia in Milano z 
Patto per Milano 


Rif. Comunista 6 


Fiducia'.. / 
in Milano 1 — 

Patto 

per Milano 2> 


La Rete 4! 


Pds 12 : 


■■ MILANO. Avevano promesso l'intera squadra, ro da ricercatrice nell'ufficio studi della Banca 
e invece dal quartier generale della Lega Nord, ieri, ' Commerciale italiana, viene illuminata da Umber- 
è stato pronunciato un nome solo. Quello dell'eco- to Bossi nel '90. Nella Lei^a Nord la sua carriera è 
nomista Marisa Bedoni. che nell'ipiotesi Formentini • fulminea: diventa immediatamente membro della 


iWocs La squadraleghista 

;■ non ancora .pronta , 

^^^munista 15 . 1 

- . ■ I dopo 1 pruni «no» 

ro da ricercatrice nell'ufficio studi della Banca e di Marco Vitale, consulente per l'ultima giunta 
Commerciale italiana, viene illuminata da Umber- - , Borghini e presidente delle Ferrovie Noiri. Il quale 
to Bossi nel '90. Nella Le^a Nord la sua carriera è pare però disponibile a proseguire la sua consu- 


Di più. Non c'è zona della città 
in cui la Quercia - che ha toc- 


. Tutto più facile - relativa¬ 
mente - in zona dove il rap- 


sindaco si dovrebbe dimettere dalla carica di con-, 
sigliere (è stata la terza eletta in lista, con 1959 pre¬ 
ferenze) per assumere l'incarico di assessore al Bi¬ 
lancio. E forse, stando alle ultime parole dello stes- 
so Formentini, sarà l'unica militante leghista (di si¬ 
curo, l'unica presente in lista) della squadra del ri¬ 
vale di Dalla Chiesa. Per gli altri sette, o sei che sia¬ 
no. i cui nomi saranno resi noti oggi (sul serio, i 
questa volta), niente tessera della Lega in tasca, 
come ha dichiarato il «Formenta», «saranno tutti 
tecnici, scelti personalmente da me». .1 ■ .. 

Il chi è di Marisa Bedoni può iniziare cosi: mila¬ 
nese di ferro, 49 anni il prossimo luglio, una laurea 
in economia e commercio alla Cattolica e un lavo- 


Consulta economica, e alle elezioni dell'aprile '92 


lenza anche nella nuova giunta. E quindi, potreb- - 
bc forse entrare a far parte di quel Comitato di sag-. 


risulta la prima dei non eletti a! %nato. Il suo è un gj (cinque o sette persone, tutte pescate al di fuori 
curriculum di tutto rispetto, un fitto elenco di spe- jjgUa politica, che affiancheranno gli assessori con 


cializzazioni (scegliamo a caso; in economia mo¬ 
netaria, finanza pubblica, pianificazione finanzia¬ 
ria) e di stages bancari all'estero. Con una nota 
umana: alla Bedoni piace dipingere (è anche di- '. 

. . t * t ^« ^ 'm >J' t *1 X *• \ *»V| ■ V»\J( tiVIIII «TUIUIStlV ISVAS VKQI «m^llVt plomata alTAccademia di Brera), ed è promotrice ■' . 7 .. 1 ^ 

calo 1 SUOI nudimi n^qu^ie- ■ porto cittadini-candidati è più questa volta), niente tessera della Lega in tasca. ' di più d'un circolo culturale. Nulla di sicuro sugli T: poi minno ci sono le penfene, dovt 

ri periferici di Niguaraa,Be^ ^ diretto. «In zona - affermano al Come ha dichiarato il «Formenta», «saranno tutti altri nomi: si parla dell’esperto d'arte Giacomo ’ Dalla Chiesa ha raccolto 1 maggion consensi. E ur 

i; Ruartier generale pidiessino - tecnici, scelti personalmente da me». .1 ■ .. Monzinocome assessore alla Cultura, ma in realtà ’ ■ agguerritissimo Roberto Ronchi, il candidato pif 

I . ^ ° ~ ^ Marisa Bedoni può iniziare cosi: mila- per tutta la giornata di ieri Formentini non ha fatto ì. votato, dichiara: «Puntiamo non solo a raccogliert 

'■ nss® rìi ferro, 49 anni il prossimo luglio, una laurea altro che aspettare le ultime conferme, dopo i no “ nuovi voti - ma a rubarne allo stesso Dalla Chiesa 

^NorTès^tSitólf^^àd aver ' in "concluiow’ fiducia ma 'ò economia e commercio alla Cattolica e un lavo- di Mario Spagnol, editore di Longanesi e Guanda, , Il nostro obiettivo è di arrivare ad almeno il 60%». ■ 

latto segnare un’lnvetsione di soltanto qui. F^rora. ‘ 

tendenza. Anche De, Verdi,' Per il resto il voto delle zone » 1 , • ..i- 1 i- j . ' 1 1 - ^ • r -i 'j-j'ì j 1 

pattisti e socialisti nelle eiezio- milanesi non si discosta dal Aiiche a AgHgento UH consiglio «blindato». Misterbiaiico, tHonfa il candidato antimaria del Pds 

ni del Consigli circoscrizionali quadro generale. Il Carroccio . ■ , . ... 

hanno latto registrare un se- ;,vola ovunque. Dai quartieri * ' ' ■ ■ 

gno più. Ma slcuramenle èesclusivi del centro all’estrema i • . | '■“'V ‘ I* ' * • ■ | • v 

questa altalena a'sinistra, tra periferia. In nessuna delle ven- ■ I 1^^ "l yy iT'l 

due liste coalizzate attorno al'.'ti zone Formentini. Bossi'e m ' | ■✓'l l/'l | M 11 ✓'l I II | >> 

medesimo candidato sindaco, '.'compagni sono scesi sotto il I X i^ X , ''%^XX XX^IXX^^X " 

ad acquistare un significato ;. 3I%mentieperilconsiglioche , 

particolare. Nell'attesa dei ri-i '; ha giurisdizione sulla stazione •• dal NOSTRO CORRISPONDENTE 

sullati ufficiali ancora nessuno < Centrale e sul centro commer- .. - - , i . j-j- , j , i. i j ■ „ 

si è avventurato nell’analisi dei ^'ciale-di corso Buenos Aires- WALTBR RIZZO m nsi^tlo al pa^to e questo di dialogare col fronte del prò- che, mascherandosi sotto I k 

flussi. Ma che lo spostamento ì- quella a maggior rischio mi- ^ ' . . . „ ^ dato importante wpra - gresso e col sindaco che il 20 cattivante sigila di A/tonzode 


un ruolo puramente consultivo) annunciato da : 
Formentini, pier il momento ancora in fase embrio- - 
naie. ' 

Intanto, la Lega affina la sua strategia in vista del : 
ballottaggio; nel mirino ci sono le periferie, dove ■ 
Dalla Chiesa ha raccolto i maggiori consensi. E un • 
agguerritissimo Roberto Ronchi, il candidato più 
votato, dichiara: «Puntiamo non solo a raccogliere ' 
nuovi voti - ma a rubarne allo stesso Dalla Chiesa. ‘ 
Il nostro obiettivo è di arrivare ad almeno il 60%». ■ 


Catania, la De assedia i «sinciad» 


sia elletto di un diretto travaso r' crocriminalità e a più alto tas- 
di voti tra i due partiti non pare * so di immigrazione extraco- 
in dubbio. Anche in considera- ' munitaria - ha raggiunto il suo 
zlone del fatto che, insieme, , massimòconil43,l%. . 
Quercia e Rifondazione hanno V Intanto si delinea la geogra- 
mantenuto in percentuale il ^ fia politica del prossimo Consi- 
peso conquistato dal vecchio : ’ glio comunale. In caso di vitto- 
Partito comunista nel 1990. ' ria di Formentini, a tener testa 
Perchè questi spostamenti, al- ■' ai 36 rappresentanti leghisti ci 
lora? . » . ... : sarebbero 6 rifondatori, 5 de- 

Di certo, aH'origine, non ci mocristi'ani, 4 pidiessini, 3 pat- 
sono stati errori degli elettori.tisti, 2 retini, altrettanti botghi- 
Qualcuno può anche essere ' niani, un verde ed un missino. 


stato tratto in inganno dalla 
contiguità sulla scheda tra il 
nome del candidato sindaco 


Se vince'Dalla Chiesa ad ani¬ 
mare l'aula di Palazzo Marino 
sarebbero 17 lumbard, 15 neo- 


Nando dalla Chiesa ed il sim- ? comunisti e 12 pidiessini. Con 
bolo del paitito neocomunista, r' loro, 4 consiglieri della Rete, 4 
ma non in misura tale da alte- i; verdi, 3 de, 2 del Patto. Un sag¬ 
rare l'esito del voto. La ragione t gio ciascuno avrebbero infine 
è diversa e - sembra - tutta po- ;. Msi, Lista per Milano e Rducia 
litica. Sul Pds iì '6 giugno ha pe- p in Milano. , 
salo l’ombra di Tangentopoli.' 
Il partito, fino a due anni fa. è >* (Nei grafici accanto al titolo la 
stato corresponsabile del siste- : composizione del consiglio di 
ma ed ha avuto un importante ' Palazzo Marino in base alla vit- 
ruolo di governo, ultime giunte ■ toria dell’uno o dell'altro dei 
Pillitlerì comprese. L’inchiesta i candidati-sindaco) . , <■ 


" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

. WALTBRRIZZO . 

■■ CATANIA Saranno giorni ' dello di voti che arrivano dalla 
convulsi, giorni confusi, di ve- vecchia politica, dal vecchio 
leni e lacerazioni dolorose, ma . sistema che nella città dei 
saranno i giorni del cambia- Templi ha significalo cemento 
mento. Catania almeno per V selvaggio, rapina, tangenti e 
metà, ha deciso di cambiare intrallazzi con i "galantuomi- 
registro, di mutare non solo i v- ni" della più antica e ferce ma- 
suonatori, ma anche la musi- fia della Sicilia. Contraddizioni 
ca. Restano confusi gli scenari tutte siciliane, ma non si ferma 
di fondo. E non solo nel capo- , a questo il responso delle urne 
luogo etneo, dove la-sfida al- nella terra dei Gattopardi. A 
l'ultimo voto tra il pattista Enzo V Catania come ad Agrigento 
Bianco e il retino Claudio Fava . saltano fuori due consigli co- 
pone la sinistra di fronte a scel- : munali che sono l'esatto con¬ 
te durissime sul piano delle . trario della scelta riguardo i 
emozioni, ma soprattutto ad candidati sindaci. A Catania i 
Agrigento, nella città dei tem- ; ' De, che pure hanno mollato 


so rispetto al passato e questo 
è un dato importante soprat¬ 
tutto per chi, BiaiKo o Fava, il 
20 giugno andrà a sedersi sulla 
poltrona di sindaco di Catania. 
La De ha mandato in campo 
una lista piena di giovani, ac¬ 
canto ai quali sono scesi in 
campo gli oscuri portatori di 
voti, che negli anni passati, 
hanno raccolto consensi per i ' 
vecchi dragoni De. Scomparsi i ' 
dinosauri, sul campo sono ri-. 
masti i gregari. Sono giovani e 
vecchi, uomini delle strutture ■ 
di base, consiglieri e presidenti 


di dialogare col fronte del pro¬ 
gresso e col sindaco che il 20 
giugno siederà nello studio 
dell'Elefante, • ■ 

La vecchia politica ha trova¬ 
lo però slogo nella lista dei Ri- , 
formisti che godendo dell'ap- 
parentamento con la De man- ; 
dano in consiglio figli d'arte - 
come Lanfranco Zappala, ■ 
rampollo del plurinquisito ex ■ 
segretario cittadino del Psi ca- ; 
tanese e uomini come Filippo 
Grasso, repubblicano, ledelis- ; 
simo del deputato inquisito 
Salvatore Grillo ' Mora.ssutti. ' 


di circoscrizioni, studenti che Grasso ha persino cono.sciuto ) 


Agrigento, nella città dei tem- ; 
pii, Beppe Amone, il candida¬ 
to della sfido disperata contro 
l'Olimpo del potere De, sfonda 
ogni previsione ma si scontra 
al ballottaggio con un candi¬ 
dato sponsorizzalo da Mario 
Segni e benedetto niente me¬ 
no che da Giuseppe Ayala, un ; 


senza ritegno il loro candidato 
sindaco Antonio Scavone, un 
radiologo dalla faccia pulita, 
non amato dal popolo demo¬ 
cristiano, hanno razziato in 
maniera sistematica il voto nei 
quartieri, arrivando a sfiorare il 
27 percento dei voti e conqui- 


candidatocheperòsi presenta v stando ben 22 seggi. La pattu- 
al ballottaggio col pesante far- glia De però ha un volto diver- 


hanno fatto le ossa nelle ele¬ 
zioni universitarie. Tutti con la 
loro base di consensoi costrui¬ 
ta sul favore, sulla piccola rete 
clientelare, ma senza grandi 
esperienze nel grande circo di 
tangentopoli e mafiopoli. Que¬ 
sta volta ognuno ha corso per 
se. Una pattuglia dalla quale 
potrebbe verosilmenle stac¬ 
carsi una costola, anche consi¬ 
stente, che potrebbe scegliere 


l’onta deirarresto, per una sto¬ 
ria di tangenti legata all'infor- 
matizzazionedi alcuni uffici, y 
Situazione pesante anche 
ad Agrigento dove la De che 
boccia clamorosamente il can¬ 
didato di Mino Martinazzoli, al ' 
consiglio comunale arriva a 
percentuali bulgare con un 43 - 


che, mascherandosi sotto l'ac¬ 
cattivante siglia di Alleanza de- 
mocratica riformista si aggiudi¬ 
cano un 18 per cento. E con 
questo consiglio dovrà con- 
fronri il sindacao e se sarà il 
giovane ambientalista Amone 
saranno certamente scintille. 

Infine un ultimo dato che 
appare emblematico. È un ri¬ 
sultato che arriva dal comune 
divenuto simbolo della resi¬ 
stenza aH'assallo mafioso alle 
istituzioni; Mislerbianco. Il pid- 1 ; 
diessino Nino Di Guardo, l'ex ' 
sindaco del paese, che oggi là- ' 
ve blindato per le minacce che ; 
ha ricevuto, protagonista della ' 
battaglia antimafia per lo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale dopo l'assasinio del se¬ 
gretario De Paolo Arena, ottie¬ 
ne un successo strepitoso. 
Raccoglie come candidato a 
sindaco della Quercia 7142 vo¬ 
ti che rappresentano il 33,12 


per cento e dove, come in un v percento mentre il Pds al con¬ 
particolarissimo zoo protetto, r sigilo conquista la maggioran- 
soprawivono anche i craxinai f zacol 26,13.'. - 



Torino, in consiglio 
con 80 preferenze 
Ma il Psi resta fuori 


MICHELE RUGGIERO 

H TORINO. Cataldo Ballistreri e Laura De Donato, il primo 
di Rifondazione Comunista, l'altra dei Verdi del Soie che ri- , 
de, si sono singolarmente ritagliati uno spazio personale. ' 
giocato tutto sulfilo di una manciata di preferenze, nella sfi- , 
da tra Novelli e Castellani. I due candidati di lista sono acco- 
munati da un identico destino: hanno, infatti, l'ultimo nume- 
ro utile di preferenze per essere eletti consiglieri, qualora * 
vincesse il candidato da loro sostenuto e di rinesso Tattribu- - 
zlone del premio di maggioranza. Per Ballistreri 80 preferen¬ 
ze; perDeDonato, 121.Siamoai minimistorici. ». ...i*,; 

. Forse la stagione dei personalismi esasperati ha imbocca- . 
to il viale del tramonto e, inoltre, la radicalizzazione dello 
scontro elettorale sul candidalo a sindaco ha finito per mel- ' 
l^ „ tere in ombra alcuni leader 

. ~ I r " I ' delle coalizioni. Un ragiona- . 

• ' mento che si può applicare ; 

. .,s' ' . , pertettamenre a Gianni Ala-; 

, , '. sia, capolista di Rifondazio- ' 

ne comunista, ex partigiano, 
ex assessore regionale al La- 
' vono e parlamentare nelle fi- • 

le del Pei. che ha raccolto ' 
soltanto 1.376 preferenze,;' 
pan al 2,1 % 63.842 voti di Re. f 
A ridosso di Alasia, EIi»onara ■' 
Artesio con 1.176 preferen- ■; 
fc. ze, terzo, in una caduta ver- *' 

ticale di voti di lista. Lorenzo'. 
Simonettì, con 322. Nel caso 
Novelli venisse battuto. Re ' 
porterebbe In Sala - Rossa 
quattro consiglieri, l'ultimo il 
dei quali con 266 voti. Una 
rarefazione di preferenze ci 
spiegabile in parte con 
meccanismi elettorali di par-.. 
filo, in parte con la trasmì- '' 

ILega Lomb arda 36 

. . La soglia bassa di'prefei ' 

renze ha caratterizzato un ; 

. ... po' tutte le liste, ad eccezio- ; 

ne di L^a e di Alleanza De- i 
mocratica. In quest’ultima, 
l’ex assessore repubblicano 
Giuseppe Lodi, ha raccolta ì 
una sua personale afferma- 

. zlone con 6.618 indicazioni i 

di preferenza. Staccatissima ’ 
alle sue spalle l'ex sindaco 

di Torino e collega di partilo Giovanna Cattaneo, che ne ha ' 
rastrellato 1.389. L’exploit imprevisto di Lodi ha tolto anche ” 
l’ultima soddisfazione allo chansonnier e leader della Lega '■ 
a Torino, Gipo Farassino, di entrare in Sala rossa col massi- 
roo delle preferenze tra i consiglieri. Farassino è stato il più • 
volato tra i leghisti con 5.024 voti: staccato l'on. Mario tor- ' 
ghezio con 3.352. Avvocato di professione, l’on. Borghezio si 
sta rivelando una vero c propria macchina da ricorsi. Ieri ' 
l’altro, in contemporanea con lo spoglio, ha denuncialo pre¬ 
sunti brogli elettorali per circa 23 mila schede, tutte quelle ; 
verbalizzate come nulle dai presidenti dei seggi. Ieri, ha 
preannunciato un'intent>gazione al min'isiro deH'lntemo Ni- ■ 
cola Mancino. ,.v;' ‘iv,.;»' ’-i', 

Se la Lega reagisce platealmente, un silenzio tombale è 
calalo nella sede dei socialisti torinese di corso Palestro. Il 
Psi, che con la lista «Unità socialista» ha ottenuto il 2,7% e 
■ con il suo segretario regionale Franco Amato 1.416 prete- : 
renze. non sarà rappresentato in consiglio comunale. Un di¬ 
sastro analogo a quello dei liberali. Con le gomme a terra ; 
anche la De che jjorterà in consiglio quattro consiglieri. Lo ■ 
stesso numero che rischia di vedersi attribuire la Quercia > 
qualora Novelli dovesse rivelarsi un osso effettivamente ■ 
troppo duro per Castellani. All'opposto i consiglieri salireb¬ 
bero a 14. Ieri in casa pds ieri si è avuta ancora una modesta - 
appendice polemica con la dichiarazione di Aldo TortorcI- ; 
la, leader delTarea dei comunisti democratici, che ha impu- ■ 
tato ai «compagni di Torino», una qual sottovalutazione del¬ 
la «questione sociale» particolarmente acuta nella città. 
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Un’indagine dell’Eurispes su chi comanda nel nostro paese 
Il quadro di una classe dirigente tenacemente attaccata alle poltrone 
Al vertice della piramide solo un modesto otto per cento di donne 
In crescita il «peso » delle città e delle province del Centro , 


Nelle mani di lOmila «grandi vecchi» 

Ultradnquantenni, maschi, narcisi: ecco i potenti all’italiana 


Sono diecimila e condizionano la vita di tutti noi. 
Sono i potenti d’Italia, individuati in mesi di ricerca 
dall’Eurispes che ora ci fa sapere di loro luoghi di 
provenienza e di vita, abitudini familiari e grado di 
cultura, hobby e vocazioni. I più numerosi, quasi la 
metà, sono i manager seguiti dagli esponenti della 
cultura. 1 politici sono solo al terzo posto. Ma la sto¬ 
ria insegna che non è il numero che fa il potere. 


MARCBLLA CIARNHLLI 


■1 ROMA. Avanti negli anni . 
e inamovibili. Pralicamenle 
«incollali» alle loro poltrone - 
che sono il simbolo visibile di 
quel potere che non sono di¬ 
sposti a mollare e nel cui no- 
me sono disposti a sacrificare . 
la vita privata e la possibilità . 
di farsi una famiglia. Nella 
stragrande maggioranza uo- : 
mini, nati in provincia ma co- < 
stretti (per svolgere la loro at- ■ 
tività) ad emigrare in grandi 
città, prime fra tutte Roma e 
Milano. Solo il 66% ha conse¬ 
guito una laurea. Sono questi 
i primi tratti utili per arrivare 
ad un identikit di coloro che 
gestiscono «il potere in Italia» v 
a cui l’Eurispes ha dedicato 
una approfondita ricerca pre¬ 
sentata ieri dai curatori Carlo 
Carboni e Clan Maria Fara. " 
Per orientarsi meglio la co¬ 
sa migliore è partire dai nu¬ 
meri. 1 potenti d'Italia indivi¬ 
duati dall'Istituto di ricerca ’ 
sono circa diecimila. Per la ‘ 
precisione 9.964. A questo , 
numero ! I ricercatori .. sono 
giunti partendo dall'analisi di 
35.000 denunce dei redditi - 
che poi, dato che il potere 
non è tutto nel portafoglio, 
sono state «incrociate» con i 
dati di appartenenza, ad orài- 
ni professionali, con le notizie - 
fomite dalla Guida Monaci e 
da altri informatori specializ¬ 
zali. La torta del potere vede 
la fetta più grande ad appan¬ 
narlo del mondo imprendi¬ 
toriale ed economico con un 
significativo 47,3%. Seguono 
gli espoonenti del mondo cul¬ 
turale e profesionale (27%), ■; 
Al terzo posto (14,4%) ci so¬ 
no i politici e infine (!0,8%) •. 
rappresentanti dello spetta¬ 
colo e dello sport. Per finire ; 
c'è anche un cinque per cen- . 
to di talenti d'importazione, 
cioè stranieri che si sono af- . 
fermati nei campi più diversi ■ 
initalia. i's,-"-- • 

il primo dato che salta agli 
occhi è «l'anzianità della no¬ 
stra élite» come hanno sotloli- : 
neato i due studiosi che han¬ 
no elaborato la ricerca. Il 75% 
dei potenti ha oltre 51 anni e 
di questi il 25% viaggia oltre i . 
65. Solo il 2,3 per cento ha : 
meno di 36 anni. Altro dato ' 
sconfortante è il numero esi- ^ 
guo di donne al potere: solo : 
r8% nonostante vantino titoli : 
di studio sovente superiori a ' 
quelli dei loro «colleghi». Per : 
ottenere posti di comando 
non sono stale poche le ri¬ 
nunce che le donne sono sta- ' 
te costrette a lare. A comin¬ 
ciare da quella di metter su fa¬ 
miglia. Il 75.6% delle top lea¬ 


der nella classe d'età fino a 35 
anni non ha figli. E il 67,9% di 
- quelle che hanno tra i 35 i 50 
anni hanno deciso di non di¬ 
ventare madri. Dovendo oc¬ 
cupare il tempo libero i po- 
. tenti si dedicano allo sport 
(va forte ovviamente la vela) 
'• e molto poco alla lettura 

(11,2%). . - : ' - ■ ■ 

Quest'analisi ■' del ^ potere 
giunge quanto mai opportu¬ 
na in un momento come l'at¬ 
tuale in cui il ricambio a molti 
vertici sta avvenendo anche 
per cause indipendenti dalla 
, volontà di chi sta sulla poltro- 
' na rimessa in gioco. Serve, ad 
esempio, ad una lettura più 
scientifica di una società co¬ 
me quella italiana dove una 
forza numericamente inferio¬ 
re, quella dei politici, è riusci¬ 
ta a condizionare l'attività di 
metà dei potenti, cioè im¬ 
prenditori e industriali. E fa 

• emergere rimportanza ?dei 
cosiddetti «uomini di seconda 
fila» che vicende come quelle 
di Tangentopoli hanno inve- 

: ce portato in primo piano. 

■ Nomi sconosciuti, volli ignoti 
che negli anni è risultato ab¬ 
biano dato un contributo de¬ 
terminante alla costruzione di 
quella fitta rete di favori e tan- 

• genti che stava'per soffocare 

■ l’Italia. ■ 

I «diecimila» presi in esame 
sono nati nella gran parte dei 
casi in città di provincia me¬ 
dio-grandi. In testa c'è Trieste 
e ultima è Agrigento. Per ra¬ 
gioni di lavoro sono però co¬ 
stretti a convergere nelle 
grandi città. Anche se subito 
dopo Roma e Milano prendo¬ 
no significativamente quota 
le loro presenze nelle città del 
centro Italia. Bologna, Anco- 
. na, Firenze, Perugia sono i 
luoghi dove la nuova impren¬ 
ditoria ha deciso di operare 
bilanciando in qualche modo 
lo strapotere delle due capita¬ 
li. Il Sud, escluseselo Napoli e 
Palermo che continuano ad 
anoverare .primati .special¬ 
mente nel campo culturale, 
continua a rimanere molto 
lontano dalla media naziona¬ 
le e a fornire soltanto quadri 
: intermedi. È proprio questo 
' spostamento verso il centro 
1 che può consentire qualche 
: speranza < sui connotali di 
quella che sarà la futura clas¬ 
se dirigente. Altrimenti il ri¬ 
schio è quello di avere magari 
un rinnovamento generazio¬ 
nale ma non di stile di com- 

■ portamento. I «figli di...» o gli 
•amici di...» potrebbero con¬ 
tare ancora, anche in futuro. 
«11 rischio - sottolinea Fara - è 


che gli uomini di apparato 
riescano ancora a frapporsi al 
nuovo aiutali dalla incredibile 
capacità degli italiani di sa¬ 
persi adeguare con grande 
velocità a qualsiasi cambia¬ 
mento*. I vizi capitali dei po¬ 
lenti dunque, sempre stando 
all'Enrispes. sono il narcisi¬ 
smo e la mancanza di proget¬ 
tualità e di utopia, Al potente 
nostrano, insomma, basta vi¬ 
vere alla giornata nell'adora¬ 
zione di sè, senza coscienza 
del passato e senza visione 
del futuro. Ma ecco qui di se¬ 
guito qualche curiosità. Per 
comodità di lettura divisa per 
categorie di potenti. 

I politici. II potere politico 
è tra i più anziani composto, 
com’è, per il 71,8% da ultra¬ 
cinquantenni. Il 68,1% ha una 
laurea ma solo il 6,2% ha una 
specializzazione presa all'e- 
. stero. IL 33,7% è nato al Sud, il 
32,4% al Nord c il 29,4% al 
Centro. La gran parte vive a 
Roma, per necessità. Dal pun¬ 
to di vista familiare il 59,8% 
non è coniugato e il 65,4% 
non ha figli. Il 60,7% del politi¬ 
ci preferisce svagarsi aH'aria 
aperta seguendo, in questo, 
le abitudini dei loro colleghi 
del mondo della finanza. 

I manager. Sono quasi la 
metà dei potenti ed anche tra 
i più giovani. Il 30% è al di sot¬ 
to dei SO anni ed il 64,8% è in 
. possesso di laurea (il 13,7% si 
■ è specializzato all'estero). Il 
51% dei manager è nato al 
Nord mentre solo il 12,4% al 
Sud. Sono i più tradizionalisti 
; e si sposano di più (75,9%) , 
ma solo il 40% decide di avere 
__^dei figli. Per combattere lo 
■“'stress privilégianò passatempi 
.' del genere vela, volo aereo o • 
•altri sport competitivi. . ■ v . - 

I «colti». Sono i secondi 
nel totale della classe «eletta». 

, E sono i più vecchi. L'87% de¬ 
gli esponenti del mondo ac¬ 
cademico, giornalisti, perso¬ 
naggi televisivi ed ecclesiasti¬ 
ci supera i 50 anni ed appena 
il 12,2% si colloca In una fa¬ 
scia giovanile. Il 40% è nato al 
Nord, il 31% al Centro e il 23% 
al Sud. Solo la metà di questi 
professionisti si sposa e quelli 
che decidono di avere dei figli 
sono il 39,7%. Per loro, hob- 
bies più di cervello che di mu¬ 
scoli. almeno per la metà di 
essi. Ma questo è abbastanza 
scontato, 

I «divi». Gli artisti, gli spor¬ 
tivi i divi sono gli esponenti 
del potere giovane e al fem¬ 
minile. Il 44,5% di questa fetta 
di élite ha meno di 50 anni 
mentre il 55,5% si colloca In 
età matura. Solo il 21,3% ha 
una laurea mentre il 78,7% ha 
un titolo di studio a livello di 
istruzione inferiore. Non si 
sposano. Solo il 36% è coniu¬ 
gato e di questo il 75,4% non 
ha figli. 11 44,5% è nato al 
Nord, il 36,1% nel Centro e il 
14,4% al Sud. Sono i primatisti 
della tranquillità sul versante 
«tempo libero»; Solo la metà, 
per distrarsi, decide di uscire 
di casa. 


» ..... 
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Sport/Spettacolo 


Generale 


1. 

Genova 

Grosseto 

Trieste 

Trieste 

T rieste 

2. 

Firenze 

Isernia 

Bologna 

Roma 

Genova 

3. 

Perugia 

Trieste 

Pavia 

Milano 

Firenze 

4. 

Milano 

Terni 

Alessandria 

Genova 

Perugia 

5. 

Arezzo 

La Spezia 

Perugia 

Firenze 

Milano 

6. 

Alessandria 

Rietf 

Parma 

Parma 

Bologna 

7. 

Verceiii • 

Reggio E. 

Firenze 

Bologna 

La Spezia 

8. 

Reggio E. 

T rento 

La Spezia 

La Spezia 

Alessandria 

9. 

Torino 

Campobasso 

Mantova 

Venezia 

Reggio E. 

10. 

Brescia 

Potenza 

Ferrara 

Bolzano 

Roma 

11. 

Ancona. 

Gorizia 

Pisa 

Cremora 

Parma 

12. 

Bologna 

Enna '. 

Siena 

Rovigo 

Siena 

13. • 

La Spezia 

Ancona 

Milano 

Pesaro 

Arezzo 

14. 

Macerata 

Piacenza 

Torino 

Porli 

Torino 

15. 

Trieste 

Ascoli P. 

Piacenza 

Imperia 

Ancona 

16. 

Siena - 

Roma 

Roma 

Pordenone 

Piacenza 

17. 

Como 

Nuoro 

Genova 

Gorizia 

Pavia • 

18. 

Pistoia 

LIdine 

Modena 

Lucca' 

Vercelli 

19. 

Parma 

Siena 

Cremona 

Ragusa ^ 

Macerata 

20. 

Roma 

Ravenna 

Viterbo 

Ravenna 

Cremona •" 
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Economia 

Politica 

Cultura 

SpoiVSpeltacolo 

Generale 

1. 

Milano 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

2. 

Roma 

Terni 

Bologna 

Milano 

Milano 

3. 

Genova 

Perugia 

Pisa 

Perugia 

Genova 

- 4. 

Firenze i • 

Genova 

Milano ' 

Venezia 

.Bologna 

5. 

Perugia 

Trento 

Firenze 

Genova 

Firenze • 

6. 

Torino 

Milano 

Pavia 

Bologna ' 

Perugia ' ■ 

7. 

Arezzo 

Isernia 

Padova 

Torino 

Pisa ’ 

8. 

Bologna 

Trieste 

T rieste 

Pistoia 

Torino 

9. 

Siena 

Bolzano 

Genova • 

« Vercelli 

Siena • 

10, 

Brescia 

Firenze 

Torino ' 

Trieste 

Padova 

11. 

Macerata 

Potenza 

Perugia 

Firenze 

Trieste 

12. 

Vercelli 

Asti 

Siena 

Verona 

Pavia 

13. 

•• Varese 

Ancona 

Venezia 

Brescia 

Brescia 

14. 

Verona 

Bologna 

Parma 

Cremona 

Verona 

15. 

Ancona 

Reggio E. 

Bari 

Bolzano 

Vercelli 

16. 

Reggio E. 

Ravenna 

Verona • 

Trento ' 

Macerata 

17. 

Trento 

Ferrara 

Napoli 

Aosta 

Venezia 

18. 

Bergamo 

Venezia 

Cagliari 

Ravenna 

Varese • 

19. 

Pistoia 

Lucca 

Pesaro 

Modena 

Arezzo : 

20. 

Aosta 

Parma 

Modena 

Lucca 

Trento 




Fino a 35 anni 


Economia 

2^0 


Politica 

vi 


Cultura 

0.4 


, 

_ Sport/Spettacolo 

106 


Da 36 a 50 anni 

28,2 

27.1 

11,8 

23,9 

Da 51 a 65 anni 

50,9 

52,5 

50,1 

36,9 

Oltre 65 anni 

18,9 

19,4 

37,7 

28,6 


f/n percentuale^ 


Il presidente ha annunciato in giunta la sua intenzione di dimettersi, 

Emilia Romagna, Resone verso la crisi 
BoseUi lascia per fare il vice a Del Turco 


La Regione Emilia-Romagna verso la crisi. I) presi¬ 
dente Enrico Boselli, 36 anni, ha confermato le voci 
che lo vogliono presto vice segretario del Psi e, sep¬ 
pure in termini enigmatici, ha annunciato che si di¬ 
metterà. Difficilmente il successore di Boselli sarà 
ancora un socialista. E le aspre polemiche tra Pri e 
Pds potrebbero complicare la conferma dell’attuale 
quadro politico. : ; - ^ ■ 


ONIDE DONATI 


H BOLCX3NA. Enrico Bosel¬ 
li, il giovane presidente so¬ 
cialista della Regione Emi- 
iia-Romagna; • ha. scelto il 
partito. Ieri ha comunicato ,. 
alla giunta, seppure in termi- ' 
ni enigmatici, che «potreb- ; 
be» assumere un incarico a '• 
via del Corso e che dunque ; 
«potrebbe» aprirsi il proble¬ 
ma della guida della Regio¬ 
ne. Più semplicemente di¬ 
venterà tra qualche settima¬ 


na vice segretario nazionale 
socialista e nella sostanza la 
nuova carica politica sarà 
incompatibile con quella 
istituzionale. 

Lo statuto della Regione 
prevede che in caso di ab¬ 
bandono del presidente l'in¬ 
tera giunta dovrà dimettersi. 
Boselli, 36 anni, dal 90 in 
uno dei posti di maggior po¬ 
so e prestigio conquistati 
dalla politica socialista nel 


momento del suo massimo 
splendore (presidente della 
Regione rossa per antono¬ 
masia) , è sempre stato con¬ 
siderato uno dei migliori 
«delfini» di Craxi. 

Già vice sindaco di Bolo¬ 
gna, poi segretario regiona¬ 
le. teorizzatore di un cra.xi- 
smo senza Craxi nonché 
abile tessitore di un «craxi- 
smo dal volto umano», Bo- 
sclli a lungo è stato indicato 
come successore dell'ex se¬ 
gretario. Sembrò quindi che 
dovesse assumere un incari¬ 
co rilevante durante la breve 
parentesi Benvenuto. Non se 
ne fece nulla e il «ragazzo 
prodigio» si tenne stretta la 
sua poltrona di presidente a 
capo di una giunta Pds-Psi- 
Psdi-Pri-Verdi arcobaleno. 
Ma ora il mutato quadro po¬ 
litico. il succedersi dei mu¬ 
gugni di un Pds che assieme 
al Pri pone da tempo l’esi¬ 


genza di un aggiornamento 
programmatico, hanno con¬ 
vinto Boselli che era il mo¬ 
mento di lare le valigie. 

11 «ko» socialista nelle ele¬ 
zioni di domenica dev’esse¬ 
re poi stato il colpo di grazia 
sull’unico .simbolo del craxi- 
smo mai sfiorato dalla bufe¬ 
ra di tangentopoli. 

Per la Regione si apre una 
difficile crisi. Il presidente 
«quasi» dimissionario si è 
detto convinto che «ci sono 
le condizioni per aggiornare 
il programma e rafforzare la 
politica regionale in modo 
da poter concludere la legi¬ 
slatura evitando elezioni an¬ 
ticipate che non avrebbero 
senso con questa legge elet¬ 
torale». 

Ma non è automatico che 
dopo una verifica politica e 
programmatica la maggio¬ 
ranza possa tenere. C’è. ov¬ 


viamente, il problema della 
presidenza che ben difficil¬ 
mente verrà affidata ancora 
ad un socialista e ci sono le 
polemiche aspre tra Pds e 
Pri usciti entrambi con lusin¬ 
ghieri risultati da una com¬ 
petizione elettorale che in 
importanti città come Ra¬ 
venna. Cesenatico e Cento li 
ha visti fronteggiarsi in liste 
diverse. 

La situazione dovrà essere 
sbrogliata dai capigruppo 
della maggioranza c ad onor 
del vero le prime reazioni 
sono possibiliste. «Sono 
convinto - dice il tace presi¬ 
dente Renalo Cocchi, del 
Pds - che ci siano le possibi¬ 
lità di portare a termine la le¬ 
gislatura partendo da questa 
maggioranza. Ma bisogna 
fare presto, non stare a ba¬ 
gno maria, individuare nuo¬ 
vi punti programmatici visto 
che buona parte del pro- 



Enrico Boselli 


gramma concordato nel '90 
è stato reai izzato». E su I la ca¬ 
rica di presidente Cocchi so¬ 
stiene che esiste il problema 
di definire se «una maggio¬ 
ranza può essere efficace¬ 
mente riassunta da un presi¬ 
dente di un partito o di un 
altro». • . 

Niente è scontato e niente 
è compromesso anche per il 
Pri che già un anno la fu ten¬ 
tato di uscire dalla giunta. 


La torta del potere 

sport Spettacolo 19,7% 


Politici 14,4% 



Cultura 27,5% 


Manager 47,4% 




Interesse per l’exploit della Lega 
e per il successo degli «ex marxisti» 

n caso-Italia toma 
in prima pagina 
sulla stampa estera 

Scherza Dennis Redmond, capo dell' «Associated 
press» a Roma, uno dei primi a parlare di «Italia tri¬ 
colore»: «Ho azzeccato due cose su tre, anche se la ' 
clientela de al Sud è dura a morire». 11 «Caso Italia» 
appassiona ed arrovella sempre più la stampa este¬ 
ra che definisce il voto una secca punizione dei par¬ 
titi tradizionali, ad eccezione del Pds, il «più dram¬ 
matico round» della «rivoluzione» in atto da mesi. 

PAOLASACCHI 


ROMA. «Ah! Avete visto 
che Dennis Redmond aveva 
ragione... Oddio, anche .se ho 
azzeccalo due cose su tre...». Il 
capo della redazione romana 
deH'americana «Associated 
press». uno dei primi e più con¬ 
vinti assertori di una «rivoluzio¬ 
ne italiana» con un paese «fri- 
colore» (Lega al Nord. Pds al 
centro. De al Sud), ora scherza 
un po' su quella predizione 
contenuta in .nolleattermazio- 
ni da lui latte, nelle scorse setti¬ 
mane, in tv e rilasciate ai gior¬ 
nali. Ma con quella De che per¬ 
de anche al Sud come la met¬ 
tiamo? «SI.' appunto, avevo in 
realtà azzeccato due cose su 
tre. Ma, attenzione; la clientela 
in quelle zone è dura a mori¬ 
re». 

Il «caso Italia» appassiona 
più che mai la stampa estera 
che parla, come ha fatto sin 
dal primo dispaccio r«Assocìa- 
led press», di secca punizione 
dei partili tradizionali. Ad ec¬ 
cezione del Pds («L’ex partito 
comunista» o «Gli ex marxisti 
più Soft») che - come mettono 
in risalto praticamente quasi 
tutti I maggiori quotidiani In¬ 
glesi (da «Financial Times», a 
«The Indipendent», a «The 
Guardian») - ha dimostralo 
una sicura tenuta del controllo 
della .storica «red bell» (cintura 
rossa) del centro Italia. E, qua¬ 
si un po' sorpresa, la .stampa 
britannica mette, al tempo 
stesso, in rilievo i successi dei 
•Marxisti della linea dura di Ri- 
londazione comunista» a Tori¬ 
no e Milano. Ma non è questa 
la sola delle lanle «anomalie» 
del «caso Italia» che appassio¬ 
na e un po’ arrovella gli osser¬ 
vatori stranieri. E cotti il britan¬ 
nico «The Indipendent» sottoli¬ 
nea, ad esempio, il fatto che a 
Torino e Catania .si andrà al 
ballottaggio Ira due candidati 
della sinistra. Ca.so veramente 
anomalo per i ben distinti e 
contrapposti steccali del mag¬ 
gioritario inglese. Un'anomalia 
dietro l’altra, come quella che 
riguarda la Rete: raccoglie vasti 
consensi anche al Nord - scri¬ 
ve «The Indipendent» - m.3 la 
Rete era nata al Sud, in Sicilia, 
come movimento antimafia. 
Ma, del resto. Il voto di dome- 
nica-commenta il quotidiano 
inglese, citando una fra.se usa¬ 
ta da «L'Unità» neH'editoriale di 
lunedi scorso - ci ha conse¬ 
gnalo un paese irriconoscibile. 
E che ora «Gusta (è il titolo del¬ 
l'articolo. ndr) il primo frutto 


della sua rivolta contro Roma». 
Una rivolta che rappresenta «il 
più drammatico round della ri¬ 
voluzione italiana». 

•Il risultato delle votazioni 
incalza per la riforma elettora¬ 
le italiana», titola, con grande 
evidenza, in apertura della pri¬ 
ma pagina, «Financial Times». 
Il cortispondente da Roma, 
Robert Graham, sottolinea in¬ 
nanzitutto quella che ritiene la 
principale anomalia scaturita 
da questo voto: «Se i risultati di 
domenica scorsa tessero 
proiettati in un voto nazionale 
gli attuali partiti che sostengo¬ 
no il governo radunerebbero 
meno del 20% dei consensi. Il 
risultato ellettorale mette il go¬ 
verno del primo ministro Carlo 
Azeglio Ciampi in un'ancora 
più anomala posizione rispet¬ 
to al consenso sul quale si reg¬ 
ge in Parlamento». «Le elezioni 
- osserva Caham - conferma¬ 
no un drammatico scossone 
nella geografia politica del 
paese*. Uno scossone che è 
•un risultato della corruzione, 
degli scandali e del discredito 
del partiti tradizionali». La Lega 
viene indicala da «Financial Ti¬ 
mes» come «la forza dominan¬ 
te del Nord ricco ed industria¬ 
le» ma, al tempo stesso, secon¬ 
do il quotidiano inglese, un al¬ 
tro elemento che colpisce e 
che forse era ancora meno 
previsio, è il ruolo dì primo 
piano che hanno avuto le al¬ 
leanze: «Le coalzioni che han¬ 
no avuto più successo sono 
quelle dove la sinistra si unisce 
ai Ve.'di e alla Rete». Ora socia¬ 
listi e democristiani «sono ob¬ 
bligati - .scrive The Guardian - 
a fare la riforma elettorale che 
sarà la loro sentenza di morte», 

•Gli italiani arrabbiati - scri¬ 
ve l’americano «The Wall 
Street Journal- - non si sono 
latti convincere dai tentativi 
dei partiti tradizionali di rifor¬ 
marsi dopo sedici mesi di in¬ 
dagini e di arresti». Ma il ri.sulta- 
to di domenica è anche frutto, 
secondo il quotidiano del gho- 
ta della finanza statunitense, 
del nuovo sistema elettorale 
adottato per i Comuni: «Con il 
sistema precedente, nessuno 
aveva la maggioranza assolu¬ 
ta. le compagini facilmente ca¬ 
devano e regolarmente veniva¬ 
no ricomposte». «L'unica cer¬ 
tezza dopo il volo - scrive il pa¬ 
rigino «Le Figaro - è che l'Italia 
ora è irriconoscibile e che il 
Parlamento attuale non rap¬ 
presenta più il paese». 


Questa settimana su 

USAIVAGENI 


«Adesso occorre una nnego- 
ziazione politica e program¬ 
matica». dice Denis Ugolini, 
assessore deH'Edera. 

Il Psi a sua volta non sem¬ 
bra intenzionato ad innalza¬ 
re barricate attorno alla can¬ 
ea di presidente mentre la 
De offre un’inopinata colla¬ 
borazione «che vada al di là 
dei vecchi schemi pregiudi¬ 
ziali e favorisca il confronto 
sui contenuti». 







La calda estate del *93 
Una suida 
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I messi a confronto 
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Non una invasione, ma un’infiltrazione 
Non il lancio di un missile, ma una bomba 
Questo teme il ministro della Difesa 
che ha presieduto un vertice a Trieste 


in Italia 


':^v-3Lra>-'E<; 


Mci'culcdi 

y «iii^no ì'.l'.ì'A 


In previsione dell’intensificazione 
deU’impegno militai'e Nato in Bosnia si temono 
le ritorsioni degli estremisti sull’Italia 
Occhi puntati suU’import di armi ed esplosivi 


«Perìcolo tenrorìsmo dalla Serbia» 

Fabbri: rafforzeremo i controlli al confine con l’ex Jugoslavia 


Si è intensificato il rischio di attentati terroristici 
contro l’Italia da parte di «estremisti serbi». Il peri¬ 
colo, sottolineato dai servizi segreti, ha portato al¬ 
la decisione di rafforzare, con l’intervento anche 
dell’esercito e della marina, i controlli lungo i 
confini terrestri e marittimi con l’ex Jugoslavia. 
Riunione operativa ieri a Trieste col ministro della 
difesa Fabbri ed il direttore del Sismi Pucci. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHEUE SARTORI 


Pisa, annuncia 
una bomba 
per non perdere 
l’aereo 


■i TRIESTE Non un'invasio¬ 
ne, ma un’infiltrazione. Non 
un missile, ma una bomba. È 
quello che il governo - allar¬ 
malo dagli ultimi rapporti dei 
servizi segreti - si aspetta dai 
serbi. "Dagli estremisti .serbi», 
precisa il ministro della difesa 
Fabio Fabbri. Terrorismo di ri¬ 
torsione. Un pericolo concreto 
oggi più di ieri e meno di do¬ 
mani, Il ministro è volato ieri 
pomeriggio a Trie.sle assieme 
al sottosegretario agli interni 
Costantino Dell’Osso, al neo 
direttore del Sismi genenerale • 
Pucci, al vicecapo della polizia 
Rossi per presiedere un sum¬ 
mit operativo con carabinieri, 
questori, prefetti e generali del 
Iriveneto compreso il coman¬ 
dante delle Ftase Lucio Innec- 
co. Al porto la fregata Orsa, in 
•sosta operativa», spande il 
brontolio dei diesel sempre ac¬ 
cesi. È la prima maglia della 
catena che Fabbri, d’accordo 
con Nicola Mancino, intende 
tendere attorno ai confini con 
la ex Jugoslavia: marina ed 
esercito aiuteranno le forze 
dell’ordine a controllare il terri¬ 


torio. 

•Non c’ò una specifica ed in¬ 
combente situazione d’allar¬ 
me». esordisce il ministro finita 
la riunione, "abbiamo fatto un 
check-up sull’elficacia della vi¬ 
gilanza per ragioni di pruden¬ 
za, in considerazione delle mi¬ 
nacce all’Italia da parte di 
estremisti serbi e dei non pre¬ 
vedibili siriluppi della questio¬ 
ne bosniaca». Ma incalzato 
dalle domande qualcosa deve 
precisare. "Il direttore del Sismi 
ha fornito informazioni molto 
utili... Oggetto della nostra at¬ 
tenzione non sono i rifugiati 
dall’ex Jugoslavia, ma altre 
presenze provenienti da zone 
dove il conflitto ò in corso... È 
un problema di ordine pubbli¬ 
co. di sicurezza, ed anche mili¬ 
tare. Oggi ho verificato l’esi¬ 
genza di accrescere le forze 
per intensificare la sorveglian¬ 
za. Adesso, a Roma, discutere¬ 
mo ed adotteremo lo misure 
idoneo». Tornerà l’esercito in 
forze lungo le frontiere, rive¬ 
dremo camionette, pattuglio e 
blindati come ai tempi della 
•guerra» in Slovenia? "L’escrci- 


■■ PISA. Aveva telefonato an¬ 
nunciando una bomba sull’ae¬ 
reo che doveva prendere per¬ 
che, essendo in ritardo, lo sta¬ 
va perdendo. È accaduto a Pi¬ 
sa il 6 febbraio scorso. Un ae¬ 
reo di linea Meridiana, un De 9 
in partenza dall’aeroporto Ga¬ 
lileo Gallici di Pisa alla volta di 
Olbia, era già sulla pista, alle 
15.40, quando, airaeroporto 
della cittadina .sarda, giunge 
una telefonata ette annuncia 
una bomba a bordo. Dall’aero¬ 
porto di Olbia parie subilo l’al¬ 
larme per i colleghi toscani del 
•Galilei». L’aereo viene blocca¬ 
to sulla pista. Scattano i controlli. Ma della bomba nessuna trac¬ 
cia. L’aereo à partito alle 18.50, con tre ore di ritardo dopo che gli 
artificieri e la Poiana di Pisa hanno accertato che non c’era trac¬ 
cia di ordigni. Il protagonista della vicenda, che aveva chiamato 
da Pisa a Olbia, era riuscito a prendere l’aereo ma 6 stato scoper¬ 
to. "È possibile con alcuni accorgimenti - avverte il responsabile 
Polaria di Pisa, il do». Giacomantonio - riuscire a individuare gli 
autori di questo tipo di azioni». Il protagonista di questo episodio 
ò un professionista di mezza età, un imprenditore .sardo, che ave¬ 
va fatto la telefonata dal suo cellulare. Fonc à stato proprio il te¬ 
lefonino a tradirlo. L’uomo ha ricevuto ora un rinvio a giudizio 
per procuralo allarme c per interruzione di pubblico servizio. Ri¬ 
schia, secondo il magistrato della Procura di Pisa che si è occu¬ 
pato della vicenda. Marco Profeta, fino a sei mesi di reclusione; 
oltre al pagamento dello spese alla compagnia aerea, che po¬ 
trebbero aggirarsi intorno a diverse decine di milioni. 



Un marinaio della «Espcro» impegnato nel pattugliamento al largo rlella Jugoslavia 


to non sarà mobilitato come se 
doves,se fronteggiare un’inva¬ 
sione. Ma 6 in grado di servire, 
e l'operazione "Vespri Sicilia¬ 
ni” lo dimostra, per inten.sifica- 
re assieme alle forze dell’ordi¬ 
ne il controllo sul territorio, su 
persone, cose e mezzi che en¬ 
trano, passano od escono per 
quest’area cruciale». 

Trieste, il Friuli, ma anche il 
Veneto. Fabbri ripete tesi note 
sui possibili rischi. Non crede 
all’esistenza di missili serbi in 
grado di raggiungere l’Italia, 
non ad attacchi aerei, non a 


pencoli dal mare. Sla alla larga 
dalla quc.stione Kr.sko, la cen¬ 
trale nucleare slovena a 67 chi¬ 
lometri in linea d’aria da Trie¬ 
ste minacciata di ritorsioni ser¬ 
be: "Non si può chiedere all’I¬ 
talia di garantire la sicurezza di 
impianti di un’altra repubbli¬ 
ca. La miglior prevenzione ò 
far sapere ai .serbi che se si 
spingono a provocare una fuo- 
mscita di materiale radioattivo 
la Nato risponderà adeguata¬ 
mente». Toma ad insistere: •!! 
terrorismo di estremisti serbi in 
Italia ù l’insidia più consistente 


Dirigenti delle sezioni di Milazzo e Siracusa sono accusati di associazione a delinquere 




Al^ d’oro sulla pelle dei disabìlì 
Arrestati 13 amministratori dell’Aias 


• ” -!• 


li ^ 


Facevano affari sulla pelle dei disabili. Ieri tredici 
persone sono state arrestate nell'ambito dell'inchie¬ 
sta sull'Aias di Mllazzo e Siracusa. Ben 26 i capì di 
imputazione: dall'associazione a delinquere alla ri¬ 
cettazione. Gli amministratori sono accusati, fra l'al- 
tro, di aver compiuto operazioni immobiliari per 12 
miliardi. Questo in un ente con 20 miliardi di debiti 
ed un annodi stipendi non pagati al personale. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■■ ROMA. Avrebbero dovuto 
assistere le persone spastiche, 
ma il dramma di migliaia di 
malati e delle loro famiglie ve¬ 
niva usato come copertura per 
un giro d’atfari da miliardi. 
Un’inchiesta della magistratu¬ 
ra siciliana mette a nudo irre¬ 
golarità e trulle che riguarda¬ 
no, perora. l’Aias (Associazio¬ 
ne italiana assistenza spastici) 
di Milazzo c di Siracusa. Ieri 


tredici persone sono state arre¬ 
state. Si tratta di dirigenti ed ex 
amministratori accusati di 26 
reati: dall’associazione a delin¬ 
quere al peculato, dalla con¬ 
cussione alla ricettazione, dal¬ 
l’abuso d’ufficio all’appropra- 
zione indebita. Fra gli arrestati 
due consiglieri comunali del 
Psi: Giuseppe Foli, vice diretto¬ 
re generale dell’Aias di Milaz¬ 
zo e Nunzio Sicilia, compo¬ 


nente dell’esecutivo. Una per¬ 
sona è sfuggita all’arresto. Del¬ 
le indagini si occupa il giudice 
Olindo Canali. 

La notizia ha suscitato gran¬ 
de clamore nella città. Ieri mat¬ 
tina una folla di persone, so¬ 
prattutto dipendenti dell’asso¬ 
ciazione e familiari dei di.sabili, 
SI ò radunata di fronte al com- 
mi.ssariato di polizia al grido di 
»Canali. Canali hai preso quei 
maiali», il clima è diventalo ro¬ 
vente quando, davanti alla 
porta del commissariato, sono 
comparsi alcuni degli arrestati. 

L’inctiicsta prese l’avvio nel 
dicembre scorso sulla base 
della denuncia presentala da 
alcuni dipendenti deiras-socia- 
zionc che da 11 mesi non per¬ 
cepiscono gli stipendi. Secon¬ 
do gli investigatori, gli ammini¬ 
stratori ed i dirigenti dell’Ente 
SI .sarebbero appropriati di 
■molti miliardi» ed inoltre 
avrebbero acquisito partecipa¬ 


zioni societarie indebite, stabi¬ 
lito compensi arbitrari (li diret¬ 
tore generale aveva uno sti¬ 
pendio di 27 milioni mensili), 
liquidalo parcelle per centi¬ 
naia di milioni per consulenze 
esterne mai effettuate, acquisi¬ 
to immobili per un valore di 12 
miliardi mentre l’Ente non era 
in grado di pagare stipendi e 
salari. 

Come ò potuto accadere 
che un Ente patrocinalo dal 
presidente della Repubblica c 
amministrato con i .soldi dello 
Stalo abbia creato una sorta di 
azienda a .scopo di lucro sulla 
pelle delle persone spastiche’ 
Come mai la Regione non ha 
mai efletluato controlli sulla 
gestione dell’Ente, nonostante 
le numerose interrogazioni 
parlamentari presentate dal 
deputato pds Tano Grasso? Il 
primo a denunciare irregolari¬ 
tà di gestione, connivenze po¬ 
litiche o qualche infiltrazione 


maliosa tu il cronista de La Sici¬ 
lia Beppe Aliano, ucciso l’S 
gennaio scorso. Il sostituto Ca¬ 
nali ha però escluso che al 
momento l’inchiesta pos.sa 
spiegare il delitto Aliano. Certo 
ò che dopo quegli articoli 
qualcosa si è mosso. 

Nel mirino della magistratu¬ 
ra potrebbero esserci anche al¬ 
tre cinque .sezioni dell’Aias si¬ 
ciliana. In particolare quelle di 
Enna. Gela, Trapani. Acireale 
ed Augusta. Lo .sostiene il de¬ 
putato del Pds. Tano Grasso, 
che da mesi cerca di portare 
all’attenzione de! parlamento 
lo irregolarità deirEntc; «Que¬ 
ste sette sezioni dell’Aias con¬ 
trollano da sole 22mila iscritti 
sui 41 mila in tutta Italia. Ormai 
si sono impadroniti della dire¬ 
zione nazionale deU’Entc. Sul¬ 
la pelle dei disabili è .stalo co¬ 
struito un solislicato sistema di 
potere. E questo grazie a po¬ 
tenti coperture politiche. Basti 






Il pm Antonio Marini: «Ha accettato di testimoniare. Vedremo che cosa dirà» 

Caso Moro, parlerà il br Sedetti? 
«Troppi i mìsteii ancora da chiarire» 



H ROMA. Che ruolo ha avu¬ 
to la malavita romana nel se¬ 
questro di Aldo Moro? È pos¬ 
sibile che l’ultima prigione 
dello statista democristiano 
fosse nell’antico ■ quartiere 
ebraico? Bruno Seghetti par¬ 
lerà, rompendo 11 fronte degli 
irriducibili? A queste e ad al¬ 
tre domande risponde, in 
un’intervista che comparirà 
sul prossimo numero del set¬ 
timanale •!! Sabato», il giudi¬ 
ce Antonio Marini, pubblico 
ministero del terzo processo 
sul «caso Moro». 

Bruno Seghetti, uno dei 
brigatisti che parteciparono 
alla strage di via Fani, potreb¬ 
be fare rivelazioni clamoro¬ 
se, smontando la verità uffi¬ 
ciale. Dice il giudice Marini: 
«1 misteri da chiarire sono an¬ 
cora innumerevoli. Moretti ci 
ha scritto che non vuole par¬ 
lare. . lo credevo che tosse 
cambiato, devo proprio es¬ 
sermi sbagliato. Gallinari è 
venuto in aula, ma ha fatto il 
solito discorso politico. La 
Braghetti continua a tacere. 


L’unico è Seghetti, che si è 
detto disponibile a testimo¬ 
niare. Vedremo cosa ci rac¬ 
conterà», 

Marini paria poi di un epi¬ 
sodio poco chiaro della stra¬ 
ge di via Fani, vale a dire la 
presenza di due uomini ar¬ 
mati a bordo di una moto 
Honda, presenza confermata 
da alcuni testimoni, in parti¬ 
colare, da un professionista 
che venne bloccato a bordo 
del suo motorino con due 
colpi di pistola. «Tutti i briga¬ 
tisti, pentiti, dissociati e irri¬ 
ducibili - dice Marini - hanno 
sempre negato questa circo¬ 
stanza. Ma il latto è certo e 
una spiegazione deve pur es¬ 
serci, È molto strano che nes¬ 
suno sia disposto a parlarne, 
lo vedo una sola spiegazio¬ 
ne: che si tratti di un argo¬ 
mento inconfessabile». 

Secondo Marini, inoltre, «è 
molto strano che anche sul 
"quarto uomo” di via Montal- 
cini debba restare questo mi¬ 
stero totale. Noi stiamo pro¬ 


cessando Alvaro Lojacono. 
lo ho il dovere di verificare se 
per caso non fosse proprio 
iui il "quarto uomo”. Se non 
era Lojacono, sono autoriz¬ 
zato a nutrire ogni altro tipo 
di sospetto». Dopo aver ricor¬ 
dato che di Alessio Casimirri, 
anch’egli presente in via Fani 
e adesso latitante in Nicara¬ 
gua, nessuno ha mai chiesto 
l’estradizione, il giudice par¬ 
la dell'ipotesi che l’ultima 
prigione di Moro possa esse¬ 
re stata nel «ghetto», a pochi 
metri da via Caetani, dove il 
cadavere di Moro venne fatto 
ritrovare dalle Br. «Sparare a 
Moro nel garage di via Mon- 
talcini poteva essere un ri¬ 
schio non da poco. E traspor¬ 
tarne il corpo a due passi dal¬ 
le sedi della De e del Pei, sedi 
in quei giorni fortemente pre¬ 
sidiate, mi 6 sempre apparsa 
un sfida eccessiva». 

Nell’intera vicenda c’è sta¬ 
to l’intervento di uomini della 
malavita, dei servizi segreti? 
•Tutto si spiegherebbe», con¬ 
clude Marmi. 





Il brigatista Bruno Seghetti e, 
a fianco, come venne ntrovato Aldo Moro 


che ci è siala prospettala». For¬ 
se in previsione di un’intcnsifi- 
caziono dcU’impegno militare 
Nato in Bosnia. Forse per !e vo¬ 
ci di un imminente siluramen¬ 
to del capo dell’Aimala Fede¬ 
rale iugoslava, il "moderato» 
Zivota Panie, c di un rafforza¬ 
mento dei falchi. Comunque 
sia SI prospetta un periodo di 
inasprimento dei controlli lun¬ 
go quella che, anche ai tempi 
della guerra fredda, era la 
•frontiera più aperta» d’Euro¬ 
pa. Nei valichi della sola pro¬ 
vincia di Trieste, quest’anno, 
sono già passati quasi 15 mi¬ 
lioni di persone. «Vi irrigidirete 
proprio dde.s.so, in stagione tu¬ 
ristica?», s’allarma una giorna¬ 
lista slovena che ha appena 
sperimentato un conlrollo- 
passaporto insolitamente se¬ 
vero. "lo mi auguro che questo 
non disturbi il vostro turismo. 
Ma il nostro è già stalo distur¬ 
balo dalla strage di Firenze», si¬ 
bila il ministro. C’è una corre¬ 
lazione? «No. no. quella è 
un’altra cosa. Per quanto.,,». I 
controlli tcmloriali, il pattuglia- 
nienio stretto dei confini, do¬ 
vrebbero .servire a ridurre an¬ 
che l’import clandestino di 
droga e sopralutto di armi ed 
e.splosivi. Da più di un anno le 
santabarbare della criminalilà 
organizzata si stanno rimpin¬ 
guando con tritolo, lanciamis¬ 
sili e kalashnikov che filtrano 
in gran parte da! nord est. Si 
.sospelta che siano pas.sali di 
qua anche gli ingredienti degli 
attentati di Capaci, Palermo, 
Roma, Firenze. 




pensare che pcx:o pnmd delle 
elezioni polilichc, il 5 aprile 
'92, sono .state fatte 256 assun¬ 
zioni». Oggi la sezione del- 
l’Aias di Mllazzo conta 600 di- 
pendcnii e sostiene di assistere 
l.iOO disabiii. anche in pac.M 
vicini. Ora la contabilità del- 
l'Ente è sotto l'esame dei magi¬ 
strati. Ci sarebbero ammanchi 
per 20 miliardi. Il pm intende 
anche accertare se le 256 as- 




Ugo Pecchioli, 
neopresidentc 
' ' del Comitato 
di controllo 
SUI servizi 




Succede a Gerardo Chìaromonte 

Ugo Pecchioli, pds, eletto 
presidente del Comitato 
parlamentare per i Servizi 


Un nuovo presidente per II Comitato parlamentare di 
controllo dei servizi di informazione: è Ugo Pecchioli. 
senatore pds. È stato eletto ieri sera con sei voti (Pds, 
De, Psi Rifondazione). Un voto ad un leghista e una 
scheda bianca, quella del pii Sterpa. Pecchioli è stato 
eletto in sostituzione di Chiaromonte, ricordato dal vice 
presidente Pinlo. La rifoima dei servizi - ha detto Pec¬ 
chioli - ai primi posti dell'agenda di lavoro. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Tano Grasso 


Minzioni vennero latte su pres¬ 
sioni c segnalazioni di politici, 
nel qual caso ci sarebbero gli 
estremi per contestare il voto 
di.scambio. 

Lo scorso dicembre era sta¬ 
io nominato commLs.sario 
straordinario della sezione di 
Mllazzo II doti, Mannoni, ma 
sollanlo un mese dopo il diri¬ 
gente viene improwi.samente 
ìostiluito da Tranchida Pietro, 
i.scrilto alla loggia massonica 
Isidc 2 c legato al .circolo cul¬ 
turale Scontrino» di Trapani. 
All’alto della sua sostituzione 
,Mannoni dichiara: «Cercavo di 
nsanare una gestione assai 
dubbia, tra l’altro revocando 
certo consulenze che in realtà 
erano delle tmife. Cerano par¬ 
celle di 100 milioni l’anno». Ieri 
il Pds ha chiesto l’azzeramento 
del lesseramento nelle sezioni 
in questione e il commissaria- 
monto dell’Aias a livello nazìo- 


ROMA È Ugo Pecchioli. 
.senatore del Pds, il nuovo pre¬ 
sidente del Comitato parla¬ 
mentare per I servizi di infor¬ 
mazione e sicurezza e per il se¬ 
greto di Stato. Pecchioli è sialo 
eletto nella tarda serata di ieri 
a) primo scrutinio con sci voti 
su otto votanti Una scheda è 
risultata bianca (il liberale Egi¬ 
dio Sterpa) c un voto è andato 
al leghista Marcello Lazzati. il 
coasenso alla candidatura è 
stalo espresso dagli esponenti 
del Pds. della De. del Pm e di 
Rifondazionc. Il Comitato - 
uno degli organismi di control¬ 
lo più dc-licaii del Parlamento - 
è composto da quattro senato¬ 
ri e quattro deputali; due del 
Pds. due della De, un liberale, 
un leghista, un socialusta o un 
rifondalore. L’e.sponenle dei 
Pds stato eletto in sostituzione 
di Gerardo Chiaromonte, re¬ 
centemente scomparso. Chia- 
romonle - in apertura di sedu¬ 
ta - è stato commemorato, 
con parole commos-sc, dal vi¬ 
ce presidente de Michele Pin- 
10 , Subito dopo la votazione, a 
scrutinio segreto, Pecchioli ha 
reso una breve dichiarazione 
relativa al ruolo che oggi deve 
avere il Comitato in una fase di 
grandi cambiamenti istituzio¬ 
nali e politici in rapporto alla 
ripresa di una strategia della 
tensione. .Non parto da pre¬ 
giudizi contro i servizi - ha del¬ 
lo Pecchioli - ina dobbiamo 
tutti capire .se dietro questa ri¬ 
presa della strategia della ten¬ 
sione vi sia anche qualche 
connivenza o altro di settori 
deviati di servizi. Partiremo da 
una ba.se oggettiva: da quanto 
ci diranno i capi dei servizi 
,sle.ssi. 1 ministn respon.sabili e 
il presidente del Consiglio», 
Torinese, 68 anni, Pecchioli 
è stato giovane partigiano in 
Val d’Aosta c nel Canave.se 
con li grado di Capo di Stato 
maggiore della 77a Brigata Ga- 
nbaldi (è decorato al valor mi¬ 
litare). Dirigente della Icdera- 
zione comunista di Torino e 
poi membro della Direzione 
nazionale e della .segreteria 
del Pei, Pecchioli è senatore 
dal 1972 ed è stato presidente 
del gruppo parlamentare di 


Palazzo Madama dal 1986 al 
1992. Convinto sostenitore del¬ 
la svolta c della nascita del 
Pds, attualmente è coordinato¬ 
re dei gruppi parlamentan per 
le politiche contro la criminali¬ 
tà organizzata. In materia di 
servizi .segreti a Pecchioli è ri¬ 
conosciuta una competenza 
vasta e specifica acquisita nel¬ 
la lunga esperienza politica c 
parlamentare. È stato, infatu, 
respon.sabile del Pei per i pro¬ 
blemi dello Stalo e, per dieci 
anni, vice presidente dello 
stesso Comitato di controllo 
dei servizi di informazione e si¬ 
curezza, Fu. tra l’altro, uno dei 
principali protagonisti della ri- 
(omia di questi apparati ap¬ 
provata dal Parlamento nel 
1977. 

Ecco un tema di assoluta at¬ 
tualità. oggi che è nprcMj vee¬ 
mente e sringumo.sa la strate¬ 
gia della tensione e del terrore. 
Il Comitato, già sotto la presi¬ 
denza di Gerardo Chiaromon- 
tc, aveva avviato una n!les,sio- 
ne sul ruolo c la funzione dei 
servizi nella prospettiva, ap¬ 
punto, di giungere ad una loro 
riforma dopo un’esperienza 
durata quindici anni. Dopo gli 
ultimi tragici eventi e le pole¬ 
miche su settori desiati dei ser¬ 
vizi, il tema della rifoima è di¬ 
venuto di nuovo caldo e sicu¬ 
ramente esso sarà tra i punti 
principali dell’agenda dei la¬ 
vori del Comitato. 

Proprio questo è stato, già 
ieri sera, una delle que.stioni 
indicate da Pecchioli come 
prioritarie per il lavoro del Co¬ 
mitato: i’orgamnismo, infatti, 
ha li delicato compilo di ga¬ 
rantire il Parlamento, le autori¬ 
tà preposte alla prevenzione e 
alla repressione delle attività 
eversive suH’officienza e la cor¬ 
rettezza dei servizi di informa¬ 
zione. A questo proposito, 
Pecchioli ha preannun-'ialo 
una riunione dell’Ufficio di 
presidenza del Comitato per 
programmare, a partire già dai 
prossimi giorni, un fitto calen¬ 
dario di audizioni, intanto, og¬ 
gi alle 12, il neo presidente 
avra un incontro con i giornali¬ 
sti nella sala stampa del Sena¬ 
to, a Palazzo Madama. 


Savona. La Corte d’Assise: non era in grado d’intendere 

«Non punìbile» la donna 
che uccìse il fi^o dro^to 


H SAVONA. Il dranìma di 
una madre che uccise il figlio 
tosMcodipendcnlo che la deru¬ 
bava o la picchiava, .si ò con- 
clu.so in Corte d'A.ssisc: i giudi¬ 
ci hanno dichiaralo non puni- 
bilclolanda Mozzone che ave¬ 
va ucciso i! figlio Maurizio Rat¬ 
to di trema anni, in stato di in¬ 
fermità mentale. I«.a donna non 
è neanche stata ritenuta «so- 
Odlmcnlc pcncolo.sa» c quindi 
non finirà in manicomio crimi¬ 
nale, ma tornerà a casa. 

Il dramm.'i .sconvolse tutta 
Savona il 26 novembre del 
1991. Iolanda Mozzone, vedo¬ 
va e madre di tre figli, da anni 
veniva tormentata e percorsa 
da quel figlio drogato che vole¬ 
va da lei soldi per il «buco» 
quotidiano. La donna, ormai, 
non aveva più mente. Era stata 
costretta a vendere persino l’a¬ 
nello matrimoniale. Tunica co¬ 
sa di un qualche valore rimasta 
in ca.sa. Quindici giorni prima 
del delitto, la Mozzone era fini¬ 
ta in o.spcdale per un violento 
trauma cranico. Il figlio, anco¬ 
ra una volta. Taveva picchiata 


per i soldi. 1 vicini di casa sape¬ 
vano eh . una volta o l'altra, sa¬ 
rebbe finita male. 

Poche notti prima del delit¬ 
to, Maurizio Ratto, di nuovo, 
aveva svegliato la madre nel 
cuore dellaaccoslrandolc una 
torcia elettrica agli occhi e un 
coltello alla gola. La sera della 
tragedia, Maurizio si era di col¬ 
po addormentato dopo la do¬ 
se quotidiana. La madre, allo¬ 
ra. aveva impugnato un mar¬ 
tello e lo aveva colpito, con 
rabbia c disperazione, alla tc- 
.sta. Era stata la fine Iolanda 
Mozzone, per tutta la notte, 
aveva vegliato il corpo di quel 
povero figlio Solo ia mattina 
aveva telefonalo alla centrale 
delle ambulanze e alla polizia. 
Ormai, però, non c’era più 
monte da fare. 

Così la donna ora finita in 
carcere. Tutti i vicini avevano 
sottoscritto perchù ia madre 
pote.s.se pagare i legali per la 
difesa. Gli stessi giudici aveva¬ 
no ordinato una perizia psi¬ 
chiatrica che ieri ò stala letta in 
aula. 1 medici hanno stabilito 


che Iolanda Mozzone uccise, 
come imbambolata, in un mo¬ 
mento di crisi. Insomma, 
quando impugnò i! martello 
non era in gradi di intendere e 
di volere. Si trattava soltanto di 
una specie di inconscia auto- 
difc.sa motivala dallo stress al 
quale era sottopo.sta da anni. Il 
Pm Alberto l^ndoifi, ha 
espresso torti dubbi sul re¬ 
sponso medico, ma ha preso 
atto di quanto era scritto nelle 
carte. I giudici, a quel punto, si 
sono ritirali in camera di consi¬ 
glio Non essendo in grado di 
intendere e di volere al mo¬ 
mento del delitto, ò chiaro che 
la donna risultava «non punibi¬ 
le». [.-a corte si 0. infatti, così 
cspre.ssa. Quando il presidente 
ha lotto la sentenza, parenti c 
amici che si trovavano tra il 
pubblico, hanno applaudito, 
l^i. invece. Iolanda Mozzone, 
ha soltanto pianto a lungo. 
Ora. .sarà nmessa in libertà do¬ 
po 108 giorni di prigione. 1 vici¬ 
ni. hanno già deciso di aiutarla 
di nuovo, nel tentativo di rico¬ 
minciare una vita che abbia 
una qualche normalità. 
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ij^i Falso in bilancio e abuso in atti d’ufficio per Fabiani 
B Cereti, Gimelli e Bisignani. Si indaga sui velivoli venduti 
* dalla compagnia di bandiem alla Cofìri, sulla fusione 
’ :j? della Selenia e dell’Aeritalia e sull’acquisto della Dee Howard 


Decolla rìnchiesta su aerei e aeroporti 

Finmeccanica, Alenia e Alitalia: quattro avvisi di garanzia 


Indagini a raffica su aerei ed aeroporti della magi¬ 
stratura romana. Quattro avvisi di garanzia per falso 
in bilancio e abuso d'ufficio; Fabiano Fabiani, am¬ 
ministratore delegato della Finmeccanica, i dirigenti 
deU'AIenia Fausto Cereti e Enrico Gimelli e l’ammi- 
n'istratore delegato dell’Alitalia Giovanni Bisignani. 
S^uestrati intanto documenti sugli aeroporti alla 
Civilavia, al ministero dei Trasporti. 


ALESSANDRA BAOUCL , QILDO CAMPESATO 




BB ROMA Falso in bilancio c 
. abuso d'ufficio: sono questi i 
reati ipotizzati negli avvi.si di ' 
garanzia che hanno ra^iunto .< 
Fabiano Fabiani, amministra- ' 
toro delegato della Fmmccca- ; 
nica. Fausto Cereti ed Enrico ; 
Gimelli, rispettivamente presi-1 
dente ed amministratore dele- • 
gato deU’Alenia, il gruppo ac- ' 
ronautico targato Finmcccani- 
ca. Il sostituto procuratore di ' 
Roma Giorgio Castellucci ha ì 
emesso i provvedimenti nel- ■; 
l’ambito di un'inchiesta sulla 
Finmeccanica concentrata per 
ora sulla fusione delle società 
Aerìtalia c Selenia, da cui nac- i 
que l'AIcnia, e sul precedente ■ 
acquisto da parte dcll'Acntalia 
di una società americana, la ^ 
Dee Howard, specializzata nel- ! 
la trasformazione di velivoli ci- > 
vili in aerei da trasporto. Dalla 
stessa indagine 6 nata l'inchie- . 
sta sugli aerei venduti dall'Ali- ^ 
talia alla Cofiri del gruppo Iti, 1 
per cui à già stalo raggiunto da i 
un avviso di garanzia fammi- ■ 
nistratore delegato Giovanni ' 
Bisignani, St^ucstrati i docu¬ 
menti relativi alle varie opera- « 
zioni. Negli avvisi di garanzia ' 


, non si parla di tangenti, ma tut¬ 
te le mosse del . magistrato 

■ sembrano indirizzarsi verso 
quella direzione; sulle even¬ 
tuali tracce di possibili soprav- 

; valutazioni •mirate». Ed inda¬ 
gano sui cieli anche i magistra- 
' ti romani Cesare Martellino e 
Vincenzo > Esrbìeri, che ieri 
hanno fatto r^ueslrarc nella 
sede della Civilavia, al ministe- 

■ ro del Trasporti, I documenti 

su concessioni di beni dema¬ 
niali «in realtà inesistenti» negli 
aeroporti italiani e su tutti gli 
appalti edilizi che li riguarda¬ 
no. -■ . 

Sulla fusione, avvenuta nel 
'90. tra l’Aeritalia e la Selenia e 
sull'acquisto della società 
americana le polemiche, all'e¬ 
poca, sfociarono in una serie 
di interrogazioni parfamentari. 
Le fece il deputato missino c 
sindacalista Cisnal ■ Antonio 
Parlato, che aveva già tentato, 
invano, di ritagliarsi un ruolo 
nelle iniziative sindacali all'A- 
lenia. Ora .sulla nascita doll’A- 
lenia il magistrato ha disposto 
una consulenza per accertar¬ 
ne la regolarità. I periti stanno 
' esaminando i documenti se- 


L’inarrestabile ascesa 
dei quattro manager 


■i Fabiano Fabiani à uno dei managers ' 
più in vista del gruppo Iri. Laureato in legge, 
63 anni, l'attuale amministratore delegato 
della Finmeccanica ha cominciato a lavorare 
come giornalista, superando nel '55 un con¬ 
corso alla Rai dove na lavorato per oltre 20 
anni. Nel 1966 è direttore del telegiornale, in 
seguito diviene direttore centrale dei pro¬ 
grammi culturali e, infine, vicedirettore gene¬ 
rale. Nel '78 passa all’lri come direttore cen¬ 
trale, nel '79 diviene amministratore delegato 
della Società Autostrade e, nel marzo delT’81. 
è chiamato alla direzione generale della Fin- 
meccanica. Nel giugno del 1985 ne diviene 
l'amministratore delegato. ■ ■ ■ 

Giovanni Bisignani. 47 anni, si è laureato in ; 
giurisprudenza a Roma prima di frequentare 
PHarvard Business School di Boston. Assi¬ 
stente di istituzioni di diritto pubblico all'uni- ' 
versità di Perugia prima e di Roma poi, entra 
nel '70 alla First National City Bank. Nel '73 
passa all'Efim, quindi all'Eni e poi, nel 1979, ' 
all'lri ^uale assistente del presidente. Nel 
1981 diviene condirettore generale dell’istitu¬ 
to, responsabile della direzione estero. Passa • 
quindi in Alitalia di cui diviene amministrato¬ 
re delegato nel 1989. 

Fausto Cereti, 62 anni, ingegnere meccani¬ 
co ed aeronautico, inizia la sua carriera alla 
divisione aviazione della Fiat nel '54 per pas¬ 
sare. nel 1969, in Aeritalia. Assistente al diret¬ 
tore tecnico centrale in quell'anno, diviene 
vice direttore generale nel '73 e direttore ge- 



Fabiano Fabiani, amministratore delegato Finmeccanii:a 


nerale nel '78,'incarico mantenuto fino al 
1983. Quindi vice presidente di Aeritalia e, 
dal 1985, anche amministratore delegato. È 
presidente di Alenia dal 21 dicembre 1990. 

Enrico Gimelli. ingegnere elettronico, ge¬ 
novese, 56 anni, dopo una esperienza univer¬ 
sitaria entra nel 1963 nella Nuova San Gior¬ 
gio, dalla quale nasce nel '69 la Elsag della 
quale diviene nel 1982 vice direttore genera¬ 
le. Neir83 passa alla Selenia come condiret¬ 
tore generale prima e direttore generale poi. 
Responsabile dal 1987 del raggruppamento 
Selenia Elsag, dal 21 dicembre '90 è ammini¬ 
stratore delegato di Alenia. 


. I magistrati ipotizzano tangenti per oltre 10 miliardi. Una decina i parlamentari indagati 

AU’ónòrevole la mazzetta piace in dollari 
Nuova raffica di avvisi ner Craxi e soci 


Altri 12 avvisi di garanzia a parlamentari di De. Psi e 
Psdi. Due riguardano Bettino Craxi, uno l’ex tesorie¬ 
re delle De Severino Citaristi, Sono sospettati anehe 
di aver ineassati rieehe mazzette in marchi e dollari. 
Arrestato a Napoli Giovanni Marone, ex braeeio de¬ 
stro del ministro della Sanità Franeeseo De Lorenzo:. 
avrebbe ottenuto eontributi da una soeietà ehe ven¬ 
de appareeehiature sanitarie. ■ • 


MARCO BRANDO 


H MILANO. Bettino Craxi 
non disdegnava mazzette in 
valuta pregiata: dollari e mar-. 
chi. Gusti analoghi a quelli di, 
Severino Citaristi, ex tesoriere ■ 
della De. Questa ù l’ipotesi del- 
la procura anticorruzione di ; 
Milano. Tali larghe vedute, in ■ 
materia di tangenU, sono la , 
materia di tre nuovi, ennesimi 
avvisi di garanzia lecapitati a 
Craxi (due) e Citaristi, Altre 
dieci analoghi provvedimenti - 
sono giunti ieri a parlamentari 
di De, Psi e Psdi. Riguardano, 
nel complesso, oltre 10 miliar- 


Napoli 
Imprenditore 
chiude 
per camorra 


■1 NAPOLI. •Chiu.so per ca¬ 
morra». il cartello à esposto al- 
l'estcmo dell’impresa di Salva¬ 
tore Brescia, un imprenditore 
di 42 anni di Quarto, nella zo¬ 
na Flegrea. Brescia ha presen¬ 
tato una denuncia ai carabi¬ 
nieri. dove racconta di essere 
stato avvicinato, alcuni giorni 
la, da uomini armati che han¬ 
no minacciato anche gli ope¬ 
rai al lavoro nel cantiere. Han¬ 
no chiesto dei soldi per «larvi 
vivere tranquilli». L’imprendito¬ 
re ha deciso di non sottostare 
alle minacce, ma ha spiegato 
ai militari, di essere costretto a 
chiudere il suo cantiere, per¬ 
chè gli operai, temendo atten¬ 
tali dal racket, non intendono 
proseguire il lavoro. 

L'impresa di Salvatore Bre¬ 
scia stava costruendo una pa¬ 
lazzina di tre piani in via Sec- 
chierì, una zona isolata del 

C iccolo centro - napoletano. 
'Imprenditore ha chiesto aiu¬ 
to allo Stato «il solo che possa 
aiutarmi, offrendomi protezio¬ 
ne». , - - 


di sporchi. Il record .spetta al¬ 
l'ex segretario socialdemocra¬ 
tico ed ex ministro Carlo Vizzi- 
, ni, che da solo avrebbe incas- 
’ salo da Giuseppe Parrella, di- 
' rettore dell’Asst e collettore di 
‘ tangenti, tre miliardi. È accusa¬ 
to di ricettazione ,e finanzia- 
; mento illecito del partilo. Al- 

■ l'ex segretario del Psi Bettino 

■ Craxi vengono contestati, nel 
" primo avviso, gli stessi reati: 

■ avrebbe ricevuto 360 milioni 
da Vaimore Venturini, braccio 
destro dell'ex sottosegretario 
al minùslero della Giustizia 


Franco Castiglione (Psi), già 
indagato. Le stecche sareb^- 
ro state pagale daH'Olivclti per 
ottenere ' una commessa di 
computer dal ministero. Nel 
secondo avviso Craxi è indaga¬ 
to per corruzione e finanzia¬ 
mento illecito: secondo l'accu¬ 
sa, ha ottenuto dall'Ansaldo 
Trasporti, su un conto banca¬ 
rio di Ginevra. 662 mila marchi 
tedeschi e 420 mila dollari Usa. 
Inoltre è indagato in concorso 
con altre persone per aver rice¬ 
vuto un miliardo di lire per ap¬ 
palti Enel, telefonici e per com¬ 
messe dei ministeri dei Beni 
culturali e del Lavoro. L'ex se¬ 
gretario amministrativo della 
De Severino Citaristi deve ri¬ 
spondere di corruzione e fi¬ 
nanziamento illecito per 100 
milioni provenienti dalla Inter- 
metro (metrò di Roma), 400 
mila dollari p^ati dalla Olivet¬ 
ti. 500 milioni di lire, 120 mila 
dollari e 462 mila marchi paga¬ 
ti dall'Ansaldo tra il 1991 c il 
1992. 

Avvisati di nuovo anche gli 


ex sindaci socialisti dì Milano 
Carlo Tognoli c Paolo Pillittcri, 
cognato di Craxi. Sono sotto 
inchiesta per ricettazione e fi¬ 
nanziamento illecito del Psi. A 
quanto pare li ha chiamah in 
causa l'ex assessore socialista 
al Comune di Milano Bruno 
Falconieri, 'interrogato dal 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro prima di essere arrestato 
il 6 giugno scorso nell'ambito 
di un’altra inchiesta, Tognoli 
avrebbe ricevuto 350 milioni 
da Falconieri. Pillitteri 180 mi¬ 
lioni. 

Gli altri destinatari di awi.si 
di garanzia sono i parlamenta¬ 
ri Vincenzo Meo (De). Franco 
Castiglioni (Psi), Giuseppe 
Astone (De), Raffaele Russo 
(De), Carlo Vizzini (Psdi), Se¬ 
verino Citaristi (De), Vittorio 
Sbardclla (De) c Paris Del¬ 
l’Unto (Psi). Meo è accusato 
di conuzione e finanziamento 
illecito per 1,200 milioni di 
mazzette sugli appalti per al¬ 
cune scuole nel Napoletano. 
Castiglione (corruzione e fi¬ 
nanziamento illecito) avrebbe 


Acquisiti i libri contabili della Federazione torinese di «Re» 

Greganti: «Ho detto sempre la verità» 
Sequestrati i bilanci di Rifondazione 


«Macché agente segreto: non sono mai riuscito a tene¬ 
re segreti nemmeno con mia moglie... Ho sempre det¬ 
to la verità». Primo Greganti, l’ex funzionario del Pei to¬ 
rinese finito nell’inchiesta «Mani pulite», ieri è stato in¬ 
terrogato per due ore e mezza dalla pm milanese Ti¬ 
ziana Parenti. Intanto la magistratura ha fatto seque¬ 
strare i bilanci della federazione torinese di Rifonda¬ 
zione comunista. «Sono solo speculazioni». _ 


BB MILANO. I bilanci della .fe¬ 
derazione torinese di Rifonda¬ 
zione Comunista sono stati se¬ 
questrati ieri su mandato della 
magistratura che indaga sulle 
presunte «tangenti rosse». Do¬ 
po aver mosso ì bilanci stessi a 
disposizione dei giudici, i diri¬ 
genti del partilo hanno parlato 
di «speculazioni» c «montature 
propagandistiche senza consi¬ 
stenza». 

Intanto Primo Greganti, ex 
funzionario del Pei torinese, è 
amvato ieri alle 15,30 al suo 


nuovo appuntamento con la 
pm milanese Tiziana Parenti. 
LcMcrmenle abbronzato, gio¬ 
viale, ha salutalo il drappello 
di giornalisti che lo attendeva e 
poi è entralo nell'ufficio della 
pm: «Come va dottoressa?». Lo 
attendevano due gre e mezza 
di interrogatorio. «E andata co¬ 
me sempre, lo ho sempre avu¬ 
to intenzione di dare ogni con¬ 
tributo per fare chiarezza e ho 
detto sempre la vorilù. Sono 
convinto di aver sempre svolto 
attività legali», ha detto all’usci- 


Eppurc, secondo gli inqui¬ 
renti Greganti avrebbe svolto 
un ruolo importante nella rac¬ 
colta illegale di fondi per il Pei. 
Tanto che l’altro ieri la pm Pa¬ 
renti aveva interrogato a lungo “ 
anche Giancarlo Quagliotti, - 
l'esponente del Pei torinese - 
che ai magistrati di Torino ave¬ 
va confermato di essere titola¬ 
re del conto «Idea» in Svizjtera, 
sul quale secondo le afferma¬ 
zioni del dirigente della Fiat 
Impreslt Ulrico Bianco sarebbe 
stala versata una tangente di 
250 milioni. Affermazioni 
smentite da Greganti; «Quei 
soldi venivano da contributi dì 
compagni all'estero». - 
La pm Parenti ha parlato di 
una struttura parallela del par¬ 
tito. Cosa ne pensa? «Una rico¬ 
struzione fantasiosa, forse ha 
visto qualche film di troppo». 
Non SI sente una specie dì 
agente segreto? «Ci manche¬ 
rebbe altro; non ho mai saputo 
tenere segreti, neanche con 


questrati, relativi sia alla fusio- ■ 
ne .sia al precedente acquisto, 
avvenuto in tre tronche tra l’SS 
e il '91, della Dee Howard. Vo¬ 
gliono accertare la congmità 
delle cifre pagate, ovvero se 
dietro l'intera vicenda non 
possano nascondersi «trucchi» 
di bilancio o rea6 legati all'eva¬ 
sione fiscale. Il magistrato 
avrebbe infatti dei dubbi sulla ' 
reale utilità dell'acquisto, con¬ 
siderato che esistono già in Ita¬ 
lia società specializzate nello 
stesso campo. All’epoca però 
fAcritalia si lanciò nell’opera¬ 
zione Dee Howard spiegando¬ 
la con la necessità di una testa 
di ponte sul mercato statuni¬ 
tense. • . 

L'operazione Alenia venne - 
decisa dall'lri sotto la prima 
presidenza dì Romano Prodi. 
La Finmeccanica (Iri) comprò ■ 
la Selenia dalla Stet (Iri) per 
poi fonderla con la propria’• 
azienda aeronautica, l’Aerita- ■ 
lia. La fusione tra le braccia 
della Finmeccanica, che at¬ 
tualmente è azionista di mag¬ 
gioranza di 260 società tra cui ' 
anche l'Alìtalia, fu decisa per 
evitare sosTapposizioni e du¬ 
plicazioni e per fronteggiare la 
concorrenza. E finora nessu¬ 
no. Ira azionisti e creditori, 
aveva fatto obiezioni. Tra l’al¬ 
tro. in favore della fusione par¬ 
lano oggi le cifre: malgrado le 
difficoltà dell’intero settore. - 
oggi l’Alenia vanta dei profitti 
nettamente in crescita rispetto 
a quanto l’Aeritalia e la Selenia 
conseguissero nel '90. In una 
nota, la Finmeccanica e l’Ale- 
nia ieri sera hanno riconferma- 
io «la validità industriale-sUale- 
gica delle operazioni oggetto 


ricevuto 35 milioni dalla Phi¬ 
lips. Violazione sulla legge del 
finanziamento dei partiti e ri¬ 
cettazione sono i reati conte¬ 
stati ad Astone e Russo; avreb¬ 
bero ottenuto rispeltivamenle 
700 e 600 milioni da Parrella. 
Gli stessi reati sono ipotizzati 
per Sbardella a causa di 1 mi¬ 
liardo c 600 milioni pagati da 
Enso Papi, amministratore de¬ 
legato della Cogefar-lmpresit 
(Fiat), nell’ambito dei lavori 
della metropolitana di Roma. Il 
metrò capitolino ha inguaiato 
anche DcH'Unto. accusato di 
corruzione per una mazzetta 
di 200 milioni. 

Oggi pomeriggio sarà inter¬ 
rogato a San Vittore l'ex mini- ' 
stro delle Partecipazioni statali 
delio Darida (De), atrestato 
l’altroieri sempre a causa delle 
tangenti pagate dalla Rat Im- 
prcsil per la metropolitana di 
Roma. Intanto è finito in carce¬ 
re Giovanni Marone. segretario 
del deputato liberale France¬ 
sco De Lorenzo quando era 
ministro della Sanità. È accu¬ 



Paolo Pillitteri 


sato di violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti, 
perchè nel 1991 avrebbe rice¬ 
vuto 70 milioni a titolo di finan¬ 
ziamento per il Pii dal legale 
rappresentante della Gepin, 
impresa italiana che ha il mo¬ 
nopolio nella fornitura di ap¬ 
parecchiature sanitarie per la 
risonanza magnetica nucleare. 


Carlo Tognoli 


A Torino, per iniziativa della 
magistratura milanese, è stato 
annestato ieri il presidente del 
Consorzio della costruzione 
del depuratore dì Ciriè, Pier 
Giovanni Trovolo. È accusato 
di concussione per aver chie¬ 
sto e ottenuto 20 milioni dalla 
Fisia Castagnetti (gruppo 
Fiat). 


___ „U.a9 fU 

Da domani al 13 
il congresso 
dei ma^strati 

Inizia domani e durerà fino al 13 giugno il ventiduesi¬ 
mo congresso nazionale deli'Associazione magistra¬ 
ti. Problemi per gli organizzatori, che all'ultimo mo¬ 
mento hanno dovuto puntare su una sede diversa: la 
società proprietaria dell’albergo dove era stato fissa¬ 
to il congresso è finita nel mirino dei giudici di Tan¬ 
gentopoli. Presenti il ministro Conso e il presidente 
del Csm Galloni, Elezione diretta del presidente. 


NOSTRO SERVIZIO 


di indagine». L'e.same di tutta 
la documentazione da parte 
della magistratura, hanno ag¬ 
giunto, chiarirà che quelle 
operazioni «sono stale com¬ 
piute secondo canoni di piena 
trasparenza e nel rispetto delie 
norme di diritto». 

Quanto aH’indaginc sui /co¬ 
se òoc* dell’Alitalia, che ha fat¬ 
to ipotizzare al magistrato i 
reati di falso in bilancio e abu¬ 
so d'ufficio anche nei confron- 
6 deH'amministralorc delegato 
Giovanni Bisignani, è nata da 
uno stralcio dell'inchiesta sulla 
Rnmcccanìca. Gli accerta¬ 
menti sarebbero stati awiah in 
base ad un rapporto della 
guardia di Rnanza. «Si parlava 
di aviazione e sono venute fuo¬ 
ri informazioni che riguardano 
l’Alilalia», hanno detto gli in- 
quirenri, che devono ancora 
esaminare buona parte del 
materiale sequestralo. Per ora, 
si indaga sull'acquisto di dicci 
aerei da parte della Cofiri nel 
'90 e nel '91. 1 velivoli, quasi 
tutti dei «Dc9». sarebbero stati 
pagari almeno 450 miliardi. La 
CoTiri. che è del gruppo Iri co¬ 
me l'Alita'ia. ha poi dato gli ae¬ 
rei in alfilto, cioè in lease back, 
alla stessa Alitalia. Una «tecni¬ 
ca» usata da tutte le società, 
perfettamente legale. Ma il so¬ 
spetto degli inquirenri è che 
dietro il /cose òocRpossano na¬ 
scondersi operazioni illecite. 
In un comunicato ieri l’Alilalia 
spiegava la «prassi ricorrente e 
diffusa a livello intemazionale» 
del lease back, facendo un 
e.sempio; nel '92. un'operazio¬ 
ne di quel tipo ha fatto mca.«.sa- 
re alla compagnia di bandiera 
134 miliardi. ■ , - ■ 


H ROMA. La scelta era pra¬ 
ticamente obbligata: Milano 
ed il suo distretto giudiziario. 
La «capitale di Tangentopoli» 
per un congresso della magi¬ 
stratura, il ventiduesimo della 
storia dell’ Italia repubblica¬ 
na, che nasce ali’ insegna e 
sotto r egida di un ritrovalo 
clima di fiducia tra la gente e i 
magistrati italiani, per la loro 
opera contro la corruzione e 
il malcostume. Il congresso 
inizierà domami e si conclu¬ 
derà il 13 giugno. Eppure, or¬ 
ganizzare proprio nel luogo 
«f)Oli6camente» più indicato 
la massima assemblea del¬ 
l'Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati non è stato affatto faci¬ 
le, con gli organizzatori che ■ 
all'ulbmo momento hanno 
dovuto rivoluzionare i pro¬ 
grammi perché appena qual¬ 
che giorno prima del via ai la¬ 
vori hanno scoperto che la 
società proprietaria del com¬ 
plesso albeghiero è finita nel 
mirino dei giudici di tangen¬ 
topoli. Qualche frenetica ri¬ 
cerca e tutto si è risolto abba¬ 
stanza rapidamente: gli alber¬ 
ghi di Como città ospiteranno 
gli ottocento e più magistrati 
di lutt' Italia decisi a parteci¬ 
pare ad un Congresso che si 
preannuncia ancora più «cal¬ 
do» dell’ ultimo, quello svolto¬ 
si due anni fa in Abruzzo, a 
Vasto. Allora, i giudici italiani 
ed il loro organo rappresen- 
tantivo erano in trincea, de¬ 
terminati a contrastare in ogni 
modo disegni di delegittima- 
zìone ed ipotesi di riduzione 
delle garanzia costituzionali, 
pronti a ribellarsi anche all'al- 


«Awisato» 
il presidente 
della Regione 
Sicilia 


BB PALERMO. Secondo avviso 
dì garanzia per il presidente 
dell'Assemblea regionale sici¬ 
liana, Paolo Piccione, Psi. Al 
parlamentare, già coinvolto 
nell'inchiesta sull'autorità uni¬ 
ca dei bacini idrici, vengono 
ora contestati ì reati di abuso 
d’ufficio e truffa. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Palermo, Salva¬ 
tore De Luca, ha emesso an¬ 
che altri 23 provvedimenti, la 
maggioranza dei quali nei 
confronti di amministratori del 
comune di Campofelice di R- 
tdlia (Pa). 

L'inchiesta riguarda la co¬ 
struzione di una strada fra 
Campofelice e Prizzi. In segui¬ 
to alla notifica degli avvisi di 
garanzia. II dei 15 consiglieri 
comunali di Campofelice di Fi- 
talia si sono dimessi, provo¬ 
cando cosi lo scioglimento an¬ 
ticipato del consiglio. Al co¬ 
mune ora, in attesa di nuove 
elezioni, dovrà essere nomina¬ 
lo un commissano straordina- 


lora Capo dello Stato France¬ 
sco Cossiga se la posta in gio¬ 
co era la funzione del Consi¬ 
glio .superiore della magistra¬ 
tura o r indipendenza e 1' au¬ 
tonomia del pubblico mini¬ 
stero, Ora i tempi sono 
diversi. I giudici conducono le 
loro azioni non più soltanto 
nei confronti dei centri di po¬ 
tere di mafia e criminalità or¬ 
ganizzata, ma anche di ogni 
forma di corruzione politica o 
economica. I progetti di ridi¬ 
segnare r intero ordinamento 
giudiziario, insieme con le cir¬ 
coscrizioni. e di modificare 
funzioni e ruoli del m^istrato 
inquirente sono stati, però, 
soltanto accantonali per esse¬ 
re inseriti nel più generale 
piano di riforme istituzionali. 
•Dovremo essere ancora più 
intransigenti con noi stessi, 
trasparenti e compatti di 
quanto eravamo allora» - dice 
Franco Ippolito, segretario 
generale dell’ Associazione. 
A Milano, per la prima giorna¬ 
ta, ed a Como, per le altre tre, 
r anivo delle delegazioni di 
magistrati, intanto, farà scat¬ 
tare un servizio di sicurezza 
imponente. Accanto ai temi 
«politici» delle imminenti assi¬ 
se, a cui hanno assicurato la 
propria partecipazione euiche 
il Ministro di Grazia e Giustizia 
Giovanni Conso e il vicepresi¬ 
dente del Conisglio superiore ' 
della magistratura Giovanni 
Galloni, sul tappeto ci sono ■ 
anche imptortanti questioni ■ 
«interne» che potrebbero por¬ 
tare ad un radicale rinnova¬ 
mento dell' associazionismo 
giudiziario. 


Tangenti ; ■ ■ 
metrò Napoli 
Indagato 
Pomicino 


■i NAPOLI. Nell'ambito del¬ 
l’inchiesta sulle tangenti per 
la Metropolitana, i sostituti 
procuratori Rosario Cantel- 
mo, Nicola Quatrano e Giu¬ 
seppe Lucantonio avrebbero 
Lscntto da alcuni giorni nel re¬ 
gistro degli indagati il nome - 
dell’ex ministro Paolo Cirino 
Pomicino. ! magistrati, che 
nei giorni scorsi hanno invia¬ 
to al parlamento otto richieste 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti di altrettanti par¬ 
lamentari accusati di aver 
preso tangenti dai titolari del¬ 
le imprese impregnate nei la¬ 
vori del Metrò, secondo indi¬ 
screzioni raccolte in ambienti 
giudiziari stanno infatti inda¬ 
gando sul presunto coinvolgi- 
menlo dell'ex ministro del Bi¬ 
lancio. Il Gip Gennaro Costa- 
gliola, nel quadro dell'inchie¬ 
sta sulle tangenti prer i Mon¬ 
diali '90, ha disposto ieri la 
messa in libertà degli ex a.s- 
sessori comunali della De Ve- 
nanzoni e Della Corte. 


Donne e champagne, olire lo Stato 


mia moglie». Il fatto che sia .sta¬ 
lo in carcere per tre mesi - sen¬ 
za accusare nes.suno e senza 
chiamare in causa il Pei - le ha 
fatto guadagnare una fama 
quasi di «eroe»... «Non ho mai 
cambialo posizione perché ho 
sempre detto la verità». - - 
Intanto ieri proprio la procu- 
' ra di Torino ha latto sequesua- 
re i bilanci c altra documenta¬ 
zione nella sede dell’Eumit, so¬ 
cietà di import-export con i 
paesi dcir&t. Sarebbe stata 
venduta da Greganti per conto 
di Antonio De Francisco, espo¬ 
nente del Pei passalo a Rilon- 
dazione Comunista e decedu¬ 
to un anno fa. I magistrali sono 
interes,sati al passaggio di pro¬ 
prietà avvenuto nel 1989. Ri¬ 
sulterebbe che il 40X della Eu- 
mit fu ceduto, tramile la Deut¬ 
sche Bank di Berlino Est, da 
Greganti e che la somma rica¬ 
vata fini sui conti svizzeri «Sor¬ 
gente» e «Gabbietta». Un miliar¬ 
do c SO milioni sarebbe servito 
per copnre il «buco» della edi¬ 
trice Eco Libri. nAf.fi. 


BB SALERNO, Ormai non sa- 
prevano proprio più come 
spendere quel danaro. In tre 
anni si sono dati alla pazza 
gioia. Per loro il problema più 
grande era diventalo quello di 
provare nuove sensazioni in 
modo da poter continuare a 
divertirsi in compagnia di ami¬ 
ci c belle amiche negli alber¬ 
ghi e nei ristoranti più in voga. 
Erano allenti anche agli inve¬ 
stimenti, acquistando preziosi 
sempre più esclusivi nelle 
gioiellene più rinomale. -In- 
somma, come sperprerare quei 
18 miliardi avuti dallo Stato a 
fondo perduto (é il caso di dir¬ 
lo) per costruire una fabbrica, 
la «Rnmetal», a Buccino, nel 
cuore del «cratere»? II dilemma 
era diventato per ì tre impren¬ 
ditori spezzini un vero e pro¬ 
prio incubo. Quando viaggiare 
per il mondo o prendere il sole 
bordo di invidiabili yacth era 
venuto loro a noia, i tre orga¬ 
nizzavano mega-party con 
centinaia di invitati, a base di 
champagne e caviale, nella 
sontuosa villa che domina Vie- 
tri sul Mare. A mettere line alla 
vita da nababbi degli intra¬ 
prendenti industriali sono stati 
alcuni uomini della Guardia di 


Hanno ottenuto dallo Stato 18 miliardi a fondo per¬ 
duto per aprire una industria nella Campania deva¬ 
stata dal terremoto. Ma anziché costruire uno stabi¬ 
limento a Buccino (Salerno), tre imprenditori liguri 
hanno investito gran parte della somma in gioielli, 
viaggi all’estero con belle amiche e cene a base di 
caviale e champagne. Sono stati arrestati con l’ac¬ 
cusa di truffa aggravata e malversazione. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARIO RICCIO 


finanza che. ieri mattina, su or¬ 
dine del gip Enneo D'Auria, 
hanno condotto nel carcere di 
Poggìoreale gli arrestati con 
l’accusa di truffa aggravata, 
malversazione ai danni dello 
Stato, bancarotta fraudolenta e 
falsa fatturazione. 

1 tre, Pier Paolo Poffen, 46 
anni, nato e residente a La 
Spezia, Pietro Fantoni, di 45, 
originario di Mas.sa Can-ara ma 
abitante a Mulazzo, c Maurizio 
Samengo, di 40, di San Daniele 
del Fnuli ma domiciliato a La 
Spezia, chie.sero allo Stato un 
finanziamento di 31 miliardi e 
463 milioni per realizzare a 
Buccino, in provincia di Saler¬ 
no. un capannone industriale 
per la lavorazione di piombo. 


Dopo aver presentato i proget¬ 
ti, gli aspiranti imprcnditon at¬ 
tesero pazienti l'erogazione 
dei primi finanziamenti, 18 mi¬ 
liardi e 307 milioni, che an-iva- 
rono (grazie a protezioni poli¬ 
tiche?) il 24 aprile del 1990. 
Inutile dire che lo stabilimento 
(doveva occupare un centi¬ 
naio di persone) non è mai 
statocostruito. 

L'inchiesta della procura di 
Salerno è partita nei mesi scor¬ 
si. I magistrati fecero seque¬ 
strare documenti, floppy disk e 
scritture contabili negli uffici di 
Paolo Poffan, titolare della fi¬ 
duciaria che controlla la «Fin- 
metal», di cui è amministratore 
delegalo Pietro Fantoni. I giu¬ 
dici hanno verificato che, tra¬ 


mite alcune società, gli indu¬ 
striali, oltre a gonfiare i costi 
per la realizzazione dello sta¬ 
bilimento. facevano risultare 
pressoché completati i lavori 
di costruzione del capannone. 
Ma questo è solo uno degli 
aspetti sui quali è concentrata 
l'attenzione dei magistrati. Sì 
indaga anche su una serie im¬ 
pressionante di intrecci finan¬ 
ziari tra aziende che farebbero 
capo agli imprenditon spezzi¬ 
ni. Infatti i giudici stanno valu¬ 
tando la piosizione di alcune 
ditte impegnate nella zona del 
«cratere» per la fornitura di 
mezzi per movimento terra, e 
che sarebbero inserite nella 
stessa holding «Finmclal». 

Ormai non si contano più le 
inchieste sulle società che, con 
li pretesto di garantire lo svi¬ 
luppo industriale delle zone 
terremotate di Avellino e Saler¬ 
no, hanno sottratto allo Stalo 
centinaia e centinaia di miliar¬ 
di. Somme pxji dirottale al 
Nord, p)er «salvare» le industrie 
in cosi. Ceno, non è il caso dei 
tre imprenditori arre-stati ieri, i 
quali hanno preferito impiega¬ 
re il danaro ricevuto a fondo 
pjerduto p>er divertirsi con ami¬ 
ci e belle amiche nei luoghi 
più rinomati del mondo. 
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A un anno dalla conclusione 
del sequestro, il padre 
del bimbo racconta in un libro 
la sua verità sul rapimento 


Definisce Mesina «un impostore» ' 
nega di aver pagato 0 riscatto r 
«Ma come sia stato liberato 
resta un mistero anche per me» 






• Mercoledì 
9 giugno 1993 


ir • . 


«Per Famik volevano troppo 
Ero pronto a ferlo morire» 


‘ La sfida all’anonima, il molo «ambiguo» di Mesina, 
la domenica dei teli bianchi, il giallo finale della li¬ 
berazione. A un anno dalla conclusione, il seque- 
* stro del piccolo Farouk è diventato un libro. L’ha 
scritto il padre del bambino, Fateh Kassam, assieme 
al giornalista di «Epoca», Marco Corrias. «Sposa» la ; 
' versione ufficiale degli inquirenti, ma rivela anche 
qualche inquietante particolare inedito... ' : ^ 

> DALLA NOSTRA HEDAZIONE ' 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI. «Ora sono Stufo. . solutamcntc alla portata dei 
non ho più intenzione di di- Kassam. E alle Insistenze del- 
scutere. Per me la trattativa si - r«mtermediano». Graziano Me- 
chiude qui. Ho a disposizione 'r sina («Se non hai i soidi nvolgi- 
sekentoquaranta milioni. Se li .. ti alla Cnn, a Berlusconi, ai 
vogliono 11 prendano e lascino ^ giapponesi, al Vaticano, all'A- 


libéro Farouk. se non li voglio- v,. ga Khan, a chiunque, purché 
no, che se lo tengano: farò co- paghi, aitnmenti tuo figlio non 


me se fosse morto m un inci¬ 
dente stradale... Da oggi per 
me è come se avessi perso un 
figlio. Sono giovane, ne faro un 
' altro». Cosi parlò Fateh Kas¬ 
sam. 38 anni, albergatore della 


toma a casa»). Fateh risponde 
a muso duro. «Non ho niente 
da dire, la prossima volta ci sa¬ 
rò solo se accettano». 

Tipo deciso, questo Fateh 
Kassam, e testardo, come non : 


Costa Smeralda. Un anno fa, di 'y,i esita lui stesso a raccontarsi. Il i 


. questi tempi. Il suo cognome li’t drammatico «faccia a faccia» re, a parte il ritmo avvincente 

’ era sulle pagine di lutti i gior- ' con Mesina, é riportato alla pa- : della narrazione, anche il suo 

nali del mondo: per la pnma gina 138 del libro «Mio figlio . racconto non e pnvo di parti- 

volta la ferocia del banditi era : : Farouk - anatomia di un rapi- colati mediti, di nvelazioni su 

giunta al punto di mutilare l'o-. mento», senno per la Rizzoli personaggi «insospettabili-. 
lecchio dii un bambino, il pie- assieme al giomalista di «Epo- '■ (come lex vescovo di Nuoro, 

colo Farouk, 8 anni, per con- ' . ca» Marco Corrias, che riper- monsignor Giovanni Melis, in- 

: vincere i mnitorì a pagare i 5 ’ì corre i 177 giorni del sequestro dicato come il tramile con Mc- 

miliardi di riscatto. Niente da più famoso e drammatico del- sina), di interrogativi che per 

fare; quella somma non era as- Tanonima sarda. DaH'irruzio- < - ora la stessa inchiesta giudizia- ' 


ne del commando di banditi : 
«on la puzza di fornitalo» ' 
nella villa di Pantogia, Costa ' 
Smeralda, una gelida sera di 
gennaio dell'anno scorso, alla . 
liberazione dai tanti misten, ' 
nel luglio rovente delle monta- ' 
gne della Barbagia. Giù altri 
hanno preceduto Kassam nel ; 
racconto: Graziano Mesina, ad 
esempio, ha dedicato al se- 
questro di Farouk un capitolo 
della sua recente autobiogra¬ 
fia. chiamando In causa i servi- ' 
ZI segreti e rivelando Teslsten- . 
za di un «nscatto di Stato» (un ; 
miliardo) per mettere fine ad 
una vicenda divenuta ormai ' 
insopportabile alla grande opi- ; 
mone pubblica. Kassam, inve- ' 
ce, non svela grandi segreti, 

' anzi tende a nportare la stona ' 
nell'alveo tracciato dagli inqui- : 

. renti già all'indomani del nla- 
scio di Farouk; nessun nscatto 
pagato, nessun aiuto finanzia¬ 
no o altro dai servizi (o perlo¬ 
meno Fateh se ne dice all'o- 
' scuro), nessun giallo al mo¬ 
mento della liberazione. Eppu- 
' re, a parte il ntmo avvincente 
della narrazione, aiKhe il suo 
. racconto non ò pnvo di parti- 
colan mediti, di nvclazioni su 
personali «insospettabili-. 
(come lex vescovo di Nuoto. : 
monsignor Giovanni Melis, in- i 


ria non è nascita o non ha po¬ 
tuto sciogliere. A cominciare. . 
ovviamente, dal ruolo di Gra- : 
ziano Mesina: intermediano 
«disinteressato» tra la famiglia ■ 
e 1 sequestraton o qualcosal- 
tro? ■. .. 

- Su «Grazianeddu», Kassam 
avanza in più punti pesanti so- ' 
spetti. E non solo lui. Perché - i 
come emerge dal racconto - la 
pnnia ad aver dubitato delle ‘ 
parole e del comportamento ; 
dell'ex bandito, é la mamma 
di Farouk, Manon. È lei che «al- 
laccia» il rapporto con Mesina, 
attraverso la Chiesa nuorcse. 

' ad Orgosoto. È apnie inoltrato, . 
I contatti con i rapiton di Fa- : 
rouk sono mterrotu ormai da 
tempo, c I geniton del bambi¬ 
no sono alla disperazione. De¬ 
cidono cosi, all'insaputa e poi 
tra le perplessità degli inqui¬ 
renti, di accogliere l'offerta di ' 
. collaborazione da parte di Me- 
sina, un personaggio molto ' 
noto c rispettato nell'ambien-. 
te. L'ex bandito può muoversi . 
solo tra mille difficoltà: é in li- < 
beltà condizionale, ogni spo- .' 
stamento dal soggiorno di Asti 
avviene tra mille difficoltà. Ma 
accetta ugualmente di colla- ' 

. borare, «esclusivamente per il < 
bene di Farouk». Sin dal primo 
, momento, però, i Kassam non ' 
riescono a capire da che parte i 
' sta, «se gioca per noi o per i ■ 
banditi-, E mano a mano che il 





sequestro c la trattativa proce¬ 
dono, questo dubbio cresce, si 
rafforza. «Una banderuola, un : 
funambolo delle trattauve. un j- 
impostore», amva a definirlo 5: 
bmtalmente Kassam. E Mesi- ■ 
na. nei giudizi su Kassam non . 
è da meno: «A me quello - nfe- . 
nscc Grazianeddu ad un ami- - 
co dcH'albergatore - sembra . 
: un padre snaturato che bada - 
più ai soldi che al figlio...-. . 

La collaborazione, comun- 
que procede: anche se lo riten- i: 
gono un millantantore. anche ; 


L'ex bandito > 
Graziano 
Mesinae, . 
afianco.il - 
piccolo Farouk 


se insospiettiti dal suo andare 
su tutte le fune ogni volta che 
sente offnre «somme ndicolc». 
come se fosse anche lui pone 
in causa, Mesina é pur sempre 
I unico possibile tramile con i 
banditi. Solo nelle ulume setti¬ 
mane del sequestro, di fronte 
allo «stallo» SUI miliardi (IO. 7. 
minimo 3) riehiesu, decidono 
di tagliarlo fuori dalla trattativa. ' 
Intanto il dramma della fa¬ 
miglia è sotto gli ocohi di tutta 
Italia: i giornalisti che assedia- ! 
no la villa di Pantogia (rappor- 


U pessimi, ammette Kassam), 
la solidarietà della gente, cul¬ 
minala con la domenica dei . 
teli bianchi «promossa» da Ser- . 
gio Zavoli sull Unità. L'epilogo 
ormai é prossimo. E qui, forse, 
arriva la parte meno convin- - 
ccnte. della stona. Si racconta r 
del continuo peregnnare in ; 
auto - Fateh con 1 amico Gian- 
mano Orecchioni - nelle stia- < 
. dine di Barbagia, col telefoni- 
no rovente. Imo alla notte in “ 
CUI dall'auto della . polizia i 
■ scende finalmente incontro ai - 
due il piccolo Farouk. Sporco. ' 
magro, stanco, spaunto, felice. 
Liberato come? Con un blitz o : 
con un riscatto, magari di Sta- ^ 
to? Inutile andare a cercare la ' 
,, risposta nel racconto di Kas¬ 
sam. Chissà, forse anche per ■ 
lui édawero un mistero. w 


Moiici e pniiriài à scuola di etica per due anni 1 La novità è contenuta nel decreto che concede altri otto bollini / . ^ ' 


lezione dai F^nriindustrìa attacca il governo 


•ut. l'ii-'.fi riiiri .■'imv.fW:; •: ... 

A scuola dai gestititi per imparar l’«etica della sani¬ 
tà»: primari ospedalieri, manager delle Usi e neoiau- ; 
; reati seguiranno, a partire da novembre, corsi orga-. 
nizzati dalla Pontificia università gregoriana. Le le- ; 
zioni? Filosofia teoretica, economia sanitaria, stati¬ 
stica epidemiologica... I corsi dureranno due anni. ; 
: Vi parteciperanno, per il momento, trenta persone, ; 
che pagheranno 5 milioni l'anno, 


' H ROMA, l manager della 
sanità andranno a scuola dai 
gesuiti. Alcuni dei i maggiori 
teologi della Compagnia di 
Gesù, infatti, insegneranno eti¬ 
ca e teologia a dirigenti delle 
Usi, primari ospedalieri, re- 
; sponsabili di setvb.i territoriali 
' di ogni tipo e neo-laureati. Il 
primo «master di formazione 
etica c manageriale per medici 
. e dirigenti dei servizi sanitari», 
che durerà complessivamente 
due anni, comincerà il prossi¬ 
mo novembre presso la Ponti¬ 
fìcia università gregoriana. Il 
corso «pilota» per il momento é 


' aperto solo a 30 allievi selezio- 

• : nati, i quali, accanto a lezioni 
>; di filosofia teoretica, scguiran- 

, no anche insegnamenti di ca-. 
.ii’ ratiere scientifico, come eco- 
'f- nomia sanitaria ed epidemio- 
logia statistica. Tra i docenti 
; ' della gregoriana, il rettore del- 
i l'ateneo, padre Giuseppe Pit- 
>: tau; il direttore del corso, pa- 
dre Sergio Bastianel (docente 
di teologia morale); il preside 
:i( deirislituio di scienze sociali, 

• padre Bernal Restrepo e padre 
;■ Manuel Cuyas docente di mo- 
- tale medica. ,,' 

■ «I corsi hanno l'obiettivo di 


formare manager con una pre¬ 
parazione tecnico-scientifica 
di alto profilo, ispirati da forti 
; motivazioni di carattere etico», 
spiega Tommaso Longhi, di¬ 
rettore sanitario dell'istituto 
' dermopatico deli'Immacoiata, 

: l'ente che gestisce la parte 
' scientifica del corso. È la prirna 
' volta che due istituti (la ponti¬ 
ficia università' gregoriana e 
. l'istituto dermopatico deii'lm- 
macolata) - collaborano . per 
. mettere a punto corsi di forma- 
' zione di questo tipo. ■ 

. ■ Il master terrà impegnati gli 
. «allievi» per una settimana al 
mese e costerà 5 milioni all'an- 
' no. L'iniziativa ha il patrocinio 
’ della presidenza della Repub¬ 
blica, della Congregazine per 
' l'educazione cattolica, del mi¬ 
nistero dell'Universilà e della 
ricerca scientifica, del pontifi¬ 
cio consiglio per i laici, del mi- 
1 nistero della Sanità, dei Vica- 
'riato di Roma, del pontificio 
-consiglio deila pastorale per 
gli operatori sanitari, del Co¬ 
mune di Roma e della Regione 
Lazio. . , 


Saranno Regioni e Policlinici, e non il ministero della 
Sanità, a gestire gli appalti per la realizzazione di 
6.900 posti letto per i malati di Aids. La novitàèconte- ’ 
nuta nello stesso decreto reiterato dal governo che 
concede otto bollini in più. Ma proprio sugli otto bol¬ 
lini scende in campo la Farmindustria, secondo la ' 
quale la norma è contestata dalla Cee. E l'Emilia-Ro¬ 
magna respinge i nuovi tagli alla spésa sanitaria. 

;; ';v i'';'.;i'l^- ‘':HN0STR0SEn^ - 


H ROMA. Saltano gli appalti ' 
per I.SOO miliardi affidati dal • 
ministero della. Sanità a tre • ' 
grandi consoizi di imprese per ' 
la realizzazione di 6.900 posti ' 
letto per i malati di Aids. La no- ir 
vità é contenuta nel decreto 
sugli otto bollini in più reitera- ]r 
to venerdì scorso dal Consiglio 
dei ministri, che toglie al mini- , 
stero e affida alle Regioni, alle 
università con policlinici a ge- ; 
stione diretta, agli istituti di ri- 
covero e cura a carattere 
scientifico il compito di far 
marciare, attraverso nuovi ap- 
palti, il programma dì costru- 
zione previsto dalla legge 135 - 
del '90 suH'Aids, che finora ha 


proceduto a rilento. Nei prov-, 
vedimento é stata inserita an¬ 
che un'altra misura (prima 
contenuta nel decreto su inve¬ 
stimenti e occupazione) che 
dal prossimo 1° luglio affida al¬ 
le Regioni anche le procedure f 
per il piano decennale di. 
30.000 miliardi per l'edilizia sa¬ 
nitaria varato neil'88. - 
.Gli appalti di cui é stata di- 
posta la revoca etano stati affi¬ 
dati dal Cipe il 3 agosto 1990 a 
tre grand! consorzi; la Med.ln ' 
(che fa capo alla Edil.Pto del •• 
gruppo Iri-italstat) per il Sud; 
la Fis (Fiat-Engineering, Ispte- - 
dii, Sts) per il Centro; la Com- 
Somi (Italposle) per il Nord. In 


base alla nuova norma, i tre - 
consorzi saranno pagati «limi- ■ 
tatamente al lavoro svolto». In 
ogni caso le Regioni possono,,, 
volendo, awaleisì delle stesse ■’ 
aziende per la prosecuzione 
dei programma di costruzione, v 
Il restò delle'modifiche ap- ; 
portate al decreto é già noto: ; 
per ottenere raggiunta di otto 
bollini basterà raulorizzazione - 
del medico di famiglia; chi de- ' 
ve pagare la franchigia • di • 
100.000 lire per i servizi di spc- ■ 
cialistica e diagnostica potrà ri¬ 
volgersi, per prestazioni fino a 
quella cifra, ai cenhi conven¬ 
zionati senza chiedere l'auto- ; 
rizzozione della Usi; anche gli » 
antibiotici « via flebo, come ' 
quelli monodose, potranno es- ' 
sere prescritti in 6 pezzi per ri- 
cotta anziché 2. ; • • . . . ■ 

La ' copertura ' finanziaria 
(cui si provvede con la ridu¬ 
zione dei prezzi dei farmaci) . 
adottata dal governo per con- 
cedere gli otto bollini in più - 
i^li esenti dal ticket farmaceu- 
■ tico viene pierò contestata dal- ; 
la Farmindustria, che in una 
nota di protesta ncorda che il • 
governo ha reileralo il decreto 


sui bollini, comprese le norme 
sulla riduzione dei prezzi dei 
farmaci, nonostante il tele- 
gramma ricevuto dai funziona¬ 
ri Cee «affinché si tenesse con- 
to del palese contrasto con ' 
l'articolo 30 del trattato di Ro¬ 
ma». La federazione delle in- \ 
dustrìc farmaceutiche sostiene 
anche che i funzionari Cee ; 

• hanno «sottolineato i rischi j>er ;; 
la tutela della salute derivanti 
dalla piossibile uscita dal mer- j 
cato di alcuni farmaci salvavi- i 
ta. Alcune aziende — prosegue . 
la Farmindustria - sono state 

• intatti costrette a deprennarc ^ 
dal listino tali prodotti non prò- 

: tendone più sostenere gli alti I 
’ costi di produzione». Sul fronte 
opposto,, intanto, l'assessore : 
alla Sanità della Bigione Emi- ; 
lìa-Romagna ha scritto a Ciam- \ 
pi chiedendo un npensamento ; 
sul tagli della spesa sanitaria. ( 
' «Se non ci venà dato ascolto - ’ 
‘ scrive l'assessore - i cittadini 
dell'Emilia-Romagna si opp>or- 
ranno alla messa in discussio- • 
ne dei loros ervizi con tutte le : 
forzo, fiduciosi di trovare ap¬ 
poggio alle loro ragioni anche : 
in altre regioni». 


Sdopero 
dei traghetti 
Revocato 

quello dei benzinai 



Pesanti disagi nei collegamenti con le isole sono previsti prer 
domani 10 giugno a seguito dello sciopero di 24 ore procla¬ 
mato dai marittimi aderenti a Cgil, CisI e Uil. La protesta, ^ 
confermata ieri dai sindacati confederali, é stata indetta a di¬ 
fesa dei livelli occupazionali e contro lo smantellamento > 
della flotta pubblica. Nel corso dello scioprero (i sindacati , 
hanno assicurato il ristretto dei servizi minimi previsti dalla 
. legge 146), i lavoratori darannovita a Genova ad una mani- • 
festazione nazionale. Intanto i benzinai hanno deciso inve¬ 
ce di revocare lo sciopero previsto pieroggi e domani. > • , 


Giornalisti Di fronte alle ripetute minac- | 

In an4un ' " ce portate avanti in questi ul- 

indmvu^» ^ -1 ; , più 

cinque giorni contro U diritto di cronaca, » 

Viicrinndm contro l'occupazione e l'au-■ 

*** *'’''**^*'* . tonomia dei giornalisti, la 

categoria si compatta e invia 
un segnale ■ forte: cinque J 
giorni di sciopiero, p>er una doppia «vertenza informazione» ' 
con il governo e con gli editori. La proposta é stata avanzata , 
dal segretario generale della Frisi, Giorgio Santerini, in aper- 
tura della quinta assemblea nazionale dei giornalisti italianL ( 
convocata a Roma per discutere - con le rappresentanze di ' 
vertice e di base del sindacato, dell'ordine dei giornalisti, ’ 
deirinpgi e della Casagit - il complesso di problemi sul tapr- ; 
peto: dal prelievo forzoso di parte delle risorse finanziarie | 
deirinprgi alle numerose vertenze aziendali, al disequilibrio 
della pubblicità, ai tentativi di limitare il dirittodi cronaca ai | 
problemi deontologici A conclusione dei lavori, il consiglio f 
nazionale della Fnsi si pronuncerà sullo sciopero, deciden-1 
do tempx> e modi di attuazione. ;7, fi i,.;- 


Bambino iti* ‘ • ••• ' Massimiliano, otto anni si è j 

ferito durante '’®' ‘“p®® 

. icnuf uuiaiiie sparatoria ed è stato fe- 

una sparatoria r mo alle gambe. È successo ,» 
tra clan - imi sera' a Francofonte, nel 

ila Uall siracusano, durante un ag- (: 

' guato teso a Giovanni Guai- ' 

■ tieri, un pregiudicato di tren-, 

. t'anni. Gualtieri é stato ucciso e Massimiliano, trovatosi nella 1 
traiettoria dei colpi, é stato colpito alle gambe dai pallini di p 
un fucile da caccia. Il bambino non é stato ferito gravemen¬ 
te, ma è rimasto in osservazione all'ospedale di Lentini. 
L'agguato é stato teso a Gualtieri da tre sicari II pregiudicato : 
era a bordo della sua «Bmw» e quando si é reso conto che ; 
era l'obiettivo del <ommando» ha abbandonato l'auto ten- ' 
landò di scappare a piedi Uno dei tre killer lo ha raggiunto e i; 
Io ha ucciso a fucilate. L'omicidio sembra far parte della fai- 
da di Francofonte, dove alcuni clan si oppongono alla cosca '■ 
discordia, capeggiata dal boss Salvatore Di ^vo. ' 

Caso-Baraldini ' ' i i Gli occhi azzurri di Silvia Ba- ' 
p~A«AntatA 'A.’: " i ' raldini dietro le sbarre di un ' 

*^ 1 »*"*"'’** ' ' carcere: questa la copertina ' 

3 ROmd '>'1'. del libro- dossier pubblicato 

un Ìibr0-d0«sier sezione italiana della 

un liuru UUMIcr Lega intemazionale delle- 

donne per la pace e la liber-f 
tà ( Wìlpf) e presentato ieri 
a Roma Un libro che racconta anche gli sforzi e le testimo¬ 
nianze di quanti (da Livia Pomodoro a Tina Lagoslena Bassi 'i 
a Rifa'Levi-Monlaìcini) vogliono ripxrrtare Silvia Baialdini in ; 
Italia, ma anche «documenta l'ingiustizia contro una donna ' 
da undici anni in carcere solo per aver difeso i diritti umani w 
' di bianchi e neri». Silvia Baraldini è stata condannata, nel '' 
1983, a 43 anni di carcere per aver parteciprato attivamente 'J 
al «gruppo 19 maggio», un'associazione accusata dail'Fbì di ; 

. cospirazione e in particolare di aver favorito, nel 1979. la fu- ; 
ga di una leader del movimento per i diritti degli afroameri-1 
cani. La condanna per la Baraldini è durissima nonostante ■>. 
la Corte d'Appello ammetta l'inesistenza di prove a suo cari- " 

«IrraqUIStl» Hanno cominciato a dare 

DPralÌMDPlti segni di irrequietezza due 

yii C9peru vulcani attivi in Ita- 

VlllC3nO ' lia, ; Suomboli : e Vulcano,' 

a CtrnmhnlS trovano nella più set- 

K i^uvmuvn tcntrionale e nella più meri- > 

dionale delle . isole Eolie. 
«Una piccola colata lavica a 

Stromboli e una notevole emissione di gas a Vulcano, con r 
una temperatura molto alta delle fumatole (circa 700 gradi) r 
potrebbero indicare una possibile ripresa dell'attività. In ( 
nessun coso, pretò, un'eventuale eruzione minaccerebbe la 
proprolazione». Lo ha detto ieri, a Roma, il presidente del i 
Gruppo nazionale di vulcanologia del Cnr, Franco Barberi, ; ; 
nel convegno organizzato per i dieci anni di attività del grupi- : 
px>. «Stromboli e Vulcano - ha poi spiegato - sono sotto la 
massima sorveglianza, c non ci sono segnali di un movi¬ 
mento di magma, il sintomo più evidente di un'eruzione im- " 
minente». ... 


Caso-Baraldini 
Presentato ^ 
a Roma’iS'iv 
un libro-dossier 


L’esploratore rifiuta caratterizzazioni: «Non sono l’uomo dei record» 

Messner a spa^ in Groenlandia 
«Solo una bella esperienza umana» 


Da Isertok a Thule, in poco più di un mese. È il nuovo , 
record battuto da Reinhold Messner, tra i ghiacci del¬ 
la Groenlandia. In viaggio col fratello, «tra bufere e ! 
congelamenti seri». L’alpinista; «Più che un guìnness, . ' 
è stata un’esperienza umana». A tu per tu, con il cam¬ 
pione. Oltre il suo aspetto roccioso, la tensione alla li- ■ 
bertà, mentale. «Senza limiti», alla scoperta del mon¬ 
do, per trovare se stesso, in un’avventura interiore. 


OIANLUCA LO VETRO 


■1 MILANO. ' «Non ho (atto 
conquKte, né scoperte scienti- . 
fiche. E stata solo una bellissl- - 
ma espenenza umana». Rei- - 
' nhold Messner ridimensiona in - 
termini personali, al limite del- : 
' l'intimismo, la sua ultima spie- 
dizione in Groenlandia. 

Accompagnato dal fratello 
Hubert, I alpinista altoatesino ’ 
é parbto il 23 aprile da Isertok, ■ - 
sulla costa sud orientale dell'i- ; 
sola di ghiaccio. In netto anti- - 
cifx>, rispetto alla tabella di ' 

. marcia che prevedeva l'arnvo ' 
a Thule per la fine di giugno, la , 
spedizione si é conclusa nella ' 
notte tra il 27 c il 28 maggio. E 
■eri, nel corso di una conicren- ; 
za stampa, in presenza del 
campione Ardito Desio, Rei- ‘ 
nhofd Messner ha spiegalo co- : 


me sia nuscito a battere questo 
•nuovo record. 

«Un record non voluto - 

- puntualizza - Grazie ad un 
-, vento molto forte di sud-ovest. 
' abbiamo mantenuto andature 

folli; di notte camminavamo 
per quattro ore o di giorno picr 
' dieci con slitte tramate da ve- 
-•■le». ■ ■ 

Ma il «re della montagna», 

- tanto invasivo da un punto di 
' vi.sta fisico, quanto compiosto 

nel modo di fare, minimizza il 
' guinncss. - ■■ 

Per cominciare, divide la 
' gloria col fratello Hubert che 
ha collaboralo aH'lmpresa, 
" studiando anche la dieta. < 

- Quindi, polemizzando con 
'. quella stampa che «usa ancora 
7 un linguaggio da guerra e dei 


termini vittoriani, tipo conqui- 
. sta della vetta», ben lungi dai, 
trionfalismi . deirawenlunero, ■ 
Messner racconta la sua espc- 
; nenza, come un viaggio nel. 
proprioio. ■. , . .... 

Eppure, qualche anno fa ha 
senno dei Ubrt, come «La :• 
Sfida», più intrepidi e awen- ' 
, . turosi nel senso ramblsta 
deltennlne. 

Diciamo precisi. All'inizio vo¬ 
levo, infatti, fornire delle infor- • 
mozioni esatte; raccontare in 
. ogni minimo dettaglio le spe- • 
dizioni che elfettuavo... 

Forsedlmostrarealmondo- 
’ ' e picrché no7 • a se stesso, di 
essere un campione. Fano 
' stà, che poi è cambiato qual- : 

-cosa..., ... . 

Mi sono reso conio che anche 
certi mici racconti potevano 
alimentare una logica aggre.s- : 
siva nei confronti della natura. 
Anche perquesto, invito i mez¬ 
zi di comunicazione a non . 
usare termini bellici per le mie 
spedizioni. 

Cosa vuole conquistare allo- ; 
ra Messner con le sue spedi-' 
zioni? 

La libertà: la libertà di andare 
dove voglio. Anche mental- 
menlc. 


Come concilia tutta questa 
interiorità, col business de- 
gUsponsor? 

■ Proprio grazie al loro interven¬ 
to, posso sentirmi libero dui : 
problemi economici, per con- : 
centrarmi sullo studio delle 
’ mie spedizioni. . v. •. ; 

. . La prossima meta? 

Non posso ancora dirlo, an¬ 
zi non voglio, per non entrare 
m quel circolo vizioso di pres- , 
, sioni da parte dei giornalisti e 
degli sponsor. Preferisco rac¬ 
contare tutto, a cose fatte. Co- - 
munque sia, la prossima spe- . 
dizione costerà pochissimo. 

. Si sente in colpa per le cifre 
che sborsano gli sponsor? 
franto è costata, per esem- ' 
la traversata della 
' Groenlandia? 

Circa un centinaio di milioni. 
Ma non ho alcun rimorso. Mi 
sono vergognalo un po' quan¬ 
do i costi delia spedizione in : 
Antartide hanno toccalo il mi¬ 
liardo. Tuttavia - e lo sottolineo 
. - Messner non guadagna mai 
nulla sugli investimenti degli 
sponsor. Per campare, scovo 
libriclengoconfcrcnzo. .... 
Torniamo al suo rapporto 
coi viaggi. Perchè non usa 
mal il termine avventura? 



GIUSEPPE VITTORI 


Esplode ficibbrìca di «botti» 

Napoli, 2 morti e 2 feriti 
nello scoppio del capannone 
di fuochi d’artificio 


«Irrequieti» 
per gli esperti 
Vulcano 
e Stromboli 


I fratelli Reinhold c Hubert Messner assieme ad Ardito Desio durante la conferenza stampa 


Perchè questa parola non cor¬ 
risponde ai mici sentimenti. Ce ' 
n'c una più adatta in tedesco 
che significa «senza limite». Ec¬ 
co: questo, dovrebbe essere 
l'avventura; spingersi dove non 
c'è nessuno, in realtà, la moda ; • 
delle vacanze survival ha por¬ 
tato il turismo di massa anche 
. nei luoghi più remoti. E là, do- .. 
' ve amva il turismo di massa, fi- . ' 
niscc rawentura. 

Fatto stà che lei continua a 
raccontare le sue spedizio¬ 
ni, pubbUclccando, sebbene 


involontariamente e indiret- . 
tornente, luoghi remoti sfug¬ 
giti al consumismo tnrisn- 
co.. 

Ancora una volta devo ncono- ' 
scere di avere delle colpe. Ma i • 
mici libri .sono volti a spiegare 
come lontano dalla civiltà ogni - 
individuo diventi un altro; ma- • 
nifcsti una personalità che nel- . 
la vita urbana resta nascosta o . 
•soffocata, .è.,,-,; . 

Cosa ci racconta, allora, del 'ì 
Reinhold Messner, versione ' 
Groenlandia? 


Mi sono sentito troppo audace, 
sovra-esposto alle forze della 
natura. Ero sempre al centro di 
immense supcrfici bianche, 
tanto che non potendo fuggire 
nèa destra nè a sinistra, mi 
sentivo prigioniero della mas¬ 
sima libertà. Per questo, erano 
fondamentali la presenza di 
mio fratello, disposto a rientra¬ 
re con me qualora avessi dato 
forfait e il conforto della tenda; 
un feudo che mi riparava dal 
mondo. Una culla dentro la 
quale tornavo bambino. -, 


M NAPOLI. Due morti e due , 
feriti sono il tragico bilancio 
dello scoppio di una fabbrica . 
di fuochi d'artificio avvenuto : 
ieri mattina al rione Séinità. ; ' 
uno dei quartieri più popolosi 
di Napoli. Il boato, avvertito a » 
chilometri di distanza, ha prò- » 
vocato scene di panico tra gli 
abitanti della zona. In un pii- 
mo momento si è pensato ad ’■ 
un attentalo (il capannone di * 
lamiere saltato in aria era siste- : ■ 
maio in una gortta sotto il pon- • 
le della tangenziale), ma an¬ 
che ad una scossa di terremo- 
to. Le vittime dell'esplosione ■ 
sono Antonio Mtirzatico, di 30 . 
anni e Vincenzo Dosisio, di 27, /' 
rispettivamente tiglio e nipote 
del titolare della piccola azien- ’ 
da. I loro corpi, completamen- ‘ 
te carbonizzati, •■ sono ■ stati 
estratti alle 11,30, un'ora dopo 
la deflagrazione. Feriti in mo¬ 
do non grave il fratello del pro¬ 
prietario della tabbrichetta. ' 
Giovanni Marzatico. 60 anni, ^ 
ed un altro figlio di questi. Mas- 
simo, di 20. Sul luogo della ^ i 
sciagura, oltre ai pompieri, si ; 
sono recati agenti di polizia c 
carabinieri. Secondo i primi n- ' 
lievi cifettuati dai tecnici dei vi¬ 


gili del fuoco, a casusare lo 
scoppio sarebbe stato un corto 
circuito che h» «attaccato» la 
polvere di zolfo utilizzata per 
la confezione dei giochi piro- 
- tecnici del tipo autorizzato. La 
piccola azienda, a conduzione 
familiare, era stata ispiezionata . 
due mesi fa dagli aitificien ed 
era risultata in pxjssesso dei re- : 
quisiti richiesti dalla legge. 1 : 
questi giorni, nel capannone ; 
di via ^nta Maria delia Cate¬ 
na. a due passi dal famoso ci- ' 
mitero delie Fontanelle, si sta- ; 

. va lavorando a ritmo sensato 
f>er far fronte alle numerose ri- j 
chieste di fuochi d'artificio da 
; parte dei tanti comitati rionali. ; 
che sono soliti festeggiare il ' 
• santo patrono con il lancio di • 
«granate» e bombe da mortaio. 
«Erano le 10,30 in punto quan¬ 
do è avvenuto lo scoppio - ha ; 
■ commentalo una si^ora che ; 
abita al ferzo piano di una pa¬ 
lazzina che dista meno di cen- 
. to metri dal luogo dcll'esplo- '■ 
sione -, stavo rassettando in 
cucina e ho visto arrivare ne! = 
balcone alcune lamiere. Sono ; 
, stali attimi d'inferno. Ho pcn- ; 
.salo subito al quel maledetto : 
capannone; prima o poi dove- - 
va succedere...». . ■ OM.R 
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Ucciso Fanziano capo della polizia di Vichy responsabile 
dei rastrellamenti e delle deportazioni degli ebrei 
Accusato di crimini contro l’umanità sarebbe stato processato 
_ L’assassino, Christian Didier, tentò di far fuori Barbie 

«L’ho uccìso perché era il male» 

Un folle spara su Bousquet, il francese che trattò con le SS 


René Bousquet, che fu capo della polizia di Vichy e 
il maggior responsabile dei rastrellamenti e delle 
deportazioni di ebrei, è stato ucciso ieri mattina da 
uno squilibrato con quattro colpi di pistola. L’omici¬ 
da, dopo aver convocato una conferenza stampa, è 
stato arrestato dalla polizia. La vicenda annulla le 
re.stanti possibilità di processare Bousquet, sul quale 
pendeva l'accusa di crimini contro l'umanità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■i PAKIGI. Vichy, era lui. Più 
di Touvior, il bieco capoccia 
della milizia lione.sc, nazi.s!a 
servo dei nazisli. Anche più di 
Papon, che non rafigiun.se mai ^ 
il suo rango. René Bousquet 
era stato invece il segretario 
generale della polizia dì Vichy, 
con rango di ministro nel '42 e 
nel '43. Era l'uomo che trattò 
con i tedeschi, che s'illu.se di 
(jcrpetuarc, sotto il laMone na- ' 
zisla, la legillimitù dello Stato 
france.se. E che per farlo .sacri¬ 
ficò decine di migliaia di ebrei, 
tanto clic la Francia • nelle sue ' 
■zone libere-- fu l'unico paese 
europeo a rifornire i forni di 
Auschwitz dì sua spontanea ' 
iniziativa. Faceva ■ parte ■ del 
contratto firmato da Bousquet. 

Il quale lino a ieri mattina ora 
vivo e vegeto, ancora in gamba 
malgrado i suoi 84 anni. Abita¬ 
va nel suo elegante apparta¬ 
mento al sesto plano di un pa¬ 
lazzo al numero 34 dell'ave- 


nue Raphael, nel XVI arrondis- 
ucrncnl. quello dei ricchi. Gli 
faceva compagnia un bel pa¬ 
store ti-desco. che lo seguiva 
vìgile durante le pas,scggiale 
nel quartiere. Bou.squol l'aveva 
pre.so apposta, perché non si 
sentiva sicuro. Da qualche an¬ 
no il suo nome era s[}es.so sui 
giornali, a.s.sociato all'imputa¬ 
zione terribile dì •crimini con¬ 
tro l'umanità». Quella di No¬ 
rimberga, per intenderci. L'u¬ 
nica imprescrittibile. Lui aveva 
preso qualche precauzione, 
ma non si era eclissato. Nome 
e indirizzo erano .sul -minitel». 
le iniziali erano all'ingresso del 
paliizzo. Ieri mattina, alle nove 
meno un quarto, hanno suo¬ 
nato alla porta. Era un tizio sul¬ 
la cinquantina, che diceva di 
dovergli con.segnare una lette¬ 
ra, o una comunicazione giu¬ 
diziaria. Bou.squet ha aperto c 
si é ritrovato davanti la canna 
di una pistola. Quattro colpi in 
rapida successione, uno alla 


testa. Pare sia morto sul colpo, 
l'hanno trovato allungato .sul 
pianerottolo, L'a.ssa.ssino é 
corso via. l'hanno visto infilarsi 
nel metrò della Muette. 

Alle 10.20 la notizia appare 
sulle telescriventi della France 
Pre.s,se. Alle 10.21 un certo Ch¬ 
ristian Didier telefona a giorna¬ 
li e tv e li convoca in un alber- 
ghelto della Scine Saint Denis, 
alle porte di Parigi. Sostiene dì 
c.ssere l'as-sassino, esibi.sce 
una pLstola. Racconta agli in¬ 
creduli colleghi di TFl; -Sì. ho 
suonato alla porta e gli ho det¬ 
to che avevo alcune carte che 
doveva firmare, che poi dove¬ 
vano e.s.ser mandale al procu¬ 
ratore della Repubblica. Ha 
aperto un po' la porta, l'ho ri¬ 
conosciuto perché avevo visto 
la loto sui giornali... Ho tirato 
fuori la pistola che avevo na- 
.scosto in questo tascapane, ve¬ 
dete, dove gli avevo detto che 
c'erano le carte da firmare. Ho 
sparato .subito un colpo, alla fi¬ 
gura, ma quello avanzava ver¬ 
so di me. Poi ancora un colpo, 
e un altro. Non la smetteva di 
avanzare, dovevate vederlo, 
Allora gli ho tiralo un colpo in 
testa ed é finalmente crollato, 
con il .sangue che sprizptava 
per terra. Sapete, por me la vita 
non ha mollo senso. Volevo fi¬ 
nirla con un gesto utile all'u¬ 
manità. Bou.squet era il male». 
Racconto che pare frutto di 
una fantasia malata, esposto 
con calma allucinata, E lui, 


non é lui? 1 giornalisti dubita¬ 
no. avvertono la polizia. Lo fer¬ 
mano subito e gli sequestrano 
l'arma. Solo nel tardo pome¬ 
riggio l'e.same balistico confer¬ 
merà rincredibilc racconto. 
I.'assa-ssino é proprio Christian 
Didier, lo riconoscono anche 11 
portiere e il domestico di Bou¬ 
.squet. Ha anche dei preceden¬ 
ti; ncirs? venne bloccalo con 
una pistola in tasca e si lece 
quattro mesi dì carcere. Dis.se 


che voleva uccidere Klaus Bar¬ 
bie, all'epoca sotto proces.*rf) a 
Uone. Un anno prima aveva 
interrotto una lra.smis.sione tv ■ 
in diretta. Ed era stalo ftcscato 
perfino aH'ElLseo, mentre ca¬ 
rezzava il cane del presidente. 
Ha 48 anni ed é da dieci anni 
In cura, .seguito da uno psi¬ 
chiatra. Pare sia alletto da -psi¬ 
cosi narcisLstica-, Vive del Rmi. 
il reddito minimo garantito. 

Cosi, in un mattino di sole 


mm 
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Rèmond: «Così salta 
il pròce^ a Vichy » 




Cfirislian Didier, l'omicida di René Bousquet. In alto a destra Paul Touvier. l'altro 
uomo chiave del tegime di Vichy. Sono Bousquet con gli ulfictali tedeschi 
durante un raid a Maisiglia in basso Petain con il maresciallo del Reich, Goering 


c.stivo di line secolo, é sparilo 
dalla faccia della terra René 
Boasquet. per mano di uno 
.squilibralo. Il proce-vso non si 
farà. Vichy resterà ancora nel¬ 
l'ombra. Perché se c'era uno 
che avrebbe potuto spiegare, 
raccontare, chiarire questi era 
proprio Bousquet. Era stato un 
giovane prodigio delia pubbli¬ 
ca amminùslrazione fin dal 
1930. In quell'anno ebbe gli 
onori della cronaca perché, 
giovanistiimo capo di gabinet¬ 
to (2I anni) del prelelto del 
Tarn et Garonno, salvò dall'an¬ 
negamento diverse persone 
durante un'alluvione. E' di 
convinzioni radicalsocialiste, 
come tanti nel sud-ovest di cui 
é onginario. Ma é .sopralluho 
pubblico funzionario. Già nel 
.52 é tra I fedeli di Pierre Lavai, 
e più tardi collaboratore di Ro¬ 
ger Salengro, ministro degli In¬ 
terni del Pronte popolare, il cri¬ 
nale é nel '40. con l'occupa¬ 
zione. Nel .setlembre é pro- 
mos.so prcfctio, e non si sogna 
di nnunciarvi. La camera con¬ 
tinua con Petain, a prezzo di 
ogni compromos.so. Il vero sai- ' 

10 lo la nell'aprile '42. con il ri¬ 
torno di l^val al potere al fian¬ 
co di Petain. Bousquet diventa 
segretario generale della poli¬ 
zia. con rango di ministro. In 
questa ve.ste tratta con i lede- 
schi: il nitgoziato si svolge con 

11 capo della Geslapo Oberg, 
con Himmlcr, con Heydrich. 
Mira a ottenere la .sovranilù 
della -sua- polizia, a conserva¬ 
re una parvenza di autonomia 
al governo di Vichy. I tedeschi 
non riliulano. sopraltullo per¬ 
ché BouMiuél accetta il prezzo 
che chiedono in cambio; 
ebrei, di tulle le età c condizio¬ 
ni. Bousquet sarà quc.sto: l'uo¬ 
mo che organizzò autonoma¬ 
mente, a nome della Francia, i 

.rastrellamenti culminali al Ve¬ 
lodromo d'inverno, il 16 e 17 
luglio 1942. Dodicimila ebrei 
(tra I quali 4rnila bambini) 
consegnali alla Geslapo. di cui 
pochissimi tornarono. Bou- 



.squel fu anche l’uomo che de- 
crelO che polc.s.scro cs,sere de¬ 
portali i genitori di bambini di 
meno di cinque anni, c i ragaz¬ 
zi ebrei di età inferiore ai 18 
anni. Eppure nel '49. quando 
lo proces,sarono. dichiarò alla 
corte che non era mai .stato an¬ 
tisemita. Dls.se che nelle sue 
condizioni aveva .scelto il male 
minore. Esibì documenti per 
provare che era iniervenuto. 
qui e là, per salvare questo o 
qucH'altro. Gli credcltero, tan¬ 
to cito gli abbuonarono .subito 
la condanna, già lieve, a cin¬ 
que anni di privazione dei di- 
rilll civili, Bou.squet non era un 
li|x> qualunque; si riciclò nei 
cor. igli di amministrazione, li¬ 
no a quello prestigioso della 
-Banque de l’Indochinc cl de 
Suez-, L’accusa per -crimini 
contro rumanità» lo colpi solo 
neir89, su inizialiva del -cac- 
cialore di nazisli» Serge Klar- 
sfcld. L'istruzione si era chiusa 
proprio la sellimana scorsa. : 
dojjo innumerevoli peripezie. 
Finalmente. chls,sà. .si sarebbe 
andai! in corte d'assise. Ma 
non .sarà co.sl. 


Touvier e Papon 
gli altri due 
imputati eccellenti 


IH PARIGI Paul Touvier e Maurice Papon; sono loro i 
due francesi accusrtti di -crimini contro l'umanit.'i» in atle- 
,sa di giudizio, Atle.sa lunghissima, giustizia lenti,s.sima. Il 
primo fu capo della milizia di Lione nel '43-'44: arresti, 
torture, deportazioni. Touvier torturava e uccideva fxir 
convinzione, era collaborazionista [x-rché era nazista e 
antisemita. Era anche prolondamente cattolico, tanto da 
intrattenere stretti rapporti con le gerarchie c-cclesia.sh- 
che. Gli torneranno utili dalia Liberazione in poi, quando 
dovette fuggire per evitare la fucilazione. Venne infatti 
condannato a morte in contumacia, ma conventi e sacre¬ 
stie. opportunamente sollecitati dalle alle sfere, gli offri¬ 
rono adeguata protezione. Nel 1967 i crimini per i quali 
era .stalo giudicato caddero in prescrizione 
e quattro anni più tardi, sempre grazie alle 
solite intercessioni. Touvier venne graziato 
da Gc-orges Pompidou per un paio di pene 
acces-sorie che gli erano state comminale. 
Ma la grazia provocò proteste a non finire, 
fino ad una nuova accusa, stavolta per cri¬ 
mini contro l’umanità, il 27 novembre 
1981. Altra latitanza dorala, fino al maggio 
1989. quando Touvier venne arre.stato in 
un convento vicino a Nizza. Le vicissitudini 
giudiziarie continuarono come un'aitale- 
na. L'ultimo sviluppo risale a! 2 giugno 
scorso, quando la corte d'appello di Ver- 
.saillcs ha spedito Touvier davanti alia corte 
d'A.ssise per crimini contro Tumanità. Do¬ 
vrebbe es,ser giudicato per l’omicidio di 
sette ebrei, di cui egli .stesso ha riconosciu¬ 
to di es.ser .stato tra gli autori. Tra le vinime 
Victor Basch, presidente della l^ga per i 
diritti deH'uonio. 11 condizionale tuttavia é 
d'obbligo, poiché sembra che Touvier sia seriamente 
ammalato 

.Maurice Papon é invece più •politico*, più sullo stam¬ 
po di René Bousquet, Oggi ha 82 anni. Fu .segretario ge¬ 
nerale della prefettura della Gironda {Bordeaux'i tra il 
'42 e il '44, poi preletto di polizia a Parigi nominato da De 
Gaullc, fino a diventare ministro del Bilancio di Giscard 
d’E.staing negli anni Settanta. Da una diecina d'anni si li¬ 
ra dietro un dossier giudiziario alto come una montagna, 
nel quale spicca l'accusa di aver organizzato la deporta¬ 
zione di 1690 ebrei al campo di Drancy, punto di parten¬ 
za per la Germania. Si difende affermando che lui e.segui- 
va gii ordini di Vichy, della .sua amministrazione, non 
quelli tedeschi. Ma Vichy, obiettano gli avvocati delle 
parti civili, agiva su ordine o con l'accordo tedesco. 'Non 
ho mai ricevuto ordini da un iede.sco>, replica Papon. 
•Bulle», dicono gli ebrei di Bordeaux sopravvls.suti. Agiva 
su ordini tedeschi, o non poteva non .saperlo, Papon riu¬ 
scirà a trasformarsi impercettibilmente da petainista a 
gollista, tanto da reintegrare i ranghi della pubblica am¬ 
ministrazione dopo la guerra. •! tecnocrati francesi che 
hanno gestito la soluzione finale erano antisemiti per in¬ 
differenza-, dicono le parti civili. Secondo Serge Klar- 
sfeld, l'avvocato-cacciatore» di nazisti, «.sembra che si vo¬ 
glia attendere la morte di Papon. Non dipende nè dalla 
destra nè dalla sinistra. È una reazione sociologica». Una 
reazione alta quale la giustizia non è estranea. visti i ricor¬ 
si e controricorsi al quali si è sempre dimostrata sensibi¬ 
le. E anche il mondo politico, in generale, non pare ab¬ 
bia fretta dì vedere Vichy e i suoi uomini in un'aula di giu¬ 
stizia. ;.J ò'.,W. 


"L’uccisione di Bousquet impedisce alla giustizia fran¬ 
cese di intraprendere azioni contro di lui, e nei con¬ 
fronti dell’intera esperienza di Vichy». Lo dice in que¬ 
sta intervista il professor René Rèmond, ' storico ed 
esperto conoscitore deila destra e della Francia reli¬ 
giosa. «Bousquet ebbe il controllo di tutte le forze di 
polizia, forni notizia probabilmente vere alla Resisten- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 t'ARiGl. 11 prolfiisor René 
Kémoncl é prc.sidento viella 
Fondazione nazionale ■ di 
Scienze politiche e .senz'altro il 
più autorevole cono.scilore 
della storia politica contempo¬ 
ranea. A lui si rivolse due anni 
la il carditiale Decourtray, arci- 
vc.scovo dì Lione, perché coor- 
dina.s,se un'inchiesta sullo re¬ 
sponsabilità della Chiesa Iran- 
co.se nel corso della Li'.;anz:i 
•protctiii» e pluridoconnalo di 
Paul 'l'ouvier. il capo della mili¬ 
zia lioncse e zelante collabora¬ 
tore di Klaus Barbie. .Autore di 
inniitnerevoli volumi (molti 
dei quali tradotti in italiano), 
Reité Rèmond si é occupalo in 
particolare della storia della 


destra e della Francia rcllgio.sa. 

Professore che cosa pensa 

dcU'uccisione di Bousquet? 

Naluralmentc é un atto che de¬ 
ploro, come ogni atto le.so a 
rendersi giustizia da soli. Ma 
nel caso specifico di Bousquet 
questo gesto impedisce alla 
giustizia pubblica di escrcllarsl 
nei .suoi confronti c tinche nei 
confronti dcH'intcra esperien¬ 
za di Vichy. Il do.ssier di liou- 
squet sarebbe stato il più gravi¬ 
do di conseguenze, ben più di 
quello che concerne Pttui Tou¬ 
vier, 

Per quale ragione? 

Non dimenlichianio che René 
Bousquet ebbe II controllo su 


tutte lo forze di polizia nazio¬ 
nali, Era un uomo che, giova¬ 
nissimo, appartenne ai vertici 
della Terza Repubblica. Non 
era un fascista, era un radical- 
sociallsta, che collaborò con i 
nazisti in nome di una certa 
idea, paradossale, di ledcltà 
alla Repubblica francese. Paul 
Touvier, se accadrà, sarà giu¬ 
dicato ormai .soltanto per un 
singolo episodio, l'uccisione di 
.sette ebrei. E non é uomo che 
ebbe le respon.sabililà politi¬ 
che di Bousquet. Sarà dilficile, 
attraverso Touvier, fare il pro- 
CCS.SO a Vichy. 

Perchè Bousquet ae la cavò 
a buon mercato, dopo la 
guerra? 

Venne giudicato dopo la Libe¬ 
razione, nel '49. Ebbe un pro- 
CCS.SO regolare e fu condanna¬ 
lo a cinque anni di •indegnità», 
alla privazione dei diritti civili. 
Percité? Senz’altro perchè potè 
fornire la prova di aver reso 
servizi di una certa importanza 
alla Resistenza. 

Servizi veritieri o fabbricati 
ad hoc per I giudici dell'alta 
Corte? 

È verosimile che si sia trattato 


di servizi reali, coasistonli. 

Come lo spiega, da parte di 
un «prezioso collaboratore» 
dei nazisti, come lo definì 
Hlmmler? 

Attenzione, perchè Bousquet 
si era dato un compito as,solu- 
tamcnle priorilario: affermare, 
nel corso dell'occupazione te¬ 
desca. la .sovranità Irtincesc. È 
questa la sua idea di continuità 
repubblicana, co.sti quel che 
costi. Anche se si trattò, in 
cambio, di rendersi colpevole 
dì crimini odiosi, come la de¬ 
portazione degli ebrei. È signi- 
licativo che Bousciuel tenda ii 
salvare gli ebrei francesi c .sa¬ 
crifichi subito gli ebrei stranie¬ 
ri. È il parado.s,so estremo della 
sua •ledellà repubblicana», del 
suo ritenersi responsabile del¬ 
lo Stato francese. A suo modo 
Bou.squet è una figura tragica, 
pre.sa in un circolo vizioso, È 
sbrigativo liquidarlo come na¬ 
zista o collaborazionista. È più 
complcs.so. 

Lei crede alle virtù pedago¬ 
giche di un proccuo cln- 
quont'anni dopo? 

Devo dire ctie ero piuttosto 
.scettico, lino a quando non se¬ 


guii il processo a Barbio. In 
quella sede vidi la grande di¬ 
gnità dei giudici, del testimoni, 
delle parti civili. Mi .sono con- 
• vinto che un proces,so pos,sa 
eoniribuirc a chiarire, a mene- 
re a nudo le coscienze, a stabi¬ 
lire chi furono le vittime c chi i 
carnefici. E comunque un pro- 
ces.so è .sempre preferibile ad 
un regolamento di conti 
Condivide anche lei l'opi¬ 
nione che vuole la Francia 
immemore del suo passato 
più scomodo, sempre pron¬ 
ta a dimenticarlo, nascon- 
derto, rimuoverlo? 

Non troppo In lin dei conti l'e¬ 
purazione del dopoguerra fu 
abbastanza rigorosii. Furono 
espre.s,se oltre diecimila con¬ 
danne a morte, delle quali più 
di settemila eseguite. Furono 
giustiziati uomini politici, scrit¬ 
tori. giornalisti, molli poliziotti. 
Non lu una commedia, fu vera 
epurazione. Non è un lutto che 
si possa trascurare. E anche il 
Icnomcno della collaborazio¬ 
ne non lu cosi esteso come si 
tende a presentarlo. Ad aiutare 
attivamente i nazisti fu, in fon¬ 
do. una piccola minoranz,a. 

□ C.M. 






Rastrellamenti, torture, esecuzioni, la lunga notte di Petain 


«Vichy - spiegava qualche mese fa ai ragazzini di 
una scuola parigina un giovane professore - non è 
soltanto acqua minerale, creme solari o di bellezza, 
ma è stato fascismo e collaborazionismo con i na¬ 
zisti». Vichy e Petain, come la Repubblica sociale 
italiana da noi, si potrebbe dire. Con le dovute dif¬ 
ferenze e i diversi contesti storici, c’è qualcosa di 
vero nell’accostamento. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


IB Troppo facile e .scmpli* 
cislico accostare il regime di , 
Vichy c del maresciallo Petain. 
alla «repubblichina» di Musso* 
lini. Ma anche nella cittadina 
termale francese, in pieno ac* 
cordo con i nazisti che occu* 
pavano la Francia, ci furono 
torture e fucilazioni di antina* 
•/.isti c «resistenli*. deportazioni 
di ebrei c «collaborazionismo» 
con il regime di Hitler fino alla 
vergogna del Vcl d'Hivcrn do* 
ve furono radunati, dopo i ra¬ 


strellamenti del 16*18 luglio 
19^2, oltre tredicimila ebrei. 
Tra questi, centinaia e centi* 
naia di bambini, separati a for¬ 
za dalle famiglie e poi trasferiti 
nei campi di sterminio dai 
quali non tornarono più. Di 
quei tredicimila ebrei, se nc 
salvarono due o tremila. Per 
lutti gli altri, fu l’orrore delle 
camere a gas. 

I rastrellamenti erano stati 
organizsali, d'accordo con la 
Gestapo. proprio da Renò 


Bousquet. segretario generale 
della polizia di Vichy. ucciso 
ieri in casa, a rivoltellate, da 
uno «.squilibrato» che dice di 
chiamarsi Chri.stian Didier. 1) 
«pazzo», hanno ricordato le 
autorità di polizia, aveva an¬ 
che .scontato quattro mesi di 
carcere per aver tentato di uc* 
cidere Klaus Barbie, ex ufficia¬ 
le della «Geslapo», conosciuto 
cone il «l>oia di Lione».Qualcu* 
no ha accostato la sloria de) 
«fascismo» dì Vichy, a quella 
della «repubblichina» di Mus¬ 
solini, a Salò. Un governo e 
uno stato, in tutte e due i casi, 
alle dirette dipendenze dei na¬ 
zisti. senza alcuna autonomia, 
senza «dignità» e con compiti 
di sterminio precisi e inequi¬ 
vocabili. 

Il paragone, ovviamente, ò 
una .semplificazione di situa¬ 
zioni completamente diverse, 
maturale in contesti storici 
non certo simili. Serve comun¬ 
que. in qualche modo, a far 



capire che cosa è stato il regi- 
4^' me di Vichy in Francia. Cò. 
comunque, un'unica grande 
differenza ed ò rinterpretazio- 
ne delle due tragedie. In Italia, 
di Salò, la storiografia si ò sem- 
K prc ampiamente occupala, ar¬ 
rivando a conclusioni non 
molto dissimili. In Francia, in¬ 
vece, di Vichy sono in p>ochi a 
voler parlare. Per alcuni, il «fa¬ 
scismo» di Petain e Pierre La¬ 
va), riuscì, nonostante tutto, a 
«preservare un pezzetto dì 
Francia dalla occupazione te¬ 
desca». Per altri, invece, Petain 
e Lavai non furono altro che 
dei traditori che con.segnaro 
ebrei e patrioti alle truppe na- 
ziste che occupavano la Fran¬ 
cia. Insomma, dei traditori «al 
servizio di Hitler». Le polcmì* 
che, dal dopoguerra ad oggi, 
non sono mai finite. Hanno gi¬ 
rato un film su Petain c si sono 
subito scatenale le prese di 
posizione sulle scelle del tra¬ 
ditore. già maresciallo di Fran¬ 


cia. eroe di Verdun durante la 
prima guerra mondiale c insi¬ 
gnito delia legion d'onore. 
Gruppi di intcileiluali c di 
ebrei hanno chiesto più volte 
che La Francia ,si scusi ufficial¬ 
mente con le vittime del regi¬ 
me di Vichy, ma non ò mai ac¬ 
caduto nulla. I traditori di allo¬ 
ra, sono Invece riusciti, dopo 
la fine della guerra, a rifarsi 
una vita come se non fo.ssc 
mai accaduto nulla. Ba.staun 
qualunque pretesto per riapri¬ 
re polemiche c scontri. Qual¬ 
che tempo fa, un giovane pro¬ 
fessore parigino aveva detto ai 
propri allicvr* Badale che Vi¬ 
chy non ò soltanto acqua mi¬ 
nerale o creme di bellezza, c'ò 
.stato, in quella città.qualco.sa 
di ben più grave». 11 giorno do¬ 
po. l'insegnante aveva ricevu¬ 
to insulti e minacce. Chi si ri¬ 
trovasse a passare per la citta¬ 
dina termale, senza conoscere 
un pò la storia, non saprebbe 
niente: nessuna lapide, nes¬ 


sun monumento, nessun «ri¬ 
cordo» dì quei giorni. Ogni 
tanto qualche piccolo cartello 
che sognala uno strano confi¬ 
ne di allora: tra la zona della 
Francia occupata e quella, in¬ 
vece. sotto giurisdizione di Vi¬ 
chy. Per il resto, tutto «nomia- 
le». con le solite file dei vec¬ 
chietti davanti agii stabilimenti 
termali e le sedi di pre.stigiose 
società che producono creme 
di bellez/Ài e «linimenti» varii. 
Insomma. anche la città, ha 
sempre fatto di lutto per far di¬ 
menticare gli «anni buii». Co¬ 
me nacque il regime fascista c 
filonazista di Vichy? Quando c 
in quali circostanze?Erano gli 
anni terribili della guerra. Gli 
eserciti nazisli. dopo aver li¬ 
quidato. nel maggio 1940, la 
Polonia e la Norvegia, irruppe¬ 
ro in Belgio e poi in Francia, 
schiacciando l'esercito fran¬ 
cese. Il 14 giugno, le truppe di 
Hitler, entravano a Parigi e sfi¬ 
lavano .sotto l'Arco di Trionfo. 
Il governo Reynaud presenta¬ 
va le dimissioni e l’incarico ve¬ 
niva affidalo ai maresciallo di 
Francia Omer Phiiippe-Hcnry 
Petain. eroe di Verdun( 1915- 
1918). personalità illustre e fa¬ 
mosa. Il maresciallo aveva già 


8-1 anni. Di.sse nel dopoguerra. 
•Ho conservato una Francia 
dolente ma viva», Dojx) le trat- 
tlve con i nazisti e un incontro 
con Hitler, Petain trasferì il 
proprio governo a Vichy, nella 
zona non occupata. Si fece 
decretare i pieni poteri, pro¬ 
prio mentre De Gaulle, dalla 
radio inglese, invitava i france¬ 
si a resistere agli occupanti, 
costituendo il «maqui-s*. le for¬ 
ze partigiane.il regime dittato¬ 
riale di Vichy. si macchiò di 
molte infamità e gravissime 
colpe. Consegnò ai nazisti, mi¬ 
gliaia di antifascisti e i «voloii- 
lari" del regime, torturarono, 
fucilarono e ra.strellarono cen¬ 
tinaia e centinaia di famiglie di 
ebrei. Un orrore che nessuno 
ha mai dimenticato. 

Dopo lo sbarco in Francia 
degli alleati. Petain venne tra¬ 
sferito in Germania. Il 19 ago¬ 
sto 1944, Parigi insorgeva e si 
liberava, f^ctain. poco dopo, si 
costituiva al governo del gene¬ 
rale De Gaulle. Un tribunale 
militare condannava, qualche 
mese dopo, il traditore alla pe¬ 
na di morte poi commutata 
nel carcere a vita. Internalo 
nell'isola di Yen. a 89 anni. Pc- 
tain vi moriva sci anni dopo, 
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Oggi il principe Naruhito sposa 
la donna che i funzionari reali 
avevano scelto per lui e che a lungo 
si era rifiutata di accettare ^ 


La futura imperatrice costretta 
a lasciare il servizio diplomatico 
Il marito: «Bisogna ridurre 
le distanze fra noi e i cittadini» 


iyiasa]fl),la 


mu 


'era per un trono 


Nozze imperiali a Tokyo. «Saremo più vicini al popolo» 


L'erede al trono Naruhito sposa oggi Masako Owa- 
da. donna in camera, che alla camera dovrà nnun- 
ciare. Il Giappone dei riti e delle tradizioni prevale 
sul Giappone della modernità e dell'emancipazione 
femminile? La vicenda di Masako e Naruhito può es¬ 
sere interpretata in tanti modi, ma i futuri sovrani 
certo non nascondono l'intenzione di nawicinare 
l'istituzione imperiale alla gente comune * ' 


OABRin. BnrriNBTTO 


M Avvolta m un prezioso ki¬ 
mono dcH'undicesimo secolo, 
•punficala» attraverso i lavacn 
del complesso ntuale shintol- 
sta, |a pluniaureata poliglotta 
Masako Owada, detta Cervel¬ 
lo» dai compagni di studi negli ^ 
Usa, rinuncerà stamane alla 
brillante camera diplomatica 
cui era avviata, per diventare la 
moglie di Naruhito, li futuro 
imperatore del Giappone • 

Bella e suggestiva vicenda, 
con tutti gli ingredienti adatti a 
stimolare la generale curiosità, 
del comune consumatore di 
favole mass-mediatiche come 
dello studioso dei comporta¬ 
menti sociali e dell'evoluzione 
del costume Una stona, pur 
nella sua assoluta peculiantà, 
in qualche modo emblematica 
del conflitto tra cambiamento 
e tradizione in un paese tanto 
attaccato alla sua cultura e al 
tempo stesso cosi proiettato 
verso l'Occidente quale è il 
Giappone 

Stando alle cronache, la 
ventinovennc Masako ha opi- 
posto un'iniziale strenua resi- ' 
stenza all offerta matrimonia -1 
le Non ne voleva propno sa- 
pei^ di di(e-ad<lio altissi¬ 
me ambizioni qtjal^ fascinose » 
pRKpet^ cosmogplite della 
professione cui si era prepara¬ 


ta con successo, per trascorre¬ 
re il resto dei suoi giorni pngio- 
niera di un mito in cui non cre¬ 
de Poiché ( fuor di dubbio 
che la cattolica Masako, che 
parla coirentemente inglese 
tedesco russo francese oltre al 
giapponese, ed ha trascorso 
all’estero gran parte della sua 
vita conseguendo titoli di stu¬ 
dio ’n università nnomatc co¬ 
me Harvard ed Oxford, poco si 
cura della presunta discenden¬ 
za divina dell uomo che si ac¬ 
cinge a sposare Assai più ter¬ 
renamente l'angosciava inve¬ 
ce nnunciare ad una libera vita 
di relazioni sociali per avvilup¬ 
parsi nelle catene di una pnn- 
cipesca schiavitù di conven¬ 
zioni simboli, rituali 
Ma l'agenzia impenale, un 
piccolo esercito di 1300 fun- 
zionan addetti al servizio del 
Teniio e dei suoi familian, I a- 
veva prescelta Ira tante poten¬ 
ziali candidate alla mano di 
Naruhito E quest ultimo, an¬ 
cora scapolo all età di 33 anni 
ne era nmasto entusiasta Alla 
fine, lo scorso gennaio, Masa¬ 
ko ha ceduto, ed é stato an¬ 
nunciato il fidanzamento 
Perché'’ Difficile pensare 
che li fasto rarefatto e l'opulen- 
Za connessi ai ruoto (Ji pnnci- 
pessà'e futura Impératnce l’ab- 


prblessionc cui a era prepara- pessa' c futura im peratwe l’ab- 

Mia Fairrow all’attacco 

«E ora farò cancellare 
il nome di Alien 
da quello dei miei figli» 


BB NEW YORK. Non è finita la 
guerra» tra Mia e Woody La 
Farrow affila le armi per il col¬ 
po di grazia a Woody Dopo 
aver stravinto la causa per l'af¬ 
fidamento dei tre figli, l’attrice 
vuole ora cancellare per sem¬ 
pre il nome di Alien dalla vita 
di Dylan, sette anni, e Moses, 
15 anni oggi stesso forte della 
sentenza emessa lunedi dal 
giudice Elliot Wilk, scenderà in 
campo in un’altra aula di tnbu- 
nale per ottenere il disconosci¬ 
mento della paternità del legi- " 
sta sui due figli adottivi £ stata ^ 
la stessa Mia, m una conferen¬ 
za stampa tenuta l'altra sera 
per celebrare la vittoria nella 
battaglia legale con l’ex-com- - 
pagno, ad annunciare la sua 
strategia «Woody- ha detto 
l’attrice - adottò Dylan e Moses 
nel dicembre 1991 quando la 
sua relazione con Soon-Yi era 
già in coiso E chiaro che già ' 
allora non aveva alcuna inten- 









biano improwisamenlc attral- 
Id a tal punto da rendere tra¬ 
scurabile I interesse fortissimo 
bino ad allora provalo per la 
camera diplomatica nella qua¬ 
le stava ottenendo brillanti ri¬ 
sultati Si può ipotizzare che la 
frequentazione abbia fatto na¬ 
scere Tamore, c questo abbia 
addormentato i timon dell'ini¬ 
zio Ma la vera chiave di volta 
sta, a quanto pare, in un'com- 
promesso tra gli sposi 0 me¬ 
glio fra loro due da una parte e 
làpparato burocratico iper- 
conservatore che presiede al 
mantenimento dei costumi im- 
penaii- nella toro inalterata 


aderenza alle formule ed ai 
simboli del passalo 

Masako ha detto si perché 
ha ottenuto certe garanzie sul¬ 
la possibilità di restare se stes¬ 
sa anziché venire stntolata ne¬ 
gli invisibili ma implacabili in¬ 
granaggi di un ruoto astratto, 
quasi incorporeo E Naruhito 6 
d accordo con lei Quali siano 
precisamente gli spazi di auto- 
. nomia conquistati da Masako 
’ non è ancora chiaro, e la si at¬ 
tende per cosi dire alla prova 
Ma lei ha già fatto capire che 
. non ci sta a monte al mondo 
' per tare din:ompatSa'»>éll'iltw'‘''f* 


verso dei semi-dei 
Lo ha fatto capire con molte 
dichiarazioni pubbliche tutt al¬ 
tro che vaghe e vuote con il 
suo comportamento in più di 
un occasione mollo disinvolto 
e assai poco ispirato all ideale 
tutto nipponico della donna- 
ombra Facendo inorridire i 
suoi aspiranti guardiani celesti 
ha osato espnmerc qualche 
bonano giudizio sullo sposo 
(«un uomo quadrato») Si è 
permessa di parlare ben 28 se¬ 
condi in piu di Naruhito nella 
conferenza stampa_^ ufficiale 
ove in teona avrebbe dovuto 
più che altro sorrtdére'é'Tjro-'' 


nunciare frasi di circostanza 
Ha persino preannunciato una 
sua linea politica (ben conscia 
presumibilmente dei limiti co¬ 
stituzionali che fanno dell im- 
pieratore un capo di Stato sen¬ 
za poten istituzionali che esuli¬ 
no dal rappresentare simboli¬ 
camente I unità della nazio¬ 
ne) «Il Giappone ha I obbligo 
morale di condividere con gli 
altn paesi le'sue ncchezze de 
ve impegnarsi maggiormente 
per la comunità intemaziona¬ 
le Questo sarà il mio impe¬ 
gno» - ‘ 

•’Bcccrperché<said6be inglS^ 


neroso e sbagliato interpretare 
la resa di Masako come la 
sconfitta della modernità di 
fronte al contrattacco del tradi¬ 
zionalismo o un passo indie¬ 
tro nel processo di emancipa¬ 
zione femminile nel paese del 
Sol levante Al contrano Masa¬ 
ko e Narahilo avranno proba¬ 
bilmente il mento di svecchia¬ 
re e nawicinare alla vita reale 
dei cittadini un istituzione fuon 
del tempo come quella che 
erediteranno alla morte del- 
I attuale imperatore Akihilo 
In questo senso lo stesso Na¬ 
ruhito promette bene Lanno 
scorso fece scalpore la sua 
protesta contro le eccessive 
misure di sicurezza attorno ai 
reali «Sono superflue e nschia- 
no di accentuare le distanze 
tra noi e la gente» E quando 
tre anni la un fanatico estremi¬ 
sta di destra feri a colpi di pi¬ 
stola il sindaco di Nagasaki 
Hiioshi Motoshima che a\eva 
denunciato le respionsabilita >■ 
dell imperatore Hirohito nella 
seconda guerra mondiale Na- 
j ruhito condannò energica¬ 
mente 1 attentato con queste 
parole «11 pnncipio della liber¬ 
tà di espressione deve essere 
preservato in ogni tempo e 
non SI possono accettare atti 
che tentatiJdi soppnmerlo vio- 
‘■«lenteflwnte»-'»*’^ r»' «s. («-s». 


Un ex «fiamma» 
del pnndpe 
giapponese 
I attrice ‘ 
BrookeShieIds 
Asimstia 
Nanihltoela 
promessa sposa 
Masako Owada 


Per la sposa 
un kimono 
di 9 secoli fa 


■i TOKYO Masako Owada, 29 anni, che 
per sposare il pnncipe Naruhito dopo sei 
anni di incertezze ha abbandonato una 
bnllante camera al ministero degli Esien, ■ 
lasceró. la sua abitazione diretta a Corte 
stamattina verso le 6,30 per sottoporsi a 
nti di punficazione arcaici e per indossare ” 
li prezioso kimono deU'undicesimo seco-, 
lo «Juni Hitoe», [tesante 13 chili Naruhito i- 
la raggiungerà alle 9,12 indossando una « 
casacca arancione ancora più antica, del¬ 
l'ottavo secolo L'imperatore Akihito e 
l’imperatrice Mzthiko seguiranno b cen- - 
monia da dietro «la corona di bambù» e 
non appanianno mai come vuole la tra¬ 
dizione 

Fra gli mvtbb poche autontà, quali il 
pnmo ministro Kiichi Miyazawa, il presi¬ 
dente delb Corte cosbtuzionale, e i capi 
dei due rami del Parlamento oltre ai rap>- 
presentanti dei van gruppi parlamentan, . 
tranne i comunisb Non sono ammessi r 
stranien Gli ambasaaton saranno invitati 
nei prossimi giorni ai banchetti ufficiali ' 

Alle dieci in punto i due sposi si reche¬ 
ranno al tempio «Kashikodokoro» all in¬ 
terno del palazzo impenale, dove è rac¬ 
chiusa una replica del sacro specchio cu- - 
stodiio ad Ise simbolo deila casa impe- 
nale e delb religione Shinto 1 due stnsce- 
ranno in ginocchio fino allo specchio, e 
Naruhito leggerà il giuramento nuziale, 
che verrà suggelbto da una coppa di sa- 
ké il vino giapponese La cenmonia non 
potrà essere npresa dalle reb televisive - 

I due sposi SI recheranno poi al tempio 
degli antenati e a quello dove è inumab 
la salma dell’imperatore Akihito per «m- 
formarli» del matnmonio avvenuto io 
stesso faranno qualche minuto dopo con . 
1 imperatore in canea Akihito e l’impera- 
tnee Michiko L intera cenmonia durerà 
circa un ora e sarà seguita alleI645dalla 
parab che condurrà gli sposi alia nuova ‘ 
abitazione nel palazzo Togu, in attesa di 
trasfenrsi a quello adiacente di Akasaka 
quando in pnmavera imperatore e impe- 
ramee traslocheranno al palazzo impe¬ 
riale nuovo ' ^ 

Queste cerimonie sono sbte fissate 
con una legge nel 1910 nprendendo nu 
arcaici collegati alla religione Sh.nto Gli 
occupanti amcncani nei 1945 le dichiara¬ 
rono fuon legge ma negli anni successivi , 
1 agenzia della casa imperiale nusci a farli 
riadotbre come «tradizioni», ed oggi sol- 
bnio movimenb di sinistra e gruppi cn-, 
stiani le contestano sostenendo che prab- " 
camente in esse lo Shinlo viene trattato 
come religione di Sbto contranamente 
ai dettami laici della Costituzione Gruppi 
di estrema sinistra hanno annunciato che 
celebreranno a toro modo le nozze impe- 
nali con attenbb, ragione per cui a Tokyo 
da alcuni giorni sono sbte adottate ngi- 
dissime misure di sicurezza 


Tensione in aumento tra gli ambienti militari Usa e il presidente 

«dinton, imboscato e filo g( 0 »>. 
Generale rischia la corte marziale 


zione di 1 -.scorrere b vita con 
me ed i r<tgazzi FU una vera c 
propna truffa ai miei danni» 
Alien per parte sua, promet¬ 
te che combatterà fino in fon¬ 
do «Avrei potuto tirarmi fuon 
da questa storia molti mesi fa, 
senza gran danno Continuerò 
a totbre fin quando ne avrò 
ropportunitd» Nel «day after», 
dopo la diffusione delle 33 oa- 
gine della sentenza di Wilk, la 
sconfitta di Woody appare se 
possibile ancor più compleb 
Nel motivare le sue decisioni, il 
giudice della Corte Suprema di 
Manhattan ha usato nei suoi 
confronb parole sferzanti Ben 
diverso è il giudizio di Wilk nei 
confronti di Mia Farrow il cui 
«unico vero enrore, nei con¬ 
fronti dei figli, è quello di aver 
prolungato la sua relazione 
con Woody» Mia «non é senza 
difetti», ma 6 nel complesso 
«una madre presente e premu¬ 
rosa » 


CHE TEMPO FA 


Allarme rosso per le tensioni tra i militan Usa, la so¬ 
cietà civile e il loro comandante supremo Un gene¬ 
rale dell'Air Force, plundecorato eroe di guerra in 
Vietnam, rischia la corte marziale per aver pubbli¬ 
camente ridicolizzato Clinton 11 capo di Sfato mag¬ 
giore Powell SI prepara ad una massiccia contesta-, 
zione da parte dei gay alla cerimonia di domani nel 
campus deU'università di Harvard. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO aiNZBERQ 


M NEW YORK. «Di solito ini¬ 
zio I mici discorsi raccontando 
una barzelletta Ma qui non c’é 
nulla da ridere Abbiamo un 
presidente cui piacciono i gay 
che fuma manjuana, che si é 
imboscalo, che corre dietro al¬ 
le gonnelle», aveva esordito il 
generale parlando a 250 solda¬ 
ti e tecnici durante una ccn- 
monia svoltasi un paio di setti¬ 
mane fa nella base Usa di Soc- 


sterberg in Olanda Cè poco 
da ndere davvero perché I Air 
Force ha aperto un’inchiesta 
ufficiale e il generale Harold 
Campbell 53 anni, pilota plun- 
decoralo delb guerra in Viet¬ 
nam, petto pieno di medaglie 
rischia di finire davanti alla 
corte marziale Per vilipendio 
del suo Comandante supremo 
In base all articolo 88 del Codi¬ 
ce militare, che prevede la pu¬ 


nizione di «qualsiasi ufficiale 
che profferisca oarole irnguar 
dose nei confronu de! presi 
dente degli Sbti Uniti» 

Per la Casa Bianca é una 
grana grossa Se lo condanna¬ 
no nschiano una sorb di «caso 
Dreyfus» nelle forze armate 
Usa ne lanno un eroe, colpe¬ 
vole solo di aver detto a voce 
alb quello che pensano molti 
Se l<isciano correre è come da¬ 
re impunità aH'ammutinamcn- 
to len I portavoce di Clinton se 
la sono cavata dicendo che 
I inchiesta é di competenza 
dell Air Force e «la lasciamo 
tutta a loro» affrettandosi an¬ 
che però a mettere la mani 
avanti e precisare che non n- 
tengono che la vicenda «nfletta 
lo stato dei rapporti tra Clinton 
e I militari» 

A nprova hanno citato le ot¬ 
time relazioni tra Clinton e lo 
Stato maggiore Ma il capo del¬ 
lo Stato maggiore generale 


Colin Powell si appresta ad af¬ 
frontare una pesantissima con¬ 
testazione di segno opposto 
preannunciata alla cenmonia 
che SI terrà in sua presenza , 
giovedì sul campus dell Uni 
versità di Harvaid 1 militami 
gay vogliono protestare con il 
lancio di migliaia di palloncini 
rosa e altre rumorose iniziative 
contro la sua esitazione ad 
aprire le forze armate agli 
omosessuali 

Tensioni tanto profonde ed 
esplosive non si erano avverti¬ 
te sin dai tempi della guerra in 
Vietnam quando la guardia 
nazionale sparava contro gli « 
studenti Un presidente non ^ 
era stato tanto apertamente ‘ 
denso e insultato sin dai tempi 
di Kennedy, q' andò ci fu gen¬ 
te in uniforme che bnndò il 
giorno in CUI fu assassinato 

Dell ana che tirava Clinton si 
era reso conto già poco dopo 



Il presidente 
Bill Clinton 


essere entrato alla Casa Bian 
ca quando si era recato in eli¬ 
cottero a bordo della portaerei 
Theodore Roosevelt in parten¬ 
za per il Medilerraneo La con- , 
testazione era stata sapiente- 
mente censurata, solo ora se 
ne legge qualcosa sui giornali 
Ma il Pentagono era stato co¬ 
stretto a diramare circolan m 
CUI SI ricordava agli ufficiali su- 
penon che dovevano fare at¬ 


tenzione a rispettare le autontà 
civili «Non possiamo consenti¬ 
re che I dibattiti sulla nuova 
strategia militare o questioni 
sociali ci dividano dalla socie¬ 
tà che serviamo e minino la 
forza e I integntà della catena 
di comando», diceva una lette¬ 
ra dello scorso marzo ai subor¬ 
dinati del capo di Stato mag¬ 
giore deU’aeronaulica rivelata 
len dal «Washington Post» 


Casa Bianca 

Gergen sodo 
di un dub 
di nudisti 


M WASHINGTON Un nuovo 
scandalo lambisce la Cas.T 
Bianca David Geigen iljxilito- 
logo repubblicano chiamato 
da Bill Clinton e nominato por 
tavoce è SOCIO del Bohemian 
Club un associazione di vip 
super-segreta e super-elitana i 
CUI illusm SOCI SI radunano a fi¬ 
ne luglio nei boschi di Monte 
Rio vicino a San Francisco si • 
spogliano di ogni inibizione e 
decidono le sorti del mondo ‘ 
«Mi hanno chiesto se volevo 
associarmi un paio di anni fa. 
Da poco mi hanno cooptato 
Sapete, é un processo lungo > 

- ha •'rimesso Gergen nella 
pnma conferenza stampa alla 
Casa Bianca 

Migliaia di americani sono 
pronu a tutto pur di diventare 
uno dei 2 300 Bohemian La li 
sta di attesa per soli uomini 
bianchi di origine anglosasso¬ 
ne o tedesca contiene tremila > 
nomi di politici, banchieri, in¬ 
dustriali alcuni in anticamera i 
da olire 30 anni Tra in «soci» 
BusheNixon 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE ' MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA la situazione meteorologi¬ 
ca che controlla II tempo sulla nostra penisola ò 
ancora caratterizzata da una distribuzione di al¬ 
le pressioni con valori livellati Immediatamente 
ad occidente dell Italia, praticamente dall Africa 
centro-settentrionale e alla Francia ed alla Gran 
Bretagna corre un corridoio depressionario nel 
quale sono distese da sud a nord perturbazioni 
di origine atlantica Queste perturbazioni inte¬ 
ressano solamente con fenomeni marginali le 
nostre Isole maggiori Le temperature si man¬ 
tengono sempre elevate e superiori ai valori nor¬ 
mali della stagione ma senza subire ulteriori au¬ 
menti 

TEMPO PREVISTO; sulla Sardegna e sulla Sicilia 
e In minor misura sulla fascia Tirrenica centro- 
meridionale formazioni nuvolose prevalente¬ 
mente stratificate ma comunque alternate a 
schiarite Sulle altre regioni italiane la giornata 
sarà caratterizzata da prevalenza di cielo sere¬ 
no Durante le ore pomeridiane si avranno annu¬ 
volamenti di tipo cumullforme m particolare sul¬ 
le Alpi orientali dove non è da escludere la pos¬ 
sibilità di qualche temporale Isolato e anche lun¬ 
go la dorsale appenninica 
VENTI: deboli di direzione variabile, deboli o mo¬ 
derati provenienti da sud-est sul mari di Sicilia e 
di Sardegna 

MARI: Canale di Sicilia e di Sardegna legger¬ 
mente mossi quasi calmi gli altri mari 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

32 

L Aquila 

14 

29 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

17 

32 

Trieste 

21 

26 

RomaFiumic 

15 

29 

Venezia 

20 

28 

Campobasso 

20 

27 

Milano 

19 

32 

Bari 

17 

29 

Torino 

17 

30 

Napoli 

17 

32 

Cuneo 

20 

28 

Potenza 

16 

28 

Genova 

20 

26 

S M Leuca 

21 

27 

Bologna 

19 

32 

Reggio C 

19 

26 

Firenze 

17 

33 

Messina 

21 

26 

Pisa 

14 

29 

Palermo 

21 

26 

Ancona 

18 

26 

Catania 

16 

26 

Perugia 

18 

30 

Algliero 

12 

32 

Pescara 

16 

30 

Cagliari 

16 

27 


ItaliaRadio 

Uggivi segnaliamo 


TEMPERATURE ALL'I 


Amsterdam 

10 

23 

Londra 

14 

27 

Atene 

18 

28 

Madrid 

15 

21 

Berlino 

15 

22 

Mosca 

8 

15 

Bruxelles 

13 

26 

Nizza 

19 

26 

Copenaghen 

9 

26 

Parigi 

16 

2/ 

Ginevra 

15 

30 

Stoccolma 

7 

18 

Helsinki 

5 

17 

Varsavia 

8 

26 

Lisbona 

17 

26 

Vienna 

17 

30 
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Ore 1110 
Ore 12 30 
Ore 1330 
Ore 15 45 

Ore 1610 
Ore 17 10 

Ore 18 15 
Ore 1910 
Ore 20 15 
Ore 21 05 
Ore 21 30 


Ore 23 05 


Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Oggi In tv « 

Dentro I latti 

Ultim'ora con Fausto Vigevani 
Voltapagina, 5 minuti con . Leila 
Costa 

Filo diretto «Berlinguer aveva 
ragione» con Mano Tronti Per 
intervenire tei 06/6791412- 
6796539 

Parole e musica. I n studio Ron 
Consumando « 

Saranno radiosi 

Viaggio nella crisi della politica. 

Con Pietro Barcellona 

Filo diretto 

Verso sera. Con Antonio Lubra- 
no Walter Veltroni 
Punto e a capo Rotocalco 
Notizie dal mondo 
Parlo dopo il Tg 
Rockland ' 

Italia Radio «Tour Sud nonsolo 
mafia» 

Radio Box. I vostri messaggi ad 
ItaliaRadio 

Parole e musica In studio Erne¬ 
sto Assente 

I giornali del giorno dopo 
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nel Mondo 


I musulmani controllano da ieri 
la cittadina della Bosnia centrale 
che era stata negata a Izetbegovic 
dal piano di pace Vance-Owen 


In settanta scappano a piedi 
da Srebrenica, zona di sicurezza 
da gioimi assediata dalla sete 
Cresce la tensione in Krajiria 


Esodo sotto le bombe a Trav nik 

Croati bosnicid in fuga si consegnano alle milizie serbe 


Migliaia di civili croati in fuga da Travnik, da ieri in 
mano ai musulmani. Settemila persone si sarebbero 
consegnate ai serbi per sfuggire all’offensiva dell'e- , 
sercito di Sarajevo. Tra queste anche un migliaio di -, 
militari. Settanta persone fuggono a piedi da Srebre¬ 
nica, la prima delle sei zone di sicurezza, assediata 
dalla sete. In Croazia si parla di 200.000 uomini mo¬ 
bilitati per impedire la secessione della Krajina. “ 


■i Ventiquattrore di tregua 
sono passate in un soffio. L'e¬ 
co dei colpi d’artiglieria e ri- ■ 
suonata di nuovo ieri mattina a ' 
Travnik, ormai saldamente - 
controllala dalle forze musul¬ 
mane. La m^pa del piano di 
pace Vance-Owen l'aveva infi- ■> 
lata in una provincia a maggio- ’ 
ranza croata, nonostante sia 
da sempre 'un centro d’arte e 
di cultura musulmana. Ma an- ' 
che l’esercito di Sarajevo ha .' ' 
imparato che nulla funziona . 
meglio dei fatti compiuti. L’of- - 
(ensiva laiKiata nei giorni scor- t 
si ha centrato l’obiettivo, par- .. 
landò con lo stesso linguaggio 
già usato da serbi e croati, 
quello della «pulizia etnica*. 
Spinti dalle granate dei militari 
del presidente bosniaco Alija . 
Izetbegovic, migliaia di profu¬ 
ghi croati hanno lasciato la cit- ' 
tà, cercando rifugio nelle zone 
controllate dai serbi. I morti, . - 
secondo la tv di Zagabria, so- ' 
no almeno 150, ma nessuna 
fonte indipendente 6 stata In ' 
grado di confermare la notizia. 


Il leader dei croati di Bosnia. 
Mate Boban. ha lanciato ieri ■ 
un appello alla comunità inter¬ 
nazionale e allo stesso Izetbc- 
govic denunciando il .-ischio di 
•completa estinzione» della 
popolazione croata di Travnik. 
Almeno 3500 persone, secon¬ 
do Boban, .sarebbero tuttora 
intrappolate dalle forze musul- ^ 
mane. E 350 sarebbero prigio¬ 
niere In campi di concentra¬ 
mento. . . .. 

Le forze Onu confermano 
l’avanzata dei musulmani, non 
solo a Travnik ma anche nei 
villaggi vicini, nella valle di Bi- 
la. I paesi croati sono ormai ' 
deserti, la gente lugge verso il 
nord, consegnandosi al nemi¬ 
co di ieri. La strada che passa a ' ' 
nord di Travnik è disseminata 
di armi e divise con le insegne 
croate e punteggiata di nuovi 
orrori. Nessuno ne da confer¬ 
ma ufficiale, ma si parla di un ' 
centinaio di persone massa¬ 
crate a Gulagera, presa dai 
musulmani la scorsa notte: 
erano rifugiati croati, avevano 


tentato di trovare scampo na¬ 
scondendosi in una chiesa. 
Centinaia di case, ormai diser¬ 
tate dai vecchi abitanti del vil¬ 
laggio di Oolak, sono state da¬ 
te mie fiamme. 

Secondo fonti serbe, alme¬ 
no 7000 croati si sarebbero ri¬ 
fugiati in locaiità controllate 
dai serbi. Tra questi, un mi¬ 
gliaio di militari ora trattenuti 
come prigionieri di guerra in 
attesa di essere scambiati. Il ' 
portavoce della Hvo, Il Consi¬ 
glio di difesa dei croati bosnia¬ 
ci. sostiene che i militan con¬ 
segnatisi ai serbi non sono più 
di trenta. Ma nella scarna frigi¬ 
dezza delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali comincia a trapelare quel- ■ 
la sintonia di intenti che già da 
tempo unisce sul campoTefor- 
ze serbe e croate. L'alleanza 
croato-musulmana, minata 
dalle nuove vampate di guerra . 
nella Bosnia centrale per la 
spartizione dei territori - uiti- 
ma carta da giocare nell’im¬ 
possibilità di arrestare l’avan¬ 
zata serba - si sta rovesciando 
in un’intesa di fatto tra le mili¬ 
zie della Heizeg Bosna, lo Sta¬ 
to nello stalo autoproclamato . 
dai croati di Bosnia, e quelle 
della Repubblica serba. Il lea¬ 
der del serbi di Bosnia, Rado- 
van Karadzic, ha colto al volo 
gli avvenimenti di T avnik per 
chiedere lo spiega ' -.nto di os¬ 
servatori intemazio' tali su tutti 
i fronti della Bosnia. <per vede¬ 
re chi è che viola la tregua». 

il cessate il fuoco generale, 
siglato il 26 aprile scorso, ù sta¬ 
to in realtà violato da tutti. Gli 


scontri continuano non solo in 
Bosnia centrale, tra croati e 
musulmani, ma anche nelle 
regioni orientali, dove I militari 
di Karadzic tentano di espu¬ 
gnare l’enclave musulmana di 
Goradze, una delle sci aree 
sotto la protezione delle Na¬ 
zioni Unite. A Srebrenica i ser¬ 
bi fanno lacere le armi e la¬ 
sciano che sia la sete a stringe¬ 
re l'assedio. I caschi blu non 
hanno ottenuto il permesso di 
nparare le condotte idriche e 
' ieri una settantina di persone 
' ha tentalo la fuga lasciando a 
piedi la città. Molti di loro sono 
stati catturali dai serbi. • - 
Cresce intanto la tensione 
anche in Croazia, dopo la con¬ 
vocazione di un referendum 
che dovrà decidere l'unifica¬ 
zione della Krajina con la Re¬ 
pubblica serba di Bosnia. Il 
«primo ministro» della Krajina, 
Oiordje Bjegovic, ha accusato 
il governo di Zagabria di pre¬ 
parare r«assalto finale», mobi¬ 
litando 200.000 militari. «La ri¬ 
presa deila guerra è questione 
di giorni», ha detto Bjegovic. Il 
presidente croato Tudjman ha 
chiesto l'intervento della co¬ 
munità intemazionale in Bo¬ 
snia, per evitare l’unificazione 
delle due repubbliche auto¬ 
proclamate dai serbi, avverten¬ 
do di essere pronto ad usare 
«tutti i mezzi possibili» per im¬ 
pedire la secessione della Kra- 
lina. Sono già stati segnalati 
scontri nei pressi di Karlovac e 
a Gospic e la ripresa di bom¬ 
bardamenti a Zara. □ Ma.M. 


1 Dodici in difficoltà 
«Chiediamo caschi blu 
ai paesi musulriiani» 


DAL NOSTRO INVIATO •• 

SILVIO TREVISANI 


■i LUSSEMBURGO. Non c’è 
più tempo: ma i dodici ministri 
degli esteri Cee riuniti al Lus¬ 
semburgo non sanno proprio 
che pesci pigliare. Bisogna 
creare e difendere le zone di 
sicurezza volute dall’Onu, pe-. 
rù i soldati americani e russi 
non arrivano, c quclii che la 
Cee può mettere a disposizio¬ 
ne, per arrivare almeno a 
15000 (questo dicono . gli 
esperti), non sono sufficienti. 
Cosi la vecchia Europa chiede 
aiuto addirittura ai paesi isla¬ 
mici: il francese Jupi^, l’ingle¬ 
se Hurd e il tedesco Kinkel pro¬ 
pongono di mettere nel con¬ 
tingente dei Caschi blu anche 
marocchini, tunisini, pakistani, 
malesi e altri ancora, fi mini- ' 
stro italiano Beniamino An¬ 
dreatta incontrando ia stampa 
informa che su questa propo¬ 
sta non vi sono state opposi¬ 
zioni ma avverte subito dopo: 
•con la presenza di soldati mu¬ 
sulmani saremmo di fronte ad 
un salto di qualità: le possibili¬ 


tà di forti tensioni aumentereb¬ 
bero moltissimo, per cui la di¬ 
fesa delle zone di sicurezza de¬ 
ve essere adeguata, più dura. 
Si parla di I Smila militari in 
condizioni ottimali, cioè con 
l’accordo di tutte le parti in 
conflitto. In caso però di ca¬ 
schi blu musulmani occorre¬ 
rebbero almeno 20,25mila uo¬ 
mini più altri 15 mila per i ser¬ 
vizi logistici». Andreatta non 
aggiunge altro, ma il messag¬ 
gio è chiarissimo se non arri¬ 
viamo a 15, come faremo a tro¬ 
varne 40? E si potrebbe aggiun¬ 
gere: non sarebbe questo un 
segnale che i serbi potrebbero 
leggere come un implicito so¬ 
stegno ai musulmani bosniaci? 
Non lutti però leggono l’ii^tesi 
in questa chiave. Francesi e in¬ 
glesi, soprattutto, dicono: non 
esageriamo, ne bastano due o 
tremila, al massimo cinque. 
Non cambia nulla e comun¬ 
que noi non siamo in grado di 
inviare neanche un uomo in 
più rispetto ai 5000 che abbia- 


Altri quattro attentati incendiari contro case di immigrati, a Wùlfrath salve per miracolo decine di persone 
Cresce la tendenza airautodifesa, devastato un locale vicino a Brema abituale ritrovo di estremisti di destra 

In Germania continua la caccia al turco 




mogia mandato. 

E gli Stati Uniti? Oggi al Lus¬ 
semburgo arriva Warren Chri¬ 
stopher e come dice Andreat¬ 
ta; «capiremo che intenzioni 7 
hanno». Da quello che si .sa, in 
ogni ca.so, i «nostri» non tra- 
storderanno neppure un ma¬ 
rine e inoltre insistono perchè 
nelle «zone» il concetto di sicu- ■ 
rezza venga applicato solo per ' 
attacchi ai caschi blu e non - 
possa essere esteso anche alla v 
protezione dei civili. Per que- 
st’ultima opzione, sostengono > 
gli americani, occonerebbe 
una protezione aerea mollo 
agguerrita e armamenti molto ' 
sofisticati. Che fare allora, visto ' 
che anche i russi direbbero no 
ad una loro partecipazione di¬ 
retta? ' • ' 

Ma i problemi non sono fini¬ 
ti qui: gli europei non sono tutti 
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Un militare. 
musulmano 
eatfurato 
a Brcko 
da un soldato 
I serbo 
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convinti della bontà della scel¬ 
ta di puntare troppe carte sulle 
zone di sicurezza, per cui nel 
comunicato finale sottolinea¬ 
no che l’obiettivo decisivo re¬ 
sta la realizzazione del piano ' 
Owen- Vance. E basta ascolta¬ 
re il lord inglese, negoziatore 
ufficiale della Cee per la crisi 
bosniaca, per capire che su 
questo punto qualche contra¬ 
sto esiste. «Nel mio piano di 
pace - dice - non esiste alcu¬ 
na ipotesi di "safe area”, e spe¬ 
ro che nessuno p>ensi che que¬ 
sto possa essere una soluzione 
a lungo termine. Si tratta di un 
aiuto temporaneo e tale deve 
restare. Senza dimenticare che 
creare zone di sicurezza senza 
un cessate il fuoco generaliz¬ 
zato è pericoloso. I musulmani 
potrebbero tentare sortite con¬ 
tro i serbi proprio da qui; l’Onu 


non può scegliere nessuna 
della parti in conflitto, se i mu¬ 
sulmani attaccano partendo 
dalle zone di sicurezza, cosa 
succederà? i Caschi blu do¬ 
vranno intervenire? Sono mol¬ 
to preoccupato». E ancora; le 
zone - prosegue Owens - po¬ 
trebbero trasformarsi in encla¬ 
ve. di fatto favorire una parcel¬ 
lizzazione della Bosnia. A quel 
punto come nusciremo ad im- 
fiedire che Croazia e Serbia 
tentino di confederare i territo¬ 
ri già occupati dalle loro mili¬ 
zie? Il risultato - conclude il 
negoziatore della Cee - sareb¬ 
be la creazione di un’altra Pa- 
Ic-stina nel cuore dell’Europa, 
con sei strisce di Gaza sparpa¬ 
gliate nella Bosnia. «Se i musul¬ 
mani non troveranno una solu¬ 
zione accettabile, il fuoco bru- 
cerà a lungo». 


Campagna di adesione 
e finanziamento al Pds 





Altri quattro attentati contro famiglie turche e in due 
casi s'è sfiorata la tragedia come a Solingen e a 
MOlln. Otto persone, tra cui quattro bimbi e due 
neonati, semiasfissiati nella Ruhr. Crescono nella 
comunità degli immigrati paura e tensione, ma an¬ 
che tendenze all’autodifesa. Appelli alla calma da 
Bonn e da Ankara. Annunciata per oggi una «dichia¬ 
razione» del cancelliere su violenza e xenofobia, t 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

> PAOLO SOLDINI 

■R BERLINO. ' Wùlfrath nella ’ bambini e due neonati, sono 
Ruhr, Spira, Francoforte sul ■' ancora sotto osservazione. 
Meno, Amburgo: la caccia . La polizia non ha dubbi sul 
notturna aUurco da uccidere , la matrice dell’attentato. A 
continua. Quel che sta acca- WQlIrath agisce da tempo 
wndo, onpai, è chiaro. Ban- . quello che un portavoce del- 
l’amministrazione cittadina 

d^he^la ricerca delle cas^ ■■ ment 

dei turchi da bruciare vivi. Se , '‘e®*'? partKolarmente 

continua cosi, con questo rit- ' propenso alla violenza». Nes 
mo, altri morti, dopo quelli di suno però, a 
Mòlln e di ^lingen, saranno / Quanto pare, 
inevitabili .e probabilmente si ,1 aveva pen^- 
Iratterà. ancora una volta, di ’ esercila- 
barpbini e di donne, i più de- , re una rriag- 
boli, 1 più lenti a fuMire. E una ^ 8'ore yigilan- 
nuova tragedia farebbe espio- ’htoiTiq - 

dere la rabbia in forme di ri- agli ' tifici •. 
volta aperta, qualcosa che si è , amtati da ot- , 
già intrawisto dopo Solingen •- {aoini turchi, 
e che la Germania non aveva ri ciò non^ 
mai sperimentato prima, ma ' stante . che - 
molto più generalizzato e vio- appaia evi- 
lerito. • ■ . dente, ormai, 

E uno scenario da incubo, che tutta la ‘ 
ma tutt’altro che immagina- Parte della 
rio. L’altra notte, in due dei nahr c^- 
quattro attentali contro «obiet- pre^ tra Co- ,, 
tivi» turchi, non ci sono stale lotua e Wup- 
vittime solo per una serie di perlai è una '■ 
circostanze fortunate. In tutti e zona a • ri¬ 
quattro, d’altra parte, la tecni- , schio.'in cui 
ca utilizzata non lascia dubbi agiscono 
sull’intenzione di uccidere da bande orga- 
partedichilihacommessi..- nizzate e tra 
Il più grave è quello awenu- , loro collega- 
lo a Wùlfrath, una ventina di te. * Il > presi- 
chilometri a nord di Solingen • dente ■ del i 
e una quindicina da Hattin- Land Rena- , 
gen, dove venerdì notte una , nia-Westfalia 
donna turca e i suoi cinque li- Johannes 
gli si erano salvati dall’incen- ' Rau (Spd) ‘ " 
dio appiccato alla loto casa ' ha promesso - 
solo perché una bimba di tre ieri, sul luogo • 
anni aveva dato l’allarme, dell’attenta- L’interno di un rls 

L’altra notte, verso le 2 e 50. . to, che le mi- --: 

qualcuno ha versato il conte- sure di sicu- 
nulo di due taniche di benzi-, rezza ora ver-. 
na nell’atrio di una grandeca- ' ranno adottate, ma nello stes¬ 
sa abitata da famiglie turche e ‘ so tempo ha invitato i cittadini 
poi ha acceso il fuoco. Gli in- a collaborare nell'opera di vi- 
quilini delle camere più vicine gilanza e anche nelle indagi- 
all’ingresOT, per fortuna, han- . ni. È stata istituita anche una 
no aiwrtito 1 odore acre della . , taglia di 10 mila marchi. 

~ Si sono salvali da una fine 
1 allarme. Mentre una parte - ,,n 

degli abitanU della casa fbggi- 1^,'° 

va in preda al panico, altri so-, ^ 5 
no riusciti a tenere sotto con- 'VT.® j' 

trolio l’incendio tino all’arrivo figlioletta di 9 anni che 
dei pompieri. Quattordici p>er- ' abitano sopra un ristorante ti- 
sone, però, hanno dovuto es- P‘CO analolico a Oberhausen- 
sere ncoveraie in ospedale. ' Rheinhausen, • sobborgo di 
con i sintomi deirasfissìa da Spira (Renania-Paiatinalo). 
fumo. Otto, tra cui quattro Alle 2 e 35 una coppia di fi* 


Destre all’attacco 
«No alla doppia 
cittadinanza» 


BERLINO. E adesso è scontro sulla doppia cittadinanza. Do 
po mesi c mesi di laceranti discussioni sul diritto di asilo, conclu 
se con un compromesso sempre più contestato, che restringe in 
pratica a zero la possibilità di ottenere asilo in Germania, la Re¬ 
pubblica federale si divide ora sulla possibilità di concedere o 
meno ai turchi (e agli stranieri in genere) residenti qui da anni 
la cittadinanza tedesca accanto a quella del paese d’origine. Ieri 
contro la proposta, che pure era stata evocata dallo stesso Kohl 
durante la sua visita in Turchia pochi giorni prima della strage di 
Solingen, c'è stata una raffica di «no» della destra democristiana. 





L’interno di un ristorante turco di Amburgo devastato da un incendio lunedi notte 


danzati che passava per caso 
davanti all’edificio ha notato il 
fuoco che si sprigionava dal 
locale. Prima dì correre a 
chiamare i pompieri, i due 
hanno avuto la presenza di 
spirito di accertarsi se al piano 
di sopra, già lambito dalle 
fiamme, - abitasse qualcuno. 
Svegliati dal citofono, l’uomo, 
la donna e la bimba sono riu¬ 
sciti a mettersi in salvo senza 
gravi danni, anche se lui ha 
dovuto essere portato in ospe¬ 
dale per un inizio di soffoca¬ 
mento. Un portavoce della 


polizia ha parlato di «immen¬ 
sa intenzione criminale» di chi 
ha appiccato il fuoco. 

Un altro ristorante turco è 
stato preso di mira ad Ambur¬ 
go. nel quartiere di Schnelsen: 
un incendio che ha provocato 
danni ma non ha messo in pe¬ 
ricolo vite umane. Ben più f>e- 
ricoloso, invece, l’attentato 
che ha avuto per obiettivo un 
edificio di quattro piani abita¬ 
to da stranieri di diverse na¬ 
zionalità a Francoforte sul Me¬ 
no. Qui è stata adottata la soli¬ 
ta tecnica di dar fuoco alle 


La destra Cdu e la Csu respingono l’idea che i «non-ledeschi» 
possano avere la cittadinanza della Repubblica federale in base 
al principio delloyussonguims che regola dal 1913 la legislazio¬ 
ne sulla nazionalità, secondo il quale normalmente solo chi ha 
•sangue tedesco» ha diritto alla cittadinanza. Nessuno di questi 
campioni del «diritto del sangue» sembra rendersi conto dell'ac¬ 
qua che i loro «argomenti» rischiano di portare al mulino degli 
xenofobi. Neppure Kohl. il quale ha trovalo il modo di riman- . 
giarsi anche il mezzo impegnoche aveva preso. a •, ' . 

Il carattere retrivo della legislazione tedesca sulla cittadinan¬ 
za, e l’ipocrisia che l’accompagna, sono stati uno dei temi tratta -1 
ti ieri a Berlino da un convegno sul razzismo e l’antisemitismo 
indetto dalla Friedrich-Ebert-Stiltung. Nel convegno, il vicepresi¬ 
dente della Spd Thierse, il presidente della comunità ebraica te¬ 
desca Bubis, Alfred Grosser. che è il più autorevole germanolo- 
go francese, e la responsabile federale per le questioni degli ’ 
stranieri Schmalz-Jacobsen, hanno tutti sostenuto la necessità di 
introdurre il principio della doppia cittadinanza. Pur se, come 
. ha sottolineato Bubis, essa non è di per sé una «panacea» perché 
certo nessuno crede che i turchi verranno accettali come fratelli ' 
quando avranno il passaporto tedesco in tasca, la doppia citta¬ 
dinanza rappresenterà comunque un riconoscimento, sarà un 
buon motivo perché le amministrazioni locali si curino degli 
stranieri (i quali potranno votare) e della loro sicurezza e. so¬ 
prattutto. sarà un concreto contrappasso al delirio di quanti gri¬ 
dano; «La Germania ai tedeschi». 

Il presidente della comunità ebraica ha poi riferito di alcuni 
sondaggi di opinione dai quali nsulta che un buon 30% dei tede¬ 
schi manifesterebbe ancora un «antisemitismo latente» e ha so¬ 
stenuto che lo stesso antisemitismo tende a manifestarsi in for¬ 
me nuove, oggi, perché è caduto il tabù che lo circondava. Un 
portavoce della comunità, comunque, ha smentito la notizia, 
data con clamore da un giornale britannico, secondo la quale 
una trentina di famiglie ebraiche tedesche avrebbero mandato i 
figli a scuola in Gran Bretagna per timore del crescente antisemi¬ 
tismo. Questo «esodo» c’è, ma non è provocalo dalla paura, ben¬ 
sì dalla migliore qualità delle scuole ebraiche inglesi. D P~So. 


scale (in questo caso è stata 
usata della trementina) per 
impedire ogni via di scampo 
alle persone intrappolate ai 
piani sufierìori. • Fortunata¬ 
mente. però, gli inquilini han¬ 
no potuto spegnere le fiamme 
poma che si propagassero. 
Enorme l'impressione in città: 
Francoforte, la metropoli te¬ 
desca con la più alta percen¬ 
tuale di immigrali (gli stranieri 
sono un quarto della popola¬ 
zione) non aveva mai cono¬ 
sciuto, finora, episodi di vio¬ 
lenza xenofoba. L’ammini¬ 
strazione cittadina e la Procu¬ 
ra hanno promesso 20 mila 
marchi a chi fornirà notizie 
utili alle indagini. 

II clima è questo, i pericoli 
sono evidenti. Le autorità di 
polizia e il Verfassungssdìuiz, 
li servizio segreto interno, 
continuano a lanciare l’allar¬ 
me, sottolineando che contro 
questa specie di «campagna 
d’estate» contro i turchi ogni 
prevenzione è impossibile, 
giacché non si può mettere un 
piantone sotto ognuna delle 
300-400 mila abitazioni in cui 
vivono i quasi due milioni di 
esponenti di quella comunità 


(anche se in qualche zona a 
nschio i controlli potrebbero 
essere aumentati e non sem¬ 
pre viene fatto). Le autorità 
tedesche, come ha fatto anco¬ 
ra ieri Rau, raccomandano la 
«vigilanza dei vicini di casa» e 
l’ambasciatore di Ankara a 
Bonn ■ suggerisce ai propri 
connazionali alcune misure di 
«prevenzione» che suonano 

§ ià come un principio di auto- 
ifesa. La tendenza a forme 
«militanti» di autodifesa sta di¬ 
ventando evidente in ampi 
settori della comunità degli 
immigrati. Ieri una cinquanti¬ 
na di giovani turchi ha deva¬ 
stato un locale di Schwanewe- 
de (Brema) frequentato abi¬ 
tualmente da estremisti di de¬ 
stra. ' 

Altre due, tre notti di fuoco 
come quella pas.sata, la mic¬ 
cia di una qualche jarovoca- 
zione e la tensione accumula¬ 
ta potrebbe esplodere con 
conseguenze drammatiche. 
Mentre il governo federale 
sembra scomparso e il can¬ 
celliere Kohl non sa fare di più 
che annunciare, per oggi, una 
«dichiarazione» sulla violenza 
e la xenofobia. 


Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri 
06/6711585 - 586 - 587, ogni giorno 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare 
la somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C 371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione PDS, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Coupon di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 


□ Desidero iscrivermi ai Pds 

□ Desidero rinnovare l’adesione al Pds 

Nome _ 

Cognome _ Età 

Indirizzo _ 

Città _ Cap 

Telefono 


Da compilare e spedire a: Partito Democratico della Sinistra, 
via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma, oppure recapitare 
alle Unità di Base o alle Federazioni provinciali del Pds. 
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L’ordigno lanciato da un cavalcavia 
distrugge una Mercedes che precedeva 
Tautobus in cui viaggiavano 49 inglesi 
L’attentato rivendicato dagli integralisti 


I movimenti fondamentalisti minacciano 
una escalation del terrore durante l’estate 
«Occidentali siete tutti avvisati 
se volete vivere non venite in Egitto » 


Blitz ìslaimco sulla vìa delle Pnramidi 

Bomba contro pullman di turisti, un morto e 18 feriti 


L’obiettivo era utt pullman cii 49 turisti britannici in 
visita alle Piramidi. Ma la bomba lanciata da un ca¬ 
valcavia ha colpito una «Mercedes» che precedeva 
di pochi metri l'autobus. Il bilancio è di un morto, 
egiziano, e 18 feriti, tra cui cinque turisti britannici. 
L’attentato rivendicato dalla «Jiamaa islamiya»; «La 
stagione del turismo sarà una stagione di sangue». 
Mubarak ribatte: «Inaspriremo la repressione». 


UMBERTO DE QIOVANN ANGELI 


■■ Gli iniegralisti Lslamici 
l’avevano promesso; la stagio¬ 
ne del turismo in Egitto si sa¬ 
rebbe ben presto trasformata 
In una stagione di sangue. E 
cosi è stato. Un ordigno esplo¬ 
sivo 6 Stato lanciato ieri matti¬ 
na aH’intcmo di una galleria 
che cor^iunge la strada delle 
Piramidi al Cairo. L’obiettivo 
era certamente un autobus 
con a bordo 49 turisti britanni¬ 
ci - più l’autista e la guida egi¬ 
ziani - che erano appena arri¬ 
vati al Cairo per visitare le Pira¬ 
midi. approfittando di un bre¬ 
ve scalo a Porto Said della na¬ 
ve a bordo della quale stavano 
compiendo una crociera. Ma. 
forse per un errore di mira di 
chi l’ha lanciata, dileguandosi 
subito dopo, la bomba (un or¬ 
digno di forte potenza imbotti¬ 
to di chiodi) è finita su una 
•Mercedes» che stava per supe¬ 
rare il pullman sulla destra, uc¬ 
cidendo sul colpo il condu¬ 
cente. un egiziano. Le tre per¬ 
sone che viaggiavano con lui, 
anch’esse egiziane, sono rima¬ 
ste gravemente ferite, anche 
perenù estratte con difficoltà 
daH'automoblle che ha preso 
fuoco. Il bilancio è di un mor¬ 
to. egiziano, e 18 feriti, di cui 
■ cinque britannici. La violenta 
esplosione ha - mandalo in 
frantumi'i finestrini deH’aulo- 
bus, o i vetri hanno ferito leg¬ 
germente quattro dei turisti bri¬ 
tannici. mentre un quinto ha 
subito un'operazione per l’e¬ 


strazione di un chiodo da un 
polmone. L’accompagnatore, 
un ragazzo di vcnt’anni, si ù fe¬ 
rito saltando giù dall’autobus 
ed 6 stato ricoverato assieme 
ad altri nove feriti, egiziani, che 
erano a bordo di altre auto che 
transitavano nel tunnel. Ingenti 
forze di polizia hanno isolato 
la zona, dando vita ad un im- 
ponentecaccia all’uomo. 

La perizia del laboratorio 
criminale ha accertato che 
l’ordigno è simile a quello che 
esplose il 26 febbraio nel caffè 
«Wadi el Nil». in pieno centro 
del Cairo, uccidendo tre perso¬ 
ne tra cui uno svedese e un tur¬ 
co. e a quello che il 16 marzo 
distrusse un autobus parcheg¬ 
giato davanti al Museo egizio 
(solo per un caso fu evitata 
una strage), c infine alla bom¬ 
ba lanciata contro un’auto del¬ 
la polizia a .Medine! Nasr, la 
scorsa settimana. Anche la 
bomba che il 21 maggio 6 
esplosa a piazza Kolali, al Cai¬ 
ro, presso un commissariato, 
uccidendo sette persone, era 
imbottita di chiodi. Gli ultimi 
allentati, diretti contro la folla 
e non più contro obiettivi turi¬ 
stici, avevano latto pensare a 
un mutamento di strategia, an¬ 
che perchè il ministero degli 
■ Interni ha rilevato reccntemen- 
' te la formazione di nuovi grup¬ 
pi estremisti. Ma l'incertezza 
sulla paternità dcH’altcntalo 
terroristico è durata poche ore. 
Nella larda mattinata, infatti, è 


■i La •Guerra .santa» contro i turisti occiden¬ 
tali scatenata dagli estremisti della •Jiamaa isla¬ 
miya» ha inizio nell’ottobre del 1992, quando 
gli estremisti islamici compiono prima un atten¬ 
tato contro una nave da crociera con 140 turisti 
tedeschi a bordo, e succe.ssivamente uccidono 
una turista ingle.se. Il 12 novembre 1992, un 
commando islamico entra in azione sulla via 
che dai templi faraoinici di Luxor conduce a 
Hurgada, sul Mar Rosso, nel sud dell'Egitto. L’o¬ 
biettivo: un pullman con 18 turisti tedeschi. Il bi¬ 
lancio: otto feriti, sei turisti e due egiziani. Da al¬ 
lora è stato uno stillicidio continuo di azioni c di 
minacce contro i turisti e gli uomini del presi¬ 
dente Mubarak. Il 26 febbraio 1993 una bom¬ 
ba esplode nel caffè «VVadi el Nil», in pieno cen¬ 
tro del Cairo, uccidendo quattro persone di cui 
uno svedese e un turco. È il segnale dell’Inizio di 
una escalation terroristica in grande stile che 
mira a portare il panico nella capitale, simbolo 
dell’ aborrilo regime laico di Hosni Mubarak: II 
16 marzo, un ordigno posto sotto un autobus 
vuoto parcheggialo davanti al Musco egizio, 
nella centralissima piazza Tahir, esplode senza 
lare vittime. Solo per un caso fu evitala la strage. 
11 27 marzo, una valigia piena di esplosivo vie¬ 
ne trovata ad Ataba. nel cuore della capitale 
egiziana. Un artificiere muore nel tentativo di di¬ 
sinnescare l'ordigno. 11 21 maggio, i «guerrieri 
di Allah» tornano all'opera. Una bomba esplode 
non lontano dalla piazza Ataba, vicina alla prin¬ 
cipale stazione ferroviaria del Cairo. L'ordigno 
ora stato posto sotto un taxi parcheggiato ac¬ 
canto a un deposito di autobus. Il bilancio è di 
quattro morti, tra i quali una ragazza di 14 anni. 



La Mercedes 
colpita 
nell’attentato 
sulla via delle 
Piramidi 


giunta la rivendicazione da 
parto della «Jamaa islamiya». 
con una telefonata anonima 
ad un quotidiano dell'alto Egit¬ 
to. La bomba, ha precisato il 
' portavoce degli integralisti, era 
' indirizzata contro il pullman 
dei turisti ed «è la risposta della 
Jamaa islamiya per l'apertura 
di un altro processo contro 
Omar Abdel Rahman (il capo 


sprituale degli estremusti mu¬ 
sulmani egiziani, ndr.) già as¬ 
solto per il reato per il' quale 
viene ora proces.salo ingiusta¬ 
mente per la seconda volta». 

■Il terrorismo in Egitto è ago- 
' riizzantc», aveva proclamalo il 
2 aprile il presidente I losni 
Mubarak, mentre i tribunali mi¬ 
litari continuavano a pronun¬ 
ciare condanno a morte con¬ 


tro gli estremisti della -Jamaa» 
(23 .sino ad oggi). Ma lo sen- 
lenze. nessuna dello quali o 
stala finora eseguila, non sem¬ 
brano aver avuio I elfeno de¬ 
terrente sperato. Per fare anco¬ 
ra sentire la loro presenza no- 
nost.inte l'ondala di arresti e di 
condanne, gli integralisti han¬ 
no .scelto con cura il giorno e 
l’ora. Menire la mano scono- 
.sciula lanciava la bomba desti¬ 
nala ai turisti, nel tribunale di 
El Fayum, a 100 chilometri dal 
Cairo, protetto da un impres¬ 
sionante numero di agenti in 
tenuta antLsommossa c di uni¬ 
tà speciali anlilerrorismo. si 
apriva il proccs.so in contuma¬ 
cia contro Omar Abdel Rah¬ 
man. Il prediciitore cieco - se¬ 


guaci del quale sono in carce¬ 
re per rattcnialo al World Tra- 
de Center di New York - era 
stalo as.solto in un primo pro- 
COS.SO. a.ssieme ad altri 48 inte¬ 
gralisti. per aver «sobillato» una 
manifestazione dopo la pre¬ 
ghiera del venerdì, nel 1989. m 
CUI rimase ferito un agente. Ma 
la sentenza non fu mai confer¬ 
mata ed ora. sostengono gli 
avvocali di Rahman, il caso è 
slato riaperto per poter con¬ 
dannare l’imam ed esigerne 
co.si l’espulsione dagli Stati 
Uniti. "Se o,scrannc toccare l’i- 
■ inam Abdel Rahman, la nostra 
rispo.sta .sarà terribile», aveva¬ 
no più volto proclamato i lea¬ 
der della -Jamaa». Ed oggi con 
r.iperlura del processo, la resa 


dei coni! tra gli integralisti e il 
regime laico di Hosni Mubarak 
sembra inevitabile. Da qui la 
preoccupazione espressa ieri 
dalle autorità del Cairo per una 
nuova ondala di attentati che 
rischia di mettere definitiva¬ 
mente in ginocchio la già disa¬ 
strata economia egiziana. 
D’altro canto, l’obiettivo degli 
integralisti è proprio questo: 
infliggere un nuovo, durissimo 
colpo all’indu.stria turistica del 
Paese, già in calo del 40 per 
conto, per poter sfruttare il cre¬ 
scente males,scre sociale. L’at¬ 
tentato di ieri va in questa dire¬ 
zione, come il «consiglio» rivol¬ 
to ai turisti occidentali dai 
«guerrieri di Allah»: «Se volete 
vivere, evitale l’Egitto». 


Negli ultimi mesi scrittori e giornalisti sono caduti sotto i colpi degli integralisti 
L’omicidio di Tahar Djaout, aveva parlato di collusione tra «mafia» del vecchio regime ed estremisti religiosi 

In »Algerìa tiro al bersaglio sugli intellettuali 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 


M ALGERI. La strada corre 
giù, per dei tornanti che asso¬ 
migliano alle curve di Posilli- 
po. La Maison de la presse al- 
gerienne ù in fondo, dopo il 
grande grattacielo con il sim¬ 
bolo della tv a canale unico, 
dopo le ville bianche con pal¬ 
mizi, dopo la sede della Mai¬ 
son da peuple e del sindacato 
nazionale. Algeri vive tranquil¬ 
la un line primavera tiepido, 
fresco. Sono solo le sei del po¬ 
meriggio ma I giornali stanno 
chiudendo, entro tre ore devo¬ 
no essere in macchina. Dopo 
le nove non si esce più. C’è il 
coprifuoco. 

Due settimane fa Omar Be- 
Ihouchet, direttore del quoti¬ 
diano indipendente El Waian. 
parlava di una nuova pace, de¬ 
gli attentati che dopo la grande 
manifestazione di line marzo 
si erano diradati. Ma non è sta¬ 
lo cosi; dopo poco più di un 
mese il terrore è ricominciato. 
Proprio Omar Bclhouchct è 
scampato per miracolo a un 
agguato il 17 maggio. L’alto 
terroristico più grave, perù, è di 
quindici giorni fa. vittima lo 
scrittore Tahar Diaout, morto 
la settimana scorsa all’ospeda¬ 
le di Algeri dopo dicci giorni di 
coma irreversibile. Il 26 mag¬ 
gio. mentre stava uscendo da 
casa sua. a Bainem, a circa 15 
chilometri dalla capitale, un 
commando è entrato in azione 
ali’improwiso. Ferito alla lesta, 
Djaout non ha più ripreso co¬ 
noscenza. Il viso degli attenta¬ 
tori è conosciuto; tre ragazatì 
giovanissimi, che sono già ap¬ 
parsi, la domenica dopo l’at¬ 
tentato, alla tv algerina per di¬ 
chiarare di essere, semplice¬ 
mente, "combattenti del Fis". 

Un bersaglio facile, Djaout. 
Come facile, troppo facile 
adesso, nonostante gli arresti, 
le confessioni e le rivendica¬ 
zioni è pensare solo al Fis, alla 
rabbia doU’inlegralismo contro 
la società civile che scende in 
piazza e dimostra di esistere. 
Tahar Djaout era un uomo 
senza protezione. E non pro¬ 
tetti erano gli altri intellettuali, 
medici, ma anche poliziotti uc¬ 


cisi dall’inizio dcH'anno in Al¬ 
geria: Djilali Lyabes. Hafid Se- 
nhandrl. Laadi Elici, bersagli 
politici in quanto punti di riferi¬ 
mento (allo stesso modo di 
Bclhouchet e Ei Watari) dell’ 
opinione pubblica algerina. 

Trentanove anni, poeta, 
scrittore (Ira i suoi ultimi libri, 
usciti in Francia L’invenlion da 
desert, Les uigiles, L ’expropre ), 
Diaout, che avrebbe dovuto 
partecipare al festival del cine¬ 
ma di Pesaro, negli ultimi dieci 
anni è stato l’anima (oltre che 
caporedattore) del settimana¬ 
le Algerie-Actualit&. una testata 
attraverso la quale ha cercato 
di far comprendere il tentativo 
di trovare una «terza via» per 
un Algeria stretta ncH’impasse 
tra il monopartitismo del Fnl, il 
Fronte di liberazione naziona¬ 
le, e rinlegralismo islamico co¬ 
me unica alternativa. 

Dal settembre scorso, in 
contemporanea con la fonda¬ 
zione di un nuovo settimanale 
politico-culturale da luì diretto, 
Ruptures, Djaout si era esposto 
ancora di più, alzando il tiro, 
con editoriali che lanciavano 
accuse precise. Nella sua ru¬ 
brica fissa Relais aveva messo 
in guardia gli algerini dal peri¬ 
colo di un accordo, di una col¬ 
lusione tra il vecchio potere 
spazzalo via dalle elezioni di 
due anni fa e l'integralismo 
estremista. «Siamo sempre allo 
.ste.sso punto di oggi. La paren¬ 
tesi di speranza aperta dall’ar¬ 
rivo di Boudiaf si sarebbe chiu¬ 
sa con la sua morte?» scriveva 
in un articolo apparso nell’ulti¬ 
mo numerodi Ruptures. Econ- 
tinuava: «E mentre si gira in 
tondo, accentuando l’effetto di 
vertigine, coloro che hanno 
condotto l’Algeria dove ossa è. 
usano tutti i mezzi per tornare, 
pronti por questo a tutte le al¬ 
leanze e a tutti i compromes¬ 
si». Riferendosi, in questo ulti¬ 
mo pa.sso, a quoH’unione tra 
•mafia politico-finanziaria» e il 
terrorismo armato, strumento 
dichiarato del Fis. 

Un Fis che ha molti volti, 
compreso quello dei falliti at- 


Arrestati in Germania 
due responsabili 
deirattentato 
alLaeroporto di Algeri 


Lo autorità tedcìichc hanno confermato ie¬ 
ri l’arro.sto del portavoce all'cbtcro del discioìto 
Fronte islamico di .salve-cza (Fis) algerino, f^a- 
bah Kebir. c di Oussama Madani, uno dei figli 
del presidente dcirorganizzazionc. 

Un portavoce del ministero della giustizia a 
Bonn ha reso nolo che Kebir à sialo arreslalo lu¬ 
nedì a Euskirchen, non lontano dalla capitale, 
mentre il figlio ventitreenne dt Abassi Madani 
era stalo arrestalo già alcuni giorni fa a Passau, 
in Baviera ai confini con rAustria.ed era poi sta¬ 
to trasferito a Monaco. Contro i due esiste un 
mandalo di cattura inlernazionaic. Ora la magi¬ 
stratura tedesca dovrà decidere se rimandarli in 
Algeria. Kabir deve scontare una condanna a 20 
anni: insieme a Oussama e a due fratelli di que¬ 
st'ultimo ò stalo condannalo per l’attentato di¬ 
namitardo dello scorso anno aH’aeroporto di 
Algeri che provocò nove morti c 123 feriti. 

Nuovi scontri intanto vengono segnalati in Al¬ 
geria tra forze dell'ordine c integralisti islamici. 
Il bilancio òdi quattro morti c una decina di feri¬ 
ti solo nelle ultime ^18 ore. A Draa el Mizan, a un 
centinaio di chilometri da Algeri, un gruppo di 
integralisti ha preso d’assalto un autobus che 
trasportava in carcere una ventina di loro com¬ 
pagni. Nell’attacco, che peraltro ù fallilo, .sono 
morti un gcndanne c un assalitore. Ad Algori lu¬ 
nedi un gruppo armato ha attaccalo un poliziot¬ 
to che ha risposto al fuoco uccidendo uno degli 
aggressori. . 






» 







Un agente di 
uno speciale 
corpo di polizia 
in azione ad 
Algeri durante 
un'operazione 
contro i 
fondamentalisti 
islamici 


tentatori di Omar Belhouchel, 
di recente imprigionato c cen¬ 
surato per aver attaccato i giu¬ 
dici e la magistratura: «Mi 0 sta¬ 
lo impedito di .scrivere, sono fi¬ 
nito in carcere per un’intervista 
al capo del partito marxista al¬ 
gerino - dice il direttore di El 
Watan - in cui si affermava, in 
sostanza, che la magistratura 
era stata troppo clemente con¬ 
tro i rapprc.scntanti dei vecchio 
regime. Non c’ò stata nessuna 
forte azione giudiziaria contro 


di loro, già processati e con¬ 
dannali da un'opinione pub¬ 
blica che aveva volato per il 
Fis». 

In un Algeria in bilico tra 
vecchio c nuovo, dove il nuovo 
sembra IontanLs.simo, l'unica 
certezza ò la rccrude.scenza 
degli atlcniati, rivolli contro in¬ 
tellettuali e i giornalisti della 
stampa indipendente, tutta 
raccolta, arroccata, in questo 
edificio a ferro di cavallo in 
fondo ai tornanti, poc’o fuori 


delia casbali di Algeri. Ci .sono 
quotidiani come À7 Walaii. 4/- 
ger Kepubhcum, Et Khatxjr, 4/- 
fit'ne Media, L'opimon. lAfsotr 
d'Alficrie. Nessuna emittente 
televisiva. Nel muro davanti al 
cancello d'entrata una .scritta 
con lo spray nero: 
"Enlv -Cnn*. Entv e VEntrepri- 
se de la Television nationale 
dete»stata dalla maggior parte 
degli algerini per la difesa dei 
punti di vista ìmpenalistì. 

•L’unica cosa restata unica 
ormai ò la tclcv'isione di stalo - 
dico il redattore capo di Et 
Khalxìr, quotidiano che vende 
centomila copie - Così la fun¬ 
zione della stampa indipen¬ 
dente è mollo importante, .so¬ 
prattutto in un momento in cui 
ncH’cdilona. quella economi¬ 
ca, pojxrlarc, c’ò un’invà.sionc 
di pubblicazioni intcgralistc. 
Chi .sono i nostri lettori? Quella 
ampia base popolare che non 
SI riconosce nel Fis, che maga¬ 
ri due anni fa lo ha votato, per 
protesta, ma che nc ha capito 
la sterilità e cerca nuovi poli di 


riferimento, oltre il Fis e i cor¬ 
rotti del Fin, il vecchio partito 
unico». Tra i giornali che han¬ 
no affrontalo il problema del 
possibile legame tra mafia po¬ 
litico finanziaria c Fis c’ò Atger 
répubUcam. quotidiano del 
vecchio partito comuni.sta. 
Kaycal Medjafu'd. direttore, ha 
nii/ialo un’inchiesta intitolala 
Ut mafia da batiment (La ma¬ 
fia dei costruttori) dove si len¬ 
ta un’analisi del fenomeno 
della corruzione che. anche 
con appoggi provenienti dal¬ 
l’estero ha proliferato c conti¬ 
nua a crescere tra Algeri o Ora¬ 
no con una sjx.*culazionc edili¬ 
zia selvaggia. «L’integralismo ò 
una copertura, la que.siione ò 
politica - spiega Mcdjahed - Si 
utilizza il Fis por impedire che 
in Algeria si attui un processo 
di trasformazione che ormai, 
per quanto .sanguinosa possa 
es.sere la .strada, ù inevitabile». 

In questo proce.sso un ruolo 
importantissimo cc l’hanno le 
donne. Salda Ben Shiano. 5^ 
anni eroe della guerra di lilx.*- 


riizione nazionale, resp>onsabi- 
Ic c coordinatrice della più im¬ 
portante tra le a.ssociazioni al¬ 
gerine delle donne, e poi le 
quarantenni Nacira Chaoui, 
Hamida Larabi. dirigente del¬ 
l’Ente nazionale per il tiir:.snio. 
Assieme a loro la moglie del 
modico ucciso tre mesi fa. ma¬ 
dame Flici: sono le organizza¬ 
trici della marcia contro Tinte- 
gralismo de) 22 marzo, che ha 
portalo in piazza ad Algeri un 
milione di persone. «La donna 
algerina non accetterebbe mai 
di smettere di lavorare, di tor¬ 
nare tra le mura di ca.sa come 
vorrebbe il Fis - dice Saida - E 
sarebbe un disastro per l’Alge¬ 
ria, dove le donne, ormai, sono 
parte essenziale della forza 
economica del paese». Una 
fra.se di Omar Bclhouchet mi 
aveva colpito c mi nioma in 
mente: «Solo le donne po.sso- 
no salvare l’Algeria». La ripeto 
alla moglie del medico ucciso: 
«lx‘ donne pos.sono perdere 
tutto - risponde - Per questo 
non hanno niente da perdere». 




Indignazione 
e ipocrisia 
per la guerra 
nella ex 
Jugoslavia 


■■ Indignato? II nostro 
Stato si ritiene indignato? E 
dove era quandola Serbia- 
Montenegro a.s.saliva la Slo¬ 
venia. quando già allora era 
detto a chiare lettere che do¬ 
po la Slovenia sarebbe stato 
il turno della Croazia, poi 
della Bosnia Erzegovina per 
F>oi proseguire con la Mace¬ 
donia ed «arrangiare» infine 
la situazione del Kossovo? 

Indignato? E di che? Del 
fatto che l’embargo nei ri¬ 
guardi della Serbia (che 
avrebbe dovuto limitare le 
mire e.spansionLstiche di 
questi nuovi conquistado¬ 
res) faceva acqua da tutte le 
parti, quando anche dei 
paesi europei contribuivano 
d questo colabrodo, col taci¬ 
to e colpevole assenso degli 
«stati» come il no.stro? Del 
fatto che i nostri «padroni» 
Usa, pur essendo in posizio¬ 
ne di forza nei riguardi della 
Russia, calavano le braghe 
assieme a tutti gli altri in re- 
itizione al problema serbo? 
Del fatto che non hanno mai 
spinto per ottenere una ef¬ 
fettiva e attiva forza di inter¬ 
posizione tra le diverse parti, 
quando la situazione non 
era ancora divenuta inestri¬ 
cabile? Del fatto di avere 
sempre malamente tollerato 
anche l’opera de) volonta¬ 
riato e di non es.sersi mai 
adopcidto por garantire un 
mimmo di sicurezza a quan¬ 
ti si sono fatti carico dì quel¬ 
lo che gli «.stati», 1 «governi» 
hanno completamente tra¬ 
lasciato? 

Noi siamo indignati. Noi 
che abbiamo visto in questi 
anni, giorno ix*r giorno, la 
situazione incancrenirsi, 
peggiorare fino ad un punto 
in cui per venirne fuori (ri¬ 
peto a senso un’intervista 
fatta a Radio Radicale ad un 
giornalista proprio sulla 
questione della Bosnia) oc¬ 
corre «aspettare che una 
parte (la Serbia) completi 
la sua azione (la piena «pu¬ 
lizia etnica») e solo dopo .sa¬ 
rà possibile il ritorno della 
pace». Noi siamo indignati 
che abbiamo visto la colpe¬ 
vole inattivìià di questi «go¬ 
verni», di questi «stali» re¬ 
sponsabili tutti in maniera 
pesante o ancora più pesan¬ 
te di que.sto genocidio che si 
sta perpetrando nello .scor¬ 
cio del secondo millennio. 

E malgrado le perdile in 
vile umane di molti di loro 
inviati, non ò neppure che la 
stampa o. In generale, i 
mezzi dì informazione di 
massa dei vari «stati* siano 
mollo da assolvere. L’infor¬ 
mazione non è mai neutra, e 
il non prendere posizione in 
casi come questi, ò di fatto 
prendere posizione per i 
prevaricatori, E non mi si di¬ 
ca che i giornali sono lutti 
concordi nel condannare tl 
comportamento serbo: la 
gestione del ca.so ex Jugo¬ 
slavia ò ben diversa da quel¬ 
la irachena. E per efferatez¬ 
ze Milosevic c I suoi accoliti 
non sono certo inferiori a 
Saddam, anzi. 

Indignato questo Stato? 
Come direbbe Totò: «Ma mi 
faccia il piacere!». 

Roberto Farabone 
Cini.seiloB. (Mi) 


Università: 
tanta voglia 
di andarsene 
all’estero 


■i Caro direttore, 

.sono preoccupato .soprat¬ 
tutto per me e per quei col- 
Icghi che come me. perduta 
la speranza di una «giu.sti- 
zia», stanno pensando di tor¬ 
nare o di andarsene alTeste- 
ro dove, nonostante immi¬ 
grati. vige un trattamento 
conforme a quello che fai c 
non a quello che sei. In real¬ 
tà spiegare ad un comune 
mortale che deve pagare le 
ta.sse per mantenere la «ri¬ 
cerca» ò diventata un'impre¬ 
sa più che complicata. 11 
mondo accademico si fa 
.sentire dai contribuenti .solo 
quando il governo paventa 
l’idea di togliere qualche pri¬ 
vilegio degli accademici. 
Quello che mi ha fatto im- 
pre.ssione sono le preoccu¬ 
pazioni che un simile pa¬ 


ventato provvedimento 
(leggi decreto delegato sul 
pubblico impiego, ora so- 
spe.so) possa affossare la ri¬ 
cerca nel nostro paese (vedi 
manifesti delle varie orga¬ 
nizzazioni .sindacali). Que¬ 
sto l’ho trovato addirittura 
imbarazzante. Credo che. 
tolti alcuni esempi di decen¬ 
za. in Italia di cultura scienti¬ 
fica e umanistica prodotta 
negli ultimi 30-40 anni se nc 
òvi.sta poca. Le università in¬ 
vece di essere dei centri do¬ 
ve si producono ideo e sapo¬ 
re sono, nella maggioranzii 
dei causi, dei .serbatoi di di¬ 
soccupazione per i giovani, 
c strumenti di potere per di¬ 
nastie che solo in casi spora¬ 
dici c fortuiti hanno prodot¬ 
to delle vere e proprie Scuo¬ 
le di pen.siero. 

Noi crediamo che biso¬ 
gnerebbe u.sare un parame¬ 
tro che in Italia ha sempre 
avuto poco uso: il buonsen¬ 
so. Siamo sicuri che TSO'A' 
dei ricercatori di ordinari e 
a.s.sociati siano dei benefi- 
cia.n di privilegi di cui non 
hanno ne.s.sun diritto e che 
non .si .sono mai guadagnati. 
Vi sono profes.son. e non 
pochi, che vengono pagati 
Con 1 soldi pubblici e che 
non sono mai siati visti in un 
Ateneo, Altri che hanno 
doppi c tripli lavori, altri an¬ 
cora che non producono 
uno pubblicazione da de¬ 
cenni» 

Vi sono invece ordinari. 
a.s.soriati c ncercatori (po¬ 
chi) che hanno un’etica 
profc.s.sionale da fare invidia 
a San France.sco. Produzio¬ 
ne di pubblicazioni a livello 
delle maggiori università 
straniere, inviti a tenere se¬ 
minari in congressi ad altis¬ 
simo livello, corsi universita¬ 
ri aggiomati.ssimi, le.si di lau¬ 
rea pubblicate su riviste a 
diffusione mondiale. Insom- 
ma una parte .Sfjna in questo 
scempio culturale che ò la 
nostra Accadem la. 

Quello che ci parrebbe 
più sensato è che la nforma 
dell’Università venisse fatta 
tenendo conto di parametri 
diversi da quelli che sono 
stati u.sati flito a questo mo¬ 
mento. Abbattiamo sicura¬ 
mente i privilegi, ma que.sto 
che valga per tutti. Siamo al¬ 
la sliutizione che rispecchia 
quoMa dei partiti politici. Bi¬ 
sognerebbe fare un a::zera- 
mento delle cariche (come 
delle tessere) c ristabilire le 
regole etiche e professionali 
dei personale universitario. 
Insegnare, ricercare c inse¬ 
gnare )a ricerca non può e.s- 
sere regolamentato come 
un lavoro d'ufficio. Solo che 
di que.sta .situazione ne han¬ 
no abusato tulli. E allora che 
sì tenga conto di parametri 
come la produilività, gli invi¬ 
li a congrcs.si intemazionali, 
la profes.sionalità nella do¬ 
cenza. che la permanenza 
negli Atenei rispetti un prò- 
grcSvSO delle idee, una pre¬ 
parazione. uno sviluppo del 
pensiero e una periodica ve¬ 
rifica che ationtani i parassiti 
c che lavon.sca chi della ri¬ 
cerca c dcll'in.segnamento 
ne fa u n dovere elico. 

Michele Mozzanti 
ricercatore univcrsitano 


Non ho niente 
a che fare 
con le logge 
massoni^e 


In data 27/5/93 il quo¬ 
tidiano da lei diretto ha pub¬ 
blicato un articolo nel quale 
il nome del sottoscritto è in¬ 
serito m un elenco di magi¬ 
strati appartenenti alla miis- 
soncria. 

Non facendo né avendo 
mat fatto parlo di alcuna log¬ 
gia ma.ssonica. come già 
venne evidenziato e docu¬ 
mentato di Csrn nc) novem¬ 
bre del 1992 a seguito di al¬ 
tre pubblicazioni giornalisti¬ 
che, il sottoscritto chiede 
che. ai .sensi delTart. 8 legge 
8/2/48 n. 47. si voglia prov¬ 
vedere ad inserire nel quoti¬ 
diano da lei diretto la pre¬ 
sente dichiarazione. 

Con riserva di ogni azione 
legale a tutela della propria 
dignità. 

Antonio Rinaudo 

sostituto procuratore 
l^efura di Tonno 


Errata Corrige 

Per uno spiacevole errore 
nel titolo di un'intervi.sta il 
ricercatore Paolo Natale è 
stato indicalo come Paola 
Natale. Ce ne scusiamo con 
Tintcre.ssaloecon i lettori. 
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Stabile sui mercati 
Marco a quota 910 


DOLLARO 


In lieve calo 
In Italia 1476 lire 


L'Istat conferma: nelle imprese industriali con più di 500 dipendenti 
continua Tespulsione di manodopera, seppure con ritmo meno accelerato 
Tra marzo e febbraio '93, solo -0,1%. Ma -6% rispetto a dodici mesi fa 
Guadagni lordi in calo: -1,9% tra gennaio-marzo del 1992 e del 1993 


Industria, nuovo colpo all’occupazione j 


Mcixi-prestito 
E il Tesoro 
fa di nuovo centro 


RENZO STEFANELLI 


Per chi non perde il posto, buste paga sempre più leggere 


Continua il calo dell’occupazione nella grande in¬ 
dustria. Per l’Istat. in marzo la forza lavoro occupata 
è diminuita dello 0.1% rispetto al febbraio '93, del 
6% rispetto al marzo del ’Si. Forse finalmente rallen¬ 
ta l’espulsione di lavoratori, ma le prospettive sono 
sempre cupe. Intanto, buste paga sempre più legge¬ 
re: i guadagni lordi per dipendente sono diminuiti 
rispetto al gennaio-marzo ’92 dell’1,9%. , 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. Adesso È un lento 
stillicidio. L'occupazione nella 
grande industria (le imprese 
con più di 500 dipendenti) 
continua a declinare. Secondo 
le rilevazioni diffuse ieri dall'l- 
stat. nel marzo scorso la forza 
lavoro occupata ù diminuita 
dello 0,1% rispetto al febbraio 
'93 e del 6,0% rispetto al marzo ' 
del 1992. Nei primi tre mesi 
dell'anno, il calo nel confronto 
col primo trimestre del '92 b 
stato del 6,5%. Intanto, le buste 
paga si fanno sempre più leg¬ 
gere: i guadagni lordi per di¬ 
pendente sono diminuiti 
(sempre rispetto a gennaio- 
marzo '92) dell'1,9%. 

Nel periodo gennaio-marzo 
'93, a fronte di un lasso medio 
di entrata pari al 6,3 per mille, 
quello di uscita b risultato del 
9,3 per mille. Diminuisce dì più 
il numero degli operai e ap¬ 
prendisti (-8,1%) rispetto agli ' 
impiegali ed intermedi (meno 
‘1.3%). Per comparti produttivi, 
si va dal -2,8'% deU'encrgia, gas 
e acqua al -8,7% della costru¬ 
zione di mezzi di ^asporto lino 
al -12,2% della produzione c 
prima trasformazione metalli. 
Sempre nel confronto tra tri¬ 
mestri, le ore ellettb’amente la¬ 
vorate per dipendente sono di¬ 
minuite del ‘1,5%: si passa dal 
meno 2,2% dell'energia al me¬ 
no 5,8% della lavorazione e tra¬ 
sformazione metalli. Esplode il 
ricorso alla Cassa integrazione 
guadagni: + 10,3% rispetto al 
primo trimestre '92, sospinto 
dal più ‘13,3% della costruzione 
dei mezzi di trasporto (ovvero 
l'auto). 

E chi mantiene il suo impie¬ 


go guadagna sempre meno. , 
' Senza scala mobile e contratti 
aziendali i guadagni lordi per 
dipendente sono diminuiti 
dell'1.9% nell'insieme dell'In¬ 
dustria (dal -t-l,‘l % dell'Indu¬ 
stria alimentare, tessile, legno 
al -6.1% dell'energia). Va ricor¬ 
dato che nel pnmo trimestre 
; del '92 «scattava» l'erogazione 
di tranches contrattuali di sala¬ 
rio che non erano previste in¬ 
vece nel '93. Il costo del lavoro 
medio por dipendente (gua¬ 
dagni lordi, oneri sociali a cari¬ 
co del datore di lavoro c liqui¬ 
dazioni) b diminuito molto di 
più delle retribuzioni, ovvero 
del ‘1,1% per il totale dell'Indu¬ 
stria. E ristat spiega che questa 
differenza 6 legata alla «sensi¬ 
bile diminuzione delle inden- 
nitù di line rapporto effettiva¬ 
mente corrisposto a gennaio- 
marzo '93«. 

A guardare questi dati, so 
" non altro sembrerebbe in atto 
' una gradualo ' freriata, nell'e- 
' spulslone'dl manodopera'dal¬ 
l'industria, attraverso il blocco 
del tum over, la mobilità ester¬ 
na. i prepensionamenti. In so¬ 
stanza. dopo il drammatico di¬ 
cembre del 1992 (-1.4% rispet¬ 
to al mese di novembre), il 
processo di dissanguamento 
degli occupati nelle grandi In¬ 
dustrie Italiane ha comincialo 
a perdere velocità: -0.6% in 
gennaio, -0,2% in febbraio, e - 
0,1% in marzo (sempre nel raf¬ 
fronto col mese precedente). 
Un segnale positivo? Solo in 
parte, purtroppo. Intanto, per¬ 
ché la rilevazione dell'lstat si li¬ 
mila a fotografare la realtà del¬ 
la grande impresa, e non pren¬ 


de in considerazione gli effetti 
della bufera recessiva sulle 
piccole e medie imprese, che 
rappresentano il «grosso» del 
tessuto produttivo del nostro 
paese. In secondo luogo, nulla 
fa sperare in un'inversione di 
tendenza a breve scadenza. A 
parte i timori per il futuro occu¬ 
pazionale di alcuni grandi. 
gruppi (a cominciare dalla 
Fìat-Auto). le aspettative sono 
tulle ancora negative. Insom- 
ma. ci attendono ancora tempi . 
duri, e l'arrivo della sospirata 
ripresa - o ì suoi reali effetti 
sull'occupazione - b ancora 
un grande punto interrogativo. 


Infine, bisogna tener conto di 
un altro elemento che in parte 
«falsa» questi dati. Se è vero 
che il meno 4,1% segnalo dal 
costo del lavoro 6 spiegato dal¬ 
la riduzione del numero e dal 
«valore» delle liquidazioni ver¬ 
sate ai dipendenti in uscita, la 
ragione forse va trovata nel 
blocco «obbligato» per il 1993 
dei pensionamenti per anzia¬ 
nità deciso dal governo Ama¬ 
to. Dunque, meno «uscite» alla 
• pensione, meno liquidazioni. 
■ meno costo del lavoro. E all'i¬ 
nizio del 1994, quando questi 
lavoratori potranno andare in 
pensione? 
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Ramo del lavoro: 
che fine hanno fatto 
i propositi di Ciampi? 


Occupazione 

C.I.G. 

Salari 

Febbraio '92 

^.5 

+ 25,1 

+ 10,2 

Marzo 

-4.9 

+ 21,3 

+ 11,0 

Aprile 

^,9 

+ 24,1 

+ 10,6 

Maggio . 

-4,9 

+ 19,9 

+ 8,1 

Giugno 

-5,0 

+ 16,9 

+ 7,4 

Luglio 

-5.3 

+ 14.5 

+ 7,6 

Agosto 

-5.7 

+ 12,5 

+ 6,1 

Settembre 

-6.7 

+ 11,6 

+ 6,3 

Ottobre 

-6.6 

+ 6,1 

+ 6.2 

Novembre 

-6.8 

+ 7.0 

+ 6,0 

Dicembre 

-7.1 

+ 7,8 

+ 5,8 

Gennaio '93 

-6.8 

- 1.9 

- 2,8 

Febbraio 

-6.5 

+ 0.1 

- 1.6 

Marzo 

-8.0 

+ 10,3 

- 1,9 


■ Variazioni suiio stesso 
dente. Fonte: tstat. 


mese detl'anno prece- 



PIERO DI SIENA 


H ROMA. Dopo la pubblica¬ 
zione, ieri, dei dati sull'aumen¬ 
to ulteriore della disoccupa¬ 
zione nella grande Industria 
appare quanto mai curiosa la 
disattenzione con cui fin qui il 
governo Ciampi ha affrontato 
quello che resta ,il. principale 
problema sociale ed economi¬ 
co del nostro paese. È anche 
probabile che quando cono¬ 
sceremo i dati generali della 
disoccupazione la situazione 
ci potrà apparire meno grave. 
Le piccole e medie aziende, 
infatti, - vale a dire le tradizio¬ 
nali produzioni del mode in 
Itafy - sono quelle che si sono 
di più avvantaggiate deH'cffct- 
to di mercato derivante dalla 
svalutazione della lira, presu¬ 
mibilmente con qualche con¬ 
seguenza anche sul piano oc¬ 
cupazionale. 

Le cose comunque conti¬ 
nuano a non andare bene. E. 


finora, l'iniziativa del governo 
si é limitata ad un atto a dir po¬ 
co notarile, cioè alla reiterazio¬ 
ne del decreto del governo 
Amato sull'occupazione, dili- 
.gentemente epurato di tutti gli 
, emendamenti che erano .stati 
portati dalla discussione c dal 
voto della commissione Lavo¬ 
ro della Camera. E ancora. La 
task force diretta da Gianfran¬ 
co Borghini sembra essersi dis¬ 
solta nel nulla. Niente si sa del¬ 
la delimitazione dello «aree di 
crisi», E nulla nemmeno della 
Conferenza Stato-Regioni, ge¬ 
stita con grande sapienza pro¬ 
pagandistica da Giuliano 
Amato come lo strumento per 
l'accelerazione della spesa in 
opere pubbliche, e quindi co¬ 
me uno dei principali sostegni 
all'occupazione. 

E questa di.sattenziono in ve¬ 
rità non si spiega. Il governato¬ 
re della Banca d'Italia, Antonio 


Fazio, che b oggi la voce più 
autorevole di quegli stessi am¬ 
bienti che hanno espre.sso l'at¬ 
tuale presidente del Consiglio, 
nelle Considerazioni finali alla 
Relazione di quest'anno aveva 
fatto del tema inve.stimenti-oc- 
cupazione ras.se portante del 
.suo ragionamento. E lo sles,so 
Carlo Azeglio Ciampi, nel pre¬ 
sentare al Farlamento il suo 
programma di governo, aveva 
affermalo che quello della di- 
■soccupazione era uno dei car¬ 
dini della sua azione. Per in¬ 
tenderci. una delle altre due o 
tre cose da fare insieme alla ri¬ 
forma elettorale. 

A confronto del silenzio at¬ 
tuale può oggi suscitare una 
certa impre.ssionc a posteriori 
il ricordo dell'attivismo di Giu¬ 
liano Amato sui temi dell'oc¬ 
cupazione. Chi è che non ri¬ 
corda le riunioni continue tra 
Natale e Capodanno in un cli¬ 
ma da «ultima spiaggia». E poi i 
gruppi di studio tra governo e 
Regioni insediale in perma¬ 


nenza a palazzo Chigi; le di¬ 
chiarazioni trionfalistiche su 
quella che fu chiamata una ve¬ 
ra e propria svolta nel rapporto 
dello Stalo col sistema delle 
autonomie. Bisogna natural¬ 
mente dire che conta anche lo 
stile degli uomini: da una par"* 
una certa tendenza alla spetta¬ 
colarità nell'azione di governo 
di Giuliano Amato e dall'altra 
l'indubbia maggiore .sobrietà 
di Carlo Azeglio Ciam pi. 

Equosl'ultima considerazio¬ 
ne forse ci consente di avvici¬ 
narci al motivo di questa lati¬ 
tanza del governo attuale. Tut¬ 
ta la rutilante iniziativa di Ama¬ 
to tendeva a occultare un dato 
di fondo, quello cioè della so¬ 
stanziale inconsistenza delle 
risorse finanziarie destinale a 
un programma per l'occupa¬ 
zione. Quella stessa inconsi¬ 
stenza oggi potrebbe essere al¬ 
la base dell'imbarazzato silen¬ 
zio del governo Ciampi. Filo di 
continuità tra un governo e 


l'altro una politica economico- 
finanziaria che non metle il 
piano del lavoro in cima alle 
priorità che essa impone a se 
.stessa. 

Dietro questa scelta si na¬ 
sconde, forse, la speranza che 
■ la soluzione del problema pos¬ 
sa essere affidala alla ripresa 
dell'economia intemazionale 
che per alcuni non dovrebbe 
lardare. Allo stato, però, que- 
.sla appare una vana speranza. 
Restano troppo deboli i segnali 
che vengono dagli Stati Urlili, 
resi ancora più incerti dalle dif¬ 
ficoltà della presidenza Clin¬ 
ton. mentre l'Europa versa an¬ 
cora - come dicono i dati di 
Eurostat di questa giorni - in 
una nera recessione che ormai 
(si pensi alle violenze xenofo¬ 
be in Germania, ma anche ad 
alcuni aspetti della cnsi italia¬ 
na) ha i suoi riflessi nelle in¬ 
quietudini politiche e sociaii 
dei maggiori paesi del Vecchio 
Continente. 


La Cgil per la trattativa entro giugno e una consultazione-informazione dei lavoratori. Occorre costruire un movimento di lotta 
Polemiche anche di Cisl, Uil e del ministro del Lavoro Giugni con Tultimatum del presidente della Confindustria 

Tempesta SU Abete: «Straccia i diritti operai» 


È scontro tra sindacati e Confindustria. L’aut-aut di 
Abete (o accettate le mie proposte o saltano i con¬ 
tratti nazionali) suscita una tempesta. Accordo en¬ 
tro giugno o rottura, dice la Cgil. «Vogliono fare car¬ 
ta straccia dei diritti dei lavoratori», commenta Bru¬ 
no Trentin. Cofferati propone la consultazione dei 
lavoratori. Grandi: andiamo al rinnovo dei contratti. 
Anche Giugni polemico con la Confindustria. 


BRUNO UGOLINI 


^B ROMA È diventato incan- 
de,sccnlc II tavolo delle trattati¬ 
ve tra sindacati, industriali e 
governo, alla vigilia di un nuo¬ 
vo incontro. Quello che si sta 
svolgendo ò una specie di 
duello a distanza tra due sog¬ 
getti sociali. Il tema riguarda 
l'intero a.ssetto dello relazioni 
tra capitale o lavoro nei prossi¬ 
mi anni. Ma, purtroppo, l'indlf- 
forenza del Pao.se su un toma 
come questo b pressoché ge¬ 
nerale. E non ò detto che l'im¬ 
pennata del presidente della 
Confindustria Abete non voglia 
in qualche modo inserirsi in un 
dibattito post e pre-elettoralc, 
per spingere i diversi schiera¬ 
menti politici a scelte non 
ideologiche, ma di sostanza. 

Vediamo la materia del con¬ 
tendere. Abete lancia un dra¬ 
stico «ultimatum». Un »avverti- 
mento», corregge - Innocenzo 
Cipolletta, direttore generale 
della Confindustria, mentre il 
■ vice-presidente Callieri, pur di¬ 
chiarandosi > d'accordo con 
Abele, getta acqua sul fuoco, 
chiama in causa il governo. 
L'ultimatum-awertimento di¬ 
ce; o il sindacato accetta le 
proposte imprenditoriali sullo 
nuovo relazioni industriali, op- 
|)ure nelle aziende sarà il caos, 
non ci .saranno più i contratti 


nazionali, vorranno fatti solo 
contratti aziendali. E quali so¬ 
no queste proposte confindu¬ 
striali? Es.se, in breve, negano 
aumenti .salariali nel caso l’in¬ 
flazione reale superi 11 tas.so di 
inflazione concordato (il co¬ 
siddetto riallineamonto); ne¬ 
gano il diritto alla contrattazio¬ 
ne salarialo integrativa nelle 
aziende dove le ste.ssc aziende 
dichiarino di non aver rcgi.stra- 
to profitti: negano il diritto alla 
contrattazione aziendale nelle 
aziende dì dimensioni minori. 

L'ultimatum di Abete irrom¬ 
po nella riunione del Comitato 
Direttivo della Cgil aperto da 
una relazione di Sergio Coffe¬ 
rati. C'ù un rapido scambio di 
battute tra Bruno Trentin e i 
cronisti. «Abete vuole lare car¬ 
ta straccia dei diritti dei lavora¬ 
tori...Izi sua sortita ha confer¬ 
mato chiaramente il disegno di 
mettere in ginocchio il sinda¬ 
cato, oppure sostitursi ad esso. 
Sono in gioco, in tutta la ver¬ 
tenza, diritti individuali e col¬ 
lettivi.. Non é certo una que- 
.stione di quattrini». E Sergio 
Colferati nella relazione spiega 
come «una parte della Confi- 
dustrla, con in testa Abete, non 
vuole un accordo, e vuole an¬ 
che impedire ai suoi a.ssociati 
di fare i contratti di categoria... 


Ma entro la fine di giugno o si 
arriva ad un'intesa o si inter¬ 
rompe tutto». Collerati ironizza 
anche con il presidente della 
Confindustria che prima lancia 
enfaticamente un «patto socia¬ 
le» c la politica dei redditi, ep- 
poi pa.*isa agli ultimatum. 

Ma che fare con i tanti con¬ 
tratti di categoria che bussano 
alle porte? Alfiere Grandi pro¬ 
pone di esaminare seriamente 
l'ipotesi dei rinnovi se la Con- 
lindustria insisto nella sua vo¬ 
lontà demolitrice. Nello sles.so 
tempo potrebbe es.serc richie¬ 
sto al governo di assumere le 
proprie reponsabilità come 
datore di lavoro nel pubblico 
impiego. E ad ogni modo, co¬ 
me dice Coflerati, la Cgil. dopo 
l'incontro di oggi, proporrà a 
Cisl e Uil di fare il punto della 
situazione c quindi di coinvol¬ 
gere i lavoratori in una infor¬ 
mazione-consultazione di 
massa. Anche per costmire, 
cosi, un movimento di lotta più 
che mai necessario di fronte 
all’atteggiamento degli indu¬ 
striali. «Trattative non oltre giu¬ 
gno», dice il documento ap¬ 
provato in serata a maggioran¬ 
za dal Comitato Direttivo. Non 
c'ò nessuna intenzione di ri- 
ptere l’esperienza del 31 lu¬ 
glio. La trattativa protratta in 
luglio, infatti, renderebbe im¬ 
possibile consultare i lavorato¬ 
ri su un'eventuale inte,sa prima 
delle ferie estive e ostacolereb¬ 
be anche la definizione delle 
piattaforme per i prossimi con¬ 
tratti. Anche per questo la con¬ 
ferenza d’organizzazione della 
Cgil ò spostata al 13-14-15 lu¬ 
glio. .Non pa.ssa, invece, un or¬ 
dine del giorno di «Essere Sin¬ 
dacato» elle punta alla rottura 
del negoziato anche in relazio¬ 
ne al fatto che l'attuale gover¬ 
no, dopo le ultime elezioni, ha 


perso ogni autorevolezza. 

Non é solo la Cgil a preoccu¬ 
parsi. Lo stesso ministro del 
Lavoro Gino Giugni, intervista¬ 
to dal Tg2. commenta cosi le 
dichiarazioni di Abete: «Non 
aiutano certo la trattativa». 1 
sindacati chimici, intanto, de¬ 
cidono unitariamente di pre¬ 
sentare la piattaforma por il 
contralto entro .settembre. E lo 
sles.so presidente della Feder- 
chimica, Benedini, in contra¬ 
sto con Abete, dice: «Il contral¬ 
to nazionale va fatto». Voci po¬ 
lemiche anche in ca.sa Uil. 
Adriano Mu.si os.serva; «Se la 
Confindustria dovcs,sc confer¬ 
mare al tavolo negozialo lo co¬ 
se dotte ieri da Abele, la tratta¬ 
tiva sarebbe finita». «A quel 
punto - aggiunge Musi - segui¬ 
remo il consiglio di Abete: 
apriremo i negoziati nelle 
aziende, .senza alcuna regola e 
basandoci unicamente sui 
rapporti di forza. Il tutto con 
buona pace per la politica dei 
redditi. Il Paese saprà cosi chi 
ringraziare por la situazione 
che si verrà a creare». E il se¬ 
gretario generale della Firn (i 
metalmeccanici della Cisl), 
Gianni Italia, commenta: «Cgil, 
Cisl e Uil hanno davanli una 
.sola scolta; rompere il nego¬ 
ziato con la Confindustria, av¬ 
viare una fa.se di discussione 
con i lavoratori che potrebbe 
portare anche a decidere ini¬ 
ziative di lotta e aprire un nuo¬ 
vo confronto con il governo sui 
problemi occupazionali». An¬ 
che Luigi Angeletli (Uilm) 
spinge per la rottura delle trat¬ 
tative e per fapertura della sta¬ 
gione contrattuale. Toni accesi 
dunque. La sortita dì Abete ri¬ 
pristinerà quello spettro dato 
per disperso e che un tempo si 
chiamava lotta di cla.s.se? 


Barued: «Fincinziciria 
e bilancio dello Stato 
slittano a settembre» 


NOSTRO SERVIZIO 


ROMA. Entro luglio il go¬ 
verno .sarà in grado di presen¬ 
tare il documento di program¬ 
mazione e i provvedimenti di 
accompagnamento. Per legge 
Finanziaria c bilancio dello 
Stato rappuniamcnio toma a 
.settembre. A spingere verso 
que.slo nuovo calendario della 
sessione di bilancio, che non 
fa comunque slittare la «mano¬ 
vra», contenuta nei ddl colle¬ 
gati, sarebbero le incertezze 
.sui conti pubblici legale, in 
particolare, alla minimum tax 
e al conciono, ma anche alla 
nece.s,silà di rispettare scaden¬ 
ze come quelle delPas-scsta- 
menlo di bilancio e dello stes¬ 
so bilancio a legislazione vì¬ 
gente. Qucsl’ultimr: difficil¬ 
mente può essere pronto pri¬ 
ma della fine di luglio. Sono 
tutte indicazioni emerse dal¬ 
l'incontro del ministro del Te¬ 
soro, Piero Barucci, con il di¬ 
rettivo del gruppo De della Ca¬ 
mera dedicato alla manovra, 
Ui riunione è stala presieduta 
dal capogruppo Gei ardo Bian¬ 
co. presenti tra gli altri il vice¬ 
presidente e il capogruppo in 
commissione bilancio, Nicola 
Sancse c Giovanni Zarro. 
il ministro del Tc.soro ha for¬ 


nito anche cifre sulle tendenze 
che si prefigurano per alcune 
voci di bilancio nel '94. .Sono 
dati fomiti a braccio e a titolo 
di esempio, rilevano i deputati, 
ma comunque .significativi. È il 
caso della spesa previdenzia¬ 
le. che passerebbe da 52 mila 
a 70 mila miliardi, oppure di 
quella sanitaria, che a fronte di 
3 mila miliardi di rispainrio sul¬ 
la farmaceutica vedrebbe lievi¬ 
tare di 8 mila miliardi l'onere 
per 1 ricoveri. O, ancora, la spe¬ 
sa per l'invalidità civile, che sa¬ 
lirebbe di 2.700 miliardi. Nico¬ 
la Sane.se ha sotlolineato che 
«la De vuole concorrere allo 
sforzo del governo |x:r anlici- 
pare la manovra. Ci .sono però 
ostacoli oggettivi e vogliamo 
capire come sia po.ssibilc ri¬ 
muoverli. Mancano infatti cle¬ 
menti di valutazione che non 
sono pronti proprio perché 
prevedono tempi ordinari e 
anticipare vuol dire mettere in 
crisi il sistema». Fer esempio, 
ha ricordalo, senza a.s.sesla- 
mento non si può lare il bilan¬ 
cio e «occorre sapere cosa ver¬ 
rà dalla minimum tax e dal 
condono. Insomma, .sarà ne¬ 
cessario a.s[x;tlare la fine di 
giugno per poter iniziare a la- 


■1 ROMA Era un segnale at- 
te.so da sei mesi il gradimento 
dato ieri dal mercato intema¬ 
zionale al prestito in doliari dei 
l’esoro. La richiesta è stata cosi 
favorevole da consentire l'au¬ 
mento da 1500 a 2000 milioni 
di dollari. Fra i motivi citati,ol¬ 
tre al trattamento fiscale favo¬ 
revole,anche una rc-cento ini¬ 
ziativa del Tesoro che ha con¬ 
solidato - offrendosi di sostitui¬ 
re i titoli in circolazione con 
dei nuovi - il debito estero in 
dollari già esistente. 

L'obbicttivo del Tesoro resta 
quello di attingere sui mercati 
esteri in modo as.sai più largo: 
15-20 miliardi di dollari.se pos 
sibilo anche di più. Que.sto an¬ 
zitutto Pier compensare i rim¬ 
borsi su debiti esteri passati, 
parecchi miliardi di dollari al¬ 
l'anno. che rischiano di tra¬ 
sformarci pier un lungo pierio- 
do in esportatori netti di capi¬ 
tali. Una seconda ragione è la 
possibilità di alleggerire la do¬ 
manda di credito del Tesoro 
sul mercato interno e favorire 
la discesa dei tassi. 

Un piano in tal senso.già 
predispioslo dal direttore gene¬ 
rale del Te.soro Draghi alla fine 
del 1992, venne bloccato dal¬ 
l'evoluzione sfavorevole del 
cambio della lira. Poi sono in¬ 
tervenuti i declas.samenti del 
debito Italiano da parte dell’a¬ 
genzia statunitense Moody's 
che ha espres.so un giudizi di 
«piericolosità» sul debito italia¬ 
no. 

1 giudizi negativi di Moody's 
prendevano spunto da ipiotesi 
di con.solidamcnto del debito 
inlemo che. quando latte cor¬ 
rettamente, possono invece in¬ 
contrare il favore degli investi¬ 
tori (come,mostxa l’esperienza 
estera). Ad e.scmpio. il Gover¬ 
no ha scelto di chiedere ai fon¬ 
di di previdenza II deposito del 
15'% dei capitali incontrando 
una feroce rcsi.stenza. Se inve¬ 
ce avesse offerto loro titoli a 
lungo termine indicizzati, con 
rendimenti regolari, avrebbe 
almeno incontrato il favore de¬ 
gli assicurati a quegli enti - noti 
per il basso rendimento degli 
investimenti - in quanto .si sa¬ 
rebbero sentiti più garantiti picr 
il loro futuro. 

Le prospettive interne di ge¬ 
stione del debito pubblico re¬ 
stano invece peggiori di quelle 
estere. Per i tassi, anzitutto: at¬ 


tualmente il tasso sull'eurodol¬ 
laro è del 3,31% ed il Tesoro 
degli Stati Uniti si indebita so¬ 
pratutto a breve per risparmia¬ 
re il maissimo .sul costo del de¬ 
naro. La sterlina inglese ha un 
rendimento del 5,94% a tre me- 
sied il nuovo Cancelliere si 
propone di abbassarlo ancora 
nonostante che l’indebitamen¬ 
to pubblico proceda a ritmi 
elevatissimi. 

Lo potrà fare, si pensa; per 
la debolezza del marco tede¬ 
sco. La Bundesbank resiste al¬ 
le richieste di abbassamento 
dei tassi ma se i francesi, ingle¬ 
si, spagnoli, italiani abbasse¬ 
ranno i propri tassi non reagirà 
aumentando i propri. Anzi.ri- 
grazierà, riconoscendo - tardi¬ 
vamente - che la politica mo¬ 
netaria tedesca ha provocato 
una stretta eccessiva che rica¬ 
de come un boomerang sulla 
recessione tedesca. 

È probabile che già dall’ini¬ 
zio della settimana prossima 
Francia e Spagna abbassino i 
lassi. Per tutti i governi europei 
il costo del denaro è ormai la 
causa prima doU’aumento del 
debito pubblico. Per questo, 
non certo per II suo valore as¬ 
soluto. la riduzione dei tassi è 
la premessa per creare lo spa¬ 
zio necessario a iniziative ui ri¬ 
lancio della produzione. 

Il mercato italiano registra 
invece uno stallo. 11 tasso inter¬ 
bancario era ancora ieri del 
10,50% e i ta.ssi sui Boi non si 
pos.sono distanziare mollo da 
questo livello di base. La Ban¬ 
ca d'Italia non mostra segni di 
voler dare seguito alla riduzio¬ 
ne della riserva obbligatoria 
(che rialza i tassi di un buon 
1%) nè le banche commerciali 
vogliono rinunciare a una fra¬ 
zione dei'loro margint in ■vista 
di una fase onerosa (e lucro¬ 
sa) di interventi sul capitale 
delle imprese. • 

Resta da vedere cosa farà il 
Tesoro. Ieri è stata annunciata 
una timida iniziativa; emissio¬ 
ne di CCT a 7 anni, di BTP a 5 e 
10 anni, mille miliardi per cia¬ 
scuna emissione. Il «lungo ter¬ 
mine» ma.ssimo del Tesoro è 
10 anni, il che corrisponde alla 
durata di un piano a.s.sicurati- 
vo, non certo del risparmio 
previdenziale individuale e 
collettivo che si programma a 
20-25 anni. Soltanto iniziative 
che creino fiducia po.ssono al¬ 
lungare veramente il debito. 


Tesoro Lega coop 

Pioggia Pasquini 

di Cct-fiscali stoppa 
sulle imprese i «funzionari» 


vnrare sui conti. Barucci ò con¬ 
vinto di potercela fare entro la 
fine di luglio con i collegati"» 

-Di fronte a situazioni come 
quella che si delinca nella sa¬ 
nità ha sottolineato Vito Napo¬ 
li • si deve prendere il toro per 
le corna: occorre fare una scel¬ 
ta per il mercato, insomma per 
la privatizzazione del sistema. 
Ovviamente con tutte le garan¬ 
zie di solidarietà". Il ministro, 
ha rilevato giovanni Zarro, ha 
fatto sostanzialmente questo 
ragionamento: nel ’S-I avremo 
41^ mila miliardi di spese "che 
riguardano la gente. Evenuto a 
chiedere suggerimenti su co¬ 
me e dove tagliare". Un alto di 
chiarezza al governo viene in¬ 
tanto chiesto con forza dal re¬ 
latore al decreto che compone 
la "manovrina*. -Abbiamo un 
governo di .supcrcsperii c il go¬ 
vernatore a palazzo chigì. Noi • 
ha sottolinealo - più che ap¬ 
provare non vedo cosa possia¬ 
mo fare, È ora che il governo si 
prenda la briga di spiegare che 
per ] 5 anni abbiamo vissuto al 
di sopra delle nostro possibili¬ 
tà, Chi meglio di un governo 
così autorevole può spiegare 
che cosa significa affrontare 1 
milione 670 mila miliardi di 
debito pubblico-, 'l'abacci ha 
.sottolineato che -bisogna evi¬ 
tare di indurre nellopinione 
pubblica il principio che il voto 
di protesta consente di evitare i 
.sacrifici. Certo, però, che se il 
decreto della «nianovTina* ò un 
preannuncio di quello che ci 
attende una spiegazione va 
data: da un governo che non ò 
espressione parlamentare in 
senso stretto ci .si deve attende¬ 
re una manovra inappuntabi¬ 
le. inattaccabile, ineccepibile-. 


ROMA. Boccata di ossi¬ 
geno dji 2.900 miliardi p>er le 
finanze dei maggiori gruppi 
industriali pubblici c privati e 
per un lungo elenco di azien¬ 
de di credito. La maxi opera¬ 
zione di rimborso dei crediti 
di imposta con Cct quinquen¬ 
nali, emessi con un decreto 
del Tesoro pubblicato ieri sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale, fornisce 
in pratica oltre 800 miliardi 
-negoziabili" al gruppo Eni. 
più di 600 airiri, oltre 250 al 
grupfK) Femizzi; tra i benefi¬ 
ciari anche la Fiat e la Pirelli 
(rispettivamente per 20,5 e 17 
miliardi) e numerose banche 
tra le quali spiccano la Bna 
(137 miliardi), il Banco di Ro¬ 
ma (156 miliardi) ed II Banco 
di Napoli (148miliardi). 

L'operazione di scambio ri¬ 
guarda I credili relativi ai {Xf- 
nodi di imposta chiusi entro il 
31 dicembre 1985. L'importo 
deHemissionc di Certificati 
dei credilo del Tesoro al por¬ 
tatore 0 di 2.857 miliardi, la 
durata 5 anni, il tasso di inte¬ 
resse del 12.50'A. annuo, ron 
rimborso in unica soluzione il 
primo gennaio 1998. Il prov¬ 
vedimento. firmato dal diret¬ 
tore generale del Tesoro Ma¬ 
no Draghi, prevede che i cer¬ 
tificali siano ammessi alla 
quotazione ufficiale c possa¬ 
no e.ssere accettati quali de¬ 
positi cauzionali plesso le 
pubbliche amministrazioni, fi 
in sostanza un «rimescola¬ 
mento- che libera le .società 
dal ruolo di creditrici passive 
del Fisco (anche se j crediti 
potevano essere iscritti tra le 
poste attive del bilancio) c le 
dota di una liquidità non più 
solo formale. 


BOLOGNA. «Non si potran¬ 
no assumere funzioni dirigenti 
ai maggiori livelli della Lega 
delle cooperative senza avere 
alle spalle almeno tre anni di 
esperienza cooperative-. Lo ha 
detto ieri mattina il presidente 
nazionale della Lega Giancar¬ 
lo Pasquini, il quale proporrà 
che questa nuova regola venga 
deliberata dalLAsscmblea na¬ 
zionale dclTorganizzazione in 
programma il 30 giugno. In- 
somma. niente più dirigenti 
«importali- o «riciclali- daH'c- 
stemo. dai parlili di tradiziona¬ 
le riferimento della Lega (Pds. 
Psi. Pri. nuova sinistra) o da al¬ 
tre organizzazioni, come ad 
esemplo i sindacati. È un altro 
pas.so in direzione dellaulono- 
mia dai partiti da parte della 
!.ega: una linea che Pasquini 
sostiene in maniera determi¬ 
nala c che lo ha già f>ortdlo a 
far approvare il .sostanziale 
scioglimento delle componen¬ 
ti interno. Pasquini (che ò in¬ 
tervenuto ien a Bologna aìTA-s- 
semblea regionale della l^ega 
che ha eletto nuovo presidente 
Filippo Manano aitualr.nente al 
vertice dell'Anca), ha anche 
rilanciato la proposta unitaria 
alle altre centrali cooperative- 
«Proponiamo di andare ad una 
a.ssembica co.siituente per dar 
vita ad una unica organizza¬ 
zione cooperativa». Mariano ò 
socialista come il predecesso¬ 
re. Francesco Boccetli, ma è 
stato scelto, si ò detto, in base 
alla sua lunga milizia coo[>era- 
tiva, e non airappartcncnza 
poltUca. Sulla scorta del princi¬ 
pio dcir-unicità della rappre- 
.sentanza- si andra alla nomina 
di uiìo o più vicepresidenti non 
a lemix) pieno: non si nix?terà 
cioò la tripartizione degli inca¬ 
richi per componenti 
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«Entro fine anno il Nuovo Pignone sarà ceduto». I lavoratori a Roma: 

«Non svendere agli stranieri». L'Eni vuole più peso nelle cessioni: 

«Abbiamo la struttura per farlo, il Tesoro no». Savona vuole più 
potere. Ed il decreto sull’industria pubblica si impantana al Senato 

Bemabè: vendere, vendere, vendere 

Privatizzazioni, nel governo un nuovo caso Guarino? 


Tirrena, soluzione in salita 

Si incaglia il piano Ina 
Savona: «Soluzione aperta» 
E gli assicurati ci rimettono 


ALESSANDRO GALIANI 


«Vendere, vendere vendere, magari a pezzi se non si 
può farlo in blocco*: è la filosofia deiramministrato- 
re delegato dell’Eni Franco Bemabè. Entro fine an-. 
no - annuncia - il Pignone sarà ceduto. L'Eni riven¬ 
dica a sè le procedure di privatizzazione: «Noi ab¬ 
biamo la struttura per farlo, il Tesoro no». Nel gover¬ 
no si apre un nuovo caso Guarino con protagonista 
il nuovo ministro deU’Industria Paolo Savona? 


OILOOCAMPESATO 


■■ ROMA. Proprio nel giorno 
in cui da luna Italia i lavoratori 
del Nuovo Pignone si sono dati ■■ 
appuntamento per contestare = 
una privatizzazione che rischia : 
di consegnare in mani stranie-, ' 
re una fetta importante dell'in¬ 
dustria italiana, da un conve¬ 
gno al Salone del denaro di Mi- ' 
lano l'amministratore delegato 
dell'Eni Franco Bemabè ha 
detto a chiare lettere che quel¬ 
la della privatizzazione è una 
via che non consente retro¬ 
marce. C'è stato uno stop do¬ 
vuto al coinvolgimento in Tan¬ 
gentopoli dell'ex presidente 
Franco Clatti, ma adesso Ber- 
nabè ha dato ordine di pigiare 
nuovamente sul pedale del¬ 
l'acceleratore: «Stiamo recupe¬ 
rando l'attesa, siamo stati tre 
bloccati e adesso ripartia¬ 
mo. Entro l'anno chiuderemo 
la trattativa». Sul tavolo ci sono 
quattro offerte: Abb. Arrsaldo. 
Siemens e General Electric. ' 
Secondo Bemabè. «non è un 
problema privatizzare il Pigno¬ 
ne». Problemi, ha latto rilevare, 
sono Invece sorti in passato: 
«Ci sono state dilfìcoitè notevo¬ 
li che non avremmo avuto se 
avessimo gestito noi l'opera¬ 
zione. come stiamo Tacendo 
adesso. cose vanno latte da ' 


Gs-Autogrill 

Sono 25 
le offerte 
aUTri 


H LONDRA Continua a su¬ 
scitare grande interesse in Ita¬ 
lia e all'estero la privatizzazio¬ 
ne della Sme: sarebbero infat¬ 
ti ben 25 - secondo indiscre¬ 
zioni che circolano nella city - 
^li operatori e le finaruilarie, 
intemazionali ed italiani, che 
hanno richiesto alla banca 
d'affari Wassetstein-Perella il 
bando d'asta per l'offerta di 
acquisto del 3^ della Sme. la 
società deiriti rimasta dopo 
lo scorporo dell'ltalgel e della 
Cirio-Bertolli-De Rica per le 
quali è in fase avanzata l'altra 
procedura di privatizzazione. 

II progetto prevede la ces¬ 
sione del 32% del capitale so¬ 
ciale della Rnanziaria Sme al¬ 
la quale, dopo lo scorporo di 
Italgel e Cirio-Bertolli-De Rica, 
restano il controllo del settore 
distribuzione (Cs),ristorazio¬ 
ne (Autogrill) e promozione 
immobiliare (Atena). ■ 
Obiettivo dell'operazione è 
quello di costituire un nucleo 
stabile di azionisti di riferi¬ 
mento che deterranno com¬ 
plessivamente una quota del 
capitale Sme non su^riore al 
50%. L'iri (che possiede at¬ 
tualmente il 62,12% della so¬ 
cietà) parteciperà a questo 
nucleo formalo da investitori 
e imprenditori italiani ed este¬ 
ri con una quota del cinque 
per cento. Il progetto previe 
anche che gli acquirenti lan¬ 
cino un'offerta pubblica di 
acquisto per la stessa percen¬ 
tuale di azioni che acquiste¬ 
ranno daU'lri in modo da con¬ 
sentire anche agli azionisti 
terzi della Sme (i tispatmiato- 
ri) di godere degli stessi van¬ 
taggi della cessione. L'Iri pc^ 
Irà comunque cedere la resi¬ 
dua quota sul mercato attra¬ 
verso un'offerta pubblica di 
vendita, in parte destinata in 
prelazione al dipendenti del 
gruppo. ■ ■ 

Intanto sì è appreso che il 
tribunale di Napoli deciderà 
nei prossimi giorni sull'am- 
missibilità del ricorso presen¬ 
talo da alcuni soci e dipen¬ 
denti della Sme che hanno 
chiesto un provvedimento di 
urgenza per la sospensione 
della convocazione dell'as¬ 
semblea straordinaria della 
società fissata per il 15 giugno 
per deliberare la scissione 
dalla Sme delle finanziarie 
Italgel e Cirio-Bertolli-Oe Rica. 


chi ha la competenza e la pro¬ 
fessionalità». 

Chi sì era occupato prima di 
Bemabè della cessione del Pi¬ 
gnone? Il ministro del Tesoro 
Piero Barucci, gran privatizza¬ 
tole a parole, pessimo vendito¬ 
re quanto a risultati. «Questo 
governo e quello precedente 
hanno (atto delle privatizzazio¬ 
ni un punto politico, ma il Te¬ 
soro non è attrezzato per rea¬ 
lizzarle - la notare Bemabè -. 
Le uniche entità attrezzate so¬ 
no gli ex enti di gestione». 

^ondo Bemabè anche il 
'93 sarà un anno particolar¬ 
mente difficile, soprattutto per 
quelle imprese, pubbliche e 
private, che in passato si sono 
Ingigantite nelle più svariate 
direzioni con scarsa attenzio¬ 
ne al core business e ancor 
meno preoccupazioni per l'in¬ 
debitamento. E allora - osser¬ 
va - c'è una sola ricetta per 
uscire da una crisi fatta di debi¬ 
ti e dispersione produttiva: 
«Vendere, vendere, vendere». 
Per l'Italia, dove comprenden¬ 
do anche le banche i tre quarti 
dell'organizzazione economi¬ 
ca parlano il linguaggio del 
pubblico, le privatizzazioni fi- 
'nlranno'per'ateumere anche il 
valore di una ristrutturazione 



L'amministratore delegato dell'Eni Franco Bemabè. A fianco un 
momento della manifestazione di Ieri dei dipendenti della Nuovo 
Pignone (gruppo Eni) davanti al ministero dell'Industria, nell'ambito di 
uno sciopero generale di 8 ore Indetto a livello nazionale da Cgil-CIsl-Uil 
e Fim-Fiom-Uil nazionali. I manifestanti hanno protestato In difesa 
dell'Integrità produttiva dell'azienda in vista della sua privatizzazione. 



più complessiva del sistema 
economico c produttivo del 
paese, il processo sarà lento 
ma «verso la line degli anni '90 
sarà possibile cominciare a ve¬ 
dere i primi segni concreti di 
una reale diminuzione della 
presenza pubblica ncH'econo- 
mia». 

In attesa del prossimo seco¬ 
lo, il mercato odierno deve 
confrontarsi con una penuria 
di capitali poco favorevole alle 
grandi cessioni. «Ostacolo 
principale - ammette Bemabè 
-è la situazione congiunturale. 
Manca la cassa, sono tutti sul 
mercato come venditori, sia 


aziende private che pubbli¬ 
che». E allora? E allora per il 
capo dell'Eni si tratta di sce¬ 
glierà la strada del break up, 
del frazionamento delle im¬ 
prese, e non delle cessioni in 
blocco. «Vi sono difficoltà a 
vendere per entità oltre i 100- 
200 miliardi di lire di fatturato, 
mentre fin II si attinge facil¬ 
mente al mercato ricco delle 
medie imprese». -Propno negli 
ultimi giorni abbiamo conclu¬ 
so diverse cessioni», ha fatto 
notare ancora Bemabè citan¬ 
do gli esempi di Savio. Conge- 
tex. Matec. Sali di bario, chimi¬ 
ca di Lardarono c spiegando 


che secondo lui la strada delle 
vendite frazionate «è utile an¬ 
che per il sistema produttivo 
italiano» perchè evita che .si 
formino «gruppi con al fondo 
lo stesso errore degli anni '80: 
la dimensione da pachidermi». 

E le grandi cessioni? Per Ber- 
nabè se ne potrà parlare sol¬ 
tanto in un secondo momento: 
•Chiuse con le vendite minon. 
naturalmente andremo sul 
mercato con entità importanti, 
ma sarà li mercato intemazio¬ 
nale». Le cessioni, comunque, 
non basteranno a risanare le 
aziende: «Chi sopravviverà do¬ 
vrà comportarsi in modo com¬ 


pletamente diverso dal passa¬ 
to. rimettendo in primo pinao 
la preparazione del manage¬ 
ment e l'importanza degli inve¬ 
stimenti a medio termine. Su 
queste basi stiamo ricostruen¬ 
do l'azienda Eni. Per farlo sia¬ 
mo costretti a cambiare tutte le 
ruote con la macchina in corsa 
e forse alla fine ci saranno de¬ 
gli aggiustamenti da fare». 

Intanto, mentre si parla di 
privatizzazioni la strada toma 
in salita per il decreto sulla 
soppressione del ' ministero 
delle Partecipazioni statali ed il 
riordino dì ìri, Eni, Enel, Imi, • 
Bnl. Ina. Erano attesi degli 


Un'ondata di vendite ha prodotto una caduta dell'8,78%. Anche peggio a Londra 

Crollano in Borsa ì titoli della Fenruzzi 
Zandano prudente sulle azioni alle banche 


Oltre 6 milioni e mezzo di azioni Ferfin sono passate 
di mano alla Borsa di Milano. Sommerso dagli ordi¬ 
ni di vendita il titolo ha perso r8.78%. per poi scen¬ 
dere ancora negli scambi del pomeriggio sul circui¬ 
to telematico Seaq di Londra. Voci di un imminente 
abbattimento del capitale sociale all’origine del tra¬ 
collo. li presidente del San Paolo prudente sull’in¬ 
gresso delle banche nelle imprese. 


OARiOVENEQONI 


M MILANO. Spettacolare ca¬ 
duta in Borsa dei titoli della 
Ferruzzi Finanziaria, trattati 
ormai largamente al di sotto 
del valore nominale. In una 
sola seduta il titolo ha perso 
oltre r8%, chiudendo a quota 
883 lire, r8,78% in meno ri¬ 
spetto a lunedi. La frana non 
si è anestata neppure nel po¬ 


meriggio, se è vero che attor¬ 
no alle 17 i venditori di titoli 
Ferfin sul circuito telematico 
londinese Seaq International 
non f)otevano sperare di in¬ 
cassare più di 830 lire. In leg¬ 
gera ripresa per contro le 
Montedison, dopo le pesanti 
flessioni del giorno preceden¬ 
te. 


Il tracollo delle quotazioni 
dei titoli Ferfin è stato accom¬ 
pagnato per tutta la giornata 
da voci incontrollale di un im¬ 
minente abbattimento del ca¬ 
pitale sociale: la finanziaria 
che è al centro dell’Impero 
dei ravennati ha infatti accu¬ 
sato perdile nette per 1.161 
miliardi, potendo contare su 
un capitale di appena 1.370. 
L'abbattimento del capitale 
sociale potrebbe preludere a 
un aumento di capitale riser¬ 
vato agli Istituti di credito che 
decideranno di trasformare in 
azioni parte dei propri debiti. 

L'esposizione del gruppo 
verso il sistema bancario è og¬ 
getto di illazioni e di Indagini. 
Il londinese Financial Times, 
in un articolo del suo corri- 
.spondente da Milano, rivela 
per esempio che i debiti della 


Fondiaria sono in realtà molto 
più elevali di quanto ammes¬ 
so finora: 2.000 miliardi. 

In questo quadro sembra 
sempre più probabile il so¬ 
stanziale ritiro della famiglia 
Ferruzzi dal controllo del 
gruppo. A Milano si dà per 
scontalo che al termine dell'o¬ 
perazione di salvataggio che è 
allo studio negli uffici di Me¬ 
diobanca i tre fratelli Ferruzzi 
non avranno che una quota 
lontana dal 10% ciascuno E 
già si moltiplicano le scom¬ 
messe sul nome del manager 
cui le banche affideranno il 
difficile compito di ricondurre 
a ragionevolezza i conti del 
gruppo. 

Ieri a Milano Gianni Zanda¬ 
no, presidente del San Paolo 
di Torino, l'islilulo più esposto 
nei confronti dei ravennati, è 



La Fiat va a «Punto» 


M ROMA La Fìat auto, sempre più in diffi¬ 
coltà con le vendite, prepara la rimonta. 

Ecco le prime immagini della «Punto» la 
nuova vettura che la casa di Torino metterà in 
commercio dal prossimo autunno. 

Lunga 3,76 metri la Fiat Punto sarà disponi¬ 
bile con carrozzeria a tre e cinque porte, con 5 
livelli di allestimento, per un totale di 30 ver¬ 
sioni a cui verrà affiancato un modello «ca- 
brio» dal contenuti stilìstici originali. Le moto¬ 
rizzazioni, benzina e diesel, con potenze da 
55 a 135 cv, sono comprese tra 1100 e 1700 cc 
e sono abbinate a tre «famiglie» di cambi: ma¬ 


nuale a cinque e sei marce ed automatico. 

Linee morbide e fluide, generosa disponibi¬ 
lità di spazio, piacere di guida e tutte le più 
avanzate connotazioni tecniche, di confort, si¬ 
curezza e compatibilità ambientale caratteriz¬ 
zano il nuovo modello con II quale la Fiat in¬ 
tende offrire il meglio delle sue capacità in 
una categoria di vetture nella quale è tradizio¬ 
nalmente precursore e riferimento. 

La «Punto», di cui ieri sono state anche fomi¬ 
te le prime foto, si affiancherà alla «Uno» della 
quale però in futuro è destinata a prendere il 
posto. 


M ROMA. £ stata di 539 mi¬ 
liardi la perdita accumulata 
nel 1992 dalla Finanziaria Er¬ 
nesto Breda. holding industria¬ 
le quotata in borsa del gruppo 
Elim (in liquidazione). Nel 
1991 la FinBreda aveva regi¬ 
strato un utile di 4 miliardi, con 
una perdita dì 51 a livello con¬ 
solidato. Gli altri dati del bilan¬ 
cio '92 della Finbreda appro¬ 
vati ieri dal eda sono un fattu¬ 
rato consolidato di 1.016 mi¬ 
liardi (contro gli 893 del '91). 
una produzione svolta di 975 
miliardi (1.239), ordini acqui¬ 
siti por 601 miliardi (742) cun 
portafoglio ordini che a (ine 
esercizio risultava di 3.991 mi¬ 
liardi contro 3.708 del '91. il 
personale del gruppo, sempre 
al 31 dicembre '92, ammonta¬ 
va a 3.839 unità, con una ridu¬ 
zione di 658 unità. 

Quanto alle cause del risul¬ 
tato negativo, una nota della 
società afferma che «l'esercizio 
riflette essenzialmente tre fe¬ 
nomeni: la grave crisi che ha 


emendamenti del ministro dcl- 
rindustna Paolo Savona che, 
come il suo predecessore Giu¬ 
seppe Guarino, vuole più prote- 
n in materia. Ma a quanto pare 
su Savona è arrivalo lo stop di 
palazzo Chigi. «La questione 
dei poteri potrebbe essere ri¬ 
solta lasciando al Tesoro la 
competenza su tutte le que¬ 
stioni di carattere linanziano c 
all’Industria quella sulle deci¬ 
sioni di natura più strettamen¬ 
te di politica industriale», fa no¬ 
tare tl senatore del Pds Loren¬ 
zo Gianotti. Una proposta che 
è stata fatta propna dalla com¬ 
missione Industria del Senato. 


ROMA II mlnustro dell'In- 
dustrìa. Paolo Savona, è inter¬ 
venuto ieri in modo mollo in¬ 
certo ed elusivo sulla vicenda 
Tirtena. E la soluzione del più 
grande crack assicurativo della 
storia economica italiana, che 
riguarda oltre 7mila dipenden¬ 
ti e un milione 200mila assicu¬ 
rati, ora 6 più lontana. ■ 

Dopo la decisione di porre . 
la Tirrena in liquidazione coat¬ 
ta e la bocciatura del piano 
dell'imprenditore Della Valle, 
la .strada .sembrava spianata 
per il p.issaggio aH'lna o ad 
una cordala di altre compa¬ 
gnie a.ssicurative di una Ietta 
consìstente della società ro¬ 
mana. Ieri, però, l'operazione 
Nuova Tirrena ha subito una 
battuta d’arresto. Savona, da¬ 
vanti alla commissione Finan¬ 
ze della Camera, ha messo le 
mani avanti: «Vogliamo man¬ 
tenere la situazione aperta, 
poiché se ci los.sero ostacoli al 
matrimonio Ina-Tirrena, o 
Nuova Tirrena, e si presentasse 
qualcun altro, noi siamo pronti 
ad esaminarlo ed commissario 
liquidatore ha già gli .strumenti 
per agire». 

Di quali ostacoli si tratti, il 
ministro non lo spiega. Ma non 
è difficile capirlo, visto che, 
sempre ieri, il eda deH’Ina. 
convocalo per esaminare il 
plano di salvataggio della Tir¬ 
rena, si è concluso con un nul¬ 
la di fatto. A bloccare l'Ina ci 
ha pensato una spiacevole no¬ 
tizia. Il Parlamento, infatti, ha 
evitato di decidere sul decreto 
116, che nguarda la rivaluta¬ 
zione del patrimonio dell'Ina. 

È lo stesso presidente, Pallesi a 
confermarlo; «Per trovare le ri¬ 
sorse necessarie a un interven¬ 
to nella Tirrena (il cui deficit 
sfiora i 700 miliardi, ndr) dob¬ 
biamo effettuare la rivalutazio¬ 
ne del nostro patrimonio. Ma 
propno oggi abbiamo appreso 
che ci sarebbero alcune diffi¬ 
coltà sull'approvazione del de¬ 
creto legge che ci nguarda. 
Sentiremo quali soluzioni po¬ 
trà trovare il governo». Pailesi, 
comunque, conferma l'inten¬ 
zione dell'Ina dì intervenire 
nella Tirrena. Tuttavia le diffi¬ 
coltà non sono solo di ordine 


esterno. Pare, inlatu, che l'am¬ 
ministratore delegato del grep¬ 
po, Foman non sia d'accordo 
col piano c ostacoli Panasi. 
Inoltre tra racquisizione della 
Tirrena, che presuppone tem¬ 
pi molto rapidi, pena la svalu¬ 
tazione del portafoglio della 
società, e la privatizzazione 
dell'ina, i cui tempi sono mollo 
più lenti, c'è un intreccio diffi¬ 
cilmente compatibile. Proprio 
su questo len, Savona, be.nchè 
incalzato dalle domande di 
numerosi parlamentari, ha ac¬ 
curatamente evitato di aspon- 
dcre. 

La commissione Finanze ha 
comunque presentato una ri¬ 
soluzione m cui .sollecita il go¬ 
verno a favorire l'intervento 
deirina. Entro 20 giorni Savo¬ 
na dovrà nfenre di nuovo su 
questo al Parlamento. La riso¬ 
luzione obbliga anche il Parla¬ 
mento ad una votazione sulla . 
vicenda Tirrena ed è quindi 
destinata a divenire maggior- 
mante impegnativa. Nel corso 
dell'audizione sono piovute 
pesanti criuchc suH'Isvap, l'or¬ 
gano di vigilanza, che non 
avrebbe esercitato i suoi poteri 
di controllo per prevenire il 
crack della Tirrena. Savona ha 
difeso r'svap, ma il Pds si è im¬ 
pegnato a presentare una dise¬ 
gno di legge di riforma dell'or- 
ganismo. 

Intanto la .situazione all'in- 
temo della Tirrena si è fatta 
esplosiva. I circa 750 agenti,. 
che operano prevalentemente 
nel Centro-Sud del paese, han¬ 
no già provveduto ad inviare 
oltre 2mila lettere di licenzia¬ 
mento. Inoltre le stesse agen¬ 
zie sono di (atto chiuse, in 
quanto la liquidazione ha fatto 
decadere il rapporto con gli 
agenti. Gli assicurati non pos¬ 
sono quindi avvalersi delle lo¬ 
ro prestazioni per denunce si¬ 
nistri. variazioni dei veicoli, 
carte verdi. Una situazione 
anomala, cui si aggiunge il tat¬ 
to che migliaia di autoveicoli 
rischiano di trovarsi senza co¬ 
pertura assicurativa. Gli agenti 
infatti fanno sapere che i vei¬ 
coli il cui contratto scade il po¬ 
mo giugno corrono il rischio di 
non vedersi riconosciuti i soliti 
15 giorni di garanzia. 




stalo quanto mai prudente nel 
commentare l'ipotesi di una 
trasformazione in azione dei 
credili vantati dalle banche. 
"Le banche hanno i loro pro¬ 
blemi», ha detto, e anche "le 
imprese non sono più quelle 
isole telici che erano negli an¬ 
ni '70». E poi il sistema crediti¬ 
zio «non è preparato a coge¬ 
stire le imprese partecipate». 

Zandano non se l'è sentita 
di smentire l'ipotesi che in ve¬ 
rità nel caso Ferruzzi l'ingres¬ 
so di grandi banche pubbli¬ 
che nel capitale Ferfin cossi- 
sponda a una «pubblicizza¬ 
zione» del secondo gruppo 
privato «Bisognerà aspettare 
un po’ prima che ci sia chia¬ 
rezza su questo punto», ha 
detto. Un pio’ quanto? «Chie¬ 
detelo a .Vtediobanca». ha 
concluso. 




ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


Ore 6 


Efim: esplode 
il d^dt FlnBreda 
Esposto sulla Sìv 


colpito il settore dei mezzi e si¬ 
stemi di difesa, la stagnazione 
di mercato in alcuni comparti 
del settore civile, il processo di 
liquidazione dell’Efim al quale 
!a società fa capo». 

SIV. La gestione commissaria¬ 
le deH'Efim pesa anche sul bi¬ 
lancio della Siv, la cui perdila 
pas.sa dal 62 miliardi risultanti 
dalla seduta del eda del 6 mag¬ 
gio scorso ad un rosso di 67. 
Un peggioramento che ha su¬ 
scitato le proteste dei dipien- 
denli, che chiamano in causa 
la magistratura con esposti alle 
procure di Roma e di Vasto. Il 
consiglio d'amministrazione 
della società vetraria infatti, se¬ 
guendo le direttive di Predieri, 
nel compilare il bilancio ha 
conteggiato gli interessi sui pa¬ 
gamenti sospesi dalla legge. E 
cosi il rosso, che a livello con¬ 
solidato era stato di 9,7 miliar¬ 
di nel 1991, è salito lo scorso 
anno a 67. Anche per questo 
l’assemblea di bilancio, inizial¬ 
mente prevista per la gioranal 
di ien, è slittata a fine mese. 
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PALINSESTO QUOTIDIANO 

.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

.10 Rassegna stampa 

.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
.20 Note e notizie; "Ultim'ora" 

.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
.10 Filo diretto 
.10 Cronache italiane 
.20 Oggi in tv 

.30 Consumando: rubrica sui consumi 
.45 Note e notizie: lo spettacolo 
.05 Studenti; temi e problemi della scuola 
.30 Saranno radiosi: 

.05 Note e notizie: lo sport 

.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 
.20 Note e notizie 
.45 Diario di bordo 
.10 Filo diretto 

.10 Oiciassetteedieci; verso sera. 

.20 Note e notizie: dal mondo 
.05 Dentro “l'Unità" 

.15 Rockland 

.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
.15 Parlo dopo il Tg; commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
.05 Una radio per cantare 
.05 Radiobox 
.05 Accadde domani 
.05 Oggi in tv 

.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
.30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 














Oggi a Milano 
presentazione y 
di «Moralia IH» 
di Plutarco 


Conlinuando nella pubblicazione dei testi 
di Plutarco, lo edizioni Biblioteca dell'Immagine 
presentano ora «Moralia III. Elica c Poiitica». La ' 
cura dei volumi 6 di Giuliano Pisani. «Moralia UN 
verrà presentato oggi a Milano, alle ore 18. pre.s- 
so la Biblioteca Nazionale Biaidense di via Brera ; 
28. dal curatore stes.so Giuliano Pisani. da Gio-. 
' vanni Marietti e da Gaetano Quaglircllo. i 




Alla «Remo Croce» 
a Roma'' . 

«n ribelle» 
di Alberto Maraniv 


H Questa sera a Roma, alla libreria Remo 
Croce (Corso Vittorio Emanueie 156-158. ore 20 
e 30). Dacia Maraini presenta il romanzo di Al¬ 
berto Marani Uribelle (Ponte Nuovo Editrice Bo¬ 
logna) . Partecipano al dibattito, coordinato da 
Franco Fedeli. GiancarlaCodrignani e Enzo Pel- ■ 
sani. L'attrice Serena Bennato leggerà alcuni - 
brani. ■ - . 


iLcommssiHO^ 






I legami mtèrrù tra «Ek:onoira^^ e corruzione» 
analizzati in un dibattito a palazzo Stiirzo y ; J 



massa 


OABRIILLA MICUCCI 


■i ROMA Produce indignazione e terremoti 
elettorali. É zucchero per il palato di Bossi e 
fìeie per quello di Martinazzoli e Del Turco. 
Ma la questione morale non 6 solo un proble¬ 
ma politico che agita i sonni dei leader dei 
partiti. La corruzione costa e parecchio. Pesa 
sui bilanci dello stato, sul mercato, persino 
sulla qualità della vita. Il sociologo Franco 
Cazzola si è messo a fare qualche conto e for- 
’ nisce le prime cifre nel corso di un convegno 
a Palazzo Sturzo: «Economia e corruzione». ' 
' Quindicimila miliardi all’anno: questa è la ' 
spesa per tangenti, mazzette, favori c quàn- 
t'altro. Chi paga? Nessuno. Sembrerà strano 
. ma tutto funziona come il gioco del Monopo- ^ 
li. Lo schema è questo: l'imprenditore dà la 
tanMnte al politico o all’alto burocrate. Que- 
st’ùTtimo iiK»ssa, ma l’Imprenditore non cac¬ 
cia una lira, si limila solo a ingigantire le spe¬ 
nse dell'appalto pubblico. Tanto poi ci pensa 
'Pantalone: lo stato, gli enti locali...: Il.conutio- 
re quindi non subisce alcun danno, riceve so¬ 
lo vantaggi. Il conotto idem. Visto che non ci 
sono sistemi di controllo nè amministrativi, 
nè penali. Cosi è andata sino ad un anno fa. 

^ Con tanto di magistrati sonnacchiosi, organi 
di controllo non funzionanti, stampa silenzio¬ 
sa o quasi. In una parola: impunità totale. E, 

' siccome, non si pagava nulla, ci hanno pro¬ 
vato in tanti a far soldi cosi. L’impunità, in-, 
somma, è una delle cause del moltiplicarsi di 
tangentopoli all’infinito, v'. . - . 

Ma oltre ai quindicimila miliaidi ci sono co¬ 
sti, più nascosti, ma forse più gravi. Ecco l’e- 
. lerrco di Cazzola. Costi di mercato: nessuno, 
o quasi si sente stimolato a migliorare il pro¬ 
dotto o il processo, tanto l’appalto si prende 
; g^e alla tangente; il bilancio dello stato su¬ 
bisce una profonda distorsione perchè si pre¬ 
ferisce spendere per investimenti dove lo 
scambio occulto è più semplice, anziché sce¬ 
gliere quelli più vantaggiosi per la collettività. 

. Costi sociali; confusione fra lecito e Illecito, 
effetto imitazione, accettazione della mercifi¬ 
cazione di qualsiasi scambio. Costi istituzio- 
. nail: per,tentare di ripulire il paese dalla cor- 
ruzIórieCsi; atrivta alla sefrii-scdmparsa'dl.'pè- 
so del 'moridd politico,'c ad viri aumento "di 
quello della magistratura. Non è un complot- 
. to, è fatale che sia cosi. Ma questo la cessare 
, la delimitazione dei confini fra potere giudi¬ 
ziario e potere politico. Problema serissimo 
; per una democrazia. E, infine, ci sono i costi 
umani. Una cosi imponente circolazione di 
danaro stimola ^i appetiti di tutte le organiz- 
zaizioni criminali. Risultato: la violenza cresce 
con progressione geometrica, rispetto alla 

.corruzione.- .. . 

. U danno è ingente. E le cause? De Rita, da 
' buon sociologo,, le va a ricercare nella socie¬ 
tà. Negli ultimi venti anni si è sviluppata una 
forte soggettività. Di tutti. Questa protompen- 
: te soggettività ha portato ad un’autolegittima- 
. zlone che spesso ha cancellato il concetto di 
norma, in nome del «devo vincere costi quel 
che costi». Se si tiene como'che molti sono i 
nuovi soggetti emersi, si capisce come questi 
per imporsi siano ricorsi spesso allo scardina- 
' mento di ogni regola. A ciO vanno aggiunte 
due caratteristichè della società Italiana: lo 
stretto-rapporto con il territorio e la distribu¬ 
zione di risorse dall’alto, accompagnata, dai 
trionfo del rampantismo dal basso. Cosicc- 
chè la gente chiedeva e il politico si affannava 
4 dare,' gùaixIaridOsi bene dallotsconlèritare 
là'«propria gente». E la clientela cresceva. Di 
più; il parlamentare o l’assessore diventava 
colui che ingenerava la domanda e che poi 
forniva la risposta. Poteva accadere, ad esem¬ 
pio, che un potente uomo di partito sostenes¬ 
se che in una certa zona occorresse un ospe¬ 
dale. L’elettorato se ne convìnceva e lo chie- 


deva. Infine, il trolitico trovava, nelle maglie 
del bilancio dello stato, i soldi per costruirlo. 

E lo stato aveva un ruolo fondamentale anche . 
i,' per far vivere e sviluppare certi settori troppo ■ 

.‘ deboli per competere sul mercato iniemazio- ’: 
ri naie, e quindi dipendenti dalla domanda ' 

4 pubblica. 

‘, La seconda tessera del puzzle-corruzione è 
'. ;CosI collocala al posto giusto. Ma basta per ‘ 
fi ' capire? Tocca a Sandro Trento spiegare il co- ^ 
té storico - istituzionale. Eccolo: il modello di < 
i. i stato che nasce daH’incontio dei partiti antifa- 
; ; scisti fu centrato su un governo debole e su 
una legge elettorale proporzionale, che assi- 
. ' curava alle forze politiche un ruolo di bari-, : 

centro della dialettica democratica nel paese. 

' Questa centralità dei partiti è una delle cause t 
della corruzione endemica. Esisteva un’alter- 
" nativa istituzionale? Difficile a dirsi e comun- : 

. que non venne adottata. Anzi, il sistema ita- '' 

' ; liano'è rimasto identico sino al referendum di 
.' aprile. Sotto un altro imputato: lo stato sin 
: : dall’origine, ed ancor più con il fascismo, è ri- 
'' masto estraneo al popolo e tale estraneità è 
: ’ stata perpetuata dai due partiti di massa, le 
y cosiddette due chiese, che nel dopoguerra , 
'' hanno, per ragioni diverse, mantenuto in se- 
: ' condo piano il primato del «benessere comu- - 
' ' ne». A questo va aggiunta la mancanza di al- ‘ 
“ temanza. E, infine, la logica dirigistica e favo- ; 
revole airintervento pubblico su cui si è spes- 
so creata una convergenza fra maggioranza e 
?' opposizione non ha forse determinato l’in- : 
sorgere di fenomeni degenerativi? - 

' Stefano Rodotà trova che in tutte le analisi ‘ 

' fatte c’è una parte di verità. Ma preferisce - 
concentrare la propria attenzione su di un .. 
i- punto focale; il cedimento di lutti gli organi ' 
«^ preposti ai controllo, non trascurando di ri- ; 
i, cordare che le responsabilità del meccani- 
: '.smo elettorale sono state enfatizzate sino al 
ridicolo. Rodotà perO assegna ad alcuni parti- . 
;■ ti e correnti di opinione la responsabilità del- 
< ' la caduta del controllo. Ecco l’analisi: si è ve- 
rìficato un attacco continuo contro la magi- 
. • stratura, mentre in sede parlamentare è stata 
.. realizzata una rete di protezione dei corroUi.. 
...Loistesso ^ttinoiCraxi, quando.venne ane-, 

-. stato Calvi, nel suo Intervento alla Camera, ’ 

5 rimproverava i giudici milanesi «di non aver 
V, tenuto conto che, con le loro decisioni, tocca- 

vano finanzieri che rappresentano in modo i: 
/' diretto o indiretto gruppi che controllano ' 
' quasi metà del listino di Borsa». Il listino di 
' Borsa, dunque, già all’inizio degli anni Ottan- '' 
-' ta fa aggio al codice penale. & i magistrati, 
" entrano nel mirino, un analogo comporta- ' 
Ij: mento si tiene nei confronti di quella parte ' 
della stampa che denuncia i fenomeni di cor- 
y ruzione. Eche dire della spartizione delle reti ' 
televisive pubbliche e private, in modo che 
l’intero sistema dei media venga ridotto al si- . 
lenzio o quasi? Si verifica inoltre una intensa ' 

!. attività tutta tesa alla progressiva cancellazio-. 

.: ne dei controllo amministrativo e non solo 
nel sistema degli appalti. 

;. Il puzzle della questione morale è cosi rico- 
X struito. E le terapie? Tante, ma lunghe e diffi- 
'y citi. Sinteticamente: legge elettorale, riforma 
' della pubblica amministrazione, rìcostituzio- 
". ne degli apparati di controllo per tanti anni 
frustrati, privatizzazioni, riforma delle leggi 
sugli appalti. E queste sono solo alcune delle 
indicazioni scaturite. C’è da lavorare di buo- 
, na lena per tutti. Basterà? Probabilmente no. 
Resta da costruire per la prima volta in Italia 
.un comune sentire del «bene pubblico». E 
ló questa è impresa davvero titanica. Il tutto non 
'/ consentirà di annientare la corruzione, ma di 
■ ridurla in «una nicchia», evitando che scorraz- 
' : zi dappertutto, pervada tutto, e che sia il più 
. ' autentico fenomeno di massa della nostra Ita- 


Milano, in fiera le opere di scrittori «esploratori» 

Se il librò è un viaggio 
cemne quello #lJlisse 



Pietro Polena 
arrivato nel 1989 
a fare il segretario 
del Pd in Sicilia 
ha scritto un libro 
sulla sua esperienza 
Contro chi vuole 
spaccare ritalia 


Un semplice 

ma emblematico allestimento 
di vetrina a Palermo; 
anche cosi, coi manichini 
vestiti di magliette, 

SI può combattere la mafia 
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- B E poi vennero i giorni dei 
Vespri. La sera del 23 maggio 
su Punta Raisi già pioveva. Gii 
aerei di Roma erano carichi di 
giornalisti e fotoreporter di tut¬ 
to il pianeta, e di uomini politi¬ 
ci e investigatori. Quella piog¬ 
gia fitta e piccola sembrava 
manifestare, il sentimento‘del 
.' mondo. Cosi la lunga coloiina 
di auto sulla statale per Paler- 
. mo. con l’autostrada sventrata, 
già era come un lento corteo 
.funebre.-, .i*..-,- 

Ai funerali, lunedi 25 mag¬ 
gio, dopo una giornata di pel¬ 
legrinarlo di decine di mi¬ 
gliala di palermitani allacame- 
. ra ardente, c’è la stessa piog¬ 
gia. Il potere è nella chiesa di 
,8. Domenico, la sle^ dqye a 
.!maizó una"|^^rteidi iyeva. 
'pàrtecipalo ai'fùiieràli di'Salvo 
. Lima. Ma dentro la chiesa, sul 
sagrato, fuori, lungo vìa Roma 
a scendere verso la stazione è 
a salire verso il quartiere Poli¬ 
teama, c’è una folla immensa, 

: mai vista prima. Che differenza 
' con i funerali di Terranova, di- 
Costa, di. Chinnici! Palermo 
scopre di avere un figlio. Sco- 
; pre che la rnafia è il suo ncnii- 
co intèrno. 

' Alcuni potenti lasciano la 
chiesa dalle uscite laterali, do- 
po le parole di Rosana Schifa- 
ni, la vedova di un a^nte della 
scorta. Altri vengono sepolti 
dai fischi e dalla rab|>ia bagna¬ 
ta della folla 

Palermo si interroga, è co¬ 
mincia a reagire. L’antimafia si 
ferma a riflettere sulle proprie 
,' divisioni, c sulla necessità di 
superarle. Si crea, per la prima 
volta dopo anni di wleni, un 
cartello delle, forze dell’anti- 
' mafia. C’è il Coordinamento 
. antimafia, accusato di essersi 
. prestato a isolare Falcone. C’è 
il sindacato, dopo gli anni del- 
le polemiche sulla manifesta¬ 
zione delle bare. Ci sonogrup- 
„ pi e realtà di volontariato laico 
e cattolico. C’è la Sinistra gio¬ 
vanile e la Lega per Tambien- 
^ te. ci .sono i gruppi studente- 


. schi. Ci sono il Pds, Rete, Verdi, 

;, Città per l’uomo, le Acli. C’è il 
Centro intitolato a Peppino Im- 
pastaio, il militante di Dp ucci¬ 
so dalla malia negli anni 70, 
i. C’è un gruppo di socialisti dis- 
;; sidenti,j£he poi si sarebbero ri- , 
'' conosciuti nel Circolo Rosselli. ' 
Questo cartello, animato dal- 
l'Arci e dal suo presidente Gio- 
V vanni Peno, discute non senza ; 

polemiche. Non manca la criti- ' 
.V ca a chi ha spaccato l’antima- : 
: fia. Ma finalmente si crea un ! 
' teneno comune. È possibile 
? ■ che ci volesse il tritolo per co- 
V, minciare a ritrovarsi insieme? 

' Nel trigesimo U cartello pro- 
muove una':catena umana.: 
' : L’obiettivo è quello di congiun-, 
gere alleil7,S4 esauedi un me- 
'iisedopo laistrage'ikPalazzo dì 
Giustizia - simbolo dell’impe- 
y: gno di Falcone ma anche del- 
y rìsolamento che ha subito - 
r con via Notarbartolo, la casa di 
' ; Falcone, e l’albero che già è. 
. stato eletto dai palermitani co-. 
f me luogo di pellegrinaiggio. Al- : 
le cinque c’è poca gente, da- 
vanti al Palazzo di Giustizia., 
Poche forze organizzate. Si,co-' 
' mincia a snodare la .catena e, 
non si sa bene come, ad allun- 
: garsi. C’è gente che scende da- 
gli autobus e dalle case per 
'- ufiirsi a quella forza vitale; Alte 
■ 17.54 il percorso di ire-quattro 
' chilometri è fatto da una cale- 
A na a doppia o tripla maglia. 
Qualcosa sta succedendo. Si 
cominciano a vedere i lenzuoli 
esposti alle finestre e ai balco- 
, ni. e nasce il «Comitato dei len¬ 
zuoli». ■ 

, Sabato 27 giugno si tiene la 
grande manifestazione sinda- 
(. cale a Palermo. Arrivano riavì. 

.1 aerei, treni da tutta Italia. Parla¬ 
no Rosaria Schifani, il cardina- 
; le,Trentìn.C’èilsenso,aPater- 
moche si sta aprendo una fase 
nuova. La città si è ripresa, e 
ora - con gli operai c 1 pensio¬ 
nati che parlano emiliano, to- 
. scanoo milanese-si sente ca¬ 
pitale morale del Paese. L’ita- 


«Quando sì assiste a un delitto si ha l'obbìigo di testi¬ 
moniare. Questo libro è per me un obbligo di testi¬ 
monianza contro chi vuole spaccare l’Italia», scrive 
Pietro Polena, deputato del Pds e membro della : 
Commissione antimafia, a proposito di questo suo 
: Siamo tutti siciliani, che sarà presto' in libreria. Me ’ 
anticipiamo qui uno stralcio per gentile concessio- 
' ne dell'editore Laterza, -f j'/y 


PIETRO POLENA 


lia sì dichiara/« 2 /re cr'w'/e ' : 

Circolano voci di attentati' a 
Orlando e ad altrTuomini poli¬ 
tici. Arriva il 19 luglio. ^ la 
stiage- di Capaci pesa anche 
sulla coscienza dì chi ha isola¬ 
lo, ..Falcone, e suirincapacità 
che'lo Stato ha dimdsiràtb'di 
proteggeré la vita di'uno dei 
suoi migliori uomini, quella di 
. via D’Amelio poteva e doveva 
essere evitata. L’uomo più ari: 
schio, morto Falcone, era Bor- 
' sellino. Con molla leggerezza, 
. a sua insaputa, nel corso della 
presentazioiiè di un libro i mi¬ 
nistri Scotti e Martelli lo aveva¬ 
no candidato a superprocura- 
lorc; sapendo benerche, a ter¬ 
mine dì legge, quella candida¬ 
tura non era possibile. Comun¬ 
que lo avevano ulteriormente 
, esposto. E poi loro, e il gover- 
, no di cui facevano parte, non 
' avevano saputo adeguatamen- 
, te proteggerlo. 

, Questa sorta di cronaca di 
' una morte annunciata ha fatto 
andare in corto circuito la co¬ 
scienza di Palermo e quella del 
Paese. La mafia dimostrava di 
essere perfettamente, in grado 
di controllare le telelonate di 
Borsellino alla madre. Lo Stato 
nori era in grado di prevedere 
dove il proprio giudice più mi¬ 
nacciato sarebire andato il po¬ 
meriggio di domenica: e quin¬ 
di dì bonificare il terreno. 
' Troppe volte c’erano state pro- 
' messe, impegni solenni, di¬ 
chiarazioni di guerra. Ancora 
due anni prima - quando ven- 
. ne assassinato il giudice Livati- 


, no - il «Corriere della Sera» 
aveva fatto un editoriale-colla- 
' ge delle dichiarazioni lungo un 
' decennio dì presidenti della 
Repubblica, primi ministri, mi- 
•J, nistri dell’Interno dopo ogni 
grande delitto. Le .stesse pa^ 
,' le, la stessa retbricA„la|ste^ 
. musica. E intanto la malia si 
rafforzava, e trionfavano 1 si- 
gnori locali e nazionali delle 

■ tangenti e della compravendi- 
; tadelvoti., 'ysws'j-*-;, • » >•:■ ■ 

Nelle trentasei ore successi- 
: ve alla strage una folla senza 
; guida faceva la spola tra la Pre- 
lettura. Palazzo delle Aquile, 
Palazzo di Giustizia. Era una 
,. folla a tratti minacciosa, in cer¬ 
ca di giustizia. Il capo della Po¬ 
lizia e il procuratore Giam- 
’ ; manco avevano rischiato il lin- 
' cìaggio davanti alla Prefettura. 

' Lunedi 20. la sera, era stata or- 
. ganìzzata una manilestazione 
, di solidarietà con Adriano So- 
;> fri. diventata dopo via D’/àme- 
’ ; lio la prima grande assemblea 
( poprolarè. Nel cortile della Bi- 
;; blioteca comunale ci saranno 
due, tremila persone,.lLclima è 
, duro. Contro il Governo. E an- 
•i che contro il Pds-che in quei 
'fi' giorni stava trattando con la De 
l’ingresso alla Regione. Forse 
! per la prima volta nella storia 
, del partito per antonomasia 
j, contro la mafia è messa in di- 

■ scussione la sua partecipazio¬ 
ne in quanto tale al movimen- 

’ ' to. 't Vi,:"-- 

In questo clima scoppiano 
ai funerali dei cinque agenti di 


scorta, martedì 21 luglio, i Ve¬ 
spri. Li ha descritti efficace¬ 
mente Saverio Lodato. suir«U- 
nità» del 22 luglio. «Hanno ' 
blindato la Cattedrale. Hanno ' 
impedito ai fedeli di assistere A 
alla messa. Hanno chiuso vi- '“ 
coli, 'strade, piazzette e bagli ) 
del centro storico. La gente è f 
stata tenuta alla larga». Il go- - 
verno aveva imposto terme di- ' 
sposizioni alle autorità locali 
affinché non si ripetesse, in di¬ 
retta con tutto il mondo, la : 
contestazióne del 25 maggio. " 
«Si vedeva finalmente uno Sta- : 
to. Rappresentato da quattro¬ 
mila uomini in divisa, efticien- ' 
ti, dislocati nei posti chiave. . 
che riconquistavano, anche se 
per lo spazio dì un.solD poipe- ,. 
(iggio,.;ilr>eiritoHo».;Ma,esano , 
schierati dalla parte sbagliata, y; . 

Quello è stato il detonatore - 
di qualcosa che è esploso nel- ^ 
la coscienza del popolo di Pa- ', 
termo. La Cattedrale - quello v: 
straordinario capolavoro del¬ 
l'arte normanna-era come un f. 
castello assediato. »n potere 
aveva organizzato quel servi- 
' zio ■ d’oidine - perchè aveva 
troppe cose da farsi perdona- 
re, di fronte alle bare di cinque 
poliziotti e tri cadavere di Pao¬ 
lo Borsellino. Uno Stato con la 
coscienza a prosto avrebbe gui- 
dato la protesta popolare. • s - 

E la profondità deH’indigna- - 
zione a Palermo e. vista "m tv, in 
tutto il Paese e in tutto il mon- • 
do la molla della grande svolta - 
che è avvenuta dopo la strage. ; 
Dopo i Vespri nulla è più come 
prima. ' ■ ' ,, ; . ... 

. La gente ha subito ' una ' 
sconfitta - che nelle prime ore ■ 
sembrava irreparabile - ed è - 
■ stata sconfitta un'idea riformi- ^ 

' stìca dello Stato. Che cioè po -1 
tesse essere possibile cambiar- 
lo dall’interno senza strappi, 
cesure, rotture. 

Ma in qualche modo dopo i ' 
Vespri c’è un 25 luglio della 
malia. Le donne in nero contro ' 
. la mafia, gli studenti, le asso¬ 


ciazioni passano l’estate con¬ 
quistando il territorio. Tende, 
presidi, digiuni si moltiplicano. 
Le donne in nero espongono a • 
piazza Politeama un grande < 
cartello con i nomi dei respon- ' 
sabili che debbono pagare. Ci ; 
sono i nomi del questore Pian- ' 
tone, del prefetto levine, del f 
procuratore Giammanco, del ' 
capo dèlia polizia Parisi. In po¬ 
che settimane i primi tre ven¬ 
gono sostituiti. Il nuovo que- : 
store. Cinque, comincia seque- 
stri a tappeto di beni mafiosi. Il 
nuovo prefetto. Musio, opera 1 
controlli amministrativi a tati- 
peto. Arriverà, nel gennaio del : 
'93, Giancarlo Caselli a dirigere . 
la Procura insediandosi propio : 
aH’ìndomani.deH’arrestodiRii- : 
.rià- *-'■ 

La gèntè' Mi'tnpIìcè 'dì'Palcr- ' 
mo ha dimostralo di possedè- ' 
re una forza. A condizione che 
si unisca..che superi barriere e 
ostacoli, e che pretenda da se 
stessa - anche nei più piccoli 
comportamenti quotidiani - 
coerenza, amore per il diritto, 
senso dello Stato. ■ ' ■ 

È questo che esplode: un bi¬ 
sogno di Stato, dì regole, di ri¬ 
spetto delle leggi. La necessità 
di far uscire dalla cronaca l’u¬ 
so sistematico della riolcnza. 
Esplode contro quello Stato 
che ha fatto del Favore il pro¬ 
prio fondamento, e che non 
ha risolto i grandi problemi so¬ 
ciali del Paese. 

L’estate siciliana del ’92 arri¬ 
va in ogni ufTicio, in ogni loca¬ 
lità di mare, in ogni paese delle 
zone interne. C’è qualcosa che 
sta cambiando nella mentalità, 
soprattutto dei giovani. La stra¬ 
ge. infatti - come fu per le stra¬ 
gi degli anni 70 -. non selezio¬ 
na le vittime. Colpisce alla cie¬ 
ca. Mina il fondamento dell’o¬ 
mertà; quello percui se ti fai gli ' 
affari tuoi nessuno ti toccherà. 
La base materiale del consen¬ 
so mafioso viene messa in di¬ 
scussione. Solo il terrore può 
ora garantire l’ordine della ma¬ 
fia . - , . 


M MILANO. Viaggiare no! 
vien da dire. Se pensiamo a ' 
treni affollati estivi o al turismo 
barbaro degli ultimi decenni. > 
SI viaggiare, invece, se imma¬ 
giniamo un mondo da scopri¬ 
re, la possibilità che il viaggio 
ci offre di incontrare queirowro 
da noi che a casa nostra ci fa 
cosi paura. Una iraura dello 
sconosciuto che. da Ulisse in 
poi, non ha mai spaventato i 
grandi navigatori e i cronisti 
viamiatori. 

Su questo spìrito di naviga¬ 
zione verso lo sconosciuto, ma 
con strumenti letterari e librari, 
parte La libreria di Ulisse, pri¬ 
ma mostra mercato del libro 
da viaggio che si svolge a Mila¬ 
no da oggi fino a domenica al¬ 
lo Spazio Nord, ex grande ca¬ 
pannone dismesso dove una 
volta un meccanico appassio¬ 
nato costruiva macchine d’e¬ 
poca. Quaranta editori per 
trenta stand, ma soprattutto, 
un seminario unico che lega 
assieme cinque convegni quo¬ 
tidiani sul tema viagS'are-nar- 
rare. Oggi sì comincia con 
Cees Nooteboom, narratore e 
viaggiatore olandese, per pioi 


ANTONELLA FIORI . 

' passare, domani, a Hugo Pratt : 
1 che spiegherà, attraverso le av- ■; 
venture del suo personaggio ; 
simbolo Corto Maltese la pos¬ 
sibilità per il fumetto di adat- 
tarsi al viaggio. Venerdì, coor- 
dinato da uollredo Foli l’in- • 
contro con due cronisti scritto- 
ri come Ryszard Kapuscinski e : 
Lucia Annunziata, autori-di rè- - 
j portage dai paesi del Terzo •; 
Mondo e dell America Latina, 
e scrittori di libri che narrano le ? 
' vicende - politiche di questi :: 
paesi anche attraverso la storia 
• dì persone (che siano impera¬ 
tori come Halle Selassié o 
guerriglieri rivoluzionari sco- y 
nosciuti). Domenica, giorno 
, conclusivo. Folco QuilicI e Sta- 
: nislao Nìevo parleranno inve- 
ce del loro status di viagglatori- 
, raccontatori. ■ 

Ideatore e realizzatore di tut- . 
te le iniziative di Ulisse è il dl- 
namico Gioacchino De Chiri- 
; : co. romano, che spiega: «In Ita- : 
: lia cl sono almeno venti libre- •: 
ti rie specializzate in libri di viag- ; 
gio e almeno sessanta riviste 
specialistiche tra quelle di va¬ 
ne associazioni e quelle di turi¬ 


smo». L’interesse per il viaggio 
è salvo dunque; non solo, per 
lo spostamento materiate in 
funzione di evasione (anche 
: se dal post guerra del Golfo il 
fatturato globale delle agenzie 
è in calo). Ma anche per quel¬ 
lo scritto, come è testimonialo 
dalla nascita di nuove collane 
di editori come Feltrinelli. Muz- 
zio. Biblioteca del Vascello, 
e/o, e dal latto che vi siano 
sempre più case editrici con 
: un taglio che le collega a pezzi 
di mondo: Iperborea. Jouven- 
ce. Edizioni Lavoro, Marcos y 
; Marcos, Zanzibar. '. y 
Inline, se è vero che non esì¬ 
ste viaggio senza grande viag- 
; giatore o raccontatore, non 
esiste collana di viaggio senza 
grande promotore. Sbilancian¬ 
doci un po’ citiamo l’esempio 
di Bruno Gambarotta, direttore 
della collana «Viaggi e awen- 
, ture» della Edt. Chissà quale 
eroe ci raccomanderà, doma- 
' ni, il torinese Gambarotta, pre¬ 
sente aH’incontro con Hugo 
Pratt. Viene da pensare a Sal- 
gan. O forse è facile, troppo fa¬ 
cile? 


«Uirmuseof^ 



» 


H BOtXXjNA La <asa» ' è 
quasi pronta. Nel cuore della 
città, di fronte al Nettuno e a 
San Petronio. Dentro la città, 
nello stesso palazzo dcH’am- 
ministrazione della cosa pub¬ 
blica. Bologna, questo omag¬ 
gio postumo al suo più impor- ; 
tante figlio lo doveva. Quando 
lui era già il maestro per tutto il "i 
mondo deH’arte, la sua città lo ; 
tollerava con diffidenza e con . 
indifferenza. Adesso Cio|gio 
Morandi e la sua arte stermina¬ 
ta vivranno nel contro c si dif¬ 
fonderanno da qui verso il : 
mondo. La «casa» Morandi 
aprirà ufficialmente il 9 otto- ’ 
brc. Sarà il presidente Oscar ■: 
Luigi Scalfaro ad inaugurarla. . 
In quindici sale «abiterà» per 
sempre un «corpus morandia-, . 
no» di eccellente livello. 200 
opere. 121 delle quali donate 
dalle sorelle deH’artìsta; 59 di¬ 
pinti a olio. 11 acquarelli, 53 
disegni, 75 acquafòrti e due 
piccole sculture. E ci.saranno il ' 
suo studio, cosi come l'aveva 
lasciato nell’anno della morte, 
il 1964, la sua biblioteca, ì suoi.. 
oggetti più volte dipinti c la sua 
raccolta di arte antica. Merco- ; 
ledi prossimo alla Collezione 
Guggenheim di Venezia il Mu- ' 
seo Morandi ven-à presentato 
ai massimi esperti d’arte del t 
mondo presenti allaJBienh'àle. z 
A Venezia, l’erede devota di 
sempre, Manu Teresa Moran- 
di. che ha donato quasi tutto al 


Comune dì Bologna, non an¬ 
drà. Resterà nella sua casa mo- - 
dema, proprio di fronte a quel- , 
la via Fondazza in cui aveva lo ^ 
studio il fratello. Come lui è ■ 
schiva e riservata. Se ne starà i 
in quella enorme casa piena di ; 
oggetti morandiani. tra le pic¬ 
cole statuine del presepe scoi- ' 
pile nell’adolescenza; esatta¬ 
mente nel 1903, e il ritratto : 
«giottesco» a matita. A pensare, ; 
probabilmente, a quanto, sia ' 
strana e pocó generosa la vita 
e quanto poco abbia dato in : 
termini di calore umano al fra¬ 
tello prediletto. Maria Teresa 
Morandi apre, però, volentieri ’ 
il suo luo^ dei ricordi, anche 
se non ama parlare troppo. 
Questa volta ha fatto un’ecce¬ 
zione e ci ha raccontato il «suo ’’ 
Giorgio». , , , . . ' 

Soo fratello, quand'era in vi- 
. ta, non è stato molto amato . 
da questa città, lo Francia, 
peraimo negli Stati Uniti, 
possiamo dire nei mondo lo- 
: _tero, Morandi è stato un 
''punto di riferimento dell’ar¬ 
te contemporanea. A Bolo¬ 
gna sembrava quasi desse 
; . usUdlo. ' y-is, ,.i.. ■ . 
lo pensò che quando si emer¬ 
ge, si trovi sempre qualche 
persona che si contrappone, 

a ualcuno che ti contrasta. SI, 
liorgio è stato tenuto in di¬ 
sparte, ma anche lui non chìe- ; 
deva mai di fare mostre. Era un 


Oltre 15 sale su circa mille metri quadrati nel cuore 
di Bologna, a palazzo d’Accursio in piazza M^gio- 
re: è la struttura che Bologna regala al suo più illu- 
■ stre artista, Giorgio Morandi. Il museo, che ospiterà : 
' 200 opere in gran parte donate dalle sorelle di Mo¬ 
randi, sarà inaugurato in ottobre da Scalfaro. Ma-gìà 
ieri a Bologna sono partite le celebrazioni. Oggi se ; 
yne parla alla Biennale di Venezia. ;; A - i i 
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uomo schivo, non si muoveva 
mai. Aqueticunoforseèappar- ' 
so uno snob, ma era solo unti-- 
mido. 

Eppure era un gran genero- 
; '-ao. ,■ 

Eh si. non le so dire le cose che 
: ha regalalo. Un amico si spo- : 
; sava e lui regalava un vaso di ' 
fiori. Un vaso da fiori dipinto, 
però. Di affari non si occupava 
. proprio. O meglio, non voleva 
: averci a che fare. , 

^Giorgio Morandi ha viaggia¬ 
to pochlooimo eppure sape¬ 
va ratto delle avanguardie, ' 
sapeva cosa succedeva In ’ 
Francia e negli Stati Uniti, 
conosceva i cubisti, gli 
. ^ astrattistt,’ i pittori del sOen- 
■ , zio. 

Ha viaggiato moltissimo con la - 
mente. Era cunosissimo. Leg¬ 
geva di tutto, conosceva tutto. 


: Ma i viaggi... È andato in Svìz- 
zera.'il luogo più lontano e poi 
ad Assisi, Arezzo, Padova, ad 
ammirare l’arte antica. Dalla 
Francia gli' mandavano le rivi¬ 
ste d’arte, gli scrivevano. Aveva • 
una fitta corrispondenza con i 
gli artLsti dell’epoca, Picasso, 
Chagall. • ■ 

. Qual era 11 lato più bello di 
suofratelloT /. 

; La bontà e la sua serenità. An¬ 
che quando era malato, anche ■ 
quando era ormai alla fine. 

• quando si ■ mise a letto ad 
.' aspettare. Amava molto la ma- 
■ dre e noi sorelle, e aveva una 

t rande fiducia nel suo lavoro. ■ 
„ forse, incarnava 'lo spirito 
bolognese antico. -, ■ . • . 

■ Difetti?,.■■ - 

' Non ne ricordo. Se è unjJifetio, 

' non essere interessato al mer- 
: calo. ,. ... 


' Qual era la cooa ^ impor¬ 
tante per MorandlT . 

La luce. Quando in via Fon¬ 
dazza costruirono una casa 
che gli cambiò la luce, cam¬ 
biammo appartamento. La lu¬ 
ce era tutto. Asarolgeva i suoi 
oggetti, chiamava la pittura. 
Cèchi ha detto dwauo fra-. 
tello fu Ind i Berente alla 
guerra, che non ai indignò, ; 
che ai rincbiuae nella cam¬ 
pagna di Crtorano. I ; 
Giorgio aveva orrore della 
guerra. A Grizzana vide una . 
rappresaglia nazista e ne rima¬ 
se scosso per mesi. Era contra¬ 
rio a ogni violenza e si buttava 
nel lavoro per esorcizzarla. Fu . 
chiamato nel 15-18 ma riman¬ 
dato a casa per un forte esauri¬ 
mento. Tornò pelle e ossa. Ma 
sapeva tutto della guerra. Nel¬ 
l'autunno del 44 tornammo a 
Bologna. Finita la guena mio 
fratello tornò come a vivere. 
Ma negli ultimi tempi a Bolo¬ 
gna non c'era più la luce giu¬ 
sta. L'ha ritrovata ancora una 
volta a Grizzancc tra il verde 
della campagna e il brullo del¬ 
le montagne. -. 

Ma quanto ha dipinto ano 
fratello? 


Ha dipinto tutta una vita e se 
avesse potuto anche di più. In 
termini numerici, chissà, circa 
1300 opere. Nella prima edi¬ 


zione del catalogo erano cen¬ 
site 1345 opere, mentre nella 
seconda Lamberto Vitali ne 
aveva aggiunte un'altra trenti¬ 
na Ogni tanto se ne scopre 
una, qua e là. E poi sono sicura 
che ci siano alcune opere al¬ 
l'estero. Ricordo che a Grizza¬ 
na c’era un gran numero di di¬ 
segni strappati. Beh, il muc- 
chioè calato parecchio. . , 

' Re c e n te m ente d sono stara 
polemiche su aicnni Moran¬ 
di falsi o non antentlcatL 
Una tda c qualche acquarei- 
■ h. 

' Le opere di mio fratello sono 
sempre state falsificate. Ma 
Giorno ' non è falsificabile. 
A'veva una piennellata partico¬ 
lare, irriproducibile e anc'ne i 
colori dei falsi che ho visto non 
sono i suoi colori. Le polemi¬ 
che dei mesi scorsi non mi in¬ 
teressano. C'è un comitato di 
esperti che sanno fare il loro 
: mestiere». :• 

La «casa» sta aspettando. Sa 
che arriveranno l’antico Pae- 
, saggio del 1910, il Ritratto nero 
del '14, i Fiori rosa del '24, i 
tanti paesaggi, le incisioni, i di¬ 
segni, i delicati acquarelli e 
rultima tela del 1964. E già, da 
una finestra del Palazzo comu¬ 
nale sventola la firma di Gior¬ 
gio Morandi, questo figlio illu¬ 
stre che ha perdonato la fred¬ 
dezza di Bologna. . 
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Si riapre il caso 
Sindone: per 
uno sdentato 
russo risalirebbe 
al9sccolifa 


Si riapre il caso della Sindone. Ricercatori e studiosi di 
varie parti del mondo si sono dati appuntamento per un : 
convegno intemazionale a Roma, per mettere aperta¬ 
mente in discussione te conclusioni a cui erano perve¬ 
nuti nel 1988, in una ricerca congiunta, i laboratori di 
Tucson (Usa), Zurigo ed Oxford: essi avevano datato al 
Medio Evo, con il metodo del radiocarbonio, il lenzuolo 
in cui la tradizione cattolica voleva che fosse stato av¬ 
volto Gesù dopo la Crocefissione. In prima fila a conte¬ 
stare questo verdetto scientifico, agli inizi preso per 
buono anche dall'allora custode della Sindone, il card. ; 
Anastasio Ballestrero, arcivescovo di Torino, è curiosa¬ 
mente un laboratorio di Mosca, che ha elaborato nuovi 
metodi p>er la datazione con il carbonio, il cl4, dei re¬ 
perti archeologici. Il suo direttore, prof. Dimitri Kouznet- 
sov, premio Lenin per la scienza, ha spiegato oggi ai 
giornalisti che la ricerca fatta nel 1988 dai laboratori oc¬ 
cidentali non aveva tenuto conto nè delle modifiche 
operate sulcl4 dal tessuto di lino dei telo nè dell'esatta 
distribuzione del carbonio. 11 laboratorio «per i metodi 
di ricerca fisico • chimici» - ha spiegato Kouznetsov - ha 
ricalcolato, con altri parametri, la datazione della Sin¬ 
done, ed è giunto alla conclusione che il reperto ar¬ 
cheologico risale a non meno di diciannove secoli fa. 


La Nasa a Clinton: ^ 
«Con pochi soldi # 
Freedom^^^; 
non si costruisce» 


' Non sarà possibile costrui- 
' re un laboratorio spaziale 
orbitante per la cifra desti¬ 
nata al progetto dal presi¬ 
dente Bill Clinton, secon¬ 
do la Nasa. Nel febbraio 
.scorso, poco do|X> essersi ^ 
insediato alla Casa Bian-. 
ca, Clinton ha chiesto agli esperti della Nasa di ridimen¬ 
sionare il progetto per la costruzione della stazione. 
•Preedom» in modo da restare dentro i nove miliardi di ; 
dollari. La task-force ha comunicato ieri alla Casa Bian¬ 
ca i risultati del suo tentativo: niente da fare. Anche ridi¬ 
mensionato. il progetto comporterebbe una spesa di 
25,2 miliardi di dollari entro il 1999. Presentando le 
proiezioni, la Nasa ha precisato che per realizzare il 
vecchio progetto, voluto sin dal 1984 dall'ex presidente 
Ronald Reagan, ci vorrebbero 35,8 miliardi di dollari. I 
costi degli altri progetti presi in considerazione si aggire¬ 
rebbero tra queste due ipotesi. La costruzione della sta¬ 
zione spaziale, alla quale si sono associati europei, 
giapponesi e canadesi, è considerata critica per il futuro 
dell'esplorazione cosmica nel 2000. Tutti i progetti in ! 
considerazione prevedono la partecipazione intema¬ 
zionale: «E’ finita la guerra fredda - ha detto Daniel Gol- 
din, amministratore della Nasa - Stiamo entrando in 
una nuova epoca, in cui non è ipotizzabile un laborato¬ 
rio esclusivamente statunitense».r 


Tokio: l’ozono ' 
è calato/ 
del 30 per cento 
sututta 
la Terra 


Rilevamenti fatti dall'ente 
meteorologico giappone¬ 
se mostrano che lo strato 
protettivo di ozono nell'at¬ 
mosfera continua a dimi¬ 
nuire a tassi elevati. L'ente 

_ _ ministeriale per l'ambien- 

-te-giappone.se ha reso no-, 
to oggi che. rispetto al 1991, i rilevamenti effettuati l'an¬ 
no scorso.da un satellite statunitense indicano.'Un calo 
del 30 per cento della quantità di ozono nell'atmosfera 
sopra tutte le aree della terra, tranne quelle tropicali. In 
particolare, afferma un comunicato dell'ente, il «buco» 
d'ozono sopra il circolo polare antartico si è allargato 
per il quarto anno consecutivo, mentre nell'emisfero 
settentrionale la quantità di gas dannosi all'ozono ap¬ 
pare stabile, j-;'.,, . ; ^ r 

È confermato anche dalle 
statistiche: la tv fa ingras¬ 
sare. Secondo uno studio 
pubblicato daH'ospedale 
pediatrico di Melbourne 
per la conferenza nazio- 
ualc della fondazione au¬ 
straliana ; per l'alimenta¬ 
zione, i bambini australiani non solo passano sempre 
più tempo davanti al piccolo schermo, ma diventano 
obesi in numero sempre crescente. Secondo il dr. John 
Court, che ha diretto la ricerca, il fattore più significativo 
nel f)eso dei bambini rimane quello genetico, ma «vi so¬ 
no gruppi di bambini che mostrano una chiara correla¬ 
zione tra il tempio trascorso davanti alla tv c la dieta». 
Tra il 1976 (quando fu condotto un primo studio) è il 
1992, l'obesità è aumentata dal nove all'l 1 percento tra 
le ragazze e dal quattro al sette piercento tra i ragazzi. 
Cause principali: la minore attività fisica e la cattiva die¬ 
ta, ■ V ■■■■ ■ . 


MARIO PKTRONCINI 


Uno Studio ' 
australiano 
conferma: la tv 
fa ingrassare 





Mercoledì 
9 ftiufìno 1993 






.1 ■cs.'T'i: 


Montagnier e Gallo alla conferenza di Berlino 



D virologo americano sperimenta un tkmaco antitumorale 
per impedire al virus di moltiplicarsi nelle cellule 


nemiaper 



Alla conferenza intemazionale di Berlino sull'Aids 
ieri erano di scena i «big». Lue Montagnier e Robert 
Gallo. Ambedue hanno fatto il punto sulle ricerche 
più recenti e hanno portato un briciolo di speranza 
in più. Gallo, in particolare, ha parlato dell'uso di un 
antitumorale per bloccare la replicazione del virus 
all'intemo delle cellule. Su questi studi sono impe¬ 
gnati anche due italiani. , ’ ; v ■ : 


OIANCARLO ANOELONI 


■R BERLINO. A dicci anni dal¬ 
l'individuazione dei virus Hiv, 
eccoli di nuovo, insieme e se¬ 
parati, forse non più nemici, 
forse oggi solo non-amici, i ri 
due coscopritori, i due «senior» 
dell'Aids. La grande platea del¬ 
la nona conferenza intemazio¬ 
nale sull'Aidsw è per loro, e 
Robert Gallo e Lue Montagnier ; 
passano da una televisione al¬ 
l'altra. da questa o quella di¬ 
chiarazione all'ennesima in¬ 
tervista. Gallo ha parlalo, ieri ; 
mattina al congresso, di nuovi, 
possibili spiragli - terapeutici 
usando principi che sono suiia 
linea della chemioterapia anti¬ 
tumorale; Montagnier prcsen- . 
terà una ricerca su alcuni anti-. 
biotici, che avrebbero effetti 
inibitori su quei piccoli batteri, 
privi di parete cellulare, i mico- 
plasmi, che il ricercatore fran¬ 
cese considera cofattori im¬ 
portanti, perchè potrebbero 
agire da amplifiatori degli ef¬ 
fetti del virus. - 
Ma. a dieci anni dalla sco¬ 
perta dell'Hiv, occorre registra¬ 
re ancora l'assenza di un trat¬ 
tamento che sia veramente cu¬ 
rativo e l'arretramento senbibi- 
lo di ogni ipotesi sulla messa a 
punto, a breve termine, di un 


vaccino preventivo. Tornano, 
cosi, a riaffiorare domande 
non nuove, anche ■ se per 
questp non meno pressanti. 
Lue Montagnier, che ha avuto 
dal governo francese rmcarico 
di dirìgere una commissione 
che valuti lo stato della nccrca 
e quello della prevenzione del- 
■ l'Aids in Francia, paese più 
colpito dalla malattia in Euro¬ 
pa. denuncia una certa man¬ 
canza di incisività e di decisio¬ 
ne nei messaggi educativi che 
riguardano, soprattutto, le ma¬ 
lattie a trasmissione sessuale e 
i comportamenti a rischio. 

«Se riuscissimo ad essere più 
' ascoltati su questi due punti - 
dice Montagnier - potremmo 
bloccare la diffusione dell'infe¬ 
zione anche senza vaccino. Il 
fatto è, e bisogna dirlo, che i 
gay. contrariamente a quanto 
si possa credere, si infettano 
ancora; e che.almeno nei pae¬ 
si latini in genere, i tossicodi¬ 
pendenti sono poco sensibili 
ai messaggi di prevenzione. 
Contrariamente ai paesi anglo- 
sassoni, dove queste due co¬ 
munità hanno oggi atteggia¬ 
menti più attenti. Forse, come 
in Inghilterra, ci si dovrebbe 
servire di campagne più «du¬ 


re». del tipo: «Non morite di 
Aids, non morite della vostra 
ignoranza». C'è poi il ritorno ' 
della tubercolosi, e questo è 
davvero un grande problema. 
L'Africa occidentale è piena dì . 
sieropositivi con la tbc. tanto 
che nella capitale della Costa ' 
d'Avorio la metà degli infetti 
da Hiv sono anche tubercoloti¬ 
ci. E appunto il nuovo proble¬ 
ma di sanità pubblica, c per af¬ 
frontarlo occorre mobilitare i 
medici per tornare alle regole 
igieniche che si applicavano 
negli ospedali pnma dell'era 
degli antibiotici». 

Come è noto. Lue Monta- 


gnicr si occupa da più di due 
anni di un lenomeno, l'apo- 
ptosi, che egli chiama morte 
programmata della cellula o 
•suicidio» cellulare. Il suo grup¬ 
po ha visto, in culture cellulari 
di pazienti con Aids o di infetti 
con Hiv. che certi linfociti si 
autodistruggevano sotto l'effet- 
lo indiretto del viru.s. «le nostre 
esperienze hanno dimostrato - 
dice Mont^nier- che la glico¬ 
proteina di superficie del virus, 
la GpI20, quando si fissa sul 
recettore dei linfociti T4, indu¬ 
ce un segnale che predispone 
la cellula alla morte nel mo¬ 
mento in CUI essa viene attivata 


da un antigene per il quale è 
preparala*. È una sorta di ba¬ 
cio della morte- aggiunge 
Montagnier- perchè il proces- 
' so si mette in moto in assensa ' 
di penetrazione del virus nella 
cellula. È per questo che Mon- 
t^nicr ritiene che occonano 
più tipi di farmaci per stabiliz¬ 
zare l'infezione da Hiv; «Penso- 
afferma-a tre o forse quattro ti¬ 
pi diversi; degli antivirali in 
combinazione; degli antibioti¬ 
ci adatti al singolo paziente, 
Pier contrastare i cofattori, co¬ 
me i micoplasmi; e dei prepa¬ 
rati che siano efficaci contro il ' 
fenomeno dello stress ossidati- 


L’Italia; incapace 
di gaiantire ai malati 
assistenza a domicilio 
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nel mondo 
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1 Settembre 1992 
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vo, che favorisce l’apoptosi». 

Sia Montagnier che Callo si 
trovano oggi d'accordo su due 
punti precisi: allegare, in seno 
ad un gruppo di lavoro mon¬ 
diale, le forze impegnate sul¬ 
l’Aids, migliorando i contatti 
tra clinici e ricercatori; e valu¬ 
tare nel suo giusto valore il fat¬ 
to che le ricadute della ricema 
sull’Aids saranno di grande im- 
piortanza in altre discipline. ' 
Robert Gallo sostiene che mol¬ 
ti segreti del virus sono stati 
.scoperti, precisando però; 
•Dobbiamo comprendere nel¬ 
la migliore maniera possibile 
la biologia molecolare del- 
l’Hiv, Pier controllarne la repli¬ 
cazione. Gli slomi vanno foca¬ 
lizzati sulla ncerca di quelle re¬ 
gioni nel genoma del virus che 
non .sono soggette a mutazio¬ 
ni. e che picrmettono quindi un 
approccio terapieuuco comu¬ 
ne ai diversi mutanti virali». . 

Robert Gallo dichiara che il ' 
Laboratory of tumorcell biolo- 
gy di Betfiesda, che dingo, è 
impicgnato, u-a l’altro, su duo 
fronti avanzati, quello del vac¬ 
cino e della terapia genica. «Il 
vaccino - afferma - non va con¬ 
siderato una chimenra. e il no¬ 
stro laboratono vi è impegnato 
per un quinto delle sue forze. 
Dovremmo trovare un vaccino 
preventivo efficace pnma della 
line degli anni Novanta; e si 
dovrebbero confermare anche 
le spieranzc che ha suscitalo il 
vaccino terapeutico, per chi 
dall'Hiv è già stato infettato. 


Quanto alla terapia genica, 
che piotrebbe diventare an- 
ch'es.sa praticabiie alla fine di 
questo decennio, noi puntia¬ 
mo a sviluppare un pro,granm- 
ma che si basa suH'inserimen- 
to in una cclluia non infettata 
di un gene inibitore deH'inletti- 
vita dei virus Hiv». ■ . 

Intanto, il virologo ha parla¬ 
to dei risultati degli esperimen¬ 
ti che, ha detto Gallo, si devo¬ 
no a alcuni ricercatori italiani 
primo tra tutti Franco Lori. Gli 
espierimenti dimostrano che 
un farmaco già in uso nelia cu¬ 
ra dei tumori, l’idrossiurea, es¬ 
sendo in grado di diminuire al- 
l'intemo delle cellule la quanti- 
tà delle sosUinzc che servono 
al virus per riprodursi, ripiorta- 
no li virus in uno stato dor¬ 
miente e non produttivo. Il vi¬ 
rus non riuscendo a formare 
nuove particelle virali non do¬ 
vrebbe più essere in grado di 
diflondcnii. Anche un secondo 
studio di Gallo parla italiano: 
•grazie ai lavori di Paolo Lusso 
- ha detto Gallo - abbiamo sco¬ 
perto che un nuovo virus della 
famiglia degli herpes, del tutto 
innocuo, chiamato HHV7, uti¬ 
lizza lo stcs.so recettore cioè la 
stessii chiave con cui il virus 
dell'aids entra nelle cellule» . 
L'obiettivo, ha aggiunto è co¬ 
lare la zona del recettore , ri¬ 
produrla in provetta e usarla a 
mò 01 lappo per evitare che al¬ 
la scn-dtura della cellula possa 
attaccarsi il virus dell’Aids. ;■ • 
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■1 «La Lila - Lega Italiana 
per la Lotta contro 1 Aids - e il 
Gruppo Abele hanno conse¬ 
gnato in data odierna ai magi¬ 
strali dell'inchcsta Mani Pulite 
la documentazione inerente le 
richieste... finalizzale ad acqui¬ 
stare copia dei contratti relativi 
gli appalli per la costruzione e 
ristrutturazione dei reparti 
ospedalieri per i malati di 
Aids... chiediamo inoltre di ap- ■ 
purare se nell'individuazione 
delle località destinate ad ospi¬ 
tare la costruzione delle strut¬ 
ture ospedaliere e nella distri¬ 
buzione dei fondi... non vi sia¬ 
no state interferenze motivate 
da considerazioni estranee al¬ 
le finalità dichiarate nella de¬ 
stinazione dei fondi. La Lila e il 
Gruppo Abele si costituiranno 
parte civile qualora risultasse 
evidente che, a causa dei latti 
in discissione, i malati di Aids 


abbiano subito danni o ritardi 
nell'assistenza sanitaria». 

Cosi il 7 maggio 1993 si con¬ 
cludeva il comunicato .stampa 
con il quale si annunciava l'en¬ 
nesima segnalazione alla ma¬ 
gistratura sui fondi Aids: se¬ 
gnalazione resasi necessaria 
dopo varie ed inascoltate ri¬ 
chieste di alti amministrativi e 
dopo molteplici interpellanze 
parlamentari. 

Oggi questa battaglia (che 
non riguarda anche i miliardi 
investiti nelle campagne pub¬ 
blicitarie). cominciata in mo¬ 
do solitario nell'ottobre '92 
giunge a conseguire i primi im¬ 
portanti risultati: le inchieste 
sono aperte, pare esserci una 
disponibilità a rivedere da par¬ 
te del ministro gli appalti e la 
destinazione dei fondi. Oggi, 
mi pare corretto ripercorrere le 
tappe di questa ignobile vicen¬ 


da. Perchè nulla vi è di più ver¬ 
gognoso di chi. singolo o Sta¬ 
lo, per rubare si fa paravento 
della sofferenza di alcuni e 
della pietà di altri. 

L'art. 1 della legge del 5 giu¬ 
gno 1990, n. 135. prevedeva la 
costruzione e la ristrutturazio¬ 
ne di posti letto per malati di 
Aids per un ammontare com¬ 
plessivo di 2Ì00 miliarrli. Dove¬ 
vano essere costruiti comples¬ 
sivamente 3016 nuovi posti let¬ 
to. 1357 posti in day-hospital 
ed era prevista la ristrutturazio¬ 
ne di altri 2544 posti letto: il nu¬ 
mero complessivo di posti let¬ 
to doveva cosi raggiungere a 
pieno regime circa le 7mila 
unita. Per accelerare l’as^na- 
zione dei fondi e quindi la co¬ 
struzione dei reparti ospeda¬ 
lieri. cosi sosteneva De Loren¬ 
zo, la gara per gli appalti viene 
gestita direttamente dal mini¬ 
stero della Sanità, senza alcu¬ 
na delega alle Regioni. IL 31 


marzo 1993 l'allora neo mini¬ 
stro alla Sanità, on. Costa, di¬ 
chiara alla commissione Afiarì 
sociali della Camera: «Sono ve¬ 
nuto qui perché mi sono ac¬ 
corto che dopo tre anni vi sono 
2100 miliardi - non utilizzali, 
mentre la gente muore». Nel 
mese di maggio diversi parla¬ 
mentari. anche della maggio¬ 
ranza, propongono di revoca- ■ 
re t’appalto da 1500 miliardi 
(la prima iranche dei com¬ 
plessivi 2100 miliardi) asse¬ 
gnalo nell'agosto del '90 dal 
Cipe ai 3 consorzi risultati vin¬ 
citori del bando; la Med-ln 
(che fa capo a una società del- 
riri-llalstat) per il sud. la Fis 
(consorzio cui partecipano 
Fiat Engineering, IspcdiI e Sls) 
per il centro Italia, la Com-so- 
mì (Italpaste) per il nord. Vie¬ 
ne proposto di assegnare la 
prosecuzione dei lavori alle 
Regioni. Finalmente, il 25 mag¬ 
gio 1993, davanti alla Commis¬ 


sione nazionale Aids l'on. Ga- 
ravaglia pare abbia comunica¬ 
to, tra la sorpresa di gran parie 
dei componenti della Com¬ 
missione stessa, la propria de¬ 
cisione di assegnare una buo¬ 
na parte dei fondi già destinati 
alla costruzione delle strutture 
ospedalieri ai progetti per l’as- 
sislenza domiciliare c per le 
. case alloggio. Nel frattempo 
sulla stampa medica specializ¬ 
zala si comincia a segnalare 
come le previsioni sul numero 
dei malati utilizzate per stabili¬ 
re gli stanziamenti per gli ap- 
, palli, risultino «stranamente» ' 
più elevate di quelle previste 
da anni da diverse fondi scien- 
tifico-epidemiologichc tra le 
quali ad esempio l'assessorato 
alla Sanità della Regione Lom- - 
bardia e il «Gruppo C» di Vero¬ 
na. Previsioni queste risultate 
estremamente prossime ai dati 
reali. ■- 

Inutile forse sottolineare co¬ 


me nel Iraltempio i progetti na¬ 
zionali per Ta-ssistenza domici¬ 
liare e per le case alloggio picr 
maiali conclamati, previsti con 
specifici atti ministeriali nel 
settembre 1991, siano rimasti 
semplici dichiarazioni d’inten¬ 
ti. Circa il 50% delle regioni ita¬ 
liane è a tutt'oggi privo di alcu¬ 
na struttura d'accoglienza abi¬ 
tativa per malati di Aids: nel 
frattempo le statistiche ci mo¬ 
strano come un malato di Aids 
trascorre in Italia, in media, il 
doppio di giomi/anno in rico¬ 
vero ospedaliero rispetto a 
quanto avviene nel Nord Euro¬ 
pa e negli Usa. Poter ricevere le 
cure e l’asslslenza (tranne nel¬ 
le fasi acute) a casa, tra perso¬ 
ne amiche e conosciute può 
senza dubbio contribuire a mi¬ 
gliorare la qualità della vita dei 
malati e, non va sottovalutato, 
può produrre non pochi ri¬ 
sparmi economici alla colletti¬ 
vità sociale. Ma... i ricoveri 


ospedalieri nece.ssitano di letti, 
quindi di appalti, quindi di... 
tangenti.. ' 

Ed inlatti dal memoriale che 
Cesare Romiti ha consegnato il 
24 aprile ai giudici di Mani pu¬ 
lite si apprende che la Fiat En¬ 
gineering ha realizzato csborsi 
a favore di forze ed esponenti 
politici per l'affidamento di in¬ 
carichi di progettazione e co¬ 
struzione di ospedali per la cu¬ 
na • dell'Aids; vengono così 
coinvolti diversi politici tra i 
quali spiccano alcuni colleglli 
di partilo deH'on. De Lorenzo. 
Ma lo indagini sugli appalti per 
gli ospedali per l'Aids ormai di¬ 
lagano: da Torino a Padova, 
da Roma a Milano. ■ - ■ 

Nel frattempo, senza eufe¬ 
mismi, ma con .semplice cruda 
lealtà, di Aids, in Italia, si conti¬ 
nua a morire anche per strada, 
da soli. • ... 

• Presidente della Lila 


Secondo un astronomo californiano la Via Lattea sta «cannibalizzando» le Nubi di Magellano 
H (^voratore è un alone di materia oscura che ci circonda e che esercita una enorme attrazione gravitazionale 


La nostra 



«mangia» il vicino 


ATTILIO MORO 


M NEW YORK.. Pare proprio 
che la Via Lattea stia divoran¬ 
do la galassia vicina, la Nube 
di Magellano. La scoperta ha 
fatto parlare di un «cannibali¬ 
smo galattico»: la nostra galas- : 
sia circondata da una alone di ; 
materia oscura, attira nel prò- ' 
prio campo gravitazionale la 
materia delle galassie vicine, 
lino a divorarle completamen¬ 
te. A sostenere questa teoria è 
Douglas Lin, ■ un ' astronomo ■ 
deirUniversilà < di California, i 
Nella comunicazione da lui 
letta al congresso annuale del¬ 
la American Astronomica! So¬ 
ciety, Lin sostiene che la sco- 
pierta conferma anche una teo¬ 
ria molto diffusa tra gli astro¬ 
nomi: quella secondo la quale . 
gran parte della materia cele¬ 
ste è invisibile (materia scu¬ 
ra)- ... ■ ■ 

Nel 1974 Un aveva deciso di 
misurare l'orbita delia Nube di 
Magellano. Era un compito dif¬ 
ficile, possibile soltanto com- ; 
parando nell'arco di una venti¬ 


na di anni oggetti luminosi del¬ 
la Nube di Magellano con 
quelli delle altre galassie che 
compaiono sullo sfondo. Pren¬ 
dendo come termine di riferi¬ 
mento il centro della Via Lat¬ 
tea, Un arrivò cosi a calcolare 
che la Nube viaggia a circa 250 
km al secondo e che compie 
una rivoluzione di 2,5 miliardi 
di anni. Sulla base di queste 
misurazioni Lin era arrivato ad 
accertare le interferenze gravi¬ 
tazionali della Via Lattea sulla i 
Nube di Magellano, e a misu¬ 
rare la massa della Via Lattea, 
che risultò essere uguale a sei¬ 
cento miliardi di volte a quella 
del nostro Soie. Questa massa 
risultava almeno dieci volle 
maggiore di quella visibile, sic¬ 
ché veniva confermata per 
questa via la teoria dell'esi¬ 
stenza della materia scura. Ma 
quel che più conta è che attra¬ 
verso calcoli complicati ma 
perfettamente coerenti, basati 
sulle relazioni stabilite tra le 
due Galassie, Lin è arrivato a 



La galassia di Andromeda vicina e slmile alla Via Lattea 


concludere che è vero che il 
diametro visibile della Via Lat¬ 
tea è di 120mila anni luce, ma 
che il diametro totale - quello 
che comprende il centro visibi¬ 
le e l’alone di materia invibilc 
che lo circonda - è di circa ot- 
locentomila anni luce. E che 
questo diametro si espande 
ancora, rusucchiando dentro di 


sé la materia della Galassia vi¬ 
cina. Ad ogni rivoluzione intor¬ 
no alla Via Lattea - calcola 
sempre Lin - la Nube cede una 
massa equivalente a circa 12 
nano-galassie, che vanno a 
perdersi nella materia scura 
della Via Lattea. «Siamo in pre¬ 
senza - ha detto Lin - di un 
proce.sso di cannibalismo ga¬ 


lattico: tra venti miliardi di anni 
la Via Lattea avrà completa¬ 
mente divorato la Nube di Ma¬ 
gellano». . • 

Alla prima giornata del con¬ 
vegno si è parlato molto della 
materia invisibile che secondo 
molli astronomi costituLscc, 
nella parte che appare meno 
densa della Via Lattea, fino al 


99% della materia. Tutti gli 
astronomi presenti hanno con¬ 
diviso la teoria deU’esistenza 
della materia scura, e qualcu¬ 
no di loro si è detto certo che 
siamo ormai sul punto di sco¬ 
prire questo misterioso ele¬ 
mento che costituisce cosi 
gran parte dell'Universo che 
abitiamo. «Cique secoli fa - ha 
detto Lin - Copernico scopri 
che la Terra non è al centro del 
sistema solare. Poi venne Her- 
schel, che dimostrò che il siste¬ 
ma solare non è al centro del¬ 
l’Universo. Tra qualche decen¬ 
nio i libri di astronomia ricor¬ 
deranno che alla fine del XX 
secolo l'uomo ha scoperto che 
il nostro Universo non è affatto 
costituito dalla materia che 
possiamovedere e toccare». • 
Intanto, alcuni astronomi 
europei deH’osservatorio Eso 
nella Ande Cilene hanno iden¬ 
tificato proprio nella Grande 
Nube di Magellano una pulsar, 
cioè una stella che emette a in¬ 
tervalli regolari radiazione nel¬ 
lo spazio. La pulsar è stala 
chiamata «Gemello del gran¬ 
chio». 


Gli oncologi interessati al fenomeno dell'«apoptosi» ' 

Simposio intemazionale 
sul suicidio delle cellule 


■i MILANO. Apoptosi: termi¬ 
ne sconosciuto ai più. ma che 
negli ambienti della ricerca 
biologica è ormai diventalo 
familiare. Designa infatti il fe¬ 
nomeno ' della «morte pro¬ 
grammata». grazie al quale le 
cellule in sovrannumero, o 
quelle ormai inutili, si autoeli- 
minano. Scoperta una ventina 
d'anni la, l’apoptosi è stata os¬ 
servata innanzitutto a livello 
embrionale; numerose strut¬ 
ture, che concorrono allo svi¬ 
luppo di determinati orgetni, si 
«suicidano» una volta termina¬ 
ta la loro funzione. Ma il feno¬ 
meno avviene - anche ■ negli 
adulti, regolando i casi di re¬ 
gressione fisiologica; ne sono 
esempi il ritorno alle dimen¬ 
sioni normali delle ghiandole 
mammarie dopo il periodo 
deH'allattamento, o la scom¬ 
parsa del timo al raggiungi¬ 
mento dell'età adulta. In en¬ 
trambi i ca.si le cellule, cessata 
la loro attività specifica, attua¬ 
no un pacifico e spontaneo 
autoannientamento. 

In tutti i mammiferi (anzi. 


in tutti i vertebrati) è presente 
questa attitudine alla morte 
cellulare programmala, ben 
diversa dalla necrosi, in cui le 
cellule muoiono pier ragioni 
accidentali. Causata da un 
trauma,. un'intossicazione, 
un'ischemia (mancanza di 
ossigeno) o una prolungala 
ipertermia (eccesso di tempe¬ 
ratura), la necrosi comporta 
la lacerazione della membra¬ 
na e la dispersione del conte¬ 
nuto cellulare che, spargen¬ 
dosi nel tessuto circostante, 
provoca reazioni infiammato¬ 
rie. 

Nell'apoplosi, invece, la 
membrana mantiene la capa¬ 
cità di trattenere il contenuto, 
fino alla rimozione da parte 
dei globuli bianchi preposti. 
Un funerale in piena regola, 
insomma, che evita conse¬ 
guenze negative nel resto del¬ 
l'organismo. Appare chiaro, 
perciò, come un tale proces.so 
fisiologico piossano derivare 
interessanti prospettive tera- 
pieutiche. Sono soprattutto gli 
oncologi a studiare con atten¬ 


zione il lenomeno; stimolare 
, l'apoptosi delle cellule tumo¬ 
rali significherebbe indurle al 
suicìdio per il bene dell'orga¬ 
nismo. Proprio a tale tema è 
dedicata l'edizione , '93 del 
Simposio Pezcoller, che da 
oggi a venerdì 11 riunirà a 
Trento, presso Palazzo Gras¬ 
so, i massimi esperti del setto¬ 
re. 11 simpiosio prende nome 
da Alessandro Pezcoller, il 
chirurgo trentino spentosi in 
gennaio all'età di 96 anni, cui 
si deve l’istituzione di questi 
incontri annuali. ■ 

Accanto ai simposi, al no¬ 
me del professor Pezcoller è 
legalo anche un premio per la 
ricerca scientifica che, per la 
sua importanza, è stato defini¬ 
to il «Nobel del cancro». Que¬ 
st'anno la giuria intemaziona¬ 
le, presieduta da Umberto Ve¬ 
ronesi, ha deciso di assegnare 
l'ambito riconoscimento a 
Ben Vogelstein, ricercatore di 
Ballimora, per i suoi contributi 
nella definizione delle basi 
genetiche del tumore del co¬ 
lon retto. 
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Antonìoni . 
riceve a Roma' 
la laurea ^ 
«honoris causa» 


■■ Un lunghissimo applauso ha con* 

eluso icn a Roma la cenmorua che ha invcslifo i 
Michelangelo Antonìoni del titolo di «Dottore m : 
jeiicfc*. K stalo i! rettore dell università di Roma 
Sapienza a consegnare nella mani del gran¬ 
de regista la laurea honoris causa «per i suoi alti ' 
mcnirculturali». Seno ed elegante, in toga, visi- ; 
bilmenlc commosso, Aiìtonioni ha>pronunciato * 
poche parole di ringraziamento. - . . 


Wim Wenders ' 
marito a Berlino 
ha sposato ?"" 
Donata Schmidt 


H BERLINO. TcJzo matrimonio per Wim Wcn- 
ders, che lunedi ha sposalo a iferJino Donata 
SchmidL sua assistente operatore nelle' riprese 
dell'ultimo film, Faraway. so dose, da poco pre¬ 
sentato al festival di Cannes, dove à stata pre¬ 
miato con il «Gran premio della giuria». La noti¬ 
zia del matrimonio del regista tedesco ò stala 
diffusa dalla sua cosa di produzione, la Road 
' movics. , ■■ 






Stasera a Parigi Raidue presenta lo sceneggiato dedicato ‘ ? - 

da Antonio Banderas ^ ■ 

«Sarà un film che farà discutere» dice il direttore Sodano •; 

Lidia Bavera, sceneggiatrice: «Né santini né caricature»^ ' ^ 

Chi ha paum 
del giovane duce? 


Giampaolo Sodano, direttore di Raidue l'ha annun¬ 
ciato come «un film che farà discutere». Eprobabil- •: 
mente sarà questo il destino di II giovane Mussolini, 
il tv-movie di Gianluigi Calderone che stasera a Pari- j 
gi aprirà la manifestazione dedicata alla fiction del- : 
la seconda rete. «Sarà il ritratto di un giovane picco- 
lo borghese - spiega la sceneggiatrice Lidia Bavera ■ 
- dotato di un talento naturale per la politica». 


OABRIKLLA OALLOZZI 


. M ROMA. iiScomodo per la ; ! 
sinistra del dopoguerra, il Mus- '. 
solini socialista è uno dei tanti 
esempi di rimozione che co- y.: 
stellano la storia politica del 
nostro paese. Oi questo parla il V < 
nostro film». Parole audaci. :y 
che potrebbero anche sem- ' ^ 
btare polemiche, ma Lidia Ra- v; 
vera, sceneggiatrice insieme 
coti Mimmo Ralele de II giova- il 
ne Mussolini, è certa che alla 
base della produzione di Rai- »' 
due firmata da Gianluigi Cai- ■ v 
derone (che inaugurerà oggi - 
la manifestazione parigina de- ' ; 
dicala alla fiction della, secon- ■> 
da rete), non ci sono intenti - 
. politici ma «jiturali». •Infatti- y 
dice la'Scenegglatric»:T.-^ora; ; ■ 
di guardare con serenità an-' 
che a questi aspetti, e comln- y 
ciare a vivere la nostra storia 
recente senza più buchi neri, t' 
senza ricondurre lutto ciò che ' 
riguarda il fascismo nell'ambi- 

10 della politica ma cercando ; 
di dargli aiKhe un respiro cui- 
turale». 

Per la scrìttrice-sceneggialri- . 
ce tutto ciò si concretizza nel V 
sottolineare gli aspetti psicoio- 
gicl del persona^lo racconta- 
to nel film: «un giovane piccolo r 
borghese, e^izionlsta, con un 
talento politico naturale che si 
fa forte della sua capacità di ~- 
cavalcare le masse per conqui- ' . 
stare il potere». 

Nato da un progetto partito - 
nell'87 (tempi ancora sospetti 
per la rete socialista) ma rima- ' ’ 
' sto in panne fino.all’amvo dei ’ < 
. coproduttori stranieri (la tede- ì; 

. sci Zweitel e la spinola TVe), ; 

11 giovane Mussolini si propo- ■, 
ne, infatti, di raccontare il pe- > 
nodo giovanile del ‘ragazzo di ' 
Piedappio», interpretato per . . 


l'occasione dall’attore spegno- ’ 
lo Antonio Banderas, noto al 
pubblico cinematografico [>erl ; 
filmdi PedroAlmodOvar («non 
solo ha la faccia giusta, ma an- y 
che la grinta», spiega il regi- 
sta). Un percorso a ritroso nel ‘ 
primo decennio del nostro se- 
colo per raccontare «la vita del 
fondatore dei fasci - spiega il >' 
regista -, della sua giovinezza 
nelle file dei socialisti rivolu- ' 
zionari fino alla direzione del- 
YAvanti e all’espulsione dal 
Partito socialista in seguilo al 
volta faccia in favore dcirinter- r- 
'vento dell’Italia nella prima : 
guerra mondiale»-Il tutto con- 
centrato In cinque ore di He-; 
tion televisiva che;vedreiiy);in ■ 
prima serata su Raidue rief 
: gennaio’94. „ . , 

•La nostra - sottolinea anco¬ 
ra Lidia Ravera - é una rico- . 
struzioncps'Kologicachesidi- ' 
sinteressa della valenza politi¬ 
ca del racconto. Non abbiamo > 
creato né un santino né una v- 
: caricatura. Perché siamo con¬ 
vinti che in Italia si possa di- ? 
scuterc di Mussolini senza ca- 
; dere nell’agiografia o all’oppo- . . 
; sto. nel manicheismo amila- ' 

' scista». Ma attenzione tiene a ; 

' precisare il regista: «Questo ; 
non significa che II giovane 

■ Mussolini riabiliti la figura del 

. Duce o ne giustifichi le scelte ■’ 
successive. Noi ci limitiamo al 

■ - racconto di un uomo, del con- 

^ testo sociale, politico c cultura- y 
’ le in cui si muoveva. Dei suoi : 

< amori, delle sue speranze, del- 
" le sue illusioni, delle sue luci e . 

delle sue ombre». E conclude: 

, «Sono ingredienti comuni a - 
tanta gente dell’Italia del tem- 
' po. È ora di prenderli di petto 
. per narrarli senza più paure. E 
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Antonio 
Banderas 
(a centro 
pagina . . 

e, in alto, 
con Claudia 
Koll) 

nei panni 
del «Giovane 
Mussolini» 
Qui a sinistra 
Giampaolo . 
Sodano 
direttore - 
di Raidue 


Fìfen ednemair - 

L’omag^o fiBnce» 
al me^o deU^^ 


se mai arriveranno delle criti¬ 
che sono sicuro che saranno 
di carattere storico c non poli¬ 
tico». » ■ 

E critiche, polemiche e scal- 

■ potè, infatti. U giovane Mussoli¬ 
ni é sicuramente destinalo a 

: suscitarne. Non soltanto'«pcr- 

■ ché il film si propone come 
- opera di riflessione, più che di 

bilancio storico» come spiega 
il direttore di Raidue Giampao¬ 
lo Sodano, Il film, ne è convin¬ 
ta la stessa Ravera, farà parlare 
; di .sé ma «se per polemiche si 
. intende anche nuove rillessio- 
ni - aggiunge - ben vengano 
anche le polemiche». 

Del resto, proprio ih questi 
giorni un’altra opera, questa 


volta letteraria, ha già sollevato 
. polemiche sulle pagini dei 
giornali: il saggio di Ernst Nolte 
del 1960, intitolato, appunto // 
giovane Mussolini. Cosa fa na- 
' scere, in Italia, il desiderio di ri- 
leggere il primo Benito, pro- 
prio in questo periodo di crisi 
, per il partito socialista italiano 
c ancor peggio del rinascere dì 
movimenti di stampo razzista e 
: fascisti? La prima a chiamarsi 
■ in causa è Alessandra Mussoli- 
. ni. nipotina del Duce, che lapi- 
- ■ darla ha già dato la sua rispo¬ 
sta: «Si scntel’csigenza di chia¬ 
rire attraverso la storia la com- 
• plessità dell’attuale momento 
' politico che l’Italia sta attraver¬ 
sando». 


M ROMA. Raidue da domani si traslcrlscc a ' 
Parigi ospite d’onore della Cinématèque Iran- ’ 
Caise. Tema deU’appunlamenlo > (inaugurato 
stasera dal film II gióvane Mussolini) è il rappor¬ 
to Ira liction. cinema c tv attraversa le produzio- - 
ni della seconda rete. Intitolata i’écran mutant 
l’iniziativa propone 17 pellicole inedite in Fran- ' 
eia che ripeicoirono la storia dell’impegno di 
Raidue sia nella liction che nel cinema: da Pa-^ 
óre Padrone dei fratelli Taviani lino a II ladro df -l 
bambini di Gianni Amelio, uno dei vihcilori di 
Cannes ’92. La rassegna, alla quale farà da ma- •' 
drina Claudia Cardinale, prevede due proiezio¬ 
ni al giorno alla presenza dei registi e dei prota¬ 
gonisti: Alberto Sordi e Luigi Magni per In nome „ 
Ripopolo sovrano, Damiano Damiani e Miche- '' 
le Placido per Un uomo di rispetto c ancora Cn- 
stina Comcncitii per io fine é nota. Insomma. 
una settimana (da domani lino al 18 giugno'; . 



Il comico toscano, «figlio della Pantera Rosa», chiuderà il festival dèi giallo di Cattolica ' ' . - 

Occhio al MystFesb c’è Benigni il falsario 
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MystFest anno quattordicesimo. 11 rivale Noir in Festi¬ 
val emigra tra le nevi di Courmayeur, sottraendosi al 
confronto estivo, e così Cattolica recupera una sua 
centralità di genere. Molti i film in concorso, tre al 
giorno, e nutrito il corredo di convegni, mostre e re¬ 
trospettive. Ciliegina sulla torta: Roberto Benigni, il fi-. 
glio della Pantera Rosa, che in chiusura (il 3 luglio) ; 
si produrrà «sul vero e il falso nella recitazione»., 


MICHELE ANSELMI 


■■ROMA. Il sindaco Clan 
Franco Micucci parla di •legg¬ 
io sirangolamento» finanzia¬ 
rio: trattandosi del MystFest, le- : 
stivai dei giallo e del mistero, ; 
l'allusione è pertinente. Giunta 
alla sua’ quattordicesima edi-, 
zione, la rassegna cattolichina 
rivendica un bilancio traspa¬ 
rente (670 milioni di budget) e 
una. Filosofia originale, nono- : 
stante i tagli al bilancio comu- ' 
naie che incidono per il 20%. : 
Sui alogo» dei festival, disegna¬ 
to ancora una volta da Leonar¬ 
do Cemak, l’enigmatico Fanto- 
mas scruta un mare in tempe¬ 
sta solcalo da una barca rossa 
piena di omini pelati; ma il di-. 
rettore ed esimio storico di ci- ' 
nema Gian Piero Brunetta non 
dovrebbe lamentarsi; •' que- ' 
sfanno il rivale Noir in Festival 
ha deciso di cambiare data c ' 
sede I (dicembre ■ a ■ Cour¬ 
mayeur), lasciando al Myst¬ 


Fest l’esclusiva estiva del gene¬ 
re. ■ 

L’appuntamento ò a Cattoli¬ 
ca dal 27 giugno al 3 luglio. Ot¬ 
to giorni di film, mostre e con- 
vegni all’insegna del Falso. Se .> 
Godard, a proposito del cine- ■ 
ma di Rossellinì, parlò dello 
«splendore del vero». Brunetta , 
preferisce rovesciare il concel-, 

: lo e celebrare lo «splendore ' 
del falso* partendo da una ; 

; semplice constatazione: «Vi¬ 
viamo nell’era delle apparen¬ 
ze, delia riproducibilità tecni¬ 
ca, delle copie, della manipo¬ 
lazione delle notizie. Un’epo¬ 
ca in cui la falsificazione e le 
, manifestazioni del falso - nella : 
vita politico-istituzionale come 
in quella culturale e scientifica . 
- sono cosi diffuse da apparire 
quasi come una materia pri- 
; ma». L’etichetta è sufficiente- • 
mento generica per ospitare le 
suggestioni più diverse, in un 
gioco intellettuale destinato a 


culminare nello show che Ro¬ 
berto Benigni, neo-figlio dcU’i- 
spettore Clouseau nel lilm di 
Blakc Edwards, animerà in 
chiusura di Ic.stival risponden¬ 
do alle domande di Vincenzo 
^ Mollica sul «vero c, il falso nella 
recitazione». ■ 

Ma li tema del falso, pervade , 
anche il concorso: quest’anno 
una pattuglia particolarmente 
nutrita di lilm, a scapilo degli 
sfizi cinefili che Brunella, un 
po’ per passione un po’ per ov¬ 
viare all’inesperienza, -'aveva 
disseminato nelle sue duo pri¬ 
me edizioni. Sono quattordici i 
titoli in gara, più tre «fuori con¬ 
corso» piazzati in apertura e in 
finale, tra i.quali quel Frauds 
. del(’austruliano Stephan Elliott 
visto a Cannes di recente. «An¬ 
cora una volta^ho cercatoceli 
: scegliere dei lilm che rappfé- 
■scniasscro un punto di incon¬ 
tro tra qualità stilistica c coe¬ 
renza tcmalica». spiega il diret¬ 


tore. piuttosto criticato in pas¬ 
sato per aver selezionato storie 
dall’incerta ispirazione «gialla». 
Alcuni esempi? Dal Canada ar- " 
riva / iouc a Man in Uniform di 
David Wellington, dall’Ameri-.; 
ca Light Sleeper di Paul Schra-.' 
der, dall’Inghilterra The Hawk ' 
: di David Uayman, dalla Fran¬ 
cia i 'oeii dcariatc di Domini¬ 
que Roulcl con la nostra Steta- ! 
nia Sandrclli, dalla Spagna Ei 
laberinlo griego di Ratael Alca- : 
zar. "in molti di questi film il 
delitto nasce dal caso», aggiun- . 
ge Brunetta: «L’assassino é 
; spesso un uomo senza qualità 
ma raccontato con un tono di zi 
simpatia, la violenza é trattata , 

' non nelle sue forme estreme . 
, ma accettata come una sopra!- Z 
fazione dolce». In questa chia- ■ 
ve morbida va letto anche il re- •. 
sto del programma, meno follo : 

■ quest’anno di appuntamenti a , 

; tutte le ore («per dare un po’ di ; 
respiro allo spettatore», aigo- 
' menta l’assessore ■ Giovanna y 
• Piccioni), Gli estimatori ; del 

■ mulo potranno , comunque - 
consolarsi con la proiezione di 

" The Bat, il prolo-Batman del " 
1926 di Roland West (restau- ’ 
rato dall’archivio dell’Ucla) _ 
, che sarà proiettato con ade- 
. guato • commento musicale 
«dal vivo». Mentre i cinefili at¬ 
tratti dagli anni Cinquanta po¬ 
tranno rifarsi gli occhi con la 
personale dedicata a Georges ’ 
Franju, che fu con Henri Lan- 


glois fondatore della CinOma- 
théque Francaise. c l’omaggio - 
a John Garlield. l’indimcntica- ' ' 
bile attore morto a 39 anni do- ’ 
po essere stato messo al ban- • 

, do dal maccarli.smo. A propo¬ 
sito di paranoia amicomuni- 
' sta, dovrebbe riveiaisi inlcre.s- 
santo la tavola rotonda sulla . 

' «caccia alle streghe» nel cine- 
‘■ ma hollywoodiano (interventi 
di Giuliana Muscio. Robert Sk- 
t lar e Michele Borsa) in occa- ., 

' sionc della quale l’editore Mar- . 

' cello «1000 lire» Baraghini pre- 
: senlerà un volumetto con le . 

• deposizioni di DashìeII Ham- 
mctt davanti alla famigerata 
, Commissione per le altivilà an- 
. liamericane, ■ -i - y- . • ■ 

Essenziale la giuria intema¬ 
zionale, secondo l'impostazio- . 
ne cara al direttore; ne (anno ' 

. parte gli italiani Valeria Cavalli .. 
ed Emidio Greco, il Iraiicesc 
; Jacques Champreux. l’inglese ' 

' Kim Newman e l’americano. 
Robert Skiar. Ma. come l’anno • 
scorso, il pubblico c i giornali- : 

- sii avranno la possibilità di cia- 
borare il loro paìmaris. in una 

; sorta di contro-verdetto demo- :• 
erotico che moltiplicherà i f ' 
punti di visto sul festival. Del re- 
sto, è comprc.Tsibile l’esigenza 
deH’amministrazionc comuna-■ ■ 

- le di creare attorno ai MystFest, y 
che finanzia per Intero, un eli- 

■ ma di coinvolgimento popola- 
’ re intonato alla speasieralezza 
balneare. ,y ^ 





John Garlield: omaggio all’attore americano al MystFest ’93 


Registi, h 
piangera 



FEUCELAUOADIO 


dedicata alla croscila -deirimpegno televisivo 
nell’ambilo cmemaiografico_e della fiction» di ■ 

. Raidue. Ma la mariifestozioné'no.psi ferma qui, 

, infatti dall’il al SfTgiugno. i’Istìtuto itatI.ario di ■' 

Z cultura a Parigi ospiterà anche una moslra per 
■ raccontare più nel dettaglio’il palinsesto della 
.seconda rete, attraverso 80 titoli e oltre 200 ore ■: 
di programma: infonnàzione. varietà, danza e 
: reportage.... • y • '. ’ y,, 

1, intanto, sempre nell'ambito dèlia fiction, il di- ' 

' rettore Sodano ha "annunciato due nuovi pro- 
' getti: A che punto è lo notte, tratto dall’ómonimo z 
, romanzo di Frutterò e Lucentini che vedrà Nan- y 
' nyi Loy impegnato nella regia e Marcello Ma- 
.; stroianni nel ruolo del protagonista. E poi iopa- 
rota alla difesa, quattro storie interpretate da . 
Claudia Cardinale sulla vita dì un magistrato 
Irunccse impegnala nelle battaglie lemminLsle. 

. La regia Odi Pasquale SquiUeri. .. .□Co.C, 


Felice Laudadio, giornali¬ 
sta, organizzatore difesa- ' 

■ vai e sceneggiofore (•/? • 

lungo silenzio’ di Margo- ■ 
rethe von Trotta), inter¬ 
viene nel dibattilo sui te¬ 
mi def Premio Soiinas. . 

■I . Bel dibattito! Ampio, 
articolato, pluralistico, perfi¬ 
no colto, qua e là. Lo dico 
senza ironia. Ma. almeno fi- ’ 
nera, non utilissimo, a mio 
parere. II cinema italiano sta <. 
affondando con tutti 1 suoi z 
passeggen/spettatori (ora •. 
ci si mettono anche i gioma- ' ■ 
lisu delia stampa estera ad ' 
allargare la falla) e che fa il •. 
suo equipaggio, che fanno i 
•cineastt rinnovatori» a bor¬ 
do? Ballano, cioè parlano, < 
parlano e tanno iwlemiche 
Ira loro. Parlano di realismo 
e di naturalismo, di linguag-. 
gio e di estetica. Temi sacro- •; 
santi in tempi - di vacche •' 
grasse, ma oggi? Anche per- ' 
ché scarseggiano sempre 
più i prodotti (i lilm) sui ■ 
quali fare esercizi di stile. ■' 
Oppure litigano, i «giovani* 
contro i «vecchi», gli sponta¬ 
neisti contro gli organizzati, : 
nell’Anac, pw esempio, che 
. molti roeriù, insieme a qual- i, 
che fumisteria, pure ha avu,,, 
to. Pochi (Roberto Faenza, 
Andrea Puigatori, Francesco : 
Maselli tra questi) s’azzar- • 
dano a toccare le questtoni ' 
vere c concrete che, come • 

■ sempre, hanno fondamento 
economico ■ e • dimensione -■ 
politica. Temi noiosi e ina- ; 
scoltóU dunque. Ma (are ca¬ 
sino peri! casino-come nel ' 
’67, non nel ’68 - consente 
raramente di individuare i 
nemici veri e le soluzioni • 
possibili. . . • , .. ;.. l, , ' 

- in un paese sgovernato . 
per quasi SO anni da una 
classe politica incolta e pro¬ 
vinciale. corrotta e mano¬ 
vriera, gesulUca ed infernale 
ad ■ un tempo, il cinema ■ 
quando non è stato aperta¬ 
mente osteggiato é stalo ap- - 
pena tollerato grazie alia ■■ 
sua forca e al suo prestigio ' 
fuori dai confini patri. L’aria : 
del tempo era quella, e alio- • 
radàgli all’untore. Non ci sa- . 
remo mica dimenticati che 
queil’Andreolti giovane sot¬ 
tosegretario alla presidenza • 
dei Consiglio che battoglia- 
■va sordidamente contro il 
neorealismo non è il padre 
di queH’Andreotti c^gi in- ’ 
quisito per altre sordide col¬ 
lusioni. Sono la stessa per¬ 
sona. E quell’«Andreotti del 
cinema», come amava defi¬ 
nirsi (ama ancora?) il crili- ; 
co Gian Luigi Rondi che oggi 
presiede la Biennale di Ve- ■ 
nezia barattato dalla Oc con ' 
la sovrintendenza del Teatro 
la Fenice al Psi, è sempre lo 
stesso tragico Rondi che sul 
suo giornale levò la pelle al. 
Rosi delle Mani sulla atta e 
non solo a Rosi: non ha mai 
p>crso il vizio. Del primo stia¬ 
mo finalmente per liberarci, 
del secondo dovremo libe¬ 
rarci quanto prima, prima 
che sia troppo tardi, prima 
che camaleonticamente si 
trasformi in «uno di noi». 
Non sarebbe la prima volta. 

D’altra parte. Rondi dovrà 
(dovrebbe) comunque di¬ 
mettersi se entro pochi gior¬ 
ni non sarà avviata una leg¬ 
ge di riforma della Biennale. 
Cosa assai improbabile. L’a¬ 
veva .solennemente promes¬ 
so al momento della sua 
conlestatissima nomina. Se 
non lo farà, se al solito trove¬ 
rà i mille cavilli che già gli 
hanno consentito per de¬ 
cenni di gall^giare e mano¬ 
vrare, sarà l’incolpevole Gil¬ 
lo Pontecorvo a doversi di¬ 
mettere. Per lar confluire tut¬ 
to il suo antico prestigio e la 
sua neoacquisita competen¬ 
za festivaliera nelle «Giorna¬ 
le del Cinema» che è dove- 
' roso organizzare a Venezia 
sul modello di quelle di oltre 
un decennio fa, tutti insie¬ 
me. gli autori e gli attori, i 


produttori indijjendenti e i 
nucrri distributori, gli eser¬ 
centi alternativi e i tecnici, i 
sindacati e gli intellettuali : 
ecc. , col sostegno e l’appog- ' 
gio delle force ancora vive ■ 
del cinema europeo e non • 
solo europeo. Pena Pennesi- y 
ma devastante sconfitta del 
nostro cinema di fronte al- ' 
l’arroganza del vecchio po¬ 
tere politico. I denari per or- y 
ganizzare la Mostra de! cine- ■ 
ma non sono di Rondi o del- ’ 
la De, sono nostri, di tutti noi , 
cittadini contribuenti. Dia¬ 
moci una mossa, allora, y ■ 
Soprattutto perché quel ■ 
vecchio apparato di potere 
è lo stesso che, cosi restio e 
indifferente a legiferare sul 
cinema, si è invece sempre 
dimostrato - • straordinaria¬ 
mente zelante, solerte, servi- , 
le nell’emanarc leggi e de- 
creti d’urgenza in materia le- 
levisiva. Dietro pagamento . 
di laute mazzette, a quel che ■ 
pare... La sostanza è che del 
cinema (roba dei «rossi», i 
' perdi più) al potere politico f 
vecchio e conotfo importa s 
davvero poco: dà prestigio, ? 
forse, ma non procura dena- • 
ro e comunque oggi sempre ! 

, meno. ■. ..-,, ,■,! ■ ' 

■Gliamericani sono bravjs- , 
simi a vendere i loro film in 
tutto il mondo, come i giap- 
ponesi le loro automobili. :.! 
Tenuto conto che se non ci ; 
losscro i film Usa a tener 
aperte le sale cinematografi- : 
che sopravvissute nessuno i 
riuscirebbe ; a ■ vedere • sul y 
grande schermo i film itaiia- f 
ni o europei che riescono a ■ 
uscire, occonrerà lare come 
gli americani. Nei loro me- ' 

' gastores una videocassetto ' 
di un film americano costo : 
mediamente t> 18 -dollari, 
quelle di -un- film europeo 
dagli 80 ai 100 dollari c sono 
. quasi introvabili non perché z 
. vadano a ruba, ma perché ; 
vengono' immesse sul mer- 
cato in modica quantità. - 
Una modesto proposta: che y 
' succederebbe se le norme. ■ 

' della nuova e improcrasti- 
: nabile legge sul cinema, ’ 

: prevedessero la vendita ai ' 
correnti prezzi di mercato , 
delle videocassette europee i 
contro un prezzo di 100- 
• 120mila lire per le cassette 
di film americani? La diffe¬ 
renza dovrebbe confluire su z- 
! un fondo di sostegno per il 
' cinema italiano gestito se- • 
condo le norme della nuova i 
legge. Ma per sembrare il 
campo da ogni equivoco, 
dovremmo lare come gli ' 

; americani anche nella lotta 
alla pirateria delle cassette 

■ che' in Italia ha un giro d’af- 

■ fari ormai di centinaia di mi¬ 
liardi , l’anno con ■ conse¬ 
guenze gravissime sia per 
l’industria americana che 

■ per quella italiana. Un’ufo- ' 

■ pia? Guardia di finanza e ca¬ 
rabinieri, se attivati, potreb¬ 
bero in poco tempo dimo¬ 
strare il contrario. , 

• E poi? E poi basta pian¬ 
gerci addosso. Visto che sia¬ 
mo tutti d’accordo che i pro- 
dùttori non esistono qua-si 
più, associamoci economi¬ 
camente, finanziariamente • 
per produrre film. Come a i 
suo tempo fecero gli autori - 
della Germania Occidenta¬ 
le, e nacque da lì il nuovo ci¬ 
nema tedesco. Fermiamo 
tutti insieme una o più com¬ 
pagnie dì distribtrzìone au¬ 
togestite. Furono fra gli ulti¬ 
mi progetti di Franco Cristai- 
di, spezzati dalla sua morte. 

E, sull’esempio di Nanni Mo¬ 
retti e di pochi altri finora, 
cerchiamo di impadronirci 
. di quante più sale possibili, 
in tutt’Italia. Se aspettiamo ; 
che il monopolio prodotti- ' 
vo-distributivo e quello del- '• 
l'esercizio si dissolvano da 
soli, jiamo solo degli illusi. 
La spallata vera non può ve- ■ 
nirc che dal ricambio, da 
. noi tutti. Usando gli stessi ; 
strumenti ' dell’avversario. 
Che non sono le parole. , . 
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Piccolo mistero: che fine ha fatto «Missione d'amore» 
il fìlm-tv di Dino Risi con Carol Alt, prodotto da Reteitalia 
e mai mandato in onda? Il regista non se lo spiega 
Giorgio Cori: «Non volevamo mandarlo contro Bèautiful... » 



«Lanterne rosse» Miglior film italiano: Il muro di 

' A At eo'nma. Miglior film straniero: 

•' e «muro gì somina» Lanterne rosse. Sono questi i 
' Dremiati ' ’ vincitori delia terra rassegna 

.'{«■«.■■irau '• «Home video insieme» che se- 

per I Home video : gnala ogni anno i migliori film 

• . ^ usciti in videocassetta. I premi 

: per il 1992 sono stati as^nati 
ieri a Rimini dai giornalisti ho- 
me vìdeo. Premiati anche come miglior film inedito Senza olà 
d'uscita, miglior film d'avventura Point break, miglior commedia 
Le amiche americane, miglior film fanta^ La leggenda del re pe- 
< scatore, miglior film thriller II silenzio degli innocenti (nella foto). . 

Raìtre: «Regioni d’Etiropa» 

Una bomba di gas chimici 
nel fondo del Baltico i 
1 Quando esploderà? ' 


Ancora un rinvio per la messa in onda della minise¬ 
rie Missione d'amore prodotta da Reteitalia. Il regista 
Dino Risi dichiara: «È un mistero che non si possano 
trovare tre serate per la programmazione di un pro¬ 
dotto che mi sembra tra Taltro molto popoiare». Il 
direttore di Canale 5 dichiara che la decisione è na¬ 
ta dalla esigenza di proteggere un titolo che non si è 
voluto mandare contro Beautiful, v. ?, . x :: : 


MARIA NOVILLA OPRO 




H Numero speciale quello 
di Regioni d'Europa in onda 
questoggi alle 14.50 su Raitre. 
I rmx>rtage del settimanale dei 
Tg3 curato da Arturo Viola e 
. Gilberto Sguizzato ci propon- 
' gono un viaggio nel fondo del 
mar Baltico, a largo dell'isola 
danese di BomhOlm, Il dove 
. giacciono 35mìla tonnellate 
di armi chimiche tedesche, af¬ 
fondate segretamente dai rus¬ 
si alla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale. Oggi la corrosio¬ 
ne marina ha creato una gi¬ 
gantesca bomba di gas mici- 
. diali, protetta da un involucro 
spesso solo 3 millimetri (era¬ 
no 20 nel 1945), che potreb¬ 
be scoppiare da un momento 
; all'altro provocando un disa- 


- stro ecologico senza dimen- 
'' stoni. 

j Ancora guenra: a Dresda, 
capitale della Sassonia, si 
v. stanno rimuovendo le ultime 
macerie degli edifici rasi at 
suolo cinquant'anni fa. Intan- 
; to la citta, avvelenata dall'ln- 
: " quinamento industriale, si in- 
' ^ lerroga t sulla ■. ricostruzione. 

; {Terao servizio. Mosca. Sono 
200mila i minorenni senza ca- 
' sa dopo il crollo del comuni- 
smo, 1 Smila solo a Mosca. Vi- 
V vono di espedienti, lavoro ne- 
r- ro, piccola delinquenza. E su 
di loro la mafia russa ha posa- 
to gli occhi, preparandosi ad 
' arruolarli nella nuova crimi- 
' nalità.. - ■ -• V'.' 


H MILANO. Il fascino discre¬ 
to di Dino Risi non può farcela < 
contro la prepotenza del palin- ' 
sesto. Come nel film di Bufiuel c 
il pasto veniva continuamente 
rinviato, cosi la consumazione : ' 
visiva della miniserie Missione - 
d'amore rimbalza di stagione ' 
in stagione senza mai toccate 
terra, pardon video. k 

Dice il regista con il suo mo-' 
do pacatamente ironico: »È un ; 
mistero che non mi so spiega¬ 
re. A novembre ho dovuto lare ■, 
le corse perché doveva essere ì 
pronto per la messa in onda, 
poi hanno deciso che era me¬ 
glio rimandare tutto a giugno e . 
ora di nuovo parlano di farlo 
vedere in settembre. Sono tte 
puntate e sembra che trovare ; 
tre giorni per la programma- ' 
zione sia un'impresa titanica. 
La settimana non è di 7 giorni, : 
ma di 3. li mercoledì c'è lo , 
sport, il giovedì Mite e insom¬ 
ma to spazio non si trova. Del.. ! 
resto non è solo il mio film a v 
restare sospeso, ce ne sono al- 
tri 3 o 4 , tra cui uno di Ponzi. ’. 
Missione d'amore non è un ti- • 
pico film-tv, non è girato in una 


stanza, è nuscito molto spetta- 
' colare e Carol All é stata molto 
' brava. Si tratta di una storia po- 
polare, quella di una ragazza 
bella e ricca che alla vigilia del i 
matrimonio decide di farsi ' 
. suora. A farla cambiare è stata : 
' l'esperienza di un viaggio in In- : 
dia, in quella povertà senza fi- 
ne. Ha conosciuto un missio- ' 
i : narìo italiano che poi ritroverà 
in Brasile, dove viene a contat¬ 
to col peggio, con lo sfrutta- : 
mento più selvaggio e con la 
■: violenza più bmtale. Viene an- 
" che violentata e abortirà. A . 
. meno che non sia proprio qui ' 
il motivo per cui non va in on- 
■■ da...», . . 

Ma neppure questo sembra . 
' sufficiente a spiegare. I maght 
del palinsesto Rninvest, i ra- ' 
gazzi di Berlusconi, come il di- > 
rettore di Canale 5 Glorio Go- ' 
ri, sono troppo ingenui o trop- ! 

■ po furbi? Reteitalia (Silvio Ber- 
lusconi ... Communications^, ' 

: che ha prodotto il film di Risi . 

con Arturo La Regna, manda a 
' dire per agenzia (non si sa da 
j. che fonte) che II suo compito 

■ ’ lo ha svolto. La palla passa alla ' 

■■ rete, . 



Carol Alt, l'attrice protagonista di «Missione d'amore» di Dino Risi 


Intanto Missione d'amore 
viene esibito e venduto ai mer- ; 
cati intemazionali, dove abbia- ; ' 
mo potuto vederne qualche j., 
: parte (si tratta dei cosiddetti W 
•premo») ricavandone la sen-. : 
sazione di una - produzione : 
molto avventurosa, • • molto ■ 
drammatica e molto mèlo, v; 
Tanto che è già stata venduta 
in Francia, come ci dice Risi, : ' 
che si dichiara disposto a ri¬ 


durla per quel paese in due 
puntate. Ma non per l'Italia, 
dove sarà programmata per in¬ 
tero. Ma quando? 

Giorgio Cori risponde: ' 
■Quella del rinvio è stata una 
decisione concordata con Re- ; 
tcitalia. Avevo difficoltà a tro- ■ 
vare tre date adatte. Avevo a 
disposizione la domenica, ma 
ci è sembrato (concordemen- ■ 
te) uno spreco mandare que¬ 


sto tipo di racconto contro 
Beautiful. È stata una scelta di 
difesa del prodotto. Non so 
spiegarmi da dove sia nata la 
notizia e tanto meno la pole¬ 
mica. Del resto, per quanto ri- 1 
guarda le nostre giacenze di ti- 
tolì italiani, devo dire che sono 
al di sotto delle norme Rai. E ' 
anche nostre», -.-.i 

Insomma, tanto rumore per 
nulla? 11 mistero continua. . • 
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FORUM (Canale 5. 13.35J. Due i casi presentati oggi da Ri¬ 
ta Dalla Chiesa. Uno di ambiente condominiale, con 
problemi di amministrazione e bollette; l'altro che vede ‘ 
contrapposte due madri: la prima costretta ad allattare il ' 
figlio dell'altra, a causa di una tormenta di neve che le ha i 
segregate in albergo, e la seconda che vuole attribuirle le Ó 
spese di una visita specialistica. ; • . .y. 

VTTAÌ,AXTE (Dse-Raitre, /5./5). Gli artisti thai hanno rea- , 
lizzato grandi capolavori. Ma dalla fine del XIX secolo ire 
thailandesi hanno aprerto le frontiere ai maestri italiani. ■, 
fra cui Galileo Ghini e Corrado Feroci, considerato il pa- ; 
dre dell'arte moderna thailandese. Di questo ci parla og- ' 
gi il programma del Dipartimento scuola educazione. - 
OSCAR JUNIOR (Te/emon(ecar/o, Si conclude questa ; 

settimana il quarto appuntamento del cinema fatto dm 
ragazzi, l'Oscar che premia i migliori film e soggetti rea¬ 
lizzati dagli studenti di elementari e medie in Italia e in ’ 
Europa. Oggi, presentati da Francesco e Sergio Manfio, 
con numerosi ospiti a consegnare i premi (da Baudo a ' 
Mietta) va inonda la premiazione italiana. ■ • 

ELTON JOHN SPECIAL (Videomusic, 19). in attesa dei f 
suoi concerti italiani, ecco una lunga intervista esclusiva i 
in cui il popolarissimo cantante pop parla della sua lun- ; 
ga e famosissima carriera. ■ ■ . - , . : , : : i i „ 

NOI MAGGIORENNI (/?at'uno, 20.40). Gianni Minà ideato¬ 
re e conduttore di questo viaggio lungo la canzone italia¬ 
na degli anni 50 e 60. Ospiti della puntata di questa sera, 
dedicata alla memoria di Renato Rascel e di Natalino Ot- ' 
to, Nicoletta Orsomando, Betty Curtis eTony Dallara. < ; 
740 CHE FARE? (Raiude, 22.25). Alessandro Cocchi Pao¬ 
ne si inoltra con questo speciale nei meandri della di¬ 
chiarazione dei redditi. In studio esperti del ministero ■: 
dell Finanze, il tributarìsta Huckmar e il giornalista del : 
Sole 24 ore Locatelli rispondono anche ai quesiti telefo¬ 
nati dal pubblico. , 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). Gianni Riotta dal nuovo 
studio della trasmissione affronta oggi il tema del tenori- , 
smo come riconente tentativo di bloccare le iniziative di ' 
riforma e la voglia di cambiamento della società italiana. - 
Fra gli ospiti: Vittorio Foa, Emanuele Severino, Manlio j 
Milani e ì rappresentanti del Comitato di via Lambertesca ^ 
dìFuenze. 

A CARTE SCOPERTE (Raiuno, 23.10). Una puntata spe- 'r 
ciale in onda da Torino e dedicata alle elezioni. Ospiti i 
protagonisti del prossimo ballottaggio del 20 giugno alla 
carica di sindaco nella città della Mole: Diego .Novelli e r 
Valentino Castellani, «inierTOgati» da Ezio Mauro, Saverio :■ 
Vettone, monsignor Peradotto e Giugiaro. ' -r- . 

■ ' (StefaniaChinzari) ' 


CI^AIUIMO 0RAIDUE •^RAITRE 



0.00 romiUUka. varietà 


0.80 UNOMATnNA 


7.0-8-10 TELIOIOIMAUUHO 


lOtoS UNOMATTIIUCCONOMIA 


10.10 FIBOra BIONDA. Film di Ken 
Annakin. Allo 11TG UNO " 


latoo BUONA PORTUNA. Varietà 


IZAO TBLBOKMNALBUNO 


0.00 UNIVBIHITA. 


FAf.RTrrmiTTMRmn 


OJIO TO 3. Oddi In edicola. Ieri In TV 



'13.00 TOUNO-SMINUTIDU 


14.00 LA CARICA DBI SBICBNTa 

y\ . Film di Michael Curtlz; con Errol 
■ ' Flynn. Olivia de Havllland ■ ' 


10.00 DSB. Centominuti .. 


10.30 AWBNTURA BSTATB. Specla- 
— ' la La Banda dello Zecchino 


.17.30 SPAZKMJBBRO 




CRONACHBITAUANR 


TELBQIORNALBUNa 


PATENTB DA CAMPIONI. Gio¬ 
co a ouiz con Demo Mura 


QUBLU DBL OIRa : Conduce 
Oliviero Beha 


ANTBPRIMAMODA 


'rCLBOIORNAI.RUNO 


TQ UNO SPORT 




9.0S VIROISSIMa Rubrica 


9.30 U RAGAZZA DI HARVIY. Film 
di G. Sidney; con Judv Garland 


11.00 LASSII. Teielilm 


11.30 TQ2 Teleaiornale 




13.00 TQS-ORITRIOICI 


13.30 TQ2IC0N0lflA 



iMUt 


14.10 OUANDOSIAMA. Serie Tv 


14.38 SERENO VARUWLB 




10.30 OMBRI SULLA CINA. Film di 
James F. Coller con J. NicKson 


0.30 OSI. IHardasd 


10.00 OSI. Parlato semplice 


10.30 OSI. Veleggiando eotto costa 


11.30 TOR. Ambiente Italia 


12.00 TQ3. Telegiornale 


12.18 OSI. L'occhio sul cinema 


14.00 TQR. Telegiornali regionali 




13.13 OSE. Vita è arte 


1Sv48 SPORT. Tiro a volo: Coppa del 
mondo: Malta: Giochi del Piccoli 
' Stati; Pallacanestro: Campionati 
europei femminili; a seguire TGS 
' Oerbv 


3.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


0.38 L'ULTIMA ESTATE DEL MIO 

BAMBINO. Film di Mike Robe; 
con Linda Hamlllon 


11.30 ORE 13. Varietà con J. Scotti 


13.00 T08 Telglornale 


13.33 8QARBIQU0TIDIANL Rubrica 


13.33 FORUM. Attualità con Rita Palla 
Chiesa, Santi LIcherl_ 


14.33 AOENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi 


Li.k.:.»iir 1 l.i j J«:flH!!!H 


18.30 L’ARCA DI NOÈ. Itinerari 


10.00 BIM BUM BAM. Cartoni animaU: 
,, WIdget, un alleno per amico; I Puf¬ 
fi; Gemolll nel segno del destino; 
■ James Bond Ir 


1738 TOSFLASH 


1833 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
con Iva ZanIcchI 




i'Si'itiTginrik^.Tr 

T.iLr.M'i 'i': ìtittt; 1, MCTrir 


20.40 IL GIALLO DCL BIDONI OIAL- 

LO. Film di Emilio Estevez; con 
CharlieSheen 


22.28 740CNBPARB7. Guida alla di¬ 
chiarazione dei redditi 


22.88 TBLBQIORNALBUNO 


23.00 UNKA NOTTI. Dentro la notizia 


23.10 A CANTI SCOPARTI 


24.00 TILIOIORNALIUNO 


0.30 OQOIALPARLAMINTO 




W-I-» y-i MI* 


34.00 OSE. L'altra edicole 


3a08 BLOB. DI tuttodì più 


3033 CARTOUNA. con A. Barbato 


saso ATLETICA LEOaSRA. Golden 
Galà. Collegamento dallo Stadio 
OllmpIcodIRoma 


33.30 T03 Teleglomale 


33.48 MILANO, ITALIA. Attualità con 
Gianni Biotta 


33.40 PBRRVMA80N. Telefilm 


0.30 TOS. Nuovo giorno, edicola 


33.00 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Con Pavide Mendace! 


33.30 SPAZIO 8. Attualità con Enrico 
Mentana 


33.13 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program¬ 
ma alle 24.00: TgS 


3.18 OIVBRTIMBim 





3.30 CARTONIANIMATI 


8.15 IMIEIDUEPAPA 


833 SUPERVICKY. Telefilm '' . 


10.15 LAFAMICUAHOOAN. Teielilm 


1033 L’rTAUADELOIRO 


1135 A-TEAM. Teielilm -Il lavoro mo- 
- biuta l'uomo-■ 

1830 ETUDIOAPEHTO - ‘ 

13.00 CARTONIANIMATI. L'Incorreg- 
• glblloLupIn.WIII Coyote *' 
1335 DIECI SONO POCHI. Telefilm 
«False Impressioni» ■ ■' 


14.15 NON ELA RAI. Show 


1530 CICUSMO. TO’Giro d'Italia 


1T.30 UNOMANIA. Varietà -« 


17.55 STUDIOSPORT 


18.05 TARZAN. Teielilm -La miniera 
' ■ di Uranio- con tWoll Larson 


18.30 BAVWATCH. Telefilm - - > 


1830 MA MI FACCU IL PIACERE. 

.• ^■'"'Varietà con Gigi e Andrea - • 


30.00 KARAOKE. Show - 


32.30 OIROSERA » ■ 


33.00 SCUOLA DI MEDICINA. Film di 
Alan Smith; con Parker Stevenson 


130 STUDIO APERTO. Notiziario '- 


1.10 RASSEGNA STAMPA ’ ^ 


130 STUDIOSPORT 


1.40 L'ORA DI HITCHCOCK 


’ 3.30 BAYWATCH. Telefilm - 


033 LAPAMMLUADDAMS ' 


6.30 LA FAMHIUA BRADFORD 


730 l-IEFFERSOM. Telefilm 


8.10 OENERAL HOSPITAL 


830 MAnuaiA. Telenovela 


8.30 T04 Notiziario 


8.36 INES, UNA SEORETARU D'A- 

__ MANIL Telenovela _ 

10.80 SOLEDAIX Telenovela _ 

1135 IL PRANZO t SERVITO. Gioco 

_ Quiz con Davide Menpaccl ’ _ 

13.35 CELBETfc Telenovela __ 

13.30 T04 Teleglomale ' 

13.33 BUON POMERKMIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIEHL Telenovela -■. 

13.15 ORECU. Telenovela’ 




LUI, LEI, L’ALTRO. Attualllàcon 

Marco Balestri _ 

T04 Flash __ 

NATURALMENTE BELLA. At- 

lualllà . . 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Show con Luca Barbareschi 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Quiz-' 


T04. Speciale elezioni ■ 
MICAELA. Telenovela 


IL BURBERO. Film di Castellano 
cPIpolo; con Adriano Celenlano - 


52 OlOCA O MUORI. Film di 
John Frankenheimer. Noi corso 
del film alle 23.30TG4 Notte 



14.00 NOTIZIARI RBOIONAU 




9.41 POTDII. Telenovela 


10.18 TBmi SCONFINATI. Teleno¬ 
vela con Jonaa Mollo 


11.00 qualità ITALIA. Rubrica 




14.00 QUARANTADUBSIMA • STNA- 

: DA. Film di Lloyd Bacon; con 

Dick Powell 


1830 SALE, PEPE B FANTASIA. Ru¬ 
brica con Wilma De Angells ' 


1838 ZOOLVMPICS 


18.30 SPORT NEWS 


1836 TMC NEWS. Telegiornale 


1030 OSCARJUNK» 


31.00 CORPOACORPa Attualllà 


32.00 TMC NEWS. Telegiornale 


33.30 MONDOCALCia - Settimanale 
condotto da LulgIColombo 


2333 LABANCHIBRA. Film di Francis 
GIrad; con Romy Schneider 


330 CNN. Collegamento In diretta 


14.30 VMOIORNALB FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15.30, 16.30, 
17.30.18.30 _ 


14.35 HOT LINE. Nel corso del pro¬ 
gramma «Onde rock-1 segreti del 
più noli artisti Italiani. Seguirà 
-Tour intormation- Lorenzo Sco- 
les rende note le date del concerti 
In Italia 


18.33 ONTHEAIR 


18.00 METROPOLIS. La prima parte . 
dedicala alla rubrica Job Center, 
utili InlormazIonI per I più giovani. 
L'angolo del jazz vede protagoni¬ 
sta II trombettista Wynlon Marsa- 
lls. 


10.00 BLTONJOHH. Special 


10.30 VMOIORNALS 


30.30 MOKA CHOC UOHT 


33.00 WANTBD, Seconda parte 


33.30 MOKA CHOC STRONa La pun¬ 
tala si apre con la -Leon story-. 
Interessante testimonianza dal 
carcere di S. Quintino di Charles 
Manson. dipinto come II diavolo 


23.30 VMOIOIINALE 



8.30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 


3.00 TQ5EDICOLA 


1335 USATODAV. Attualità 


14.30 VALERIA. Telenovela 




1733 CARTONIANIMATI 


1&10 USATOOAVGAMES 


1030 OOCTOROOCTOR. Telefilm 


3a30 PIERINO IL FICHISSIMO. Film 
di Alessandro Metz 




28.10 CASTA DIVA. Film con Antonol- 
laLualdi 


5.00 DIECI SONO POCHI 

3.05 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.30 IMIEIDUEPAPA. Teielilm 

3,30 LA CINTURA. Film di G. Gamba 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 

SJK) STREGA PER AMORE. Telefilm 

8,20 RASSEGNA STAMPA 

5.30 TOPSECRET. Teielilm , 


RADIO' 

mU 


Programmi codificati 

18.30 ROBIN HOOD. LA LEGGENDE. 

Film con Patrick Bargln 

20.30 UN POLIZIOTTO ALLE ELE- 

MBNTARL Film con A. Schwar- 
zenegger 

22.30 ILLADROPIBAMBINI. Film 
a28 AMICHE IN ATTESA. Film 


TEIE 


^■1 


cìMIIIIiIIì 


17.00 STORIA DEU'ARTE DI tLC. 

_ ARQAN. Documentario _ 

20.30 BALLETTI. 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 


laOO CAUPORNIA. Telefilm 


1B.30 DESTINI. Serie tv 




20.30 COUNOr L'ALZASOTTANA. 

Film di Nìna Companeez 


22.30 TELEGIORNALBRBQIONALE 


BH 


19.30 TQA NEWS. Notiziario ' 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tel.zo 

21,18 LATANA PEI LUPI. Tel.ZO 

22.30 NEON. Luci e suoni 


R ADIOGIORNALt. GR1 : 6; 7; 8; IO; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.11, 6,56, 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 

16.56. 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 

tutti: 11,15 Tu lui I figli gli altri; 12.06 
Signori Illustrissimi; 14.06 Oggiav- 
venne; 19.20 Ascolta, si fa sera; 20.40 
Il grande cinema alla radio; 23.09 La 
telefonata, 23.28 Notturno italiano > ; 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. • 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27. 18.27, 19.2$, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza: 10.31 Radiodue 3131; 12,50 II 
signor Bonalettura; 14.15 Intercity; 
15.48 Pomeriggio insieme; 19.55 
Questa o quella; 20.30 Dentro la se¬ 
ra. -j.-r-,-, , ., /cr, . -.i, .. , - 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, ^ 
11.43. 6.00 Preludio: 7.30 Prima pagi¬ 
na; 9 Concerto del m&aino; 12.30 II : 
club deiropera; 14.05 Novità in com¬ 
pact; 16.30 Palomar; 21.00 Radiotre 
suite. 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LA CARICA DEI SEICENTO 

R<H|la di Mlcha.l Curtlx, con Errol Rynn, Olivia da Ka- 
vllland. Patrie Knowlaa. Usa (1936). 115 minuti. 

, . ~ . Un classico dal cinema d'azione. La storia del sacrifi¬ 
cio della ventisettesima brigala della cavalleria leg¬ 
gera all'attacce, In Crimea, contro I lancieri del'emiro 
Surat Khan. Ispirato al versi di Tennyson. è anche una 

romantica love story. . ■ ■ 

RAIUNO, 


14.00 QUARANTADUBSIMA STRADA 

Regia di Uoyd Bacon, con Dick Powell, Ruby Keoler, 
Ginger Rogers. Usa (1933). 89 minuti. 

Sulla quarantadueslma strada si affacciano I palco- 
scenici dele grandi riviste e dei grandi musical. Un 
Impresario è alle prese con un nuovo allestimento e 
con I capricci della primattrice, fidanzata oltretutto, 
con II finanziatore dello spettacolo. Quando questa si 
rompe una gamba, l'occasione di debuttare viene of¬ 
ferta a una giovane corista. Che ce la metterà tutta e. 
ovviamente, co la farà. , 

TELEMONTECARLO ' 


15.30 OMBRE SULLA CtNA 

Regia di James F. Collier, con Julia Nickson-Soul, 
Ruaaall Woi^, Jamea Shigela. Usa (1990). 107 minuti. 

In prima visione tv II racconto drammatico dalla fuga 
verso Hong Kong di una ragazza cinese nel pieno del¬ 
la guerra fredda. Rimasta povera dopo l'invasione 
giapponese di Shangal, la ragazza affronta la rivela¬ 
zione delle brutture del regime comunista, assiste al 
processo del padre medico, viene lei stessa arresta- 
. ta.maturainfinollpropositodellafuga. ^ ' 

■ RAIDUE . 


20.30 ILBURBERO 

Regia di Castellano e PIpolo, con Adriano Celenlano, 
' Angela Flnocchlaro, Dabra Fauer. Italia (1986). ICd 
minuti. 

Uno del grandi successi interpretati da Celentano alla 
metà degli anni Ottanta. Qui il «molleggiato» è nella 
parte di un avvocato che si lascia convincere da una 
bela signora, In viaggio tra New York e l'Italia, ad as¬ 
sisterla in una causa matrimoniale. Dovrà vedersela 
con un losco signore e la resa dei conti, alla fine del 
film, servirà soprattutto a disputarsi i favori dela don- 
. na. Sceneggiatura al solito strampalata ma qualche 
buona gag non manca. 

RETEQUATTRO 


20.40 tL GIALLO DEL BIDONE GIALLO 

Regia di Emilio Estevez, con Charlle Sheen, Emilio 
Estevez, Lesile Hope. Usa (1990). 103 minuti. 

Il bidone del titolo 6 quello che contiene le scorie in¬ 
quinanti di una fabbrica vicina al mare. Lo inseguono 
per consegnare l'inquinatore alla polizia, due amici 
per la pelle che sognano di diventare campioni di suri 
masi arrangiano lavorando come neturbinl. Unaccm- 
media leggera o brillante che non rinuncia a un mini¬ 
mo di Impegno civile. ■ 

RAIDUE . , 

22.30 S2GIOCAOMUORI 

Regia di John Frankenheimer, con Roy Schelder, Ann 
MargreL Vantt)r. Usa (1996). 105 minuti. 

Un duello allo spasimo, fino all'ultimo sangue, come 
nelle corde di questo abile regista spesso alle prese 
con un cinema d'azione. Un industriale è sono il tiro di 
tre malviventi (tra cui uno psicopatico) che lo ricatta¬ 
no dapprima filmando una sua avventura extraconiu¬ 
gale. poi accusandolo di omicidio, infine aggredendo 
' e violentando sua moglie. Lui non si lascia intimidire 
più di tanto, resiste, s'insinua nell'accordo folle fra i 
tre uomini e infine in un regolamento di conti si libera 
di funi. 

RETEQUATTRO 
23v45 LABANCHIERA 

Regia di Francie GIrod, con Romy Schneider, Jean 
Louis TrIntIgnanI, Claude Braaseur. Francia (1980). 
118 minuti. 

Ispirato alla storia vera di Marthe Harrau, ebrea alsa¬ 
ziana, speculatruice finanziaria, che riesce a conqui¬ 
starsi una solidissima posizione economica. Capace 
ma spregiudicata, costruisce un impero fondato In 
parte sulla corruzione. E circondandosi di amici so¬ 
spetti che non esiteranno a tlrmarne il tracollo. 
TELEMONTECARLO 






























































































































































































































































































































































Mereoledì 

9giugno1tì93 OUCLlX 

Polemica fra discografici e noleggiatori. In assenza di legge 

Cd, chi sono i veri pirati? 




' ,‘hj »4w» » -Ct' li 


patiina 


21 ro 


È guerra tra noleggiatori di compact disc e discogra¬ 
fici. 1 primi fanno affari d’oro grazie anche al prezzo 
troppo salato dei cd. I secondi li incolpano delle 
vendile troppo basse dei dischi, e chiamano in cau¬ 
sa una direttiva Cee che impone la regolamentazio¬ 
ne per legge. E i musicisti? Enrico Ruggeri, chiamato 
in causa, si schiera con i discografici: «Il noleggio è 
un furto, è come rubare a casa di un operaio». , ' 


ALBASOLARO 


M ROMA. Un compact disc . 
costa in media trentamila lire. 
Noleggiarlo, portarselo a casa ■ 
e registrarlo costa invece sulle . 
mille lire al giorno. Trenta volle " 
meno. Non ci vuole mollo a ” 
capire perché negli ultimi tre . 
anni il noleggio dei compact t 
disc sia prosperato (oggi sono 
più di duecento i negozi che lo . 
praticano), (ino a conoscere ■ 
un vero proprio boom; e non è ) 
didicile nemmeno capire per¬ 
ché il successo dei compact a 
nolo abbia toccalo i nervi sco- ■ 
perti dell'industria discografi¬ 


ca. in periodo di vacche magre 
e calo di vendite come non si 
vedeva da anni. . . 

In questo scenario, disco¬ 
grafici contro ■ noieggiatori, 
giunge la direttiva Cee secon¬ 
do cui il noleggio dei compact 
disc deve c.s.scre regolamenta¬ 
lo da una disposizione legisla¬ 
tiva, che in Italia ovviamente 
non esiste (non ancora). E in 
attesa della legge, i noleggiato- 
ri che dovrebbero fare? «Cam¬ 
biare mestiere», sentenziano i 
discografici. 1 negozianti inve¬ 
ce affilano le armi: hanno lan¬ 


cialo una petizione e in pochi ' 
giorni hanno gift raccolto 5 mi¬ 
la firme a loro favore. E non é 
che l'inizio. «Siamo in guerra- 
dichiara Matilde Vaicntini. pre¬ 
sidente dell'Anan. associazio¬ 
ne nazionale audio noleggia¬ 
tori La direttiva Cee ò stata 
fatta a,scollando soltanto l'esi¬ 
genza dei discografici, nessu¬ 
no ci ha mai interpellalo, in¬ 
tendono soltanto farci chiude¬ 
re. Ma si sbagliano di grosso. 
Non é vero che il mercato di¬ 
scografico é in crisi per colpa 
del noleggio. Anzi: noi almeno 
ossicunamo l'acquisto di un 
certo numero di copie che al¬ 
trimenti neanche verrebbero 
vendute. Potremmo anche pa¬ 
gare una piccola quota agli au¬ 
tori per usare i diritti. Ma di 
chiudere proprio non se ne 
parla. La no.straé una battaglia - 
che combattiamo da soli con i 
nostri clienti: persino le riveste 
specializzate ci rifiutano le pa¬ 
gine per la pubblicità, altri¬ 
menti le case discografiche si 
risentirebbero con loro». 


Il problema é che i discogra¬ 
fici. c con loro la gran parte dei 
musicisti, non si accontentano 
della promessa di «una piccola 
quota» per i diritti d'autore. 
Franco Crepox. dell'Afi. parla 
di «quote sostanziose», da sta¬ 
bilire con una «regolamenta¬ 
zione seria». Gli fa eco l'altra 
organizzazione dei discografi¬ 
ci. la Fimi, per voce del suo di¬ 
rettore generale Ernesto Ma¬ 
gnani; «Stiamo facendo cause 
contro i noleggiatori - annun¬ 
cia - proprio perché dovreb¬ 
bero chiedere un permesso al 
produttore per poter mettere i 
compaci in affitto. I noleggia¬ 
tori invece (anno un'operazio¬ 
ne di vera e propria pirateria 
commerciale. Prendono un di¬ 
sco e lo danno in prestito a 
prezzi irrisori, senza pagare al¬ 
cunché ai produttori. Le firme 
che stanno raccogliendo? La 
loro battaglia non sta né in cie¬ 
lo né in terra, i noleggialon 
(anno un lavoro allo nostre 
spalle e non ci pagano, é ora 
di finirla, è davvero pazzesco». 


Peccalo che né Crepax né Ma- 
. gnani affrontino quello che é il 
vero problema, e cioè che se i 
compact ave.sscro un prezzo 
più equo molti di quelli che . 
ora preferiscono noleggiarli 
potrebbero cambiare idea. E i 
musicisti? Enrico Ruggeri. in¬ 
terpellato dall'agenzia Adn 
Kronos. si schiera netiamente ' 
dalla parte dei discografici; ; 
•Capisco la voglia di musica 
dei ragazzi che noleggiano di- ‘ 
schi. la musica fa bene a tutti, ' 
senza non si può vivere. Ma la '< 
musica ha bisogno di operai, 
oltre che di creatività. Nel mo¬ 
mento in cui diventerà gratis, 
finirà per non esistere. Il nolei^ 
gio é un (urto vero c proprio. E 
come andare a rubare a casa - 
di un operaio. Non crediamo - 
aggiunge - alla possibilità che ■ 
i noleggiatori raggiungano un - 
accordo e ci paghino i diritti . 
d'autore; dovrebbero alzare 
talmente il prezzo del noleggio , 
che non gli converrebbe più». . 
Spenamo non la pensino tutti 
come lui... 



Prìmefilm. Regia di Alfonso Arau 

Messico , amore 
e cipolle 


ALBERTO CRESPI 


Enrico Ruggeri è contrario al noleggio dei compact disc: «E un furto» 



Prìmefilm. Esce «Contro il destino» di Olivier Assayas, critico passato alla regia 

Louise, un'amante fra padre e figlio 


MICHELE ANSELMI 


Jean-Plerre Léaud e Judith Godreehe In «Contro il destino» 


Contro il destino 

Regia c sceneggiatura; Olivier 
Assayas. Interpreti: Jcan-Piene 
Léaud. Judith Godreehe. Tho¬ 
mas Langmann. Francia-llalia, 
1991. 

Roma: Embassy _ 

H Buon ultimo di una lunga 
serie di critici passati dalla 
macchina da scrivere alla cine¬ 
presa (Tavemier. Truflaut, 
Bogdanovich. Schrader, per la¬ 
re quattro esempi illustri), Oli¬ 
vier Assayas é un regista che 
condensa vizi e virtù di un cor¬ 
to cinema francese di ambien¬ 
te metropolitano. Come André 
Téchiné (per il quale Ha .scritto 
duo sceneggialure)-,'ll=tfentot- 


tenne cineasta figlio dei 
Cahiers du anéma ama rovLsla- 
re in storie apparentemente 
marginali, pcrestrame dei suc¬ 
chi ora grotteschi ora senti¬ 
mentali, dentro uno stile pro¬ 
grammaticamente distratto, in 
cui i dettagli, le (rasi la-sciale a 
metà, le allusioni coniano più 
della storia stos,sa. Cinema tal¬ 
volta irritante per il suo intellcl- 
lualismo sfrenalo dietro la cor¬ 
nice di genere (era il ca.so del¬ 
l'opera d'esordio Desordre), 
ma che pure custodisce un 
.senso della forma, della mes.sa 
in scena, dei dialoghi intonalo 
a una certa insoddistazione 

'■ del vivere. 

— • Contro il datino restituisce 


bene que.sla precarietà e.si- 
slenzialc su cui molli cineasti 
d'oltralpe hanno costruito la 
loro poetica. Presentato a Eu- 
ropa-Cinema nel 1991. c 1! 
doppiamente premiato. Il film 
esce ora nelle sale per iniziati¬ 
va della Dare di Angelo Rizzoli 
che l'aveva coprodotio; diffici¬ 
le pronosticargli un successo, 
anche se con quello che c'ò in 
giro - per lo più fondi di ma¬ 
gazzino tirali fuori per la «festa» 
a 6mila lire - (a una bella figu¬ 
ra. 

Incornicialo in due albe pa¬ 
rigine (di qui il titolo originale 
Paris s'eueille, «Parigi si sve- 

■ glia*). Contro il destino rac¬ 
conta lo strambo amore tra il 

• fuggiasco Adrien e la tossico- 

■ mane Louise. La cosa é com¬ 


plicala dal (allo che lei 6 ra¬ 
mante di Clcmenl, padre poco 
irreprensibile di Adrien. In un 
susseguirsi di piccoli incidenti 
e veniali tradimenti, i due deci¬ 
dono di andare a vivere insie¬ 
me in una ca.sa fatiscente alla 
periferia di Parigi: potrebbero 
anche larcela a divpn*.are una 
coppia vera, ma II pas,sato ma¬ 
lavitoso perseguila il ragazzo c 
la voglia di indipendenza spin¬ 
ge la fanciulla tra le braccia di 
un anchorman televisivo. 

Come capila spes.so nel gio¬ 
vane cinema francese, é l'at¬ 
mosfera svagala, in cui anche i 
personaggi minori acquistano 
una nievanza d'ambienle, a ■ 
imporsi sulle tappic classiche 
della storia. Ma é soprattutto la 
■ presenza d! Judith Godreehe a : 
dare il si^no del film’ capelli 


alla maschietta, corpo flessuo¬ 
so, VISO angelico-impudentc, 
la sua Louise attfaversa Contro 
li destino come un'eroina ro¬ 
mantica a un passo dalla per¬ 
dizione. Donna rischiosa e fra¬ 
gile, destinala a restare .sola 
malgrado raffermazione sul 
piccolo schermo, come quel 
motorino incaienato al cancel¬ 
lo che la pioggia e i ladri ridu¬ 
cono a uno .scheletro di mcial- 
lo. 

1^ .sono accanto, nei ruoli 
dei due uomini «rivali», il taci¬ 
turno Thomas Langmann (il fi¬ 
glio) e lo stupefatto Jean-Pier- 
re Léaud (il padre), quasi 
un'icona del cinema d'autore. 
es.scndo sialo per tanti anni 
“ Valter ego di Truffaut nei film 
- dedicati ad Antoine Doinel. 


Come l’acqua 
per II cioccolato 

Regia: Alfortso Arau. Sceneg¬ 
giatura: Laura Esquivel, dal suo 
romanzo «Dolce come il cioc¬ 
colato». Interpreti: Lumi Cava- 
zos. Regina Tome. Yareli Ariz- 
mendi. Claudetle Maille, Mar¬ 
co l-conardi. Messico, 1993. 
Milano: Ambaaciatorl 
Roma: Fiamma 1, King, 
Maeatoao 1 ■■ - _ 

■B Messico e nuvole, la fac¬ 
cia allegra deH'Amenca. Para¬ 
frasando Jannacci, vi .s^nalia- 
mo l'atterraggio di un film-Ufo 
nelle nostre metropoli. Come 
minimo, una lezione di etnolo¬ 
gia cinematografica e un pic¬ 
colo esperimento di apertura 
mentale: un film messicano 
senz.a nulla di «hollywoodia¬ 
no», che affonda anzi le pro¬ 
prie radici in due mondi cultu¬ 
rali profondamente latino- 
americani. Da un lalo il glorio¬ 
so melodramma «fiammeg¬ 
giante» che ha fatto la stona 
del cinema a Sud del Rio Gran¬ 
de (e che non é stalo estraneo, 
attenzione, all'esperienza di 
Luis BunucI, attivo laggiù dagli 
anni 'SO in poi): dall'altro, la 
tradizione letterana del reali¬ 
smo magico, Marquez in pri¬ 
mis, ma anche scrittori come 
Fuenles o film come il grazio- 
■so. sottovalutato Milagro di Ro¬ 
bert Redford. 

D'altronde, quando un film 
si apre con considerazioni filo¬ 
sofiche su come si taglia una 
cipolla, e continua con una 
nascita come quella della pic¬ 
cola Tila, è subito chiaro che 
slamo le mille miglia lontani 
da Hollywood (quando uscirà, 
late il conlronto con lo strom- 
bazzalissimo £1 manoJn di 
Rodriguez, pensato e girato 
come una lettera di raccoman¬ 
dazione alle majors yankee). 
Tita nasce dopo aver pianto 
fiumi di lacrime già nella pan¬ 
cia della mamma, tutte le volte 
che questa maneggiava cipolle 
in cucina. E assieme a lei. e.sce 
da mamma Elena anche una 
ca-scata di acqua salata: il 
pianto di Tua. La vecchia serva 
Nacha, ci informa la voce (uon 
campo, «fece a-sciugare l'ac¬ 


qua e raccolse molti chili di sa¬ 
le, che furono poi usati per an¬ 
ni nella cucina della famiglia 
De la Garza». Con queste prc- 
mcs.se, Tita non può essere 
una bambina qualunque: per 
tutta la vita manterrà una pa.s- 
sionalità profonda (si innamo-, 
ra a quindici anni del bel Pe- 
dro, e gli resterà fedele pert 
sempre) e la singolare capaci-' 
tù di operare sortilegi attraver- 
.so la cucina. Quando la mam¬ 
ma lo impedisce di sposare Pc-‘ 
dro. dirottato sulla sorella 
maggiore Rosaura. Tita confe¬ 
ziona una torta di nozze che 
provoca conati di vomito in 
tutti gli invitati; poi lega Pedro a 
sé preparandogli delle quaglie 
ai petali di ro.sa altamente afro-' 
disiache. mentre a Rosaura ri¬ 
serva una pietanza che la gon¬ 
fia come un pallone, condan¬ 
nandola a flatulenze perenni e 
imbarazzanti. 

Tratto da un romanzo di’ 
Laura Esquivel uscito anche in 
Italia con il titolo Dolce come il 
aoccolato, il film di Arau è lun¬ 
go. complicalo ed enfatico co¬ 
me la versione •comprcs.sa» di 
una telenovela. Ma, sia chiaro: 
.sono le telenovele che imitano 
I melodrammi cla.ssici. e non 
viceversa. Arau. un regista po¬ 
polare in Messico (é stato an¬ 
che attore, fra l'dliro nel Mw-, 
chio scluaggio di Peckinpah),. 
lo nempie di particolari mitici 
o fantastici, come la coperta 
all'uncinetto che Tita cuce al-, 
l'infinito, novella tela di Pene-, 
lope lunga quanto la vita. In< 
sostanza, é la storia di un amo¬ 
re eterno .sempre contrappun¬ 
tata da allusioni al cibo: c se la 
conclusione é tragica, la narra¬ 
zione é festosa, vnalisl ica, inar¬ 
restabile. Complimenti alla Li¬ 
fe di Roberto Cimpanelli, pic¬ 
cola ca.sa di distribuzione a 
suo tempo miracolata dal suc¬ 
cesso di Balla coi lupi, per 
averlo importalo, lorse stimo¬ 
lata dalla presenz.a nel ca.st 
dell'italiano Marco Leonardi, il 
ragazzo d i Nuovo anema Para¬ 
diso. Ma il film SI .segnala per 
una squadra di attnci nolevo- 
iissimc. tra le quali campeggia¬ 
no la Tita di Lumi Cavazos e la 
mamma lerribile di Regina 
Tome. 
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10 AQosto - Martedì 
(GENOVA 

Ore 16.00 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 18.00 
partenza, in serata «Gran ballo di apertura della 
crociera». Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agoato - Giovedì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. ■ 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli CI cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agoato - Venerdì 
PtREO . 

Ore 8.00 arrivo al PIreo. Visita città di Atene 
(mattino) Ut 42.500. Ore te.OO partenza dal Pireo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto - Sebsto 
VOLOS 

Ore 8.00 arrivo a Volos. Escu.sloni facoltative: 
Monasteri dalle Meteore (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Lit. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Ut. 32.500. Ore tS.OO partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Domenlcs 
ISTANBUL 

Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Ut 60.000. 

18 Agoato - Lunedi 
ISTANBUL 

Escursioni facoltative: visita città (Intera giornata, 
seconda colazioneinclusa) LIt. tOO 000. Visita città 
(mattino) Ut 37.500. Gita In battello sul Bosforo 


. ,»n 


(pomeriggio). Ut. 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli 01 
cabaret Night Club e Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 

Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Ut 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mereoledì 
RODI 

Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle tartalle 
(pomeriggio) Ut. 42.500. Llndos (pomeriggio) Ut 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA 

Ore 6.30 amvo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (macino) Ut. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. 

20 Agoato - Vanard) 

NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di pome. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con specacoll di cabaret Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto ■ Sabato 
NAVIGAZIONE 

Imera giornata In navigazione. Giochi CI ponte. 
Bagni In piscina. In serata «Cena CI commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 

Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 



La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantico ben nolo 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tulle le cabine sono esterne con oblò 0 finestra, 
lavabo, telefonc, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propC.-.e 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo verrà diretta 
da upo chet Italiano. 

CARATTERISTICHE PRINCIPAU 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste: 
night club: nastroteca: 3 piscine (CI cui 1 
coperta): sauna: cinema; negozi: parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 - 



r UNITA VACANZE 


MILANO: Via Casali, 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 67.04.844 
Fax (02) 67.04.522 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pds 


k 1400266; Indirizzo lelegralico: UKSA. 

° La neve dispone Inoltre di stabilizzatori amlrollio 
° ed a equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

« 

a 

IL VITTO A BORDO 

9 Prima colazione: succhi di frutta • salumi • 
a fonnaggi • uova • yogurt • marmetlata • burro • 
». miele • brioches • tè ' caffè • cioccolata • latte. 

B Seconda colazione: antipasti • consommé • 
farinacei • carne o pollo • insalata • frutta fresca 
0 cona > vmo m caraffa. 

Il Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti • 
pasticceria. 

I, Pranzo: zuppa o minestra • piatto di mozzo • 
carne o pollo o pesce • verdura o Insalata • 
formaggi • gelato o dolce • frutta fresca o cotta * 
1 vino in caraffa. ■ 

e Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 

•'Gli abbonati con II loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

> Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoti e 
buona cucina. 

’ impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 
di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona iVnità: problemi, successi, 
prospettive per dare più voce e più peso al più 
grande giornale della sinistra. 


A 4 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PfltVATt 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi » 2 alti) ubicate a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 Passi * 2 alti) 

Con Opto, a 4 letti (2 Passi 2 alti) 

Con ooiò. a 4 leni (2 bassi * 2 alti) _ 

Con finestra, a 4 lem (2 bassi t» 2 alti) 

A 2 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVgl PRIVATI 
Con oblò, a 2 letti {i basso * 1 alto) ubcate a poppa 
Con oblò, a 2 letti (1 basso •*• t alto) 

Con Oblò, a 2 letti (1 basso * t alto) 

Con oblò, a 2 lettiti basso-t-i alto) 

Con finestra, a 2 lem (i basso * i atto) _ 

Con finestra, singola 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C. 

Con oblò, a 2 letti (1 basso aito) 

• Con finestra, a 2 lem bassi 

Con finestra, a 2 lem bassi _ 

Con finestra, a 2 lem bassi e salottino _ 

Appartamonti con finestra, a 2 lem bassi _ 

Spese ieenzione CTatee Imberco/sbarco Incluse) 



FERRAGOSTO 
dallo agosto 
al 22 aposto 

Terzo 

1 190 

Terzo 

1 320 

Secondo 

1450 

Principale 

1 590 

Passeggiata 

1 700 



Terzo 

1.530 

Terzo 

1 690 

Secondo 

1 650 

Principale 

2.050 

Passeggiata 

2200 

Passeggiata 

2 800 


Terzo 

2 800 

Lance 

3300 

Lance 

3 700 

Bridge 

4 150 


130 


Le quotazioni non subiranno aumenti | 


Uso singola: possibilità di utihsare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplornomo del 30% deila 
quota 

Uso tfipta: possibilità di utilizzare alcuno cabine quadruple come triple (escluse le c^me della cal Sl^ pagando un supplemento del 
20%, della quota. 

Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cal SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3** letto nel salcfì'no della categona C pagando il 50% doHa quota Tutte le cabme. ad onceijono delle cabine di 
categona F e C. sono dotale di d^ano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt 1,50 ed inferon ai 12 anni pagando il 
della quota stabilita per la categona. 

Escursioni fecoKsthre: tune le escursioni sono facoltative e sono siate Organizzate dai comspondcnti locali in modo da offnre la 
possbilltà di visitare i luoghi di maggiore interesse, compatibilmenie con la durata della sosia. In alcune città la dspombiinà di guide con • 
conoscenza di lingua Hallana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso verranno utilizzati, nel limito del possibile., 
accompagnaton e personale della GIVER. 

Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta; pensione completa per rinlera durata 
della crociera, incluso vino in caraffa; assistenza di personale specializzalo: possibiirtà di assistere gratuitàmente a tutti gli spettacoli, 
giochi ed intrattenimenti di bordo, polizza assistenza medica. 

Le quote dì pertecipezione non comprendono: visite ed escursioni facoltavie che potranno essere prenotale esciusrvamente a bordo, 
le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del giomo, qualsiasi servizio non specificato in programma 
Valuta a bordo: lire italiane. Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di carta cfidentttà o passaportr) 
individuate I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso deirtscnzono alla eroderà t seguenti datr cognome, nome, luogo 
e data di nas^, residenza, numero del documento valido, data e luogo di rilascio 
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FINANZA E IMPRESA 


la Borsa 

Un rimbalzo per pochi tìtoli 
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MERCATO RISTRETTO 


■ COMAU. Per gli aiiionisti della Co¬ 
rnali finanziaria, azienda del gruppo 
Piai leader nei sistemi di automazione 
industriale, il 92 è l'anno del ritorno al 
dividendo, 80 lire per azione, dopo lo 
stop dei due precedenti esercizi. La re¬ 
munerazione ò stata decisa in virtù di 
un bilancio chiusosi con un utile netto 
di 6,3 miliardi di lire, cinque in più di 
quello del 91, A livello consolidato, 
l'ammontare dei ricavi è risultata lo 
■scorso anno paria 1,315 miliardi di lire 
(1-22%), 

■ BNL. Nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione per la Bnl: mercoledì prossi¬ 
mo, 16 giugno, l'assemblea ordinaria 
dell'istitulo infatti, procederà al rinno¬ 
vo degli organi statutari che rimarran¬ 
no m carica per i prossimi tre anni, 

■ AGIP. L'Agip Eni ù una delle sette 
multinazionali petrolifere che .si prepa¬ 
rano a firmare un accordo preliminare 
con li Kazakhslan per lo sviluppo di un 
enorme giacimento petrolifero nel Mar 
Caspio, L'intesa prevede l'esplorazio¬ 


ne della porzione di mare appartenen¬ 
te al Kazakhslan per determinare la 
quantità e la collocazione del petrolio 
presente nella zona. Del gruppo fanno 
parte anche Mobil, Shell. Bntish Petro¬ 
leum. Brilish Gas. Total e Statoli. 

■ CSI-FERRUZZI. Il Csi, la società di 
ricerca applicata del gruppo Ferruzzi 
MonledLson specializzata nei test sulle 
materie plaiitiche e sui loro compositi, 
metterà la propria tecnologia a dispo¬ 
sizione del mercato tedesco. È questo 
il significato di un accordo raggiunto 
con la «Ipl Ingenierburo lur Kunstoffe» 
di Colonia. 

■ IMMOBILIARE ITALIA. È Bruno 
Verdiglione vice direttore generale de¬ 
la Fonspa II nuovo presidente dell'Im¬ 
mobiliare Italia, società incaricata di 
privatizzare il patrimonio immobiliare 
dello Stato, Verdiglione succede a Sa¬ 
bino Cassese chiamato a far parte del 
governo in qualità di ministro della 
Funzione pubblica. 


■■ MILANO Un modesto 
rimbalzo dopo la brutta sci¬ 
volala di lunedi, grazie alle ri¬ 
coperture dei ribassisti ha fat¬ 
to recuperare qualcosa a tito¬ 
li come Fiat, Mediobanca. Ifi 
e Montedison e tuttavia poco 
dopo le chiusure dei titoli 
guida, cessate le ricoperture 
il mercato 0 tomaio di nuovo 
debole. Perciò il Mib dopo le 
prime battute positive' 6 tor¬ 
nato invariato(a quota 
1150) fino alla fine della se¬ 
duta, caratterizzala da un 
mediocre volume di scambi 
(all'incirca 250 miliardi). Le 
Rat invero hanno recuperato 
soltanto lo 0,56% e nel dopo- 
listino hanno di nuovo cedu¬ 
to scendendo sotto i livelli 
delle chiusure deli'altro ieri. 





IERI 

PRECED 

Titolo 

chius 

prec 

Var 

CIBIEMMEPL 

64 

64 

0 X 

IjC Generali sono rimaste in- 

i riporti). Il volo di domcnicu 
che ha spazzato via il vec¬ 
chio regime ha lasciato que- 

DOLURO USA 

1476,620 

1460,920 

BCA AGR MAN 

937W 

934X 

0 32 

CONACOflOM 

89 

85 

4 71 

ECU 

1777.110 

1778,880 

BRIANTEA 

93X 

9320 

-0 21 

CR AGRAR BS 

5050 

5040 

0 20 

Cofide e praticamente le Stel. 

MARCO TEDESCO 

909,980 

910,490 

SIRACUSA 

14450 

14490 

-0 28 

CRBCRGAMAS 

1 lOX 

11X0 

OX 

Le Montedison che hanno 
recuperato il 2,22% a 1 lOil li¬ 
re hanno avuto come con¬ 
traltare un altro grosso cedi- 

.sto ambiente frastornato, do¬ 
po che per decenni ha avuto 
come punto di riferimento si¬ 
curo i partiti di governo. La 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

270.290 

2241,510 

811.110 

44,270 

270,340 

2244,630 

311,550 

44,290 

POP COMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

15350 

45470 

97400 

15350 

45700 

974X 

0 00 

-0 50 

OX 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWÉST 

110X 

11740 

4711 

110X 

116X 

4705 

OX 

0 43 

0 13 

mento delle Ferfin .sul tele¬ 
matico: -6,24%. Le Ifi pnvile- 
giate aumentano di circa il 
3% e le Mediobanca di circa 
ri. Perdita frazionale delle 
Olivetti con lo 0,25% in me- 

Confinduslria ha già pronun¬ 
cialo l'abiura contro il vec¬ 
chio coMaleralismo filo go¬ 
vernativo. ma piazza Affari 
non sembra pronta. L’altro 
ieri sul mercato cJei blocchi ò 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDOPORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

11,874 

237,820 

2217,290 

6.696 

9.580 

1150.020 

11,861 

237.860 

2219,010 

6.687 

9.583 

1160 050 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINO VARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

63X 

11500 

15820 

5160 

96X 

63X 

115X 

15020 

5150 

9750 

OX 

OX 

OX 

0 19 

-1 54 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

italinceno 

35X 

61X 

560 

365 

1B91X 

3110 

61X 

577 

400 

1885X 

12 54 

OX 

•2 95 

-8 75 

0 32 

no. Piazza Affari appare più 
che mai titubante. Ma non 
tutto 6 spiegabile con le dilli- 

passato l'8.7% del del capita¬ 
le della Dalminc: 100,8 milio¬ 
ni di azioni al prezzo unitario 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

13,845 

1015.910 

129,310 

13.782 

1014,330 

129,380 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

67650 

69X 

3240 

677X 

6900 

3299 

-0 07 

0 00 

•1 79 

NAPOLETANA 

NEDED1849 

NEOEDIFRI 

889 

1150 

890 

1145 

0 49 

044 

con gli alleggerimenti con¬ 
nessi alle prossime scadenze 
tecniche ( lunedì prossimo 

ca ^0 miliardi. Il 28 maggio 

CORONA NORVEGESE 

215,030 

215,050 

PROV NAPOLI 

4950 

4975 

-0 50 

NONES 

2845 

2845 

ÙX 

CORONA SVEDESE 

203,070 

202,920 

BROGGI IZAR 

1060 

1065 

-0 47 

SIFiRPRtV 

1379 

1385 

-0 43 

to in un unico blocco il 4,3'% 

MARCO FINLANDESE 

269.460 

269,410 

BIZARLG92 

1120 

1150 

-2 61 

bognanco 

201 

204 

• 1 47 

la risposta premi e mercoledì 

della Dalminc. n/f.C. 

DOLLARO AUSTRAL 

988.600 

1001.100 

CALZVARESE 

287 

290 

-1 03 

ZEROWATI 

5150 

5150 

OOO 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMENTARI AQRtCOLE _ 

FERRARESI _ 24980 0 00 

ZIGNAGO 


ASSICURATIVE 


ASSITALIA 

FATA ASS _ 

GENERALI AS 
L'ABEILLE 
LA FONOASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANOO _ 

MILANO RP 

SAI _ 

SAI RI _ 

SUSALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR _ 

VITTORIA AS 


6890 «1 00 

15790 -1 00 

36120 0 01 

80000 1 52 

9810 0 00 

12540 -1 65 

5005 3 41 

2501 -1 34 

14100 >0 28 

9770 0 62 

11500 -2 13 

4570 -1 08 

19000 OQS 
8280 1 60 
9800 0 51 

26100 0 38 

12599 -0 80 

11600 3 39 

11SS0 «3 75 

7000 014 


MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 


RECOROATI 
RECORD RNC 


SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG _ 

SAIAGRIPQ 
SNIABPD 
SNIA RI NC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COMMERCIO 

RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCRNC 
STANDA 
STANCA RI P 


900 0 56 

651 1 72 

473 -0 21 


7960 -5 79 
3980 0 50 


4670 .0 85 

2995 017 

4590 0 00 

1190 «165 

619 4 03 

1009 0 40 

631 0 96 

1025 >2 38 

531 .1 67 

2151 0 51 

6440 -0 92 

9345 -0 59 

2403 »3 80 


9120 0 33 

3950 1 54 

3950 1 28 

229900 0 34 


COMUNICAZIONI _ 

ALITALIACA _ 912 033 

ALITALIAPR 651 ^2 64 

T 


IFI PR 

12050 

299 




IFILRFRA2 

2849 

-1 42 

INTERMOBiL 

2010 

-2 19 

tNTERlGE93 

1919 

•0 83 

ISEFI SPA 

730 

2 82 

tSVIM 

7650 

929 

ITALMOBILIA 

41050 

0 61 

ITALMRINC 

22750 

1 07 

KERNEL RNC 

485 

683 

KERNEL ITAL 

260 

0 78 

MITTEL 

1X4 

-0 10 

MONTEDISON 

1104 

2 22 

MONTED R NC 

590 

208 

MONTEORCV 

1120 

0 45 

PARTRNC 

698 

1 16 

PARTEC SPA 

1555 

-0 32 

PIREI.LIEC 

3479 

-0 03 

PIRELECR 

1325 

1 92 

PREMAFIN 

4720 

583 

raggio SOLE 

820 

1 86 

RAG SOLER 

632 

•0 95 

RIVAFIN 

51X 

OX 

SANTAVALER 

706 

-3 29 

SANTAVAL RP 

420 

0 00 

SCHIAPPAREL 

255 

-5 56 

SERPI 

5120 

•1 56 

SISA 

885 

0 57 

SMI METALLI 

460 

2 27 

SMI RI PO 

422 

096 


SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM R P 


SASIB _ 

SASIBPR 


SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 


8360 0 84 
3200 2 56 


m 

É 


4600 


4260 
2800 -0 36 

537 .3 76 

385 0 00 

5640 0 00 

6800 0 00 


MINERARIE MBTALLUROICHE 

FALCK _ 4109 0 22 

FALCKHIPO _ 4295 «0 81 

MAFFEtSPA _ 2360 -0 63 

MAGONA_3595 0 00 


T ESSILI 

Ìassetti 

CANTONIirC 
CANTONI NC 


Titolo 

prozzo 

var % 

CCT ECU 30AC94 9.65% 

104.6 

-0 38 

CCTECU 05/939% 

99 

OX 

CCT ECU 85/93 8.75% 

99.25 

0 10 

CCT ECU 86/94 6.9% 

98.9 

0 05 

CCT ECU 86/94 8.75% 

99.6 

0 10 

CCT ECU 87/94 7.75% 

102.5 

302 

CCT ECU 88/93 8.5% 

99.1 

-0 10 

CCT ECU 88/93 8.65% 

1X.3 

-OX 

CCT ECU 88/93 8.75% 

99.4 

0 51 

CCT ECU 89/94 9.9% 

1X.1 

-0 05 

CCT ECU 89/94 9.65% 

102.1 

OX 

CCTECU 89/94 10.15% 

101.5 

OX 

CCT ECU 89/95 9.9% 

102.7 

-2 65 

CCTECU 90/9512% 

107.6 

056 

CCTECU 90/9511.15% 

102.4 

054 

CCTeCUX/9511.55% 

107.9 

-1 01 


5240 .187 

3300 0 00 


CCTECU91/9611% 
CCT ECU 91 /9610.6% 
CCTECU 92/97 10.2*/. 
CCT ECU 92/97 10.5% 


CUCIRINI 

1X3 

-0 56 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

99.2 

0 30 

ELIOLONA 

1750 

.2 51 

CCT ECU93$T8.76% 

99 

0 10 

LtNlF5X 

059 

-0 23 

CCT ECU NV9410.7% 

104.2 

-0 10 

LINIFRP 

rotondi 

MARZOTTO NC 

665 

544 

46X 

•2 21 

•0 18 

020 

CCT ECU-X/9511.9% 

CCT-1SMZ94 INO 

CCT.17UG93CV INO 

105.05 

1X.5 

99.8 

-0 24 

OX 

•0 35 


CCT-OT95INO 

CCT.OT95EMOT90IND 


CCT.OT66IND 

CCT-ST93tND 

CCT-ST94tND 


CCT.ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

BTP17NV93 12,5% 

BTP-1AG9312.5% 

BTP.10C9312.5% 

BTP.1FB94 12.5% 

BTP^IGEW 12,5% 

8TP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1C3E9612.5% 

8TP.1GN94 12.5% 
BTP-1GN96 12% 
BTP-1LG9312,5% 
eTp.1LG94l2.5% 
BTP-1MG94EM9012.5% 
BTpITm29412Ì5% 
BTP.1MZ9612.5% 
BTP-1NV9312.5% ~ 

0TP*1NV93 EM89 12,5% 
STPONV94 12.5% 



paa 



BPOPOERGA 

149X 

-0 53 

: 

BPBRESCfA 

6830 

•0 58 

r 

BCOAMSRVE 

43X 

•0 69 


NAI NAV ITA 
SIRTI 


BSARDEGNR 

120X 


BNL RI PO 

CREDITO FON 

109X 

4910 

0 00 

•0 81 

CREDIT COMM 

2460 

-1 60 

CRLOMBARDO 

1970 

0 00 

INTERBANPR 21655 -4 37 

ME0I08ANCA 

16360 

099 

SPAOLOTO 

1106X 

2 32 


CARTARIE EDITORIALI _ 

BURGO 7500 0 54 


ELETTROTECNICHE 

ANSALOO _ 

EDISON 
EDISON HIP 

GEWISS _; 

SAES GETTER _ 

FINANZIARIE 

AVIR FINANZ _ 

BASTOGI SPA _ 

BONSIRPCV _ 

BONSIELE _1 

BONSIELER _ 

BRIOSCHI _ 

BUTON _ 

C M I SPA_ 


3270 »1 21 

4900 1 18 

3450 -0 29 

11800 0 43 




IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEOES _ 1345 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB _ 229 

CALCESTRUZ _ 1372 

CALTAGIRONE _185 

CALTAG R NO _ 167 

COGEFAR»IMP _ 217 

COGEF«tMPR _ 133 

DEL FAVERO _156 

FINCASA44 _ 160 

GABETTIHOL _ 137 

GIFIMSPA _ 134 

GIFIMRIPO _ 119 

GRASSETTO _ 519 

RISANAMRP_1621 


BURGO RI 

FABBRI PRIV 

7100 

3360 

OX 

•0 30 

CAMFIN 

COFIDERNC 

2500 

476 

0 00 

RISANAMENTO 

SCI 

46700 

1119 

0 00 

-6 59 

ED LA REPUB 

44X 

034 

COFIOESPA 

975 

0 00 

VIANINI INO 

830 

• 1 19 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

5399 

12080 

1 10 

•0 17 

COMAU FINAN 

CALMINE 

1990 

395 

•1 X 

0 00 




MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

90X 

5050 

0 00 

0 00 

editorialÈ'' 

ERICSSON 

1845 

220X 

-1 34 

•1 96 

MBCCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 



CEMENTI CERAMICHE 


CÉM AUGUSTA 

2275 

0 44 

OEM BAR RNC 

3450 

0 00 

ce BARLETTA 

4800 

•0 41 

MÉRONERNC 

1910 

•2 55 

CEM MERONE 

3410 

5 25 

CE SARDEGNA 

4810 

•0 65 

CEM SICILIA 

4X1 

064 

CEMENTIR 

1391 

0 43 

UNICEM 

7640 

053 

UNICOM RP 

4770 

• 1 45 


CHIMICHE IDROCARBURI 


EUROMOBIUA 

iuROMOBHI 

FIOIS _ 

FI AGR R NC 

FINAGRQINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

F'NMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 


4150 >15 31 
580 -7 94 


DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 

FIAT _ 

RISIA _ 

FOCHI SPA 
GtLARDINI 
GILARDRP 
INO SECCCCO 
I SECCO RN 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 


DE FERRARI 

DE FERRRP _ 

BAYER _2 

COMMERZBANK 2 

CONACQTOR 

EfllPANIA _1 

JOLLY HOTEL _ 

JOLLY H«RP _ 

PACCHETTI _ 

V OLKSWAGEN 3 

TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 

ALL ASS R _ 

BCAC1T R1SP _ 

BCACOM IT _ 

BOATOSCANA 

BOP NAPOLI _ 

BCONAPRP 

BENETGSPA _ 

8HE0AFIN _ 

CART SOT-BINDA 

CIRRPNC _ 

GIR RISPARMIO 
CIR«CO INDRIU 
CRED ITALIANO 

CREO IT RI _ 

EUR MET»LMI _ 

FERRUZZI FIN _ 

F ERRFRINC _ 

FIAT PRIV _ 

FIATRISP _ 

FONDIARIA SPA 
GQTTARDORUFFONI 
IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI _ 

ITALCEMENTIRISP 
ITALGAS_ 


j-Hflmifflati 


CCT.AG93 INO 

CCT-AG95INO 

CCT*AG96IN0 

CCT-AG97 INO 

CCT.AP94 IND 

CCT AWINO 

CCT-AP9eiNO 

CCT^AP97IN0 

CCT.AP98 INO 

CCTOC95 INO 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96 IND 

CCT*F894 INO 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96INO 

CCT^^M EM91 IND 

CCT-F097 INO 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT*GE96CVINO 

CCT-GE96EM91INO 

CCT*GE9/IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND 

CCT^LG93tNO 

CCT-LG95IND 

CCT-LC95EM90IND 

CCT.LG961ND 

CCT*LC97 INO 

CCT-MG95IND 

CCT^MG95CM90Ìnd 

CCT-MG96 IND 

CCT*MG97 INO 

CCT*MZ94 INO 




CCT.17LG93e.75% 


CCT-18GN&58.75% 


CCT.18ST93 8,5% 

CCTOÌaG93b!5% 

CCT.83/93TR2.6% 

CCT.AG98 IND 

CCT.AG99IND 

CCT.AP99IND 

CCT-DC98IND 

CCT.F09eiND 

CCT.Ge94 BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT.GE99IND 

CCT-GN90IND 

CCT-GN99INO 

CCT.LG94 AU 709.5% 

CCT.LG9e IND 

CCT-MG98 IND 

CCT.MC99IND 

CCT.MZ99IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99IND 

CCT.OT98 IND 

CCT-ST90 IND 

CTO-15CN961?,5% 

CT^-16AG9512.5% 

CTO-16MG96 12.5% 

CTaT7AP977^5% 

CTO-17GE9612.5% 

CTO-18DC951?.5% 

CTO-180897 12.5% 

CTO-ieLG95 12.5% 

CTO-19FE96 12.5% 

CTO-19GN95 12,5% 

CTO-19CN97 12% 

CTO-19MG9ei2% 

010-190X95 12.5% 


AZIONARI _ 

IERI _ 

ADRIATIC AMERICF 


ADRIATIC EUROPEE 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLO BAL F 
AMERICA 2000 


A UREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREN D 
BAIGESTAZ 


BNMONDIALFQN DO 
CAPITALGESTINT 
CARIFQNDO ARIETE 
CAHIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR FCU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2(X>0 
FIDEURAM AZIONE 
FONDE R 
FQNDERSELEU 
FONDERSELO R 
FQNDICRI INT 
GEN 
GEMER 


GEST ICREDIT A 
GESTICREDIT EURO 

ec 




_ FONDI NVEST DUE 

PREC FONDO CENTR ALE 
15 351 GENERCOMIT 







JWi-ML 


Iiwì3.-»nrjjiiìia 


INVESTIRE INT 


INVESTIRE PACIFI 


MA 

MEDICEO AZ 
ORIENTE 20X1 




PERSONALEAZ 
pharmachem 
PRIME MA MERI 
PRIME M 
PRIME M PAC II 
PRIMEGL 

PRIMEMÉ0ITERR_ 
S 



ANCA HR 
AUREQRENDITA 

AZIMUTGLOBRE D_ 

BNRBNDIFONOO 


CAPITALCEST RENO 




C ENTRALE R E DDITO 




,S PA0Lp.MtNTERN 

SVILUPPO 
trian.golo.a 




triangolo 

ZFTA5TOCK 
ZETA5WISS 

ARCA VENTISETTE 

AZIMUTG L 

capitalgést az 
CAPITALRAS 
CARIFQNDO DELTA 
CENTRAL E CAPITAL 
Ci SALPtN 
COOPINVEST 
EHPQ A LDE BARAN 




FONDtCRI PRIM 




F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGE ST 


FONDERSEL IND 
FONDERSELSERV 


44 614 44 702 PRIMÉCLU8 OBBL 


FONDINVEST TRE 




GEPOCAPITAL 
^•^«"^ TICREDITB 


C6NTBOB-0ACM968,5% 

99 85 

998 

CENTROB-SAF968,75% 

94.5 

95 

CeNrflOB-SAFR96a,75% 

97.8 

94 

CENTnOB-VALT9410% 

108 

107 

EUR MET.LMI94CV10% 

98,5 

98 25 

IMI-08/933OCOINO 


100 

IWI-80/933OPCOINO 


00,15 

IMI-N P1CN93WIND 

12*.6 

123,5 

lfll-ANSTRAS95CV8% 

94,e 

94,45 


CONVERTIBILI 

[TALCAS*90/96CV10% 112.5 110,5 

MAONMAR-95CC6% 91 

MEDlOBROMA-94EXW7% 118,6 119 

MEDI0e-BARL94CV6% 97,1 96.9 

MEDI08.CI«RISC0 7% 93 5 

MEDl08-CtRRISNC77. 101,3 101 

M£DI0B-F7OSI97CV7% 91.6 91 

MC0I0B-ITALC6MEXW27. 95.4 96 9 

Me0lOB-ITALG95CV6% 113,6 113 5 

MEOIOB-PIR96CV6.6% 103,7 104,25 


MEDI0B-SIC95CVEXW5% 90.6 92 

MEDIOB-SNIAR0CO6% 102,5 

ME0I0B-UNICEMCV7% 94,8 93,5 

MEniOB-VETR95CVB,5% 95 94,4 

OPERE BAV.87/93CV8% 104 104,5 

PACCHETTI.90/95C010*''. 96 8 

Plfl£LLLlSPA-CV9,757* 99.5 100 

RINASCENTE-86C08,S7. 98.3 

SAFFA87/97CV6,5% 01.5 95 

SERPI-SSCAT95CV6% 99,5 102 


Titolo 

ENTrFS85'»2*IN0 
ENTEFS 87/932'IND 
ENTE F 5 90/9813% 


ieri prec 
108^20 100.20 
100,20 100.20 
102,40 102,65 


ENEL 85/95 1A IND 

109,40 

109.45 

ENEL 66/2001 INO 

108,15 

106.10 

ENEL 87/94 2* 

106.35 

106.45 

ENEI 89/951» INO 

105,20 

105.15 

ENEL 90/961A INO 

104,55 

104.75 

MEOlOB 09/99 13,5•^ 

104 95 

104,35 

ini 86/95 IND 

100,00 

100,00 

IRI68/952AIND 

99.65 

99,60 

EFIM 86/95 INO 

97,80 

97,80 

ENI 91/95 INO 

98,50 

99X 


(Prezzi intormalivl) 
CARNICA 440CM5ÓO 

NOROITAUA ^ 

BCAS P BRESCIA 2150-2170 
C RISP BOLIOGNA 24100.244X 


C RISP PISA 

12400 

CR PISA RISP 

11900 

BAI 

13000 

INA-BANCA 

1850 

8C0SCEMSPR0SP 

Ì2^ 

6CA NAZ COMUN 

1720-1770 

FINCOMID 

1950 

IFITALIA 

1570 

WARALITALIA 

17 


Indict! 

valore p'ec 

vai *1 

INDICE MIE) 

liso 

USO 

000 

ALIMENTARI 

934 

941 

-074 

ASSICURAI 

1219 

1219 

000 

BANCARIE 

1004 

1002 

020 

CARI tOIT 

1287 

1284 

023 

CEMENTI 

1176 

1168 

068 

CHIMICHE 

1007 

1026 

•Itó 

COMMERCIO 

1129 

1124 

044 

XMUNICAZ 

1324 

1324 

000 

ELETTROTEC 

1216 

1204 

100 

FINANZIARIE 

1140 

1150 

■0’7 

IMMOBILIARI 

967 

973 

•062 

MECCANICHE 

1243 

’l236 

0 57 

MINERARIE 

1081 

1084 

■0 28 

TESSILI 

1322 

1289 

256 

DIVERSE 

699 

903 

•044 


OROFINO(PERGR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA ve _ 

STERL NC(A 74) 
STERLINA NC(P 74| 

KRUGERRAND _ 

20DOLLARI LIBERTY 
50PESOS MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSI 
20DOLLST GAU 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 

20 n MARCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 


dcnaro/letlerB 

17800/16000 

213100/228900 

126000/138000 

128000/141000 

127000/139000 

540000/560000 

540000/56000Q 

656000/710000 

101000/113000 

103000/117000 

101000/113000 

101000/113000 

101000/113000 

565000/700000 

260000/355000 

410000/550000 

129OO0/14Q000 

230000/300000 




GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 

NORDMIX _ 

ROLOINTERNATIQNAL 
SVILUPPO EUROPA 

AMERICA _ 

ARCA BB _ 

AUREO _ 

AZIMUT _ 

AZZURRO _ 

BNMULTIFQND O_ 

BNSICURVITA _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALFIT _ 

CAPITALCEST_ 

CARIFQNDOLIBRA 

CISALPINO LAN _ 

COQPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

CT LANCIATO _ 

EPTAQAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 
EURQMOB CAPITAL F 
E UROMOE.STRATF 
FPROFESSIONRIS 

FONDATTIVO _ 

FONDERSEL _ 

FQNDICRI DUE_ 


E STERI _ 

CAPITAL ITALIA 

FQNP ITALIA _ 

INTERFUNO _] 

INT SECURITIES 
ITALFQRTUNF A 
ITALFORTUNE b 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE 0 

ITALUNIQN _ 

MEPIQLA N UM _ 

RASF UNP _ 

ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TbRM 
ROM UNIVERSAL 
FONDO TRER _ 


PPL 37,Q5 
DOL 6 0.?q 
DOL 4,95 
bCU 26,78 
DOL 45,49 
DOL 11,57 
DOL 116? 
ECU 10.74 
DOL 22,69 
ECU 20.9<^ 
ECU 27.93 
ECU 106.01 
ECU 164.16 
EC U 2523 
LIT 54858.00 



C 




t 

I 











































































































































































































































SEAT IBIZA 
La svolta totale. 

liCTAUTO 

l'arnMsiuTA HW A ROM 






wsm 




l'I'niUi- Mercoledì 9 Kinflno 1993 
Krdiiziunc: 

via dei Duo Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I croni.sii ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 




Non è mai tramontata 
la candidatura a sindaco 
del «picconatore» Cossiga 
D’Onofrio la rilancia 


Domani si riunisce il «Comitato 
per la Repubblica presidenziale» 
Ci sono Salàtto, Redler, Ricci / 
Schietroma e il msi Gramazio 






W 1 », *v'} 


La De cerca la nuova destra 
per la sfida in Campìdo^o 


Comitati per la Repubblica presidenziale in compa- 
• gnia dei missini, Cossiga come candidato da lancia¬ 
re nella contesa con Rutelli. L’incubo di fare la fine 
di Milano spinge a destra la De romana. La vecchia 
guardia rialza la testa, Forleo all’angolo, e France¬ 
sco D’Onofrio ammalia i giovani de emergenti: «La 
risposta a Milano che vuol tornare ad essere capita¬ 
le morale? Propongo un identikit: Cossiga». 


CARLO FIORINI 


Z' jéSsèf-, <- ' 


■I ' Nella De romana ora .si 
guarda a destra. Gli ingloriosi 
risultati di Milano e di Tonno ■ 
fanno venire i bnvidi ai dirigen¬ 
ti dello scudocrociato capitoli- ' 
no, e allora riprende quota l'i¬ 
potesi di Cossiga sindaco. So¬ 
no in tanti a giurare che sarà il 
nome del picconatore a trion¬ 
fare nella consultazione inter- ■ 
na, una sorta di primarie, che ■ 
si dovrebbe tenere entro giu¬ 
gno per trovare l'uomo da con- 
trapporre a Francesco Rutelli. 1 
A quel punto l'ex presidente 
non potrebbe tirarsi in dietro, 
anche perche a reclamare il ■ 
suo ingresso nella contesa po¬ 
trebbe essere uno schieramen¬ 
to che va oltre la De. Tanto che 
proprio in queste ore sta na¬ 
scendo anche un «Comitato 
per la repubblica Presidenzia¬ 
le». promosso dal democristia¬ 
no Potilo Saiatto. Con lui, do¬ 
mani mattina, ad illustrare le fi¬ 
nalità abbastanza evidenti del-. 


l'associazione, ci saranno an¬ 
che il missino Domenico Gra¬ 
mazio. il socialista Adriano . 
Redler, l'ex segretario liberale 
Camillo Ricci, il socialdemo¬ 
cratico Gianfranco Schietro¬ 
ma. 

Inoltre, a testimoniare che 
Cossiga sindaco acquista pun- 
■ ti. c'C un sondaggio della rivi- 
' sta «Lazio 2000», una pubblica¬ 
zione che fa capo all'andreot- 
tiano Mauro Cutrufo, uno dei 
giovani «emergenti» della de 
romana. Per ora hanno rispo¬ 
sto in mille e trecento, e più 
della metà ha scritto «Cossiga» 

' sulla scheda. E tanti altri han¬ 
no indicato Francesco D'Ono- 
frio. il deputalo romano lega- 
' tissimo all'ox presidente. Un 
altro nome indicato ù quello di 
De Rita, ma il direttore del Cen- 
sis ha già fatto sapere di non 
essere disponibile. Un buon 
successo lo ha avuto anche il 
generale AngionL «Cossiga an- 


'■i 





Dopo i risultati del 6 giugno 
«Per quanto mi riguarda 
non costituirò un problema. 
per chi vuole unire questo polo» 

Per il voto romano 
un candidato unitario 
della sinistra 

OlANFRAMCa AMENDOLA 


Francesco D'Onofno. A sinistra Francesco Cossiga 


drebbe mollo bene come can¬ 
didalo - dice Mauro Cutrufo -. 
Ma anche D'Onofrio sarebbe 
un ottimo sindaco, capacc'di ' 
contrastare Francesco Rutelli 
in quanto a prepartizione.q ca¬ 
pacità di riferirsi ad uri'area 
molto più vasta». 

Sindaco «il Profc.s.sore» dun¬ 
que? Lo chiamano cosi nel 
partilo l'onorevole D'Onofrio. 
Lui la De romana la conosce 


bene, ne ù stato commissario 
in pa.ssato. e conosce anche - 
bene Ronfia. «La citva la giro 
.sempre a piedi e in autobus, 
non in motorino. È vero, me lo 
hanno chiesto in molli di càn- 
• didarmi, ma ho nsposto chcTa 
De ha bisogno d'altro por vin¬ 
cere - dice il deputato de -. 
^rve una personalità non di 
partito, alternativa al Pds e che 
sia la risposta di Roma a una 


Milano che vuole tornare ad 
essere capitale morale». 

Ha le idee chiare e sta lavo¬ 
rando sodo D'Onofrio per con¬ 
vincere Cossiga. «C'è bisogno 
di una persona che sappia par¬ 
lare alla Roma delle borgate, 
dei ministeri c della cristianità- 
...Cossiga è l'idenlikil». conclu¬ 
de D'Onofrio. 

Però contro Francesco Cos¬ 
siga è già sceso in campo, non 


appena ne è stato latto il no¬ 
me. il segretario Romano For¬ 
leo. che con molla determina¬ 
zione ha bocciato la proposta. 
Ma ora. anche se il congre.sso 
con la conta elfciliva del nuo¬ 
vo tesseramento si farà a set¬ 
tembre, Forleo sa di e.ssere in 
minoranza. E in parecchi sono 
convinti che il ginecologo to¬ 
glierà presto il disturbo in cam¬ 
bio di un buon collegio sena¬ 
toriale alle prossime elezioni. 
D'altra parte la mappa del 
nuovo tesseramento gioca a 
suo sfavore.'È vero che il vec¬ 
chio gruppo di Sbardella, Giu¬ 
bilo, Mori e Cursi (pronti natu- ■ 
ralmente ad appoggiare al vo¬ 
lo l'ipotesi Cossiga) può con¬ 
tare a mala pena su un 30% 
scarso, ma c'è un folto rag¬ 
gruppamento di giovani, una 
sorta di grande centro che ha 
oltre il 50?i’) e del quale fanno 
parte oltre a Cutmfo il nipote di 
Andrcotti Luca Danese, neo¬ 


letto a.ssessorc al bilancio, gli 
ex consiglieri Ciocchetti, Ric- 
cintti, D'Ambrosi c Casanatta. 
Molli di loro non na.scondono 
di subire il lascino di «un can¬ 
didato forte» da contrapporre a 
Rutelli. Solo Luciano Di Pie- 
irantonio. luogotenente roma¬ 
no di Franco Marini, esclude a 
prion una scelta come quella 
di Cossiga e tutto l'impianto 
teorico che la sostiene. «La De 
deve portare fino allo estreme 
conseguenze il rinnovamento 
■ proposto da Martinazzoli, pen¬ 
sare di salvarsi buttandosi a 
destra con aperture al movi¬ 
mento sociale come qualcuno 
già sta facendo sarebbe un er¬ 
rore». dice l'ex capogruppo 
dello scudocrocialo. «E chi do¬ 
vremmo candidare, Adriano 
Ossicini magari, per essere cer¬ 
ti che ne.ssuno lo conosca il 
nostro candidato?», ridacchia 
Saialto dal suo ufficio alla Pisa¬ 
na. . , , 


Dal prossimo anno potrebbe essere utilizzata per il manto erboso la copertura «Tenraplas» 

L’Olimpico come il «tempio» Wembley 
Tutto lo stadio per i concerti rock 


Dal ’94 lo stadio Olimpico potrebbe «aprire» anche 
ai concerti rock, perché il suo manto erboso sarà al¬ 
lora sufficientemente «compatto». Lo ha annunciato 
ieri il responsabile degli impianti sportivi del Coni, 
Rinalduzzi, ad un convegno sugli spazi per la musi¬ 
ca: c’era anche Steve Tingley, responsabile tecnico 
di Wembley, che ha presentato il «Terraplas», la spe¬ 
ciale copertura usata per lo stadio londinese. 


ALBA SOLANO 


■1 ROMA Zucchero si dovrà 
accontentare di uno «spicchio» 
dello stadio Olimpico, quando ' 
fra pochi giorni, il 16 giugno, vi ' 
sbarcherà con il suo Miserere 
show. Avrà a sua disposizione 
la curva sud, 25 mila posti in . 
tutto, non un centimetro in più 
per non guastare il manto er¬ 
boso. E gli è anche andata bo¬ 
ne perché altre rockstardi cali¬ 
bro anche maggiore, come gii ~ 
U2, o Vasco Rossi, si dovranno 


accontentare invece dello sta¬ 
dio Flaminio. E magari lare i 
conti con la consueta protesta 
degli abitanti del quartiere che 
temono l'effetto di vibrazioni e 
decibel. 

L'Olimpico è ancora terra 
•off limits» per i concerti rock, 
ma qualcosa nel prossimo fu¬ 
turo potrebbe cambiare. Lo ha 
annunciato ieri Giuseppe Ri¬ 
nalduzzi, direttore degli im¬ 
pianti sportivi del Coni, interve¬ 


nuto al convegno «Quali gli 
spazi per la musica rock in Ita¬ 
lia?», organizzato da L'i^cnzia 
che per l'occasione ha invitato 
anche Steve Tingley. responsa¬ 
bile tecnico dello stadio di ' 
Wembley, Robin Williams, di¬ 
rettore di produzione dei tour 
dei Pink Floyd, e Antonio Gera- 
ci, del comitato degli abitanti 
del quartiere Raminio. Già dal 
prossimo anno lo stadio Olim¬ 
pico potrebbe essere concesso 
anche per concerti rock e ma¬ 
nifestazioni culturali, oltre che 
sportive, ha in .sostanza an¬ 
nunciato Rinalduzzi. Ovvia¬ 
mente ci vorrà l'autorizzazione 
del Comune. Ma l'ostacolo 
principale, quello della difesa 
del prato, potrebbe finalmente 
essere superalo. Rinalduzzi ha 
spiegato che il manto erboso a 
•zollo», piantato in occasione 
dei Mondiali di calcio, aveva 
bisogno di almeno due anni 
per mettere radici abbastanza 


profonde e <ompattanii». La 
situazione attuale è già abba¬ 
stanza confortante c nel giro di 
una stagione il campo potreb¬ 
be reggere l'impatto anche di 
30-40 mila persone. Owia- 
meritecon l'adeguata copertu¬ 
ra. 

E qui una passibile soluzio¬ 
ne potrebbe essere quella del 
•Terraplas»: uno speciale tipo 
di copertura già abbondante¬ 
mente sperimentato, e con 
successo, per proteggere il 
manto erboso di diversi stadi 
europei, in Spagna, in Dani¬ 
marca, e specialmente allo sta¬ 
dio Wembley di Londra, dove i 
concerti rock sono ordinaria 
amministrazione (dal celebre 
Live Aid, al megaconcetto per 
Nelson Mandela, il tnbuto a 
Freddie Mercuiy, Michael 
Jackson, Elton John, i Guns 
N'Roscs...). «È un tipo di co¬ 
pertura - ha spiegato Steve 


Tingley - in cui condizioni di 
temperatura, luce, ossigeno, 
proiezione all'erba, vengono 
rispettale: per montarlo e 
smontarlo occorre un numero 
accettabile di ore e una squa¬ 
dra di non più di quindici tec¬ 
nici». A Wembley questa spe¬ 
ciale copertura fu introdotta 
dopo i grossi danni provocati 
al prato dal concerto del Live 
Aid neirSS. In Italia il »Terra- 
plas» verrà «battezzato» il pro.v 
simo IO luglio allo stadio San 
Paolo di Napoli, per il concerto 
degli U2. Tornando a Roma, 
resta invece aperta la «guerra 
dei decibel» innescata dagli 
abitanti del Flaminio: secondo 
cui r«effetto terremoto» che si 
produce durante i concerti è 
dovuto non tanto, e non solo, 
al volume della musica, ma 
anche alle «oscillazioni del 
pubblico in gradinata». Come 
dire: ragazzi, saltate un po' 
meno! 







Lo stadio Olimpico 






■1 Se l'esperienza del 6 
giugno in.segna qualcosa, oc¬ 
corre evitare che a Roma suc¬ 
ceda quello che è successo in 
molte città, e con particolare 
evidenza a Catania, dove la 
contrapposizione tra due can¬ 
didati. entrambi progressisti, 
ha rimesso in gioco la De. Dai 
risultati del 6 giugno, del re¬ 
sto. emerge con chiarezza 
che la voglia di cambiamento 
della gente si polarizza sulla 
Lega o sulla sinistra e che la 
sinistra unita vince ovunque. 

Credo, allora, che sia ne¬ 
cessario al più presto prepa¬ 
rarsi alle prossime elezioni 
comunali di Roma, partendo 
con il piede giusto e tenendo 
conto dei risultati del 6 giu¬ 
gno; aprendo cosi un dibattilo 
nella sinistra che sinora è stra¬ 
namente mancato. A questo 
proposito, vonoi ribadire che 
non credo che il punto di par¬ 
tenza debba essere il norhe 
del sindaco. Per battere la De 
ed il suo sistema di potere a 
Roma non basta il nome di un 
sindaco, anche se popolare e 
prestigioso. Oltre al sindaco, 
occom» un progetto di radica¬ 
le e visibile cambiamento, oc¬ 
corre una leale alleanza di 
forze e di persone che credo¬ 
no nel progetto, ed occorre 
individuare al più presto unà 
.squadra credibile da proporre 
ai cittadini perla futura giunbi 
di svolta. Il che comporta, per 
prima cosa, la identificazione 
di chi deve lavorare, in prima 
battuta, al progetto. E per fare 
questo, occorre aprire un ta¬ 
volo di incontro. Le nuove re¬ 
gole impongono, infatti, se ve¬ 
ramente si vuole vincere, il 
massimo di aggregazione e di 
ricerca del coasenso sia fra le 
forze politiche sia fra la gente. 

A questo tavolo dovranno 
sedersi, a mio giudizio, perso¬ 
ne e forze politiche chiara¬ 
mente e sicuramente alterna¬ 
tive, ed anzi antitetiche, a 
quelle che hanno sorretto l'e¬ 
sperienza della giunta Carra- 
ro. Ritengo, quindi, un passo 
obbligato, tanto più dopo il 
voto del 6 giugno, se si vuole 
voltare pagina a Roma,' inizia¬ 
re da quelle forze politiche 
che sono stale all'opposizio¬ 
ne della giunta Carraio: Pds, 
Verdi. Rifondazione e Rete, 
CUI vanno aggiunti subito quei 
tanti pezzi e pezzetti di socie¬ 
tà civile, non identificati in 
nessuna forza politica ma cer¬ 
tamente altrettanto importan¬ 
ti. come portaton di valori e 
non solo di voti. Dissento 
quindi, rispettosamente ma 
vigorosamente, da Francesco 
Rutelli, candidato a sindaco 
dal Pds, il quale ritiene, inve¬ 
ce, di partire dair«inte.sa tra... 


Verdi, Pds. liberali, ampi set¬ 
tori repubblicani, anuproibi- 
zionusti e Popolan per la Rifor¬ 
ma...» (/?epuòò//ca del 6 mag¬ 
gio). Questo poteva avere 
una logica nel vecchio consi¬ 
glio comunale e. Ione, prima 
del 6 giugno. Ma francamen¬ 
te, identificare il nuovo e la 
svolta oggi con Batti.stuzzi 
(assessore di Carraro), De 
Bartolo (assessore di Signo- 
rello), Pannella e San Mauro 
(che entrambi, peraltro, han¬ 
no appoggiato l'ullimo tenta¬ 
tivo di Carraro con la De, pro¬ 
prio in contrapposizione all'i¬ 
potesi Rutelli) mi sembra ve¬ 
ramente una forzatura innatu¬ 
rale. Tanto più dopo il voto 
del 6 giugno. Certo, bisognerà 
dialogare anche con loro, ed 
anche con il Psi. Ma non pos- 
.sono essere il punto di parten¬ 
za per una svolta vera e visibi¬ 
le. 

E qui mi fermo. Perché que¬ 
sto è il primo nodo da scio¬ 
gliere e questa è la prima .scel¬ 
ta politica da fare, ben prima 
di litigare SUI nomi dei candi¬ 
dati. 

Mi si consenta, a questo 
punto e in conclusione, pro¬ 
prio perehé tra amici si deve 
parlare francamente, una pre¬ 
cisazione personale. Alcune 
persone che stimo e che fan: 
no parte di alcune foizo di si¬ 
nistra clic stimo, mi hanno 
fatto l'onore di chiedermi se 
sarei disposto a candidarmi 
come sindaco di Roma. Vor¬ 
rei rispondere pubblicamente 
che, proprio pier quello che 
ho appena scritto, ntengoche 
sia prematuro prefigurare il 
nome del sindaco, che va 
scelto, peraltro, non solo per 
la capacità di prendere voti 
(altrimenti meglio scegliere 
subito Pippo Baudo) ma so¬ 
prattutto, in base ad una ipo¬ 
tesi politica unitana, tutta un- 
cora da costruire, fra persone 
che riscuotono stima e con¬ 
senso da tutti coloro che vi 
partecipano. Por quanto mi ri¬ 
guarda. non costituirò mai un 
problema f>er chi vuole unire 
la sinistra. Sono ben lieto di 
firmare siada ora e pubblica¬ 
mente una cambiale in bian¬ 
co di totale appoggio a quel 
candidato unitario della sini¬ 
stra. chiunque sia. che. mi au¬ 
guro. emergerà, in funzione 
del progetto, a quei famoso 
tavolo di incontro. Perchè tutti 
gli invitati si siedano con la 
consapevolezza che liberare 
Roma da Sbardella e soci n- 
chiede il massimo di leale di¬ 
sponibilità e che non ci si po¬ 
trà presentare con soluzioni 
preconfezionate da impone 
agli aitn. Uniian st, servi scioc¬ 
chi no. 


Laurentino 38. Flavio Moselli, 8 anni, stava giocando vicino ai lavori per un depuratore 

Bimbo cade in uno scavo pieno d’acqua 
e tischia di affogare. Oia è in coma 


Se un Gabbiano finisce tra i rifiuti 


Flavio Moselli, otto anni, voleva raccogliere il pallo¬ 
ne, ma è finito nella buca piena d’acqua lasciata 
aperta da alcuni operai che lavoravano a un depu¬ 
ratore. Ora è in coma, dopo un principio di affoga¬ 
mento. È accaduto ieri pomeriggio, dopo le 18, al¬ 
l’undicesimo ponte del, Laurentino 38. Qualche 
tempo fa. gli abitanti, avevano protestato per quegli 
scavi aperti su un’area vincolata. . ^ 


M Giocava a calcetto con 
un gruppo di amici sotto il 
ponte numero 11. sotto uno . 
dei tanti casermoni che com¬ 
pongono ■ «Laurentino 38». 
Quando il pallone è finito nella 
pozza larga quattro metri, pro¬ 
fonda due e piena d'acqua, . 
Flavio Moselli, appena otto an¬ 
ni. ha cercalo di prenderlo. Ma 
è scivolato giù, ingoiato da 
quella sp^ie di fogna. Sono 
passati diversi minuti prima 
che qualcuno riuscisse a soc- 


corrrerlo e a tirarlo fuori da lì. 
Ora è in coma, ricoverato nel 
reparto rianimazione dell'o- 
sp^ale Sant'Eugenio. Ha avu¬ 
to un arresto cardiocircolato¬ 
rio e un principio di annega¬ 
mento. Il suo cervello - dicono 
i medici - per qualche minuto 
non ha ricevuto ossigeno. Il 
che equivale a dire: «anche se 
Flavio dovesse farcela, non tor¬ 
nerà più normale». "Tutto per 
una buca che una ditta di Po- 
mezia aveva aperto per inserir¬ 


ci un depuratore percento del ■ 
Comune. Scavi che gli abitanti 
di Laurentino 38 non volevano 
perché ordinati per alcune ca- , 
se private. E per la quale lo 
lacp - proprietario di maggio¬ 
ranza degli immobili - non ha - 
mai sborsato un centesimo an- 
ciic solo per fermare l'acqua 
che trasuda dai muri. Per di 
più, quei lavori, erano stati 
progettati su un terreno vinco¬ 
lalo. 

Il tragico episodio è accadu¬ 
to ieri pomeriggio, poco prima 
delle sei, in via Kafka. Appena 
un anno fa, la nonna di Flavio, 
era morta nelle stesse tragiche ‘ 
circostanze. Per uno stupido 
incidente. Ieri i familiari, Il pa-. 
drc Luigi Moselli e la mamma 
Ughetta Carla, non riu.scivano 
nemmeno a p,irlare. 1'ravolti 
da due tragedie nel giro di po¬ 
chissimo tempo. A parlare con ■ 
I carabinieri della Cccchignola 


che hanno portato il bambino 
al pronto sopccorso, ci ha pen¬ 
sato un poliziotto della strada¬ 
le. L'unico, insieme ad un an¬ 
ziano signore ad avere assistilo 
alla scena. Fabio Puopolo, 40 
anni, era affaccialo alla fine¬ 
stra. Ha visto Flavio giocare a 
pallone, allegro con gii ami¬ 
chetti c subito dopo cadere 
nella pozza nel tentativo di 
riacchiappare il pallone sfuggi¬ 
lo. Poi ha sentilo le urla di un 
vecchio signore che ha cercato 
di raccogliere il bambino sen¬ 
za riuscirci. Allora è sceso giù 
per le scale e si è tuffato in 
questa pozza jiera stracolmo 
di fanghiglia. Poi finalmente ha 
afferrato Ravio. Quei minuti di 
troppo, due o tre al massimo, 
sono bastati per aneslare il 
cuore del bambino per qual¬ 
che secondo. E a provocare il 
danno. " 

Ora, bisognerà accertare se 


vi sono delle responsabilità. 
C'è chi dice che la pozza era 
recintata bene, ma che già da 
qualche tempo qualcuno ave- 
' va divelto la rete. Già, da qual¬ 
che tempo. Si perchè da alme¬ 
no tre mesi, proprio quei lavori 
tanto contestati dagli abitanti 
del Laurentino 38, si erano im- 
prowisamenlc interrotti. E nes¬ 
suno sapeva spiegare il per¬ 
ché. Non certo per le proteste 
di chi si è sentito a dir poco ri¬ 
sentilo da quella «ricchezza» 
sbattuta in faccia a chi da de¬ 
cenni vive tra vetri rotti e degra¬ 
do. Quella zona, dicevano al¬ 
lora gli abitanti dell'undicesi¬ 
mo ponte, è vincolata per la 
presenza dei resti di un abitato 
protostorico del settimo secolo 
a.C. «Fu proprio per proteggere 
quei reperti che al momento 
dclTedificazione l'ultimo pon¬ 
te venne spostalo più indietro». 

aAn.T. 


wm ' Ade.sso ha anche un 
nome, Jonathan, ed è diven¬ 
talo la mascotte del commis¬ 
sariato di polizia di Fiumici¬ 
no che lo ha adottato. Ma po¬ 
teva essere il simbolo del de¬ 
grado ambientale. È un ma¬ 
gnifico esemplare di gabbia¬ 
no con il petto bianco e il 
manto grigio, ha quattro anni 
ed sfuggito a una morte atro¬ 
ce. Se non raves.sero salvato 
gli agenti, sarebbe certamen¬ 
te finito come molti altri fra¬ 
telli gabbiani; intossicato dal 
rifiuti. Perché da qualche 
tempo, hanno notato gli 
esperti, i gabbiani, mangiano 
a Malagrotta: nell'immensa 
discarica che serve la capita¬ 
le e i paesi delThinterland. E 
poi muoiono. Avvelenati. 

L'agonia di Jonathan è ini¬ 
ziata lunedi mattina. Un vol¬ 
teggio sulla discarica, un at¬ 
terraggio morbido tra i rifiuti, 
poi zampettando qua è là ha 
consumato il suo,pasto - 
chissà a base di cosa - ed è 
ripartito. Forse dopo qualche 
ora, o dopo pochi minuti, è 
finito sulla spiaggia di Fiumi¬ 
cino, vicino al porto. Oramai 
incapace di volare, cammi¬ 


Storia di Jonathan, un gabbiano moribondo, salvato 
dagli agenti del commissariato di Fiumicino. Stava 
per morire intossicato dai rifiuti di Malagrotta. Lui, 
come molti altri gabbiani che da qualche tempo 
cercano il cibo alla discarica. Ma è stato salvato gra¬ 
zie a una signora che ha chiamato i soccorsi. Poi, al 
commissariato, i poliziotti hanno fatto una colletta e 
l’hanno rifocillato con del buon pesce fresco. 


ANNATARQUINI 


nava lungo il litorale, Jona¬ 
than ha incontrato tre «ami¬ 
ci». Tre ragazzetti che si sono 
fermati a «giocare* con il gab¬ 
biano agonizzante. Tira la 
zampetta di qua. tira l'ala di 
la, cosi per ore. Fino a quan¬ 
do sulla spiaggia è passata 
una signora, Lucia Defilip- 
poantonio, che ha caccialo 
via i ragazzi ed ha chiamalo 
la polizia. 

A raccogliere Jonathan è 
arrivata !a volante 3 del com¬ 
missariato di Fiumicino diret¬ 
to da Giancarlo Pellegrino. Il 
gabbiano è stato cancato in 
macchina e portato al centro 
di polizia dove, finalmente, 
ha ricevuto le prime cure. 


Appoggiato su un tavolo Jo¬ 
nathan a bevuto acqua fre¬ 
sca a volontà. Poi siccome T 
uccello non si riprendeva, gli 
agenti hanno fatto una col¬ 
letta e sono andati al merca¬ 
to a comprare, con i loro sol¬ 
di. del pesce. Una buona do¬ 
se di cibo e l' uccello ha im¬ 
mediatamente ripreso ener¬ 
gia, anche se non è stato in 
grado di tornare a volare. 

Sono scattate allora le ri¬ 
cerche di un dottore per il 
gabbiano. Dopo ore e ore in 
cerca di un veterinario, gli 
agenti hanno finalmente tro¬ 
vato un esperto della Lipu. 
Da Torvaianica, Carlo Meo. si 


è precipitato a Fiumicino per 
visitare l'uccello e alla fine ha 
sentenziato: avvelenamento 
da cibo. Naturalmente non il 
buon pesce comprato dai 
poliziotti per nutrire Jona¬ 
than. ma chissà quale pro¬ 
dotto tossico ingoiato dal 
gabbiano a Malagrotta. Se¬ 
condo l'esperto di' Torvaina- 
nica, Jonathan non sarebbe 
il primo gabbiano avvelenato 
negli ultimi mesi per essersi 
cibato alla discanca di rifiuti. 
La stessa cosa è successa a 
diversi esemplari tanto da far 
diventare preoccupante il fe¬ 
nomeno. 

Adesso Jonathan si salve¬ 
rà. Il dottore, dopo averlo 
sottoposto a una bella lavan¬ 
da gastrica e lo terrà sotto os¬ 
servazione per cinque giorni 
Poi, quando riacquisterà le 
forze per volare, lo riporterà 
al commissariato. Sì, perché 
gli agenti hanno chiesto al 
vetennario di poter rivedere 
Jonathan. La loro mascotte. 
«Quando starà bene - ha det¬ 
to il dirigente Pellegrino - . 
tornerà da noi per salutare 
tutti. E da qui gii faremo ri¬ 
prendere la via del cielo». 
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Roma 



Villa Pamphlll 

Villa Pamphìli 

Patto tra dieci associazioni 

per far vivere , 

il parco più grande di Roma 

Un patto per Villa Pamphili. Lo hanno sottoscritto 
dieci associazioni che ieri hanno presentato proget¬ 
ti e proposte-per il parco pubblico più grande di Ro¬ 
ma. Fra le richieste quella.della creazione di un'au¬ 
torità unica che coordini le varie competenze ora 
divise in assessorati e ripartizioni e la riunificazione 
della Villa-attraverso «l’intubazione^ della strada 
Olimpica che da 30 anni la spacca in due. 

^ LILIANA ROSI 


■i Questa volta (anno pro¬ 
prio sul serio. A tal punto che 
per tutelare Villa, P.amphili le 
dicci tnagglorr associazioni 
ambientaliste si sono unite in ■ 
un patto. Ne (anno parte l'As- 
•sociazione per Villa Pamphili, 
Italia Nostra. Ww( L.azio, Le- 
gambiente, (^orum Verdi noi e . 
gli altri animali. Pedale verde. 
Amatori di yilla.Pamphili. lega . 
anti viviticzionci Lipu c Lega 
anti caccia. L’obicttivo, oltre 
alla tutela della dora e della 
launa del più grande parco 
pubblico di Roma. C quello di 
rendere Iruibilc ai romani, at¬ 
traverso adeguate attrezzature 
e ristrutturazioni, la villa e gli 
edidei che ne (anno prarte. 

Il parco, 184 ettari, si trova 
nella zona sovrastante il Ciani- 
colo ed ù delimitato da Via Au- 
relia antica, via Vilellia, Via • 
della Nocetta. Immersi nel ver¬ 
de ci .sono molli edifici di gran¬ 
de pregio artistico, (^ra questi 
la Palazzina dcll'Algardi. L'edi- 
deio, che ora di proprietà del- 
l’ambasaciata del Belgio, gra¬ 
zie all'Impegno di Italia nostra 
0 dei cittadini, nel 1970 venne 
consegnato ai romani come 
contributo dello Stalo alle ce¬ 
lebrazioni di Roma capitale. In 
realtà i cittadiiù non .sono mai 
potuti entrare nella’patazzina. 
Dopo anni di abbandonò, la 
Presidenza del consiglio l'ha 
presa in prestito per pranzi u(- . 
ficiali, promettendo, però,'di ■ 
restituirla. In realtà se n'è ap¬ 
propriata dednitivamentc. Nel 
1992. addirittura, iniziarono i 
lavori per rendere l’edilicio re¬ 
sidenza privata del presidente 
del Consiglio. Immediata (u la 
reazione della cittadinanza 
che raccolse trentamila (irme 
per impedire che il parco, c so¬ 
prattutto i romani, venissero 
privati delinitivamenle di un 
loro bene. Da queU'inizialiva, 
che riuscLa bloccare i lavori, ò 
nata l’Associaziqne por Villa 
Pamphllh'- Fra gli obiettivi del 
Patto c’ò l’apertura dell'edifi¬ 
cio alla gente. 

Uno degli..strumcnti per.po- 
ter operare sul parco è l'attua¬ 
zione del piano programma ■ 
che preveda una progettazio¬ 
ne ambientale dell'intero siste¬ 
ma- Villa e la destinazione di 
serre ed edilici. In realtà, il pia¬ 
no esiste. Nel '72 fu co.stituita 


una commissiono di o.spcrti 
che ne preparò una stesura poi 
, illustrata aH'amminlstrazionc 
comunale e successivamente 
pubblicata nel 1982. Da allora 
se ne sono perse le tracce. Il 
Patto delle associazioni am¬ 
bientaliste chiede dunque che 
. il piano, rivisto c corretto, ven- 
. ga presto definito, soprattutto 
, per chiarire la destinazione dei 
numerosi edifici esistenti all'in- 
. temo della Villa. 

Molti altri sono i problemi 
del parco. Non ci sono telefo¬ 
ni, mancano le panchine, non 
esiste un s'ustema di vigilanza c 
di assistenza .sanitaria. Inesi¬ 
stente anche la perimctrazione 
che protegga la villa dal vanda¬ 
lismo notturno di gruppi di 
motociclistiche la usano come 
percorso da motocross. Il ver¬ 
de, poi, non ha irrigazione 
tranne in piccole zone con il 
conscguente inaridimento dei 
prati in estate. Anche i nume¬ 
rosi animali che vivono nel 
parco .sono abbandonati a lo¬ 
ro stessi tranne l'eccezione ne¬ 
gativa delle nutrie contro le 
quali si ò .scatenata una vera o 
propria persecuzione deile au¬ 
torità comunali (dal divieto di 
dar loro da mangiare, alla de¬ 
portazione) . 

Tra gli aderenti al Patto ci .sono 
anche singole personalità le 
quali, nel corso della conferen- 
, za stampa di presentazione 
del Patto stesso, hanno espo- 
' sto alcune loro proposte. La 
senatrice Anna Maria Procacci, 
che già in passato si era attiva¬ 
ta con il presidente del consi¬ 
glio Amato per la restituzione 
della Palazzina dell’Algardi ai 
cittadini, vuole tomaré all'ai- 
taccocon Ciampi in quanto ri¬ 
tiene che si tratti di un fatto do¬ 
vuto. Fedele al suo impegno di 
animalista la senatrice verde 
ha sottolineato la necessità di 
una maggiore protezione degli 
animali presenti a Villa Pam¬ 
phili. Secondo Francesco Ru¬ 
telli è arrivato il momento di 
prefigurare una struttura vo¬ 
lontaria di gestione della Villa. 
■ Dal momento che la mano 
pubblica non ce la fa a garanti¬ 
re 1 neces,sari servizi, parte di 
questi potrebbero es.scrc presi 
in gestione, ad e.scmpio. da 
cooperative di giovani residen¬ 
ti nel quartiere. 


Finita Tepoca degli appalti Un’analisi-inchiesta 
deU’ultima ora e del patto degli industriali del Lazio 

politica-affari, meno soldi «Con Italia ’90 l’impennata 

per le strutture della capitale poi opere pubbliche in tilt» 

n nuovo corso delle imprese 
per «rìcostniire» la città 


Contingenza, urgenza, emergenza. Erano le parole 
d'ordine degli appalti pubblici, romani e italiani, .so¬ 
no le parole da dimenticare e sostituire con traspa¬ 
renza e efficienza. Lo dicono gli industriali della ca¬ 
pitale, oggi in assemblea aH'Eur, per porre rimedio 
ai mali della città, per «smediterraneizzarla» e porla, 
quanto a opere pubbliche, in giusta concorrenza 
con le maggiori capitali d’Europa 


GIULIANO CESARATTO 


■■ Questa la differenza: Ro¬ 
ma spende in opere pubbliche 
come le grandi città europee 
ma realizza la metà e in tempi 
almeno doppi...Ma non basta. , 
nella maggior parto dei casi 
nella capitalo italiana, non nel¬ 
le altro metropoli del continen¬ 
te, quel che si realizza non cor¬ 
risponde a quel che era pro¬ 
gettato. Una differenza die va¬ 
le. oltre ai miliardi al vento, gli 
incolmabili ritardi romani sul¬ 
l’efficienza c la cosiddetta vivi¬ 
bilità degli "Ombelichi d'Euro¬ 
pa», da Parigi a Bruxelles o 
Londra, da Barcellona a Ma¬ 
drid e Berlino. Sono i costi e i 
ritmi disomogenei del cosid¬ 
detto .sviluppo, la lontananza 
dei programmi "per la capita¬ 
le» da quelli delle altre grandi 
concentrazioni urbane. E l’ine¬ 
sistenza di un «progetto città» e 
una catena di investimenti 
bocciati dall'analisi che l'Unio¬ 
ne industriali e la Camera di 
commercio romane pre.senta- 
no oggi all'Auditorium della 
tecnica e in concomitanza con 
il convegno delle associazioni 
imprenditoriali delle capitali 
europee occidentali. 

Roma insomma cresce alla 
cieca, spende molto e male, 
costruisce c si organizza in .' 
maniera quasi del tutto casua¬ 
le, non sempre ù all'altezza 
delle «impre.se globali» e dei 
•sistemi di industrie» che altro¬ 
ve sono ormai la norma. È 
questa la lettura «tecnica» di un 
quinquennio di opero puuoli- 
cho romane - dair86 al '90 .sui 
fronti del trasporto e della co¬ 
municazione, sulle infrastrut¬ 


ture civili, dagli ospedali agli 
acquedotti, dalle opere idriche 
agli impianti di depurazione - 
tutte legate all'emergenza, alla 
necessità dell'ultima ora, al¬ 
l’intervento straordinario. Una 
lettura ingegneristica, cifre, 
grafici e percentuali, che sotto- 
linea l'illogicità di que.sta «poli¬ 
tica spontanea» non senza sa¬ 
lutare con qualche .sollievo la 
disgregazione del «vecchio si¬ 
stema di a.vsegnazione dei la¬ 
vori pubblici» e la conversione 
al «principio della trasparen¬ 
za». 

Gli industriali romani quindi 
si mettono in prima linea, sono 
pronti con la loro analisi a lar¬ 
go raggio a affrontare «una 
nuova politica urbana», a ri¬ 
pensare nuove regole e proce¬ 
dure per la «sposa pubblica». 
Basta con le contingenze c le 
emergenze, basta con i proget¬ 
ti a compartimento stagno, via 
a programmi organici e «colle¬ 
gamenti integrati» (investi¬ 
menti aperti ai privati) per le 
opere da realiz-tare. Roma, af¬ 
fermano gli industriali, paga 
nei confronti delle altre metro¬ 
poli europee un'arretratezza 
storica di partenza, la vaghez¬ 
za delle risorse finanziarie, ma 
soprattutto sconta (ha sconta¬ 
to) «modi di azione e compor- ■ 
lamenti» che condizionano il 
rapporto tra stato e mercato. 

È il refrain della commistio¬ 
ne. quella oggi penalmente 
perseguita, politica-affari che 
aveva ben altri obiettivi che il 
far funzionare la città. Politica 
e affari da dimenticare nelle 
opere pubbliche, dicono gli in¬ 


dustriali. peraprire il nuovo ca¬ 
pitolo Roma, per lanciarla sul¬ 
la scia tracciata dagli accordi 
di Maastricht. La captale non 
ò infatti un problema a s6. ma 
è un problema europeo: una 
città da .sottrarre alla «mediter- 
raneizzazionc» c da .guidare 
nella rete metropolitana conti¬ 
nentale; un'arca debole e di n- 
lardi da traslormare in «arca 
forte» con tutta una serie di in- 
vc.stìmenli pubblici che vanno 
dai trasporti all’edilizia civile, 
dai pareheggi allo Sdo, dalle 
metropolitane-agli spazi verdi 
facendo tuttavia pulizia tra i 
450 grandi progetti trascinati 
sotto l'etichetta «Roma capita¬ 
le». 

Su tutto questo e in 200 pa¬ 
gine le idee degli indu.slriali ro¬ 


mani che, per bocca del loro 
presidente. Brunetto Tini, so¬ 
stengono: «Nò lo .stato nò le im¬ 
prese sono in grado, da sole, di 
orientare e dominare lo svilup- 
1X3 economico: • l'intervento 
pubblico di sostegno non po¬ 
trà essere elficacc .se non terrà 
conto della diversità di logica 
competilivà fra distinti mercati, 
settori, aree geografiche. Gli 
investimenti pubblici per Ro¬ 
ma e per le città italiane del 
prossimo futuro dovranno cs- 
sere integrali dalle-risorse pri¬ 
vale per non gravare sulla già 
difficile situazione del bilancio 
dello stalo e os.scre innovativi 
nell'organizzazione nelle tec¬ 
niche c nei comportamenti per 
alleggerire la burocrazia della 
pubblica amministrazione». 


Brunetto Tini, 
presidente 
Unione 
industriali 
del Lazio 



E gli fa eco Mario Giannoni. 
della Camera di commercio: 
«In Italia investiamo capitali 
pubblici quanto ringhilterra c 
la Francia, solo la Germania 
investe di più, ma da noi gli in¬ 
vestimenti fruttano meno. Per 
questo occorre una più appro¬ 
fondila analisi che oltre agli 
spazi sappia anche program¬ 
mare i tempi». Un quadro da n- 
disegnare quindi e con numeri 
da ridistribuire: oggi a livello 
nazionale, i dati deH’lsIat mo¬ 
strano una crescita complessi¬ 
va degli investimenti in opere 
pubbliche piuttosto modesta: 
in moneta il tas.so medio an¬ 
nuo di incremento è risultato, 
tra r86 e il '90, pan al 3,1'A., E 
nel '90, su un totale di 14.961 
miliardi di opere pubbliche 
eseguite, il 32'Ti degli interventi 
ò stato indirizzato alle comuni¬ 
cazioni, il 2517. ai programmi 
edili, mentre la fetta più coi’-si- 
stente di infrastrutture realizza¬ 
te (43'^,) ha riguardalo diffe¬ 
renti opere, vale a dire opere 
idrauliche e elettriche, ospeda¬ 
li. acquedotti, impianti di de¬ 
purazione e di trattamento dei 
rifiuti. 

Por Roma poi i progetti vara¬ 
ti sono 22 per complessivi 
I Smila miliardi (5 milioni prò- 
capite) mentre .sono 107 in 11 
città italiane per66mila miliar¬ 
di (12v approvato, 5“', in can¬ 
tiere) . E il Lazio ò seconda sol¬ 
tanto alla l-ombardia quanto a 
linanziamenti di opere pubbli¬ 
che passati dai 1000 miliardi 
deir88 agli oltre 1500 del '90, 
l’anno dei mondiali di Calcio e 
delle «urgenze continue», 


Immobilismo di Governo e Regione 
E i disoccupati sono già tremila 

Industria bellica 
n Pds: «Riconvertire 
per salvare il lavoro» 
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wm Una «crisi irreversibile», quella 
dcH'industria bellica laziale. Licen¬ 
ziamenti a raffica e ricorso continuo 
alla cassa integrazione. E questo 
mentre giacciono ancora inutilizzati 
finanziamenti per la diversificazione 
e la riconversione produttiva delle 
aziende. Il Pds lancia l'allarme, lo fa 
con una conferenza stampa del 
gruppo alla Regione. «L’ancora di 
salvataggio per le impreso e, quindi, 
per i posti lavoro - dice il capogrup¬ 
po Lionello Cosentino - sono i circa 
100 miliardi immediatamente dLspo- 
nibili per il Lazio del programma 
Conver della Cee e del decreto legge 
del maggio '93 sulla riconversione 
delle aziènde del settore bellico, oltre 
a 5 miliardi, dei 15 triennali, stanziati 
dalla Regione Lazio». Il Conver è un 
fondo strutturale della durata di 3 an¬ 
ni e della portata di 150 milioni di 
Ecli per il primo anno (255 miliardi 
di lire). 


Per accedere ai finanziamenti è 
necessario, però, che le imprese pre¬ 
sentino i piani di diversificazione o di 
riconversione entro il 31 luglio prossi¬ 
mo. La .scadenza ò vicina, ma fino ad 
ora solo una o due aziende hanno 
presentato i loro progetti, A parie 
questo, c'ù un altro problema che ri¬ 
schia di vanificare l’utilizzo delle ri¬ 
sorse finanziane: la mancanza del¬ 
l’indicazione da parte del governo 
del so.ggetto istituzionale che deve 
accogliere le istanze delle imprese 
intcrcs.sale alla riconversione. 

Una delle aziende che hanno già 
elaborato il progetto di riconversione 
è la Bpd di Collefcrro. Un'impresa 
che contava 2200 addetti nel 1989. 
che ne conta 1250 oggi c che ha 
chiesto altri 600 licenziamenti. La 
Bpd, utilizzando le proprie tecnolo¬ 
gie, vorrebbe produrre gli «air bag», 
cioè i cu.scini per la protezione degli 
automobilLsti, che - secondo il Pds ~ 


isse 1 


•potrebbero avere lo stes,so succcs,so 
delle cinture di sicurezza, oggi obbli¬ 
gatorie su tutte le automobili, e per i 
quali è immaginabile un ampio mer¬ 
cato». 

Questo consentirebbe aH'impresa 
di Colle-ferro di recuperare. 350 lavo¬ 
ratori. Uomini e donne che potrebbe¬ 
ro co.sì evitare di allargare il numero 
dei disoccupali del .settore. Noi Lazio, 
questi, hanno raggiunto quota 3000. 
Tenendo conto delle 11 imprese più 
significative. Il comparto, poteva con¬ 
tare .su 13.000 addetti nel 1989 c con¬ 
ta su 10.000 occupati oggi, il 23"'. in 
meno .senza con.siderafc i .5000 di¬ 
pendenti dell'indotto. 1 lavoratori in 
cas.sa integriizione, secondo dati del¬ 
la Fìom-Cgil, sono 985. 

Il Pds mette sotto accusa, la giunta 
regionale. Secondo Cosentino, «Non 
ha fatto alcun pa,sso per sui>crare tut¬ 
ti gli o.stacoli c per mettere le impre.se 
del settore nella condizione di acce¬ 


dere ai finanziamenti». Ritardi e ina¬ 
dempienze che «hanno gravemente 
compromesso la possibilità di pro¬ 
muovere iniziative adeguate». Nella 
.sostanza: le impre.se e i lavoratori 
non sono stati informati delie di.spo- 
sizioni emanate dalla commissione 
Cee per la formulazione dei progetti 
c non sono stati avvertili della sca¬ 
denza fissata per la presentazione 
dei piani di riconversione. Non .sono 
le uniche carenze; del fondo di 5 mi¬ 
liardi ricavato dal bilancio regionale, 
non è .stata spesa neppure una lira. 

Il Pds, quindi, propone di convoca¬ 
re immediatamente una conferenza 
di .servizio per informare i soggetti in¬ 
teressati; prendere contatto con il go¬ 
verno perché vengano chiarite le 
condizioni di partecipazione italiana 
al Conver; acquisire dalle imprese in 
crisi i progetti c sostenerli pres,so il 
governo c la commissione Cee. 


Mcrroli'd'i 
iiiBno 1993 


Inizia oggi 
la serrata 
di 24 ore 
degli ambulanti 







Niente spe«sd al mercato oggi e domani: 0 in atto la serrata 
degli ambulanti in segno di protesta per la mancala regola¬ 
mentazione del settore. Ix) sciopero di 2A ore ù stalo deciso 
dalle organizzazioni nazionali di calcgona, /Vnva-Gonleser- 
centi c Fiva-Confcommercio. Resteranno chiusi i M2 banchi 
giornalieri di frutta, verdura, pesce, carne e formaggi e i 77 
chioschi di merce varia. Fra i motivi della protesta, oltre alla 
polemica contro la politica fiscale, l'assenza di controllo sul¬ 
l'attività dei produttori agricoli, Tespulsion dei mercati dal 
centro «storico e li fenomeno dilagante deirabusivisino. 


Malato di Aids Nonostante sia maialo di 

vionp rirhi;ìmatn conclamato. Massimo 

Viene ricniamaio pomari, romano di 30 anni. 

a fare . ha ricevuto la cartolina pre- 

colto per es«serc arruolato 

servizio militare Ma n giovano 

non potrà rispondere alla 
chiamata' nel frattempo ò 
.stalo riarrestato, dopo aver ottenuto la sospensione della pe¬ 
na fissata in 9 mesi, perché non ha richiesto il prolungamen¬ 
to della sospensione. A denunciare il caso é il consigliere 
antiproibizionista alla Regione. Paolo Guerra, con una lette¬ 
ra aperta al presidente Scalfaro. dove .sottolinea come l’Aids 
non .sia -una malattia capace di regredire- e solfccita «una 
soluzione equa quanto rapida» che risolva il ca«so dello sfor¬ 
tunato Pomari. 


a fare 


servizio militare 


Si spacciava Fennavj gli extracomunita- | 

per poliziotta "• “ all’amcnca- 

j u na-faccia e mani al muro e 

C QGrUudVd gambe larghe • c poi si face- 

extracomunitari 7 jrrA^:r 29 an:rorigh 

nana di Bari, si improvvisava 

poliziotta e procedeva a 
•controlli» nelle strade cittadine. Ma una pattuglia di carabi¬ 
nieri della sezione Trionfale l'ha sorpresa l’altra notte e te ha 
interrotto la «carriera». I..a giovane aveva fermato tre immi¬ 
grati del Bangladesh nei pressi di un'uscita della metropoli- 
tana a piiizzale Flaminio e si accingeva alla solita procedura 
quando ò stala colta in flagrante dal mililan. La donna, che 
alvora come ostetrica in una clinica privata romana, ha con¬ 
fessalo il suo «hobby» ed è stata denunciala a picnic libero 
per tentativo di rapina. Sembra che il -vizietto» sia di vecchia 
data, dal momento che da tempo i carabinieri avevano già 
ricevuto segnalazioni di insolite procedure di perquisizione 
a Roma fatte da donne in abiti civili. 


Terme di Ruggì Da più di dieci giorni è so- 
PrncAniio la produzione 

rlU9Cyuc dell'acqua minerale por lo 

lo sciopero sciopero dei 200 lavoratori 

ItaunKAtnrì Mabiiimcnto m .segno 

aei lavoraiori proipMa contro i continui 

rinvi) del giudice Vittorio 
Metta, della corte d'appello 
di Roma, di alfid.are all'Azienda speciale la gestione delle 
Terme, secondo quanto richiesto dal .sindaco di Fiuggi, Giu¬ 
seppe Cclani. La decisione, ha fatto supere il giudice, verrà 
presa entro il 14 giugno ma entro domani le parti devono 
depositare i dcumenti supplementari per l'esame del fasci¬ 
colo. 


' Vicenda «TSCtUm» n S'P France.sco Monasteio 
a Tivoli rinviato a giudizio dicci 

„.**.*. .. persone tra ex amininistra- 

Diea nnvii tori, funzionari comunali c 

a nìiifliTin «iniziative Tee- 

a yiUUIAIU milanese alla 

quale il comune di Tivoli at- 
fidò a trattativa privala, con 
delibera del luglio 1991, l'incarico di rilevare gli c-vasori delle 
tasse comunali. La vicenda 6 finita nel mirino della magustra- 
tura in seguito aH'e.sposlo presentalo da quattro consiglieri 
comunali dell’opposizione (Pds, Verdi c Alleanza per la cit¬ 
tà). 


Consegnato I macchinari ci sono, ma gli 

rDntrn Hialici infermieri per farlo funzio- 

ceniro aiailbl ancora no. I! nuovo 

dii OSpGOdlG centro di dialisi dcH’ospeda- 

OcHa Grassi di Ostia, il primo in 

Ul V9Ua Italia ad essere dotato dì ap¬ 

parecchiature per la icledia- 
lisi (che permetterebbe an¬ 
che la dialisi a domicilio controllala a distanza) affida le sue 
speranze di funzionamento agli infermieri che u.scirannodal 
corso profe.ssionalc all’inizio di luglio. 11 bando di concorso 
prevede rimmediata assunzione di GO iiiteimieri in tutta la 
U.sl. Alcuni di loro saranno a.ssegnati al nuovo centro, che 
penneltcrù alTospedale di accogliere i circa 50 pazienti di 
Ostia c Fiumicino attualmente co.siretii a spo.siamenti insetti- 
manali per eseguire Icdialisi a Roma. 


Traffico Atac Per consentire la iradiziona- 

Hpviatn anm;)ni Coq3u.s 

□eviaio aomani Domini, che domam parte 

per processione dalla Basilica di San Giovan- 

Corpus Domini p", 

piazza i'anta Maria 
Maggiore lungo via Mcrula- 
na. il traffico Atac verrà de¬ 
viato tra le 18 e le 21. l^a lìnea 13 sarà temporaneamente so¬ 
spesa. il servizio tra piazza di Porta Maggiore e piazza San 
Giovanni di Dio verrà effettuato con autobus navetta, mentre 
le linee ■1-9-1M5.1G-27-70-71-81-85-87-93 barrato-G13 e 
714 verranno deviale nelle strade adiacenti. Ia! 11111.^0 30 bar¬ 
rato e 650 verranno limitate rispettivamente a piazza di Porta 
Maggiore e piazza Re di Roma. Ulteriori informazioni all'uffi¬ 
cio utenti dell'Atac (tei 4G9S14‘14). ap*?rto tutti i giorni feriali 
dalle 8 alle 20, 


LUCA CARTA 


VERSO LE ELEZIONI 
COMUNALI A ROMA 


presso il 

CENTRO DI INIZIATIVE POLITICHE 
SOCIALI E CULTURALI PDS 

Via Colli Aniene, V.le E. Franceschini, 144 - Tel. 4070281 

f OGGI 9 GIUGNO'93-ORE 18 

“Programmi, alleanze, candidati” 

discutiamone con: 

CARLO LEONI 

FRANCESCO RUTELLI * 


TUTTI I CITTADINI SONO 
INVITATI AD INTERVENIRE 



Dal lunedi al sabato alle ore 11.40 



viaeouno CANALE 59 

presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 

con 

«ZONA FRANCA» 

Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 


PDS 

masier i6 'unione circoscrizionale 

r SEZ. CIANICOUNSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 


CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 
3 mesi di base 
1° livello principianti 
2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 
suonare e conoscere 
il ROCK 



iI*KÌTi>T»T«]i Wwf»j^»Tifaìir» lf sUsjMiT» i ariMTirs T*TiHl 


Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali doLPds 
sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 


imiir 


Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 


SOSTIENI 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

Per iscrìverli leleiona a Italia 
Radio; OS/6791412, oppure 
spedisci un vaglia cxistale ordi¬ 
nano imestalo a; Coop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, spoalicando 
nome, cognome e indinzzo. 


ir.T hi.^.ri L'J 
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Incontro con Oleg Vinogradov, direttore artistico del Kirov Ballet di San Pietroburgo 

Una tradizione di nome Mariinskii 


Con Gr^aniello 
brilla 

«Napoli sound» 


Sul palcoscenico dell’Olimpico salgono stasera le 
stelle del Kirov. Una consistente rappresentanza - 
trenta ballerini - della compagnia del teatro Ma- 
riinskij di San Pietroburgo, che propone ai ballettofi- 
li un bouquet di brani dal repertorio classico. Per sa¬ 
pere qualcosa di più sulla loro formazione attuale e 
sui loro progetti, abbiamo incontrato il loro direttore 
artistico, Oleg Vinogradov. 


ROSSELLA BATTISTI 


MASSIMO OK LUCA 


M Non finisce mai di stupire 
l'incredibile capacità di una 
città come Napoli nel tirare 
fuori dalle sue viscere tormen- . 
tate talenti musicali a iosa. Tal¬ 
volta pittoriche, succube di 
luoghi comuni > triti, talaltra 
realmente radicale e innovati¬ 
va, il nuovo Napoli sound sta ■ 
attraversando, dopo un peno- 
do cosi cosi, un momento di, 
inattesa vitalità, sfociante in ; 
mille rivoli creativi. E non sor-, 
prende più di tanto neanche la 
’ strana collaborazione tra Nino ' 
D'Angelo (lodato perfino da 
Miles Davis) c gli intransigenti 
•Bisca»; due realtà apparente¬ 
mente lontane che trovano 
punti di riferimento comuni.. 

In questo bailamme metro¬ 
politano spunta fuori, dopo 
anni di dura gavetta e anoni¬ 
mato, il nome di Enzo Gragna- - 
niello. Faccia di scugnizzo (la 
stessa di Peppc Lanzetta), ' 
sguardo medio-orientale, una 
cascala di cappelli nerissimi. 
Enzo è quel tipico artista che si 
trova mollo più a suo agio 
quando ha un contatto diretto 
con il pubblico. Le produzioni 
in studio ne tarpano le possibi- 
lità. comprimono un. po' la sua 
energia ' contagiosa! Cràgha- 
niello ha realizzato un disco 
(«Veleno Mare e Ammore») 
senza dubbi sincero, ma le 
stesse canzoni presenti nell'al- ' 
bum nascoltatc dal vivo cre¬ 
scono in maniera esponenzia¬ 
le. Questa 6 almeno l'impres¬ 
sione che si ricava dopo aver 
assistito al concerto che il can- ■ 
tautore napoletano ha tenuto 
serefaal'Palladium». • 

Un'esibizione secca, senza 
fronzoli e ricca di sorprese. Un 
incontro con gli oderi, i sapori 
delle sonorità mediterranee: 
prolungamento naturale di 
una tradizione millenaria. Pro¬ 


prio questa tipicità napoletana 
è insieme il pregio maggiore e 
il limite della musica di Gra- 
gnanielloche, in alcuni casi, ri¬ 
calca con poco estro percorsi 
, già battuti. Sorprcndenlo, posi¬ 
tivamente, invece, le improvvi¬ 
se aperture verso tematiche 
care alla musica etnica. Si po¬ 
trebbe utilizzare ■' il termine 
World music se non tosso tanto 
abusato. 

• Il suo repertorio parla un lin- 

• guaggio semplice e schietto, 
affronta di petto anche temi 
sociali e esistenziali: il tutto fil- 

. trato sempre da una vena iro- 
‘ nica mai sazia. È il caso di 
Quartieri, Se fossi nato. Vene le¬ 
ghe e seghe. Smog e stress que- 
st'ultima vera e propria invetti¬ 
va contro il degrado ambienta¬ 
le ma anche contro l'inquina¬ 
mento dell'anima, ben più pe¬ 
ricoloso. Lo spettacolo piano 
. pianoctesce, toccai picchi più 
alti nella fase centrale allorché 
viene attraversato da fremiti 
acustici e dalle percussioni 
' sanguigne di Tony Cercola. E 
finalmente arriva l'attesa sor- 

• presa. Da un angolo del palco- 
scenico sbuca improwisamen- 

' te Mia Martini, per la cui splen- 
-dktatiùgQiàT l'auiiirei ' paiteho- 
pro ha scritto diverse canzoni. 
Mimi aggiunge subito al suono 
pressoché perfetto della band 
una nota di colore in più, 
aspra e delicata come solo la 
' sua voce sa regalare., ■ • 

. Al tempo stesso, perù, il 
contributo della stupenda uo- 
calist riporta la performance di 
Gragnaniello su binari meno 
, vivaci e più vicini agli standard 
' della •musica leggera». Co¬ 
munque, alla fine, ovazioni del 
- pubblico per tutti c un plauso 

• particolare per due bravissimi 

' musicisti; Rino Zurzolo al con¬ 
trabbasso e Michele Monlelu- 
sco alla chitarra. . , 


■■ Stasera all'Olimpico arri¬ 
vano le «stelle» del Kirov, trenta 
ballerini del teatro Mariinskij di 
San PieUoburgo, ex Leningra¬ 
do e già San Pietroburgo. Vi 
siete persi? È inevitabile con il 
sentimentalismo dei russi che 
li porta a ribattezzare di conti¬ 
nuo i luoghi del ricordo, a se¬ 
conda del momento storico. 
Cosi, quello che era nato come ' 
teatro Mariinskij a San Pietro¬ 
burgo, «passò» in eredità sotto 
il regime sovietico alla ri-no¬ 
mata Leningrado e quindi mu¬ 
tò a sua volta nome nel 193S, 
in omaggio a Kirov, uno dei ca¬ 
pi del partito comunista che 
era stato assassinato un anno 
prima. Tramontata anche que¬ 
sta epoca, i russi hanno pensa- . 
to bene di ritornare ai nomi 
storici, e dunque teatro Ma¬ 
riinskij di San Pietroburgo. «So¬ 
lo che all'estero tutti ci cono¬ 
scevano come Kirov - ammet- ■ 
te un po' a malincuore Oleg ' 
Vinogradov, direttore artistico 
della compagnia dal 1970 - e 
quindi abbiamo mantenuto la 
dicitura "Kirov Ballet del teatro 
Mariinskij".Ma se i nomi so¬ 

no «mobili», la tradizione é ri¬ 
masta salda. Vinogradov man¬ 
tiene con mille attenzioni il 
grande repertorio classico del 
Kirov (o di come volete chia¬ 
marlo), alternandolo con in¬ 


nesti di coreografia contempo¬ 
ranea ma sempre in linea con 
lo stile della compagnia. Bé- 
lart, allora, e non, per dire. 
Twyla Tharp. E teatro aperto, 
per assonanza di linee, anche 
a Jiiy Kylian o a Nacho Dualo - 
anche se troppo impegnati in 
questo momento per accoglie¬ 
re gli inviti di Vinogradov. 

Non è semplice mantenere 
alta la risonanza di una com¬ 
pagnia e di un teatro, attraver¬ 
so I quali sono passati perso¬ 
naggi da stona universale della ' 
danza come Maria Taglioni, ■ 
Enrico Cecchetti, Ivanov, Foki- 
ne, V^anova, Paviova, Nijins- 
ky e via elencando in una lista 
Sterminata dove sono appun¬ 
tati anche i nomi di Nure^v e 
Baryshnikov. Sicuramente non 
bastano le scelte di repertorio; ^ 
occorre saperle interpretare ! 
impeccabilmente, mantenere 
l'entusiasmo sempre fresco. 
Ecco prcrché Vinogradov ali¬ 
menta di continuo la sua com- 
p^nia. «Rispetto a cinque an¬ 
ni fa - dice - è cambiato l'or¬ 
ganico quasi completamente. 
Ci .sono 22 nuovi artisti e il Ma- 
ninskij ha il colpo di ballo più 
giovane di tutta la Russia con 
un’età media di 23-24 anni».. 

È un modo per prevenire l'e¬ 
sodo del danzatori verso 
l’Occidente? 



Yullja Makhalina. étoile del Kirov Ballet: a sinistra Enzo Gragnaniello 


Non hanno motivo per andare 
via; la compagnia non nceve 
più sovvenzioni dallo stato e 
gli introiti vengono da massic¬ 
ce tournée all'estero pier circa 
sei mesi all'anno. I cachet che 
vengono pagati ai nostri artisti 
sono Ira i più alti, inoltre, nel 


corso della tournée, girano nei 
migliori alberghi, visitando le 
citta più belle, lo stesso mi 
preoccupo di procurar loro i 
contratti più vantaggiosi e di 
tenere alta la qualità del reper- ' 
torio. Nessuno, mi creda, se ne 
vuole andare. Anzi, sono molti 


quelli che vorrebbero entrare 
nella compagnia. 

È un futuro senza nuvole 
quello del Urov, allora... 
Timori ne ho. Come tenere 
sempre compatta la compa¬ 
gnia, ma soprattutto mi preoc¬ 
cupa il fatto che la sede sia qui 
in Russia. Se dovesse succede¬ 
re qualcosa é già pronto un 
progetto di traslenmento: il Ki¬ 
rov Ballet verrà accolto in 
America, a Washington, con 
un teatro a disposizione a New 
York. Le basi per questa even¬ 
tuale collaborazione ci sono 
già; nel 1990 ho fondato una 
scuola a Washington dove in¬ 
segnano solo maestri prove¬ 
nienti dal Kirov, Gli studenti, ‘ 
un'ottantina, .sono venuti da 
tutto il mondo e molti di loro, 
già dopo qualche anno di stu¬ 
dio, vengono invitati a parteci¬ 
pare agli spettacoli delle mag¬ 
giori compagnie americane. 
Dopo questa tournée Italla- 
ua, quali sono I prossimi Im- 
pegni? . • , , 

Andremo in Spagna pier dieci 
giorni, poi cinque settimane di 
cartellone a Londra e tre galà 
intemazionali a San Pietrobur¬ 
go. È un peccato che l'Olimpi¬ 
co abbia un - palcoscenico , 
troppo piccolo per allestimenti 
di un certo spessore, siamo co¬ 
stretti a presentare un pro¬ 
gramma di passi a due e picco¬ 
li brani. Ma la prossima volta, 
mi piacerebbe propone anche 
a Roma gli spettacoli che stan¬ 
no avendo tanto succesro 
ovunque: la mia versione de La . 
fitte mal gardée, la Raymonda 
rivisitata da Grigoroviich, il 
nuovissimo My Fair Lady o An¬ 
na Karenina, una produzione 
splendida che ci è costata una 
follia, più di 80 milioni di ru¬ 
bli... 


Le immagini di Federico Peliti in mostra nelle sale della Calcografìa 

Un fotografo per la regina Vittoria 

1,^1 ( ,1 _ .JL. ... .1 1-1-ni' Iviir-. lol M 


ARMIDA LA VIANO 


A Capannelle la «Città del sole» , 
Giochi e attività per i più piccoli • 


M Quest'anno, ' rinnovando e arricchendo le pas.sate 
esperienze, riaprirà il «Centro estivo Città del sole» per bam¬ 
bini dai 6 ai 13 anni. Lo spazio prescelto è quello dell'Ippo¬ 
dromo delle Capannelle. Si intende cosi valorizzare un patri¬ 
monio «verde» spesso sconosciuto al groso della cittadinan¬ 
za, che va oltre lo spettacolo delle corse e del gioco. L'attivi¬ 
tà (laboratori di pittura, musica, burattini, falegnamerìa, tor¬ 
nei di calcio, ecologia e altro ancora) è realizzata in colla¬ 
borazione con l'Asociazione «Rem» (operatori e ragazzi di 
Tor Bella Monaca) che crede molto all'animazione cultura¬ 
le come espressione di crescita. Inizio lunedi 21 giugno e 
apertura (dalle ore 8 alle 17) fino al 13 agosto. Informtizioni 
al tei. 2004091 nei giorni di martedì e giovedì (ore 17-19). ■ 


M In questi giorni visitando 
le sale al pianterreno della 
Calcografia si potrebbe avere 
l'impressione di trovarsi in un 
racconto di Rudyard Kipling. 
Questa volta però le cacce al¬ 
la tigre e le cerimonie religio¬ 
se sulle rive del Cange, i ma- 
raja e i brahmini, gli incanta¬ 
tori di serpenti e gli asceti iti¬ 
neranti non vengono fuori 
dalle pagine di un libro ma 
dal repertorio fotografico di 
Federico Peliti (1844-1914). - 
A «Federico Peliti. Un foto¬ 
grafo piemontese in India al 
tempo della Regina Vittoria», 
l'Istituto Nazionale . per la 
Grafica, che si occupa anche 
di ‘Salvaguardia, cataloga¬ 
zione e divulgazione dei beni 
concernenti la produzione 
fotografica», dedica una mo¬ 
stra che comprende più di. 
200 immagini scattate fra il 
1869 e i primi del Novecento. 

È un personaggio davvero - 
singolare Federico Peliti. A 
dir poco un eclettico. Sculto¬ 
re diplomato all'Accademia 
di Belle Arti di Torino, fu par¬ 
ticolarmente attratto dall'ar¬ 
chitettura e dalla plastica or¬ 
namentale ma si SFJwializzò 
nell'arte dolciaria diventan¬ 


do presto <onfettiere subli¬ 
me». La sua bravura nel far 
dolci lo portò a Calcutta, 
maestro pasticcere, al segui¬ 
to del viceré dell'India britan¬ 
nica, Lord Mayo, Quando il 
viceré fu assassinato Peliti si 
mise in proprio e aprì una 
pasticceria e f)oi successiva¬ 
mente un ristorante. Di lui si 
diceva fosse in grado «di pre¬ 
parare il pane nel deserto» 
perché era capace di orga¬ 
nizzare banchetti anche in 
mezzo alla giungla. A testi¬ 
monianza della sua raffinata 
atte pasticcera nella mostra 
ci sono le immagini di alcune 
sue incredibili torte «architet¬ 
toniche», in stile neogotico, e 
del modello in zucchero, da I' 
confrontare con l'originale ri¬ 
preso in un'altra foto, che ri¬ 
produce perfettamente il Taj 
Mahall. 

A portare Peliti verso la fo¬ 
tografia sembra sia stato Feli¬ 
ce Bardelli (1849-1910), uno 
dei più illustri fotografi e tec¬ 
nici della fotografia a Torino. 
Non era un professionista 
deU'immagine Peliti ma certo 
è stato un dilettante molto 
particolare che possedeva 
apparecchiature d'avanguar- 



Una fotografia di Federico Peliti scattata a Delhi nel 1903 


Ogni 

lunedì 


DOMANI 10 GIUGNO - ORE 17.30 

c/o V piano direzione - Via delle Botteghe Oscure, 4 

"Quale ruolo delle lavoratrici 
e dei iavoratori italiani 
nel paese che cambia?" 

Insediamento Consiglio cittadino del lavoro 


Introduce: 

Partecipa: 

Conclude: 


Antonio ROSATI 
Vittorio FOA 
Carlo LEONI 


quattro 

pagine 

di 

rrifir: 


Sono Inviteli i direttori delle sezioni 
aziendali e dei luoghi di lavoro, la \ OÌOV0nile| 
direzione federale, I segretari delle 
sezioni, I parlamentari, I consiglieri 
regionali di Roma 


Pds Federazione Romana 


L'ASSOCIAZIONE CULTURALE “A-C.I.S.” 

presenta STAR SPRINT 1993 
Concorso Nazionale Per Giovani Talenti ' 


Ritolte Star Sprint, il Concorso Nazionale Per Giovani Talenti di aitc 
varia, à un concorso a livello nazionale aperto a tutti i giovani di qual¬ 
siasi nazionalità dal 15 ai 30 anni che abbiano attitudini e talento artisti¬ 
co in uno dei seguenti settori: Musica - Danza ■ Fotogenia - Moda - 
Prosa - Attività Circensi. 

Per partecipare, si deve compilare la scheda in ogni sua parte specifi¬ 
cando la sezione artistica, allegando una foto a figura intera ed invian¬ 
do materiale come basi musicali o saggi, il tutto a: ‘'A.C.I.S." via Enri¬ 
co Bondi, 146/148 - 00166 Roma. 

Tutti I concorrenti verranno scelti tramite le selezioni locali, provinciali e 
regionali fino ad armare al gran finale di settembre. 

Per infonrtazioni potete nvolgervi a: "AC-I.S." - Tel. (06) 6140669 - 
6140549 - 6140551 - 61520116. 


Abbonatevi a 


fUmìtii 


Desidero partecipare al Concorso Nazionale Giovani 
Talenti STAR SPRINT 1993 


Cognome. 


Chiedo di partecipare al concorso come: 

□ MUSICA □ DANZA □ FOTOGENIA 

□ MODA □ PROSA □ ATTIVITÀ CIRCENSI 

Allego una fotografia autonzzandone l'eventuale pubblicazione 
Rima..'..!....'.. .1. 


Rima di un genitore.. 
(Peri minorenni) 


«/ partiti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obiettivi»... ^ 


Presso il Pds Colli Aniene 

in viale Ettore Franceschini n. 144 

Si è insediato ^ 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propna disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281.' 

Partilo Democratico della Sinistra 

Centro di iniziative politiche, sociali e culturali 

Viale E. Franceschini, 144 - Tel. 4070281 


AGENDA 

. © minimal? 

n QVN 

M massima 32 


Oggi 


il scie sorge alle 5,35 
e Uamonla alle 20,43 



dia e. a Carignano, un labo¬ 
ratorio attrezzatissimo com.- 
preso di sala di posa. Le foto¬ 
grafie scattate in India gli frut¬ 
tarono una medaglia d'oro 
all'Esposizione ' Nazionale 
Italiana di Tonno del 1898. 
Perfettamente inserito ■ nel 
«mondo brillante ed esclusi¬ 
vo dell'Inghilterra coloniale» 
Peliti ■ sembra destreggiarsi 
abilmente anche tra le due 
tendenze parallele della foto¬ 
grafia britannica dell'epoca 
fondendo nelle sue immagi¬ 
ni la vena documentaristica e 
quella più attenta ai valori ; 
compositivi e alle suggestioni ’ 
dell'esotico. II paesaggio, la , 
vita dei coloni e quella delle 
miriadi di genti di razze e cul¬ 
ture diverse presenti nel sub¬ 
continente indiano sono i 
protagonisti della narrazione 
fotografica di Peliti. Una sto¬ 
ria nella storia, di grande in¬ 
teresse antropologico, che, 
de[>one l'India colonizzata 
sotto la lente d'ingrandimen¬ 
to. a volte un po' deformante 
per la verità, deU'inorridito 
ed ammirato - Occidente. 
(Calcografia, via della Stam¬ 
peria 6. Orario: tutti i giorni 9-, 
19, domenica 9-13. Fino al 10 
luglio). ’ 


■ TACCUINO 

Fusione fredda. Lo stato della ricerca in Italia. Tema del'a 
conferenza di c^i, ore 15. presso il Cnr (p.le Aldo Moro 7). 
Partecipano F. Celani. R. Cipollini, D. Gozzi, G. Preparata, E. 
Frangou Lupini e R.A. Ricci. 

Freccia del tempo. Un'idea per un «Villaggio integrato 1(^- 
aero di arte-scienza-natura». Far si che che la Valle dell'in- 
temo diventi la «Valle dell'ascolto». Sull'argomento incontro . 
domani, ore 17.30, presso la Scuola media statale «E Stam¬ 
pini». via E. Stampini 38. 

•L'utopia progressista. Riflessioni sulla sinistra». Il libro di 
Giorgio Fusco (Ed. L'Ed) sarà presentalo oggi, ore 18. pres-, 
so la librena «Ef», via Rieti 11 (p.za Fiume). Interverranno R. 
Scheda. C. Morgia e G. Di Maio. 

«Mille bambini per Alberto Moravia». Una mostra di di¬ 
segni di bambini di scuole materne ed elementari ispirau al-, 
le favole «Sione della Preislona» di Alberto Moravia sarà ' 
inaugurala oggi, ore 17. presso la Biblioteca dei ragazzi di 
via S. Paolo alla Regola ! 6. La mostra - promossa neTl'ambi- 
to del «Premio Moravia 93» - sarà inaugurata da E. Siciliano. 
D. Marami e C. Llera Moravia e resterà aperta (ore 9-12.30) 
fino al 19 giugno. , 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMAMA 

La XV Unione Qrcoscrizionale: organizza seminari. Il 
primo oggi ore 17.30-20.30 presso la scz. Portuense Villini 
dal tema «La spinta democratica». Partecipa Gaiotti De Bia¬ 
se. Ore 18.30 c/o sez. TorTte Teste alUvo deH'Umone Circo¬ 
scrizionale (Cervellini). Ore 18.30 c/o sez. Campo Marzio 
■La nuova legge elettorale per il Comune di Roma e la Pro-. 
vincia. Nuovi compio per il partito neH'applicazionc della 
legge» (Barbera, Bas.sanini, Maffioletti). . ,, 

Sez. ColU Aniene: ore 18 assemblea degli iscntti (Leoni). " 
Sez. Testaccio: domani ore 18 asseniblca su «Ruolo del 
Pds-Unire la sinistra perl'Halia» (Tortorella) 

Oggi: ore 16.30 c/o Federazione (via delle Botteghe Oscu¬ 
re™) nunione del gruppo di lavoro sulle circoscrizioni su 
•legge elettorale» (Cervellini. Micucci). 

Domani: ore 17.30 c/o V piano Direzione (via delle Botte¬ 
ghe Oscure. 4) «Quale il ruolo delle lavoratnci e dei lavora¬ 
tori italiani nel cambiamento del paese?». Insediamento del 
consiglio cittadino del lavoro (Rosati, Leoni, Fo^. 

II convegno pubblico, promosso dal Gruppo Pds Regione 
Lazio, «una nuova poliuca per la cultura regionale» si terrà 
domani ore 16 presso la Casa della Cultura (l.go Arenula, 
26) anziché presso la sala Conferenze della Provincia di Ro¬ 
ma. 

UNIONE REGIONALE 

Oggi, ore 15 in sede (via delle Botteghe Oscure, 4) Comitato 
' regionale della Simsua giovanile. Introduce Foschi. _■ 

■ PICCOLA CRONACA 

Precisazione. Il neoelctto sindaco di Subiaco. Massimo 
Percoco, non è del Pds. come erroneamente scritto suH’Uni- 
tà di ieri, ma è un indipendente. 

Culla. La casa dei compagni Laura Amicone e Francesco 
Putngnani é stata allietata dalla nascita della primogenita 
Silvia. Al felicissimi genitori e alla nuova amvata i più affet¬ 
tuosi auguri dai compagni della Sezione Pds di Anticoli Cor¬ 
rado. della Federazione di Tivoli e de l'Unità. 



DomanllO giugno - ore 16.00 

CASA DELLA CULTURA 

Roma - Largo Arenula, 26 

INCONTRO PUBBLICO 

UNA NUOVA POLITICA 
PER LA CULTURA REGIONALE 

Obiettivi e scenari per un progetto di riforma 
dopo II referendum che ha abolito 
Il ministero dello Spettacolo 

Intervengono; L. Cosentino, A. Ferroni, M. Amati, 
G. Borgna, E. Magiiuio, R. Nicolini, 
A. Pronti, M. Uberi, A. Falomi 


ConmfgHo rmgfonmte 
Lazio 

Gruppo Damoeratìco 
della SJniatra 


armo a souDAMETA’ 
DEGusnaxNn 

• Consulenza legale suicaa didintónegatì 

• Lettuia e infomiazione sulle circolari ministerié^i 

• Informatone sulle attività dell'assodazonismo e 
delvdontariato'’ 

06/497801 

da! Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 
Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISIUA" 
ARaSOUDAUErA' • TEMPI MODERNI 
C&LSCUOIA • RSALVAGENIE • ÉCOIE 
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ACAOEMYHAU L 10 000 O Lo sbirro. Il boM • la blond« d* 

ViaStamira Tal 44237778 Johnn McNaughton con Robert Do Ntro 

-G (16 45-18 45»20 30-22 30) 

ADMIRAL L lOOOu Bolla, ptBttparicolota di Atanbpen 

Piazza Verbano 5 Tel 8541195 cer con Arye Cross «BR 

_ 4^22 30} 

ADRIANO L 10000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 

i^iazzaCavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro* 
bertOuvall.PR {17 30-201Q.2230) 
AlCAZAR L 10 000 □ Lozioni di plano di Jane Campion • 

ViaMerrydelVaM4 Tel 5880099 SE _ (IS^IS 15-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 Proposta Indoconto di Adrian Lyne con 

Accademia Agiati. 57 Tel 5406901 Robert Rediord Demi Mooro-S£ 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 


L 10 000 
Tel 5818116 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Imelda Staunlon-6R 

_ (171S-19-20 45-22 30} 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedford DemiMoore-SE 


i 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5616168 

Chiusura estiva 

' -H. 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un Ineanltvole aprile di Mike Newol 
con Miranda Richardson Polly Parker • 
SE (17-22 301 


ARtSTON 

ViaCicorcne 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

Tragica conoaguanza di Oenis Granier 
Deferre con Anna Kanakis - DR 

(17 30-19 10-20 40-22 30) 


CAPRANICA L 10 000 

PiazzaCapranica. 101 Tei 6792465 


CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 


COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


DEI PICCOLI 
ViadellaPmeta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 
EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 

ViaStoppani? 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

EMPrREJ 

V te dell Esercito 44 
, CSPERU 
PiazzaSonntno 37 
ÉTOUf""'' 

Piazza in Lucina 41 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia. 107/a 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campode Fiori 

FIAMMA UNO 

Via BIssolatI 47 


L 7 000 
Tel 8SS3485 
L 6000 
Tel 8553485 
L 10 000 
Tel 295606 
L 10000 
Tel 3612449 
LIO 000 
Tel 8070245 
L 10 000 
Tel 6417719 

L 10 ODO 
Tal S0106S2 
L 8C00 
Tel 5812884 

M1-Ì. 10000 

Tel 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 
L 10 000 
Tel 6555736 

L 10000 
Tel 5292296 
L 10000 
Tel 6864395 
L 10000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612846 
GIOIEUO L 10000 

ViaNomenlana 43 Tel 8554149 

GOLDEN L 10 000 

Via Taranto 36 _ Tel 70496602 

GREENWICHUNO L 10000 

ViaG8odoni57 Tel 5745825 

GREENWICHOUE L 10 000 

Via G Bodoni 57 Tel 5745625 

GREENWICHTRE L 10^000 

ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 

GREGORY L 10 000 

Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 

HOLIOAY L 10000 

Largo B Marcello I Tel 8546326 

INDUNO L 10000 

ViaG Induno _ Tel 5812495 

KING L 10 000 

Via Fogliano 37 Tel 86206732 

MADISON UNO L 10 000 

ViaChiabrera 121 Tol 5417926 

MADISON DUE L 10 000 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

MADISON TRE iT lO OOO 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

MADISON QUATTRO L 10 000 

VtaChiabrera 121 Tel 5417926 

MAESTOSO UNO L 10 000 

Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

MAESTOSO DUE L 10 000 

Via Appia Nuova 178 Tel 786086 

MAESTOSO TRE L 10 000 

Via Appia Nuova 176 Tel 786066 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 

Via Appia Nuova 176 Tel 736086 

MAJESTIC L 10 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

METROPOLITAN L 10 000 

Via del Corso 8 Tel 3200933 

MIGNON L 10 000 

Via Viterbo 11 _ Tel 8559493 

NEW YORK L 10 000 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR; Brillante DA.: Dis animati 
DO. Documentario, OR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA* Fantascienza Q: Giallo. H: Horror M: Musicale SA Satirico 
SE* Sentlment, SM: Storlco-MItolog ST: Storico. W Western 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
To! 5803622 

Scent of a woman (versione originale) 
(17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Grafflante desiderio PRIMA 

(17-18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 6 000 
Tol 6790012 

r II grande cocomero di F Archibugi 
con SergioCastellttto-OR(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Te! 5810234 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford, Demi Moore - SE 

(17 30-2010-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHoffman Greena Davis-BR 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 


ASTRA L 10 000 Riposo 

Viale Jonio 225 Tel 6176256 

ATLANTIC L 10 000 Propottaindecentedi Adrian Lyne con 

V Tu8COlana.745 Tel 7610656 RobertRedford DemieMorn.SE 

__ (17 30-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 Basic InsSnct di Paul Verhoeven con 

C i>oV Emanuele 203 Tel 6875455 Michael Douglas Sharon Stono-G 

_ (17 30-20-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10000 Belle epoque di Fernando Trueba con 

C ^0 V Emanuele 203 Te) 88754^ Penelope Curz Miriam Diaz • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 O Lo sbirro, li boss e Is blonda di 

Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 John McNaughton con Robert De Niro 

_^G_ (16 15-18 1 5-20 15-22 30) 

BARBERINI DUE L 10000 Un giorno di ordinaria follia di Joei 

Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertDuvall-DR (1550-18-20 10-22M) 
BARBERtNITRE L 10 000 ■ Madadayo M compleanno di Akira 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Kurosawa-DR _ (17-19 40-22 30) 

CAPITOL L10 000 Propoatalndecenledi Adrian Lyne con 

ViaG Sacconi 39 Tei 3236619 RobertRedford DomiMoore-SE 

_ (17 30-20 10-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 ■ Magnificai di Pupi Avati con Luigi 

PiazzaCapranica, 101 Tei 6792465 Oiberti Arnaldo Ninchi-ST 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 L'accompagnalriee di Claude Miller 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 con Richard Bohringer-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 Un giorno di ordinaria follia di Joel 

Via Cassia 692 Tel 33251607 Schumacher con Michael Douglas Ro- 

bert Dovali-DR (18-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 Zabu la rotta di Felix Rolaeta con Car- 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 men Maura • DR 

(17 15-19 10-20 45-22 30) 

OEIPICCOLI L 7000 GII arislogaM - 0 A (17] 

ViadellaPineta 15 Tel 8SS3485 

DEI PICCOLI SERA L 6000 LavHaappesaaunflIodiChen Kaige- 

ViadollaPineta 15 Tel 8553485 DR (20 30-22 30) 

DIAMANTE L 10000 Chiusura estiva 

ViaPrenestina 230 Tel 295606 

EDEN L 10000 O Ubera di Pappi Corsicato con laia 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 Forie-BR (17-18 50-20 40-22 30) 
EMBASSY LIO000 Contro II doaSno di Olivier Assayas - 

Via Stopparli 7 _ Tel 8070245 OR (18'20 20-22 30) 

EMPIRE L 10000 Propostaindeeentedi Adrian Lyne con 

Viale R Margherita. 29 Tel 6417719 RobertRedford Demi Moore-SE 

(17 30-20 10-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 Chiusura estiva 

V te dell Esercito 44 Tal S0106S2 _ 

ESPERIA L 8 eoo Notti iofvaggo di CyriI Ccllard • OR 

PiazzaSonntno 37 Tel 5812884 _ (17 30-20 10-22 30) 

"'*1 10000 BMI«. pana e^rfeblOM di Alan Spon- 
PtazzB in Lucina 41 Tel 6876125 cer con Arye Cross • BR 

___ (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCINE L 10000 □ Lezioni di plano di Jane Campion « 

ViaUszt32 Tel 5910986 SE _ (17 30-20 05-22 30) 

EUROPA L 10000 Baile InsUnd di Paul Verhoeven con 

Corsod Italia, 107/a Tel 6555736 Michael Douglas Sharon Stone-G 

(16-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 BladerunnerconHarnsonFord-A 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 _ (16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE L 10000 Casa Howard di James Ivory con Anto- 

Campode Fiori _ Tel 6864395 nyHopkins-DR (17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Comeracquaperlldoccolatodi AKon- 

ViaBIssolatI 47 Tel 4827100 soArau conMarcoLoonardi-(OR-E) 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacoiol 
FIAMMA DUE L 10 000 □ Rorile di Paolo e Vittorio Taviani- 

ViaBissotat) 47 Tel 4827100 DR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
GARDEN L 10 000 La moglie del soldato di neil Jordan - 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 DR (16 15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 In mazzo Morrà II fiume di Robert Red- 

ViaNomenlana 43 Tel 8554149 ford con Craig Shetfer Brad Piti-SE 

_ (16*16 10-20 15-22 30) 

GOLDEN L 10 000 □ Lezioni di piano di Jane Campion • 

Via Taranto 36 _ Tel 70496602 SE _ (17 30-20 0S22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 Helmat 2 (Due occhi da straniero) - OR 

ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 _ (16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHOUE L 10 000 Abistlnla di Francesco Martinotti con 

ViaG Bodoni 57 Tel 5745625 EnrIcoSalimbeni-G 

_ (17-16 40-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 SweeUe di Jane Campion con Gene- 

Via G Bodoni 57 Tei 5745825 vieve«.emon-OR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY L 10 000 Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja 

Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 mesBelushi-G (16-18 10-20 20-22 30) 

HOLIOAY L 10 000 Cinecittà Cinecittà di Vincenzo Badoli- 

Largo B Marcello I Tel 8546326 sani con Amanda Sandrelli 6R(17 30- 

_ 19 10-20 40-22 30) _ 

INDUNO L 10 000 Chiusura estiva 

ViaG Induno _ Tel 5812495 _ 

KING L 10 000 CooMl’acquaper li cioccolato di Alton- 

ViaFogliano 37 Tel 86206732 soArau con Marco Leonardi-(OR E) 

_ (17 45-20 15-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 □ Fiorila di Paolo e Vittorio Taviani- 

ViaChiabrera 121 Tol 54179^ DR _ (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON OUE L 10 000 La vedova americana di Beeban Ki- 

ViaChtabrera 121 Tel 5417926 dron conShirleyMacLaine-BR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Eroe par caso di Stephen Frears con 

ViaChiabrera 121 Tel 54179^ dustinHoftman GreenaDavis-BR 

__ (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 II viaggio di Fernando Solanas-OR 
VtaChiabrera 121 Tel 5417926 (16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton- 

Via Appia Nuova 176 Tel 786086 soArau con Marco Leonardi-(OR £) 

_ (17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Biade runnercon Harrison Ford • A 

Via Appia Nuova 178 Tel 786086 (17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 

Via Appia Nuova 176 Tel7860a6 Christian Slater-SE(16 30-18 30-20 30- 

_»30)_ 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 O Ubera di Pappi Corsicato con «aia 
Via Appia Nuova 176 Tel7$6086 Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 □ Lezioni di plano di Jane Campion • 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 SE _ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 

Via del Corso 8 Tel 3200933 Christian Slater • SE(16 30-18 30-20 30- 

22 30) _ 

MIGNON L 10 eoo □ Lezioni di plano di Jane Campion • 

Via Viterbo 11 _ Tel 8559493 SE _ (16-16 10-20 20-22 30) 

NEW YORK L 10000 Un giorno di ordinaria follia di Joel 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 Schumacher con Michael Douglas Ro- 
_bertOuvall-OR (17 30-20 10-22 30) 


RITZ 

VialeSomalia 109 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


ROYAL 

ViaE Filiberlo 175 


L 10000 
Tel 86205683 


L 10000 
Tel 48608S3 


L 10 000 
Tel 8554305 


L 10 000 
Tol 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tol 6794753 
UNIVERSAL L 10 000 

Via Bari 18 Tel 44231216 

VIP-SOA L 10 000 

ViaGallaoSidama 20 Tel 86208SQ6 

■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 


L6 000 
Tel 4402719 


CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisictIo 24/8 Tel 8554210 


Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuvall-DR (17 30-20 10-22 30) 
Le itrategle del cuore di Jdi Ano Kurys 
con Isabelle Huppert- BR 

(17-18 46-20 40-22 30) 
WInd piu forte del vento di Carroll Bai- 
lard conMatthevrModino-A(1730-20- 

22 30) _ 

O La Morta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

OR _ (18-20 30-22 30) 

Toyt giocattoli di Barry Levmson con 
Robin W(lliam$-P (17 20-20-22 30) 

O La Moria di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR _ (18-20 30-22 30) 

Cau Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopkins-DR (17 30-20-22 20) 


Chiusura estiva 

Rassegna «La canzone nel cinema ita¬ 
liano- StaMra niente di nuovo (18 30) 
Fuga a due voci (20 30] FonlanadlTre- 


DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Glltpletati (15 30-17 50-20 10-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTorni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 


TIBUR L 5 000^ 000 

Via dogli Etruschi 40 Tel 4957762 


■ CINECLUB 

ASS CULT ARCI 
Via Nomentana 175 
AZZURRO SCIPtONI 
Via degli Scipioni 84 


AZZURRO MEIIES 

ViaFaà OiBrunoS 


CINETECA NAZIONAU 

(c/ocinemadei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553455 
GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

_ Tol 6783148 

IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 


POLITECNICO 

ViaGBTiopolo 13/a 


L 5000 
Tel 3227559 


FUORI ROMA r 


BRACCIANO 

VIRGILIO 
VlaS Negretti 44 


L 10 000 
Tel 9987996 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700568 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tol 9701015 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

LargoPanlzza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 7 000 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

ViaPallottini Tel 5603186 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli _ Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 

V le della Manna 44 Tol 5672528 


Un ragazzo di nome Xlao (16 30-22 30) 


t figli della violenza di L 8unuel(2030- 

22 30) _ 

SALA LUMIERE Alba tragica di Carnè 
(20) Il milione di Clair (22) 

SALA CHAPLIN Othello di Welles 
(20 30) Lancillotto e Ginevra di Bros- 

son (22 30) _ 

SALA GEL GRAN CAFFÈ Lea enfanta 
du paradia (20 30-22 30) 

SALEHA DELLE RASSEGNE Raase- 
gna di poeafa permanente (22 30) En- 
traete! (^) Caneandefuaò(2330) 
Oiilinger è morto di Marco Ferren 
(1630) 

La vaqullla di Luis Berlanga (19) La 
apina ^lla morte di Oguri Kohel (21) 
Omaggio ad Marold Lloyd Giri ahy di 
Fred Novnmeyer (20 30] For heaven’a 
aake di Sam Taylor (22 30) 

SALA A La cria! di Colme Serrau 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA B Jona che vlaae nella balena di 
Roberto Faenza ( 18 30-20 30-22 30) 
il paaao aoapeao della clcognadi Theo 
Angelopouics_(20 30 22 X) 


Un giorno di ordinarla follia 

_(16-18 10-20 20-22 30) 


Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 

follia (17 45-20-22) 

Sala De Sica MaxeJeremie 

(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Propoats indecente 
(17 45-20-22} 

SalaRossellini Vendeai mirMolo 

(17 45-20-22) 

SalaTognazzi OueMonoMluto. unde- 
alino (1745-20-22) 

Sala Visconti Sala riservata 
SALA UNO Ubera [18-20-22 15} 

SALA DUE Strategie del cuore 

(10-2O-22 15) 

SALA TRE Zabuiaroaaa (18-20-2215) 


SALA UNO Un giorno di ordinaria follia 
(16-18 10 20 20-22 30) 
SALA OUE Proposta Indecente 

(16-16 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Cominciò tutto per caao( 16- 

1810-2020-22 30) _ 

Masalma copertura 

_(16-18 10-20 20-22 30) 


Mariti e mogli 


La moglie del soldato 
_ ^16-18 10-20 15-2230) 

Proposta Indecente 

_ 116-16 10-20 15-22 30) 

Un giorno di ordinarla follia 
_(16-16 05-20 15-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 6 000 Accerchiato 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 II viaggio (19 30-22) 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Film per adulti (18 20-22} 

Via G Matteotti 2 Tel 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta. Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tei 4880285 Moulm Rouge, Via M Corbmo 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycal, via 
Cairoti 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tei 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MeIMni 33/A • 
Tol 3204705) 

Allo 21 La finta amnaatala di Car 
lo Goldoni con la Compagniodel 
le Indie Rogia di Riccardo Cavai 
lo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone 1(1 
4/E Tol 4466869) 

Por la stagiono teatrale 93/94 si 
eaamtnano proposto di atfirto sala 
por prosa cabaret canto 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tal 
66804601 2) 

Alle 21 Oreste di Vittorio Alfieri 
con Rossella Falk Massimo Fo 
scht Monica Guorritore Regia di 
Gabriele Lavia 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Domani alle 21 Oltre, oltre orato 
no-concerto di M Monti. N Sani 
L Spagnotetti con Maria Monti 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

AMe21 CrepeperecdiM Milesle 
L lacobbi con la Compagnia di 
Pormis de ^nduire Regia di M 
MilOSi 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 30 secondi d'amore di A 
Sonedetti con la Compagnia Pu 
ra Follia 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Gabbie ideato e diretto da 
Mario Di Marco con Silvia Cec 
cangeli Daniele Sterpetti Slmo- 
na Lo Befaro 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Alle 21 Rebibbia 93 con la Scuola 
Aliiovi Teatro Azione regia di Isa¬ 
bella Del Bianco e Cristiano Cen 
si 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 Piccoli peccati di Morelli 
Grimaldi Regia di Raffaella Mo 
rolli 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Domani alle 21 30 Volevamo sttj- 
girvi con effetti epeclall ma c'e la 
crial diretto ed interpretato da Fio 
na Battanini e Diego Ruiz 
DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tol 
6795130) 

Venerdì alle 21 Spettacolo di fla¬ 
menco di Rossella 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 21 Festival della letteratura 
93 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alio 21 Risc alia francete di 
George Courteline con Daliela 
Granata Bmdo Toscani Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Re 
già di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonm Ar- 
taud* per allievi attori Corso di 
dizioneeoriolonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tol 4873164) 

Alle 2130 Underground sho>v 
due tempi di M Cipolla con Mary 
Cipolla Bianca Ara Francesca 
Marti e con Christelle Scire 
L'ARCILIUTO (P zza Montoveccio 5 
-Tel 6879419) 

^ Alle 21 Gli ocrupoU di Roea scrit¬ 
to ed interpretalo da Isa Gallmelii 
e Marzia Spanu 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 2115 Lady Moebeth da Sha¬ 
kespeare con Lavinia Gnzl Adat¬ 
tamento e regia di Pippo 01 Mar¬ 
ca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Le stelle del Kirov Balie! 
di St Pietroburgo direttore 0 Vi 
nogradov 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 60300735) 

SALA GAFFE Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 tV*Festi 
vai Nazionale dei nuovi tragici te¬ 
sti Presenta Patrizia Loreti regia 
di Pietro De Silva o Patrizia Loreti 
SALA ORFEO Oggi e domani alle 
21 Raskòlnikow da -Delitto o ca- 
slico» di F Dostoevskij adatta¬ 
mento teatrale ai e con Alessan¬ 
dro Mongall Regia di Maigorzata 
Sloska 

Dai 15 al 16 giugno provini aperti 
Compagnia Stabile -Libera Asso¬ 
ciazione» Tel 6141449 
PARIOLi (ViaGiosuè Bersi 20-Tel 
8053523) 

Alle 21 30 Con tutto H cuore con 
Mano Zucca 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Alle 17 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e direi- 
to da Altiero Altieri 
SNARK TKEATRE PLACE (Via Del 
Consolato lO-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Festival teatrale intermu- 
ras con 1 Associazione Circo a 
Vapore 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Te! 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078-30311107) 

Allo 21 30 II mestiere deiromici- 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masulto Regia di Marco Beloc 
chi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENOA CLOOIO (P le Clo- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acqoaspar 
ta 16-Tol 68605890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANOtviaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5009389) 

Riposo 

VIOEOTEATRO (Vico'o degli Ama 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 


va 522-101 /87791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598-5/40170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Spettacoli por lo scuole Cappuc- 
cetlo rosso di Leo Surya con Gui¬ 
do Patornosi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurtl Regia di Patri 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5260945-5365/5) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tei 6879670- 
5896201) 

Tutte lo domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroi ni 16 - 
Tei 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 


Riposo 

ANIMATO (tei 6546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chilar 
ra batteria 

ARGEN*nNA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2} 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir- 
convallazione Ostiense 195 Tel 

5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notote violino flauto e materie 
teoriche 



EdoardoSiraoo Monica Guerriloret GabneìeLama (anche 
n^iiista) nello sfM^iKKolo Oreste di Vinario Alfieri in ^enu con 
successo al Teatro Argentina 


Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alte 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoii) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto- 
ne Spettacoli per le scuole il gio- 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel8601733 - 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahat ii Castello 
della prosperità lesto e regia di 
Tziana Lucattini con la Compa 
gma-Ruotalibera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 • Tel 5082034- 
5896085) 

Alle 21 Spirilo allegro commedia 
in due atti di Noel Coward regia 
di Massimo Marmi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ E DAHZA mmmmKm 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Domenica alle 18 30 - presso 
I Aula Magna del Pontificio tslitu- 
todi Musica Sacra Piazza S Ag> 
stino 10 • Concerto d organo di 
Davide Gualtieri In programma 
musiche di Brahms Bossi Alain 
Bellisario Gualtieri 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 - presso la Salo 
Casella via Flaminia 118 Secon¬ 
do concerto del ciclo Giugno Ba¬ 
rocco 

Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9 13 e 16-19) è possibile rinnova¬ 
re le a&sociazioni per la stagione 
1993-94 i posti saranno tenuti a 
disposizione fino a venerdì 30 lu 
gito dopo tale data vorranno con¬ 
siderati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica Sax 
Flauto clarmeito canto tinco e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 • Tel 
6685285) 


ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOFIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204601) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Vale 
AdrIaHcd 1-Tel'6e8996&T)/iJi. I i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Oggi alle 18 Saggio di pianoforte 
degli allievi dei Maestro Roberto 
Murra Ingresso libero 
Domani alte 17 30 Selezione di 
operette al piano Carmen Giglio 
A cura del Centro Letterario del 
Lazio Ingresso libero 
Venerdì alle 18 Concerto lirico m 
programma brani da II Trovatore 
di Giuseppe Verdi ingresso libe¬ 
ro 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 324361?) 

Lezioni gratuite di tlauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO- 
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA- 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
8ILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 

TA (Tel 4957628-76900754) 

Domani alle 10 30 - presso la 
Scuola Media -Carlo Moneta- via 
S Menas 57 Concerto diretto da 
Maurizio Mirotti pianista Federi¬ 
ca Labanchi In programma musi¬ 
che di Verdi Bellini Mascagni 
Puccini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti- 
na 2 Manziana) 


Alle 21 presso la Chiesa Valde¬ 
se via tv Novembre 107 Ftoflle- 
gio d'estate Giovanni Marcosi- 
gnori -Il poeta della Fisarmont 
ca- In programma musiche di 
Ferrari Volpi Trecale Fancelli 
Fugazza Mascagni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tei 7807685) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicate Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gii strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDiS CANTt- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34.Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6668441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tei 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO- 

NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869926) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
posi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
ha 352 Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(Piazza de Bosis-Tel 5616607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSt 

{ViaAufella720-Tel 66410571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 - presso I Accade¬ 
mia Americana in largo di Porta 
S Pancraziol-3*Rassegnadella 
Nuova Musica internazionale 
1993 Concerto per pianoforte di 
Werner Bartochi in programma 
Hj musiche dJ. Sc?)oeci(, Vogel Ma- 
rek Gassar Sarlschi 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42.Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 Novecento storico 
concerto di C Gaudien (violino) e 
P Tagliapletra (pianoforte) In 
programma musiche di Debussy 
PetrassI bartok Krelsler 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA tTALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 } 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Martedì 15giugnoatje21 Concer¬ 
to di Rosalyn Turek (pianoforte) 
In programma musiche di J S 
Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via tpponio 6 • 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campitelli 9 Haende! 
Hall«lu)ah concerto diretto da Ka- 
rm Rosander In programma mu 
sica sacra di Rathbone Handel 


Associazione Crs 

Centro dr studi e iniziative per la riforma dello Stato 

Domani 10 giugno 1993 - ore 20.30 

presso la Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 - Roma 

Padre Alessandro Bardan 
Pietro Barcellona 
Massimo D'Alema 
Mano Tronti 

presentano il libro di 

ROBERTO ESPOSITO 

Nove pensieri sulla politica 

Il Mulino 


Tmpson Mendolscohn Mozart 
Hassier 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • 
Tol 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE fV 

colo della Scimmia t/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (Vid Giosuè Bersi 20 Tel 
8083523) 

Ripeso 

PILCERNZENTRUM (Tel 6697197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Iniormaziom tei 
5561678) 

Sabato alle 20 45 • presso ii Corti 
le della Basilica S Clemente-Mu- 
•Ica Nova t nuovi gusti le danze o 
le villanelle nelle cor*i rinasci 
mentali europee 

Continua la campagna abbona 
menti 22* Edizione Rome Festival 
(12 giugno 10 agosto) Spettacoli 
di musica da camera sintonica 
corale opera balletto poesia In 
lormazioni dalie oro 9 alle i'* e 
dalle16allel7 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigh-Tel 4817003-481601) 

Oggi alle 20 30 Zorba II greco 
balletto in due atti di Lorca Massi 
no su musiche di Mikis Thoodora 
Kis con Rattaele Paganini Luigi 
Martelletta Gianm Rosaci mae 
stro concertatore o direttore llias 
Voudouris 

Sabato alle 20 30 La traviata mu 
siche di Giuseppe Verdi Maestro 
concertatore o direttore Paolo Ca 
ngnani •■cgia di Henning Broc- 
khaus Maestro del coro Gianni 
Lazzari Interpreti Lucia Aliberti 
Renato Bruson Jean Lue Viala 
Nicoletta Zartini 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Allo 22 Blue Mainstream Trio in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Ritmo 
Mirto Segue discoteca con Da¬ 
mele Franzon 

Sala Momotombo Allo 22 Ale*- 
•ar>dro Palancino Songs Segue 
discoteca con E Santos 
Sala Red River Allo 22 Cabaret 
con Le facce Segue >1 Trio Farla* 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 

All» 22 Concerto rock blues con j 
Mad Doge 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Fool'i Night Band in con 
certo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d* 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Video Nite Club & Di¬ 
scoteca 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DÈGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 26 Tol 7316196) 
Domani allo 21 30 Concerto dei 
Silver Byron* e discoteca 
CLASSICO (Via Libettd 7 Tei 
5745989) 

Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Domani alle 22 Africa Meehine 
Messaggeri del reggae 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
frto 28-Tel 6879908) 

Alle 22 Salsa caiiento con il grup 
PO Chirimla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tol 6696302) 

Allo 22 Concerto del gruppo Latte 
e I suoi derivati 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata di karaoke con Ric¬ 
cardo Ca**lni 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto di Peppertand 
QUEEN 4.IZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Avviso di garanzl* 
Animatori dcila serata Cristina e 
Philippe Ingresso libero 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carpello 13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 

Alle 21 30 Concerto con la musi 
ca senegalese degli Africa T 


1^ UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
e SEZIONE TEMATICA ISTITUZIONI 

Seminari 
di Formazione 

OGGI 9 GIUGNO - ORE 16 30 

- La nuova legge elettorale per il 
Comune e la Provincia, intervie¬ 
ne: Pietro BARRERÀ 

- Nuovi compiti per il partito nel¬ 
l'applicazione della legge, inter¬ 
viene: Franco BASSANINI 


■ La legge 142 e l'area metropoli- 
tana. Interviene: Vittorio PAROLA 

■ Poteri decentrati e nuove forme 
di partecipazione, interviene: Wal¬ 
ter TOCCI 


I seminari si terranno c/o la sezione del Pds 
Campo Marzio, salita de' Crescenzi n 30 


? 
















ralba notte. Lasuascompaisa, tenibilé. ha comunt^ com¬ 
piuto peisino il miracolo di unire una tantum li dolore di 
Croazia e Serbia: (orse la pruna reazione congiunta delle due 
repubbliche dopo gli Europei del *91. Un pKX»lo evento, da 
non sopravvalutare, che annoda due tragedie diverse con un 
Filo di speranza, ' T T - ' ' ■ " 


m 
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Matarrese 
«benedice» 
i cappellani 
delle squadre 


■i Si e svolto len a Roma il 
convegno-CEI dei cappellani > 
delle squadre di calcio. Ai la- 
von ha partecipato anche il 
presidente lederale, Matarrese, 
che ha sottolineato «l'tmpor- ; 
' tanza della collaboraztone tra 
. chiesa e mondo del pallone». - 


Lo spnnter 
Michael, 
Johnsdn.ln 
basso, Sergey 
Bubkae ■ 
(sotto) Frank ■ : 
: Fredericks . 


Condannati 
i responsabili 
della rivista 
«Hooligans» 


■■ I rcsponsabiL della rivista 
«Hooligans», sono stati con- 
dannau dal tnbunale di,Monza 
: per aconcorso m istigazione a 
deluiquere aggravata»; un an- . 
no con lacondizionale a Nor¬ 
ma Redi, 45 anni, e Stefano 
Trentitu, direttore e •'ssponsa- 
bile grafico. . . . 


La lunga estate dei meeting fa tappa stasera all'Olimpico 
con il Golden Gala: in pista e in poiana parata di big 
Sui 200 metri spettacolare testa a testa da finale olimpica 
ma nessun azzurro è candidato al ruolo di protagonista , 

Roma straniera 

Atletica di lusso, Tltalia guarda 


La grande atletica scende in pista questa sera a Ro- 
' ma con il Golden Gala. Annunciate 27 medaglie 
delle Olimpiadi di Barcellona ed altri campionissi¬ 
mi, da Bubka a Michael Johnson, dalla Ottey a Fte- 
. dericks. Tante stelle ma poca Italia: la presenza di 
. Lambruschini e Ranetta non basta a far dimenticare 
i forfait di Benvenuti, .Di Napoli e Antibo. Si inizia al- 
: le 19.30 (collegamento Rai3, ore 20.30) ; ; - ; . 


MANCO vntnmouA 


M ROMA.' L'uomo è uno di ■ 
quelli che in Fidai ha trascorso 
un’Intera' vita lavorativa. Q 
marda escuote la.testa: «Cose 
da.raatti, un Golden Cala sen-. 
za campioiU ;ilaliani. Quando 
c'era lui non sarebbe mai po- ' 
tulo succedere». E se; parlando 
di storia italica, il alula-.altrl non 
può essere che il .fu Benito. 
.Mussolini, in tema di atletica 
nazionale , i’identificazfone è ;. 
altiettanto'ceita: trattasi del vi- ; 


vo evegeto Primo Nebiolo, per 
un ventennio leader incontra¬ 
stato delia Fidai ed ora padre- 
padrone dell’atletica mondia-' 
le. Ora, corne i più affezionati 
amanti della pista ricorderan¬ 
no, l'uscita di Nebiolo dalla Fe- 
' deratletica non era stata pio- 
pnamenie. trionfale, travolto 
dalla bufera suss^ente al 
salto-truccato di : Evangelisti. 
Ma adesso, a quanto pare, 
l'onda del rimpianto monta 


impetuosa, alimentata dal de¬ 
ludenti quattro anni di ^(io¬ 
ne federale di Gianni Gola. ' 
Governo carente ma anche 
iellato, quello guidato dal co- 
lonnello della guardia di finan¬ 
za. La dimostrazione, e venia-. 
mo alla cronaca, sta nel cartel¬ 
lone del Golden Gala, il più im¬ 
portante fra i meeting naziona¬ 
li che andrA in scena questa 
sera neirimponente palcosce¬ 
nico romano dello stadio 
Olimpico. La manifestazione 
ha ricevuto l'adesione di molte 
stelle del firmamento atleuco 
Intemazionate, da Bubka a Mi¬ 
chael Johnson, dalla Ottey a 
Linford Christie. Ma.'-ed è la 
prima volta, non c'è nessun az¬ 
zurro a stimolare la fantasia 
degli appassionati. Colpa, ap¬ 
punto, della iella che ha tolto 
di mezzo gli sparati big dell'at¬ 
letica nostrana. Infoitunl e fa¬ 
stidi di vano genere hanno co¬ 
stretto al' forfeit l’ottocentista 
Benvenuti, l'altro mezzofondi¬ 


sta Gennaro Oi Napoli e il po¬ 
polarissimo Totò Antibo, cam¬ 
pione europeo in canea di 
. SOOO e ICXXk) metti. Brutta sto¬ 
na, anche considerando che 
' fra quindici giorni piropno lo 
. stadio Olimpico ospiterù una 
< finale di Coppa Europa dove la 
rappresentativa italiana rischia 
- di arrivare abbondantemente 
inceiottata. In realtà, a spulcia¬ 
re. le odierne liste d'iscnzione 
. un palo di nomi saltano fuon; 
il primo è Alessandro Lambru- 
. schini, annunciato in gran for¬ 
ma, ma costretto a ideisela 
. con 1 soliti iomiidablli keniani 
. nei 3000 siepi. L'altro blasona- 
: to azzurro è' Francesco Panet- 
.. ta, iscritto ai 5000 epperò, per 
' sua stessa ammissione; non 
; ancora al top della condizio¬ 
ne . 

. Preso atto del magro schie¬ 
ramento tricolore, non resta 
■ che consolarsi con le eccellen¬ 
ti presenze d’oltreconfine. 1 
duecento metti presentano 


unasfidadili- 
vello olimpi- 
, co. Ci saran- 
: no il «soldati- ... 

: no» Michael ; 

.' Johnson, già ■ ; - 
capace di mandare in aichmd 
.; un '92 da dimenticare conren- 
>' do ad inizio stagione in 20" 15, 
c il namibìano Predencks, me- 
dagiia d’aigento ai Giochi di 
Barcellona. In più, scusate se è 
poco, SI schiereranno ai bkx- 
; chi l'olimpionico dei 100 mein 
Chnstic; l'emergente Adeniken 
'' e il longevo brasiliano Oa Silva. 
. Molta carne al fuoco pure nei 
-110 ostacoli con un altro cam- 
pione olimpico, il canadese 
~ McKoy, insidiato dai van Jack- 
'son. Oees e Kazanov. Il salto 
. con l’asta fa rima con Seigcy 
V. Bubka e non c'è da aggiungere 
altro se non che l'ucraino ha 
[t. già stabilito (fra i tanti) un re- 
: cord mondiale sulla pedana 
dell'Olimpico. Sulle distanze 


prolungate si registra un'au¬ 
tentica invasione africana: Ki- 
. nutia, Koech. Konr, Chesirc, 
.. Tanui e Ondieki nei 5000. Ka- 
nuki. Sang. Binr e Brahmi nei 
3000 siepi. Niente maie anche 
. il cartellone femminile. Nei 
100 metti domina la presenza 




JOHNSON 


-y Cosa ricordo del 
' Golden Gala del- 

\.t ■ -. l’anno scorso? Me- 
' . .gllo lasciar.perdere 

” (fu battuto'' da Fte- 
;'derieWtw). Rèrqw^àb- 
glone non' mi pongo obblet- 
< Uvi pardcolarii spero solo di 
-^uscire &daie ll me^lo e di 
, : lìon... avere problemi • fisici. 

’ Non -'hokancora ' deciso su 
. quale gara^^200 o-400, pun- 
; tare per i prossimicamplo- 
nati mondiali di Stdccaùda. 

: Forse il mio potenziale sul 
giro di pista è superiore ma 
' sui duecento; ho 'skturanien- 
'le rriaggloir'esperienza.:Cosà 
' penso della Mercedes mes- 
... sa in palio dalla laaf .per i. 
’ vincitori iridati? 'È' uiicprimo; 
:.. passo verso i!introduzlone 
del professionismo ; 
nell’aitetica. quello, 
successivo deve ..' V 9 
consistere. ■; neH'in- ^ ^ 
troduzione dei pre-';"'- ' r • 
mi in denaro.: i.ioi >c... ’ 


BUBKA 




na, qui a Roma penso di potqr di 
sputare una buona gara. Un re- - 
. cord mondialeè possibile, però la 
misura-daibattere (6il3> comin- 
.loiiov ciiH^ad- essere ttnpegnativaisBipoifi r 
ricordatevi che io non sono una macchi¬ 
na. Sento parlare di 6,20^6,30 come se fos¬ 
se una cosa scontata. Andiamoci piano, ' 
realizzare certi risultati non è uno scherzo. ' 

I miei progetti per il futuro? Sicuramente ' 
continuo con lo sport fino alle Olimpiadi' 

':di Atlànta, dopo dovrò prendere deile de-. 
cisioni, compreso il luogo dovei andare a 
vivere con la mia famigha. Adesso risiedo : 
a Bertiriò però; mi , piacerebbe poter tornare nella mia 
Ucraina. Purtroppo, ih questo momento non è possibile, 
c'è ancora troppa confusione. E hon'mi riferisco solo alla 
situatone dell'atletica leggera ma soprattutto alle condi- 
zioni'sociali: la criniinialitù è in continuo aurnento e non 
mi sentirei tiwquillora ixirtare .II moglie e fìgli. 

;Non mi stupisce affatto che molti àtled ucraini si 
.laméhtino o addirittura cerchino di cambiaie na¬ 
zionalità preferendo la Russia. Del resto, credo 
che certi scossoni siano inevitabili quando dalla 
scomparsa di un grande Paese nascono nuove 
naziOTit' — - ■ • ' 






^ ^ Devo ametterlo, la presenza all'ultimo momento 
W di Michael Johnson nella gara del Golden Gala mi 
.:. ha colto un po' di sorpresa. Se lo avessi saputo 
. : pnraa avrei programmato diversamente-rl mio av¬ 
vìo dì stagione, invece dl'un.-5Olo’200 ne avrei corsi 
'y- ^ipèrletnenoiroquattrij.InqueslejcòndlziohWWeir- 
ma mi sarà difficile batterlo. Di sicuro, visto che l'elenco 
degli iscritti è di assoluto valore, per vincere a Roma'servirà 
un tempo di rilievo. Per i campionati mondiali credo che i 
rivali più insidiosi saranno i tre statunitensi che usciranno 
dai Trials. E non sono sicuro che del terzetto farà jxute an¬ 
che Mike Marsh (la medaglia d'oro di Barcellona, hdr). 
L'anno scorso ha vìssuto un momento eccezionale ma è m 
questa stagione che deve dimostrare di es¬ 
sere un campione a livello moridiale. Un. 
altro avversario insidioso sarà Adeniken, 
un atleta che vedo in grande progresso. Per 
quanto mi riguarda:; sono stufo di. arrivare 
sempre secondo, dopo gli argenti di Tokio 
e Barcellona a Stoccarda sarò 
maturo per la mia prima grande 
vittoria. Gii sprinter neri più forti 
dei bianchi? Veramente, quando^ 
ero bambino in Sudafrica mi rac¬ 
contavano li contrario..."’ 


» 


di Merlene Ottey. I 3(X)0 ve- 
: dranno all'opera la coppia di ' 
ex sovietiche Romanova e Do- r 
rovskikh, oro c argento di Bar¬ 
cellona. Infine, un'altra cam¬ 
pionessa olimpica al via. nei 
4(X) ostacoli, ta bntannica Sally . 
, GunnelL .. .. 


MCKQY^ 


^ ^ Chi vincerà i prossi- 
AA mi mondiali? Credo : 
che ce la giochere- 
. . . mo ancora noi «vec- t 
chi». ostacolisti,.. il . 
sotloscntto, Jackson e Dees^ ; 
Nella specialità sta venendo •- 
su una nuova generazione .> 
ma non mi sembra sia già al¬ 
l’altezza della precedente. ' 
L'unico uomo nuovo in gra- ^ 
do di inserirsi subito ai veitì- <: 
ci è Io statunitense Crear, lo : ' 
mi reputo un uomo fortuna- " 
to. Dopo le vicende di Seul £• 
(due anni di squalifica per i'J. 
una storia l^ata ai doping, 'i- 
ndr), ho trovato in Gran Bre-1' 
lagna un gruppo di atleti che 
mi ha accettato senza prò- 
blemi consentendomi di tor- ^ 
naie al grande agon’""-' 
la prova migliore di 
quello che dico è la 
medaglia. d’oro 
conquistata : alle 
Olimpiadi di Barcel¬ 
lona 


Oiazen ’ 
Pctrovlciit 
azione con la 
maglia della 
Croazia alle 
ultime 
Oiimpiaifidl 
Barcellona 


Muore in un incidente d'auto 
Drazen Petrovic stefla del basket 

Resta incomputa 
la sinfonia del 
Mozart dd canestri 


Drazen Petrovic è morto lunedi sera in un incidente 
stradale avvenuto m Germania. Ribattezzato il «Mo¬ 
zart dei canestri», era il più grande giocatore di bas¬ 
ket europeo. Croato, 28 anni, giocava negh Usa, 
l'TTiella mitica NBA, nei New Jersey Nets, ma era in¬ 
tenzionato a tornare nel Vecchio Continente. Ora- 
zen aveva appena trascmato la Croazia stile finali 
europee di Germania, al via il 22 giugno prossimo. ^ 


MIRKO BIAHCANI 

MB Lo chiamavano, non a torto, Mozart Edelcompositoic 
folle Drazen Petrovic assommava difetti e pregi: il talento m- 
nato e sbruffone, il carattere spesso spocchioso. Ma a ren¬ 
derlo antipatico erano soprattutto i silun che sparava da di¬ 
stanze spesso impensabili, con le mani del diretto avversano 
saldamente piantate sul viso. Piccoli capolavon balistia sot¬ 
tolineati agitando le braccia, aizzando il pubblico, mutando 
con maggiore energia raaeioplano che ha reso famoso d 
fratello/^ ■ ..* ■ .' 

Nato a Sebenico, in Croazia, nell'ottobre di 28 anm fa, ave¬ 
va ricevuto dallo status borghese dei gemton la possibilità d: 

. completare gli studi. 'Volevano fame un medico, si ntrovaio- 
no m cortile un ragazzino innamorato del canestro: tta tm, 
ancora un. Presto il Obona lo scopri, lo rapi, ne fece il mo¬ 
nello di una squadra che avrebbe stravolto prima il basket ju- ■ 
goslavO’.'pot.-conla'CoUBborazione di Radia. Divac. Kuìsoo-i 
queUc^conUnentale. _ 

Alla%lineit>«tan6<>:di rara7 deile vittorie in serie. VoUeipiDo 
. vare a vincere altrove. A guadagnare di più, anche. E. dopo ' 

' aver respinto la corte della Virtus Bologna, volò in Spa^ ’ 
con l'ambizione di rivitalizzare U Reai Madrid. Nacque un ' 
campionato tranàtorìo, im’esperienza positiva ma insufE- ' 
dente a placarne la sete di pafcoscenid nobili Già rEutopa ; 
gli andava stretta, e accettò ima decurtazione dell'ingaggio 
pur di misurarsi con l'Nba. A Portland. Oltre oceano, dove : 
chi vince l'anello (cioè il tìtolo) viene deUnito campione del i 
mondo, fu accolto male. IBlazersgliiifiutaiono il qiiintetto di : 
parienza. l'ex stella si trovò a fture gavetta dura. Non si perse 
d'aiiimo, però, e poco a poco convinse gli scetlid a mataie 
le diffidenze alttui, conquistò - con minulaggi relativi - una 
media dì otto punti agata. Quindi la chiamata di New Jer¬ 
sey, i punti per raatcfi elevati a 27, la conquista dei playoff in : 
deUzfosacollaborazioneconl'extomaiiìstaMahom. • ' ; 

Ma Drazen il pazzo ora voleva tomaie nel •continente di • 
casa», tanto da rifiutare un «garalito» di 4 milioni di dollari 
che i Nets già gli avevano prcmoslo per !a prossima sladone; 
in Soasiia o'in Grecia. Forse Germania, dove ha DOSO la vita 


Gifo dltalia. Sprint di Baldato: per 1 cm batte Fondriest E tutti in analisi per la crisi del campione del mondo 

Dottor Freud ultimo dr^ario di Bugno 




Saldato (Ita) In4h 
Fondriest (Ita) 


.Maurizio Fondriest per un centimetro si fa battere al- 
lo sprint da Fabio Baldato nella tappa di Borgo Val 
di Taro. Guadagna l’abbuono conquistando la ma-. 
: glia ciclamino e il sesto posto in classica. Bugno non 
si ritirar «Non è andato acasa che posso ritrovare me 
stesso...». Bugno è legato alla Gatorade fino al '95. Il 
: direttore sportivo Stanga: «Dopo il Tour Bugno deci¬ 
derà se restare o no». 

DAL NOSTRO INVIATO : 

DARMCaOCARILU 


; H BORGO VAL DI TÀRO. 

' Sfumature, centimetri. Dopo i. 
'grandi tapponi dolomilicl il' 

: Giro.s'Inventa'ima tappa-per 
minimalisti, per.precisini che.' 
amano spaccare il capello in 
quattro. Cominciamo dalla' 
volata. Per un centimetro, un 
misero cenUmelrOi Fabio Bai-■ 
’ dato; il sessantottino veneto, 
la 'spunia'.sul .brillanUssifflo. 
Maurizio Fondriest che, co- ■ 
me premio di consolazione, : 

. s’inlila in tasca otto secondi > 
d’abbuono. Non gli cambie- ' 
ranno II Girò, questi S secon- 
. di, ma perlomeno, sono una 
fresca iniezione d'ottimismo 
dopo la fugace crisi dlCorva- 
' la. Con questo sprint, Mauri¬ 
zio batte un colpo per gridare . 
al mondo che il:suo Giro non - 
‘ è finito sui tornanti della; Ci- 
. ma Cofmi. Ora Fondriest,: è 
sesto, a 3‘18‘ dal grande dlt- 
; latore Indurain. Sul trentino, 

: visto che siamo in tema di 
pensosi dibattiti, vaie la pena 
sottolineare una cosa; che in 
fondo è l’unica vere sorpresa : 


del Giro. In primavera ttveva 
già dimostrato il suo talento - 
nelle corse di un giomo. Qui. 
al Giro, invece, doveva venfi- 
care i suoi limiti di resistenza : 
in una competizione di tre 
i seltimane.: Bene, , salvo cla¬ 
morose sorprese, Maurizio • 
.supera l’esame. - • ■ 

' Ma torniamo alle sfumatu¬ 
re. ai sottili dibattiti. Qui a 
Borgo Val di Taro, nell'Ap- - 
pennino Emiliano, Ja terra; dì ' 
Bruno Raschi il pennino d’o- 
. ro del ciclismo, il Giro d'Italia 
entra ufficialamente in anali- 
'. SI. Anche questa è una novi- ■ 
tà: in passato si erano scale- ; 
nati cruentissimi processi alla 
tappa, ' furenti discussioni, . 
clamoifsi litigi. Ma è la prima 
volta, però, che la corsa in ro¬ 
sa si sottopone a una infinita 
ed estenuante seduta' psica- 
' nautica sui problemi di un 
coindore. Il corridore, l'avete . 
già capito, è Gianni Bugno,. 

. l'amletico campione • del 
mondo in crisi d'identità che 
anche ieri ha perso 42 secon¬ 


di 

Ebbene, da due giorni tutta 
la caiorana è in seduta conti¬ 
nua. Tema del dibattito: cosa 
la Bugno? Perchè non viiKe 
più? ftrehè è malinconico? 
Perchè non è un leader? E ve¬ 
to che vuole tornare a casa? 
Perchè non toma a casa?- : 

In albergo, al traguardo, in 
mezzo al gruppo, tutti conti¬ 
nuano a discutere, a sottiliz¬ 
zare, a metterlo in guardia, a 
spiegargli cosa dovrebbe fa- 
re, come dovrebbe alienarsi e 
ritemprarsi in famiglia. In tv 
gir hanno perfino detto di ri¬ 
tornare a casa e di parlare 
con Rebbel il suo cane. Tutto 
è possibile, magan che un 
pastore tedesco sia più con¬ 
vincente di Francesco Con¬ 
coni, però il dibattilo comin¬ 
cia ad essere ripetitivo e poco 
risolutivo. Vediamo le ultime 
novità. 

- Tanto per cominciare, Bu- 
.gno non vuole ritirarsi «Mi 
devono buttar giù dalla bici¬ 
cletta», ha spiegato prima 
delia partenza di Lumezzane. 
Lunedi sera, insieme al diri- 
; genti della Gatorade, Bugno 
'ha riflettuto a lungo, il suo 
clan premeva per un dignito¬ 
so ritiro, ma il campione del 
mondo è rimasto fermo sulle 
sue posizioni Ha anche par¬ 
lato con il professor Conconi 
spiegandogli tutti i suoi pro- 
' blemi. Dopo la tappa di Bo^ 
gotaro, dove ancora una vol¬ 
ta si è fatto sorprendere da 


una fuga. Bugno ha elencato 
i suoi propositi;. «Non voglio ' 
tornare a casa. La famiglia è ; 
importante, ma certi ptoble- ; 
mi SI devono risolvere da soli. > ' 
Resto al Giro, vado avanti an- 
che se è un momento difffci- 
le. In questa lappa, per esem- y 
pio, mi sono fatto sorprende- y ' 
re perchè non c'ero con te- ; 
sta. Lo so, il mio Gito è finito, .y . 
ma io i rne! problemi li voglio 
risolvere da solo. Non è tot: ; 
nando a casa che posso ntro- y';y 
vare me stesso». Vulnerabile ': -i 
di nervi ma con una volontà :7 ' 
di ferro, subito dopo la .fine ' 
del Giro Bugno vuole parteci- 
: pare alla «Bicicletta Basca», . 

. una corsa a tappe che ha già 
vinto nel '91 e che comincia •n 

;. lunedi 14 giugno. .tv. 

; . Altra questione: li contratto 
. - con la Gatorade che scade - , 

■ nel’95. Bugno, ilcuiinga^io ... 

' è di 1: miliardo c 8(X) milioni, 

' in questi giorni ha ricevuto - 
; . numerose offerte da diverse 
:. squadra, tra le quali la Mecair 
. di Argentin. Stanga, il team 
. " manager della Gatorade, ha ' 

' sottolineato che con Bugno . 
'. non ci sono problemi, Se. 

■ vuole andar via, deve solo 
V-' dirio. «Per la sua serenità» ha 

poi precisato «è comunque ;• 
meglio parlame . dopo - il. y 
' Tour». Bugno ha confermato ■ ■ 

' ; senza però negare nulla; Se :v 
j. non vuole cambiar squadra, 

/' per evitare altre penose di- 
scussioni, forse è meglio che ; 

■; lodlcasubito. 




E il bel Dimitri 
stacco Casanova 


3 Fontanelli (Ita) . 

4 Kappes(Ger) . 

5 Leoni (Ita) 

6 Konysnev (Rus) 

7 Zanatta(lta) 

8 Magnlan(Fra) ' 

9 Tieteriouk (Kaz) 

10 Cenghialta (Ita) 

11 Induraln(Sra) 

17 Brochard (Fra) - 
13i Clilappucci (Ita) 
14 Ugrumov (Lei) 

15 1 Roche (Irl) ; 

16 Molla (Col) 

17 Kampsten (Usa) 

18 MllianoLelll (Ita) 
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QINOSALA 


; MB Bandiera rossa con fal¬ 
ce e martello sul percorso del 
Giro d Italia, un tifoso un po’ 
retro che a suo modo saluta 
Piotre Ugrumov. Vladimir Pul- 
nikov e Pavel Tonkov. un let- 
' tone, un ucraino e un russo in 
compagnia di indurain e 
Chiappucci nella tremenda 
. giornata del lappone dolomi¬ 
tico c che occupano rispetti¬ 
vamente la seconda, quinta e 
settinia posizione della classi¬ 
fica. E un fatto da rimarcare, 
ma che non deve stupire. Ben 
altre esplosioni sarebbero ap¬ 
parse nel firmamento ciclisti¬ 
co se l'impero sovietico non 
avesse chiuso le porte del 
professionismo al v miglior 


drone di Kapitonov se non 
’ vinceva uno, vinceva l’altro e 
■ resta impressa nella mia me- . 
‘■I mona la lunghasima fuga di 
» Soukho nella tappa.di San 
' Manno. ISO chilometn di ca- 
'. vaicata solitana con un quar- 
. : to d’ora di vantaggio su Pi¬ 
gnone compagni. •• 

' Ricordo anche un'intervista 
" m occasione del tentativo di 
V Moser per il record dell'ora 
. sulla pista coperta di Mosca. 

. Andai dal ministro dello sport : 

per chiedergli a biuaapelo: 

» «Perchè avete unpiedito ai vo- • 
y stn comdon i traguardi più ; 
ambiziosi? Sarebbero trapaa 
di tener alta la bandiera in un . 


UNPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


1) indurain 
78h 35' 

2) Ugrumov (Let) 

3) Chiappucci (Ita) 

4) Lem (Ita) 

5) Pulnikov(Ucr) 

6 Fondriest (Ita) . 

6) Tonkov (Rusj . 
8) Roche (Irl) 

9i Argentin (Ita) ' 
10) Glupponi (Ita) 

11 Hampsten (Usa) 

12) Leali (Ita) 

13) Furlan(lta) .■ 

14) JaakulafPol) 

15) Chioccioli (Poi) 

16) Bugno (Ita) 

17) Belìi (Ita) 


'a49" 
*.aT'18" 
. al'49" 
a2'43" 
. a3'18 
a3'19' 
,a6'50" 
a7'22" 
a7'39" 
a8'26" 
a8'54" 
a9'11" 
a10'06" 
alO'TT' 
a12'16" 
. 12'28" 


Giro e in un Tour e voi negate 
Soukhoroutchenkov, un tipo À; loro questa possibilità...». La 
forte come Merckx, a mio pa- ["risposta del ministro non mi 
rete, un atleta che potendo y-convinse, ma ebbi In antepri- ' 
misurans! col belga avrebbe ^ ma la sensazione che un '... 
dato luMo a duelli entusia- 'a cambiamento non era Ionia- 7. 
smanti. ^no tempi in cui il noi E mlatti fu l'Alfa 1-um a.y 
Giro delle Regioni aveva più -rompere un sistema, a portare 
diunmilioneclitelespetlalori,- i da noi Ugrumov, Pulmkov, ; 
tempi dominati dallo squa-. yKonychev e un Soukho ormai >. 


al tramonto, troppo avanti ne¬ 
gli anni per un ruolo di primo 
piano... . 

In questo Giro non c'è Ab- 
dujaparov, non c’è Ekimov, 
non ci sono altri ragazzi del- 
TEst che hanno sofferto le vi- - 
cende del loro Paese, ma che 
in un quadro generale costi¬ 
tuiscono una bella forza. Ric¬ 
co è il vivaio e tornano i valori 


nella mondializzazione di un 
ciclismo che sembrava rivol¬ 
gersi soltanto agli ameiicanL 
Bene. Bene e peccato che Di- . 
mitri Konychevnon facciavila 
da atleta. Fosse più rigoroso, 
meno amante delle fuoriserie - 
' e delle donne, Dimim sareb¬ 
be un campione nel vero sen¬ 
so della parola. 

'. 1 ragazzi dell'Est abitano in 


Italia e parlano la nostra lin¬ 
gua, nuove conoscenze, ouo- 
; ve amicizie. L'ultimo arrivato 
è Tonkov, 24 primavere, pro¬ 
fessionista dall'aprile '92, gio¬ 
vanotto scopette e guidato da 
Beppe SaronnL Dice - Fon- 
dnél compagno di squadra 
del russo: «FTa un paio di sta- 
giom potrebbe far suo il trono 
della maglia rosa». .. 
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Sport 



Nazionale 

bilanci 

esalati 


Fine campionato sospetto? 

Il et: «Viviamo tempi nuovi 
con grandi mutamenti sociali 
e politici: il calcio si adegui» 


Sacelli vuole 
«Kedi F^ti» 


Anche in Nazionale siamo al «rompete le righe» I ulti¬ 
mo stage SI conclude stasera a Coverciano con la par¬ 
titella fra gli azzurri e la Under 18 di Vatta Dei 23 con¬ 
vocati 5 sono ko e fanno gli spettatori (Pemzzi Maldi- 
ni, Vierchowod Di Mauro e Casiraghi) Appuntamen 
to al raduno del 30 agosto Sacchivolail 12 giugno ne¬ 
gli Usa per il quadrangolare Stati Uniti-Inghiltcrra-Ger- 
mania-Brasile poi in Ecuador per la Coppa America 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Bagnoli Famico spia 
«Leggo i giornali 
ma voglio vedere» 



H RKLNidh. Li Nazionale sd 
iuta ! ultimo stage voluto da 
Sacchi va in onda in una gior 
nata di caldo torrido ncldisin 
icresse completo di una città 
cht ha ricevuto fin troppe ba 
toste Mattina di allenamento 
pomeriggio di consuntivi c 0 
LUI anno azzurro da esamina 
re Fra promossi bocciali epa* 
gollc d ogni tipo salta però 
fuori qualcosa di piu importan 
te o attuale che stronca sul na 
scerc la prevedibile -scaletta» 
della conferenza con Sacchi 
Vialli e Saggio’ Signori c Zen- 
ga’ La Svizzera’ No Fa parlare 
questo campionato chiuso 
nella maniera peggiore fra pa 
reggi accomodanti o sconfitte 
compiacenti Sacchi interviene 
deciso -Ciò che abbiamo visto 
non ò bello Anche il calcio de 
ve darsi una regolata c capire 
che siamo di fronte a un muta 
mento politico e sociale che 
non risparmia niente e ncssu 
no Perché siamo cambiati noi 
Italiani nel modo di guardare 


le coso CIÒ che fino iquilctu 
anno fa osservavamo stnzi 
eommt*nlarc al massimo con 
rassegnazione oggi imex:c ci 
fa discule're e prende- posizio 
ne Desideriamo siverc tutti 
quanti in un ambiente piu tra 
sparente c revilo e il ealeio 
ehe‘ non ò un oasi non può (a 
re eccezione- I rimedi povsibi 
li per stroncare queste gare 
«accorciale- dieuimo così sul 
campo visto che non esistono 
le prove per pa-lare di combi 
nc'* Qui il et SI ferma «lo una 
mia idea ccl ho ma preferisco 
sia il Palazzo a far sentire la 
sua voce- Un assist mdcsidc 
rato in rapprcscntranza della 
Figc cò Raffaele Ranucci die 
dà 1 imprcvsione di non essersi 
preparato un discorsino ad 
hoc «Noi partiamo dal presup 
posto che non esistano accor 
di pre partita fra (c squadre 
(ma é proprio questo il punto 
ehi ee lo può dimostrare di 
fronte a quHle farse ignobili 
che abbiamo avuto il dispiace» 


■1 HKl N/l 1 lece si uicIk m» melu fitcc 
scontente nel ritiro .izzurro Sono qu( Ile dello 
luvenlino Pierluigi C isiragliJ die pe*r infortunio 
ha saltato in pratica lutti gli ippunlanienli un 
pori Ulti di marzo \ oggi pareva sul mere Un 
ma idcsso col «e iso Vialli- clic mont i non i 
più sKuroiii ni( ntt el ibri/io Di Mauro ee nlro 
c iiupisi I di un \ I lorc ntin i ip;K n » rotol il t fr i 
mille polemiehe in sene B IJiee il bniieoiìero 
«Mi ero fatto un i e< rt i ide i sul mio futuro m i 
adesso non CI e ipisco piu nulla se resto i lori 
no o se p Irto- Casir ighi (sicuro fino i uu mese 
del trasfoiimento nella e ipitale Roma o ! a/io) 
ivcva polemizzato ferocemente con 1 1 Juse t lo 
st iff mc'dico («per me era piu import mu Svi/ 
zora Italia delh fin ile co! Boriissia- ! i fr ise prò 
nunciat i a fine aprile) Anehe Di M luro imn s t 
seva(Juvc Lizio Kom i le possibili acquirenti) 
o se resta e comunque Ila qualcosa d<i dire 
«Chi pari iva di restare a I iren/e solo in caso efi 
salvezzaò stato un vigli leco dii ha promesso<li 
restare anche in C! e'* un ruffiano riferimento 
chiaro a hffenbergcBatistuia 

Intanto I (ntcr ò tornata in na/ion<ilc con due 
rappresentanti Antonio Manicone e Osvaldo 
Bagnoli L itlcnatore nerazzurro infatti h i eie 


e ISO K ri<li se giure tl i vicino i due giorni eli st igi 
i/zurro iCovereiiioi non su perso un miiiu 
tuelell ilJt JMJiK Ilio t< luloito d 1 s icehi «Sem 
t\e vu m II MsU* un i se dui i di prep ir izione del 
1 1 ria/ion ik hi speglio lel ivevo de litro qui 
sti curiosili Sui glori! ih SI eggono tank e<»se 
inivufen dire tt ime nie e m< gho- M uiieeme e' 
uivfee il prinu gi<K. iton dell liiU r id esseri 
ehi un Ito in N izion ik dopo I ink-lunio di 
Bitiielìt -N >n mento ileiiia medaglia del 
gruppo iz/urro f i si mpre parte Bi inehi che go 
de dell I stim 1 eh S leelu e che i mister tornir i i 
eonvoe ire appelli ivrismiltitol inforlunio- Il 
e< iilroe»impis{ i dedu i ) i convex i/iom i B,i 
gnoh e I A man e he t into gli li i inse guato ne i 
due inni gioe iti il oggi i -I inip itlo con S e 
e 111 e st ilo buon I eliu elevo I ivor ire per im 
mori/z ire i me>vimenti elelecniroe uiipiehe il 
et richiede L infine per < Illudere due b illute 
sull I nazionale e sull i preseli/ i di Bagnoli a Co 
ve rei ino -Li eonvex. i/ione in iz/urro pernio e 
un I soeldisf i/ione doppi \ porche sonounoelìc 
ha fa to l mt » g ivi tt i vmo p unto dall i C J 
Devo tutto agli ilkiialori penso incile iCeran 
loia che tanto mi f i d ito qu mdo ero a f icata 
I B ignoli -Vuole implure le sue e onose e n/e 
segnodigruide prolession ilit le umilia 


re di vede r in dirett i ndr) il 
e ikio irriv I stanco mentii 
menk I fisu imenk i fine si j 
gioiH ileuiie squ ulrt non 
h inno piu uieitiv i/ioni di elas 
sifie I e ne li s iiiìjH gl! tuo di 
fronte leJ iVMrsirielu invou 
determin ili obie tlivi h li inno 
ineor I L un f itlo si mpre le 
e idnto mi limo iwisu n isu 
solo d i impegno m. idente 1 
tre punti e non due ili i squ i 
dra vinee'nie e unbiere btiero k 
carte in f ivol i eomplK indo f i 
vit laehiek le inipion ito! lor 
m II un I suri i di -do ut des ^ 
Non credo 1 poi e e Ufficio 
Ind igini che vigili (liuilo di 
delusone insili ndr) Ripeto 
per no» non ei soni» pulite 
combiniti j pnoo m jg’in i 
volle capii I che un i scpi idra 
V id I in e iiupo pe r d ire un i 
mano i un unico si p ul i 
di Nazion ik Dice Sieehi -Un 
innati eoiielusi non Ikik 
dopo l Ulto tempo e imv ito il 
ko iBerm ne II i giorniila in 
CUI nu no lo ivreii ino im ni i 


10 ni I iK lice ntr 1 1 1 sti ruii i 
Li iiugltor p irlil i 1 R ik nini 
con M ili I J j peggiore si mpre 
( ori Mal* i 1 1 I V illelt i Ade s 
SI) ibhiamo il 9) dt jiossibili 

1 1 di imv ire tu gli l s i U iiu) 
I ultini I gin eoi Rnrlog ilio 
Rispetto j un inno 1 1 mi sono 

ve liuti a m me ire qiie i ^ t 
I iton che rikmvovene prò 
in eapjsdkji (Viilli Dunado 
ni /eng i ndr) vittimi di un 
prevedibili e ih psitofisio In 
emipcnsc) sono emersi due 
giov motti come DinoBiggitie 
Mberlini Roberto Biggio si i 
dimosir Ito un e impioni e e 
si Ile; il l>oe>m di Signori M ildi 
ni B.ires) Mancini e ! igltuea 
s) sono confermati l^tsperm 
ZI é di rccupcnrr Biantfn c 
C isirighi che considero fon 
dimeni ih per il nostro tipo di 
gioco che SI lond i sui colletti 
o e hi bisogno ifi ge nte e he n 
sin tli il copione e nuiìsibisi 
piu come in p issiti sull i br i 
Mine sulle doli del singolo Af 
lui USI li singolo in p gr z i 


! 1 tic 1 S limi I S K IDI Li \ 1 
z II ile iit i t me or 1 li II III 
pie lo e I f>e>sto |>er line giex i 
I ri in litri It mli me li Runicei 

I Ululi ito e Manieon* 1 1 ho 
ehi mi ili pe r eonose i ni lu n 

inno ine or i p irte le I grijp 
po in lijhiro lutto può e sse n - 
(Illesi 1 squ idr I eei iineii i 
Ulcere me iie sono leeezrto 
dopo Berni dove k eriticlìe 
sono si ili Ile jude prim ieri 
no si Ite leroei melie |x.r un t 
p Irti! 1 vini 1 1 I \ i/iem de pi i 
ei molle in tivù e st it i | i 
squ lelr i piu seguit i melu pe r 
in Iteli insignitie m i come con 
Vili e Lstoni 1 iobbiuno 
prenderne atto e m mk nc re 
que sto p itnniemio C hi dice «I i 
prossimi stjgjone h dedithe 
remo mie r mie nte il! i N izio 

II ile e Olile 1 ivs x ilo \giKlli 
dice un i eus i i Hellige nk D i 
uu i \ izionak die si f \ onore 
ibbi mie) lutti d i gu id jgn ire 

1 import Ulte c ivcr unii i di in 
lenti con I colleglli ilkn iton 
e he ek ve rmt’r iz ire 


Spareggio 

Sabato (16,30) 
a Bologna 
! Brescia-Udinese 


■■ Ri I ' K N \ L s; ue gg o 
fr i I3ri se I j I I in* s< h li 
peni mi nz i ii se ne \ si c,i 
e he r ) s li) ilo | lu nggio dii 
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I li 1 ri ss< )t)lu ! A Ix 11 muti 
dii pubi) ei bologiii S 4 . son j 
iMel gl H. Il r t r st 1 mi N< 
grt ( USUI s^ ili n ireli 1 ques o 
non sjrt liL si ito un elmi 
111 su* 1 V n e he ne II ultimo 
inni di P j su 1 pi nn me nz i i 
R Ir gin ( orie ni si ininiiei 
st mip 1 I titi s 1 i r 1 1 * r ssione 
de ) migliori gio* iton M irix 
e 111 I ij| 1) e\ e 1 n i e ve r m 
I e Ile i lu l< g i 1 t i lui c e «ne lu 

I s ilt mie mpn s i eii 1 riti rno 

II sr r I \ h 1 mi) ibiie dunque 
tilt iL);gfKS(di< ineinnuo 
ilk stadio SI ) ito f lee i mo il !i 
o jM r 1 Pre se 11 \nc he se jk r 
1 1 \r ni 1 in que st momt lite) i 
soste 1 ) te ri rossi blu si m pre 
slr ili pi r I 1 epi isi scout u i re 
trrxessione dell 1 lor squ idn 
ni se ne ( 1 

Re r lo s] trcggio i previsto 
1 imvo t 'i* i ili dine no 
eiumdicim 1 1 tifosi bre se i mi c 
‘ruil mi I e r 1 rivei ire ej ( vii j 
re ni iiiilest izie)ni di violeiiz i e 
pre>vexaziom e stilo pre dipo 
te uno slr tordin ino spie g i 
me Ilio d k rzt de 11 rdine At 
U rno e d< ntro k) stadio ci s < 
rinno non meno eli mille ue 
mini tra pohzio li * earabinie n 
) o 11 1 r sono o Ja que stur i dt ) 
e ij)o!uogo e nuli m e iic h i 
[ire disposto un se n-i/io ii se or 
la delle liteiseni d il! i st izn e 
le rrc V 1 in \ dio st ni o 


Mercato. Scatta Fepurazione del club toscano: Baiano alla Lazio, Laudrup in Olanda 
Effenberg tra Germania e Roma. La Juve, vicina a Di Mauro, ha presentato Porrini 


Firenze, è Moggi il primo acquisto 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA Luciano Moggi. 

iKirà lui 1 uomo al quale i Cec 
chi Cori affideranno la nco 
Mru/ione della Fiorentina 
1. accordo ò stato raggiunto ci 
sono solo da eh arire alcune 
queshoni interno perché non 
tutti I dirigenti approvano la 
decisione Intanto é inaiato 
I assalto ai pc//i pregiati 
Baiano ò vicinissimo alla La 
/IO dove ricomporrà il tandem 
foggiano con Beppe Signori II 
presidente bianca/zurro Cra 
gnotti lo pagherà 13 miliardi 
Effenberg ò sulla via dci ntor 
ro in Germania Ma nelle ulti 
me ore si ò aperta una pista ita 
liana si chiama Roma Brian 
Laudrup dovrebbe finire pas 
sando per il Barcellona in 
Olanda al Pss Eindhoven Due 
possibilità per Di Mauro Ju 
ventus (favorita) o Roma Nel¬ 
la Fiorentina in versione «ca 
detta» dovrebbero arrivare eie 


menti di categoria II primo po 
trebtxi essere 1 attaeeante Ler- 
da M gol quest anno a Cose 
na 0 in seaden/a di contratto c 
il parametro ò aecessibilissi 
mo 2 miliardi e mev/o Schia 
rita por quanto riguarda la 
pancfiina Si assottiglia il pio 
tonc dei rivali di Azeglio Vici¬ 
ni candidalo numero uno 
Lucchcu ò tato riconfermalo 
a Broscia FaMcettl dovrebbe 
finire a l ecce 

La Juventus ha presentato 
ieri Porrini (I venliquallrcen 
nc ex atalantino pagato otto 
miliardi ha effettuato le visite 
mediche e ci ha tenuto a preci 
sare che -ero s’alo frainteso 
quando mi fu altribuit i I > di 
chiara/ionc secondo la quale 
avrei preferito il Milan» A prò 
posilo del Milan rallenta la 
corsa Fonseca Oggi a Mila 
nello Berlusconi incontrerà 
GuUit* colloquio dee isivo 11 


Incontri ravvicinati 
Trapattoni-Vialli 
Chiusa la «guerra» 


napoletano Zola eiie ha rifiu 
t Ito un iniliirclo di mg iggio 
potrebbe finire a R jrin i (1 pre 
sidente Redranesehi dice che 
1 aff ire (> possibile il diesse P i 
stortilo sme nlisce Rubon So¬ 
sa oggi incontro decisivo per 
sbrogtiire li vieendi con la 
nazionale uruguavana (lai 
laeeanle jier (e qualificazione 


mondi ili rischi i eh tornare i 
novembre) Si muovono k 
ikoproiikssi Dilla Sve/n 
vonfcrmuio Elestrocm (e.\ 
Impoli) gioetii r i nella Reg 
g)an j f’oireblx mui irlo 1 af¬ 
farci che s( mbr i\ i (k sitn ito 
a s. nubi ire p lese t invece, pi 
Iriiibe risi ire in 1 nuli i Li 
Cremonese avr i un nuovo por 


liere Gregon Una possibili 
neopromoss 1 il Riicin/a po 
tri I>Ih leijuistire Agostini 
il.igol id \ncon j) eforse in 
ehi li ilhingherise Dclanche 
pilli milk il (h noi) hronk 
illeniton MaselU guideri il 
Ciinoa IhHni II prisiiknu 
Spinelli ha primi Ito il suo li 
voro eiifmin ito nello salve// i 



Luciano Moggi 
ex direllore 
generale de 
Tonno sulla 
via della 
Fiorentina 


■■ TORINO Non ò stalo un 
"Mezzogiorno di fuoco- ma 
neppure «Via col vento- Fra 
palloni e Vialh si sono final 
mente incontrati dopo il botta 
e risposta via media dei giorni 
scorsi un faccia a faccia salu 
tare dopo I ultima polemica 
della strana stagione juvcnti 
na Un chiarimento utile quel 
lo di ieri anche se probabil 
mente non tutto ò risolto Ira 
paltoni e Vialli considerano 
chiusa la polemica innescata 
dal centravanti domenica 
ì>corsQ quando si ù nuova 
mente lamentalo sul proprio 
impiego tattico culminato net 
Vialli centrocampista II iccni 
co che durante 1 anno aveva 
sempre difeso il giocatore gli 
ha risposto lunedì per le rime 
«{la avuto le occasioni non le 
ha sfruttale» 

Ma tra i due e soprattutto da 


parte di Irapattoni che spera 
ancora di ritrovare il Vialli per 
duto quello che conosceva h 
via del gol o indossava la ma 
gha della nazionale c ò stima 
Cleri prima del faccia a faccia 
che ha preceduto l allenamen 
to ad Orbassano 1 rapaltoni lo 
ha fatto capire «Il dialogo tra 
noi 0 sempre stato aperto ha 
sottolineato il tecnico bianco 
nero e non saprete mai quel 
lo che gli diro» ìlgKX-atore dal 
canto suo arrivalo all ultimo 
momento all allenamonlo ha 
detto -11 mio discorso si ò 
aperto e chiuso domenica 
scorsa D altronde i rapalloni 
mi Ila già risposto- alludendo 
alla scocca replica del tecnico 
SUI giornali di ieri mattina la 
ghenie Vialli ina del resto non 
poteva far finta di nuda di fron 
te il richiamo de! tecnico 
Dopo 1 incontro «no coni 


ment- gener ile UffinjlmenU 
resta tutto come primi in n. il 
lu la luvcnlus 199 3 91 np irtira 
con Vialli di punta l ailaccan 
tl dopo un anno di adatta 
mento a lonno e dopo i\er 
prccisvilo che non vuol tornare 
alla Sampcloria (-slopp ito- 
forse anche dalle p iroii del 
presidente blucereliuUo Man 
tovani) vuole gioc irsi la c iti I 
della rivincila Due gli obbietti 
VI ritrovare la (orni i pi rdut.i ♦ 
eh conseguenza rieonquist ire 
una maglia azzurra I r i un an 
noe e il mondiale iirneric ino e 
Liiinluca che ne avra 30 vuo 
le esserci Anche per un altra 
rivincita piu sottile dimentica 
re Itali » 90 h su i grinde oc 
c isione [Krduti Quel mon 
diale ha segnato 1 1 e imeta eh 
Vidlli d \ iKor 1 qualcosa 0 
c imbi ito L pe r n iggiust ire i 
C(KCI L 0» Us i 9^ 


Italia vince 1 i n i/ion >1 fe mminilc eh b isket h i b ittuto iReru 
gl i l<i Bulg in i {xr *" ) t) ) 

Deferito F il giex ilore eiellAseoh Carlo! iseiieti clierischii 
eira le s m/Kzni eie 11 1 C oinniissioiie elise iplin ire eJcll 1 1 egae il 
CIO per «giuefi/j ksjvj (felli reputizione efj ilcum giorn ilislj 
elle s(;sl iv ineid iv inti igli spogli ileii tk Ilo stadie; Del Duca- 
Foreman addio II Meline |hso in issano st itumknsc e st ito 
sconfitto il punti el v) eonn iziemale lemniiv Meirrisun ne 1 mal 
eh \ ilido [)er il tikle» \ le ink eh e iinpioiK del mondo dell i 
Wbo 

Coppa Italia le eh e fin ih {12 e H giugne)) fr i lonno e Kenn i 
si svolger mnoeiitr inilx con inizio ilk 20 30 
Esonero CeirnelDinu ilkn l’ejre dell i n izion ne di c ileio de 11 i 
Rom mi I e st ito rimossoci ili me ineoel ili i sua Federazione 
Molise) del provxedime nlo «1 insi ddisf leente risiili ito otte 
nulo d il! 1 Rom un i nell incontro eJel 2 giugno con 1 1 n izio 
mie elle ile loeeeoslov lee I um l'xemfit i|>er2 1 ikId- 
Napoii I ipotesi IV inz II i d ili i s X le 1 1 eli ipertur i dell azion i 
ri ito popol ire non li i suse il ilo re iziom positive el 11 ) irte di i 
filosi 



Manifestazione 
del Consiglio nazionale 
delle lavoracci e 
dei lavoraton del Pds 


MRICO BERLIHGUER: 

DIRITTI DEI LAVORATORI. 


Roma 

sabato 12 giugno 
ore 9.30 

Cinema Capranica 

Partecipano; 

Gavino Angius 
RitaSicchi 
Lorenza Predome 
Massim.o Salvadon 
Lorenzo Toncelli 
Mano Tronti 
Marta Costantino 

Proiezione de! 
"Faccia a Faccia' 
registrato 
a Mixer con 
Enrico Berlinguer 

Sandro Curzi 
e Carmine Fotia 
intervistano 

Achille 
Occhetto 











